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NELL’INTERNO 
4 PAGINE 
SUL VOTO 
DEI GIOVANI 


• Conversatane con Luigi Longo « Con U PCI per contare 
nella vita del Paese » 

• Renzo Imbenì « Protagonisti delle scelte cho decidono 
I avvenire » 

• Con i combattenti di tutto il mondo per la pace, l'indl 
pendenza, la democrazia 

• La grande lotta contro 11 fascismo 0 II malcostume 

• Regioni e Comuni rossi I programmi si realizzano con In 
partecipazione popolare 

• Lottare, votare, cambiare I impegno delle nuove generazioni 



l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


«- 


■9 


L’intervento di Berlinguer nel dibattito al CC e alla CCC 

lì Partito subito al lavoro 
per il confronto elettorale 

Gli imprevisti e le insidie che possono presentarsi nel corso delle prossime settimane - E’ necessario e possibile dare 
ì col voto un colpo alla linea fanfaniana della rissa e delle discriminazioni - Il ruolo dei giovani e delle donne per l’affer- 
>inazione delle liste comuniste - G.C. Pajetta: i fatti dimostrano che il voto al PCI è utile al Paese e al progresso sociale 




Esplosivo oltre 
ogni limite di 

sicurezza nella 
fabbrica di Napoli 

Sei delle vittime assunte da pochi giorni — Oggi i funerali 
Il cordoglio del PCI — Domani sciopero nella provincia di Napoli 


L’odg conclusivo 
del CC e della CCC 


li Comitato Centrale e 
la Commissione Centrale 
di Controllo approvano le 
proposte politiche e prò 
grammatiche e le linee di 
azione dei comunisti per 
la campagna elettorale re 
glonale e amministrativa 
contenute nella relazione 
presentata dal compagno 
Guido Fanti 

I k Comitato Centrale e 
la Commissione Centrale 
di Controllo invitano le or 
ganlzzazlonl del partito a 
portare avanti con impe 
gno e metodo democratl 
co la formazione delle ti 
ate — alo quehe comuniste 
aperte alla partecipazione 
dt candidati indipendenti 
sia quelle da concordarsi 
con oltre forzo e partiti — 
e la definizione del prò 
grammi SI rivolgono a tut 
ti i militanti perché si mo 
bllltlno In un grande con 
fronto con tutte le forze 
democratiche e nel dialogo 
con 1 lavoratori, con le 
donne con i giovani che 
hanno conquistato e per la 
prima volta eserciteranno 


1 diritti elettorali con tutti 
l cittadini e nell azione 
unitaria rivolta a garanti 
re alla campagna eletto 
raie uno svolgimento civa 
le In un clima sereno di 
costruttivo dibattito sul 
problemi concreti del Pae 
se combattendo ogni arti 
tic Iosa, tensione e ogni prò 
vocazione 

Il Comitato Centrale e la 
Commissione Centrale di 
controllo fanno appello a 
tutte le organizzazioni del 
Partito a tutti 1 compagni 
e compagne affinché con 
il loro slancio, la loro ini* 
ziatlva, il lavoro q otidia* 
no assicurino nuovi succes 
el atte liste di partito e uni 
tarie favoriscano la elezio 
ne di assemblee capaci di 
esprimere direzioni effi 
denti e oneste, aperte e 
democratiche legate al po 
polo che sappiano risol¬ 
vere i problemi delle pepo 
lozioni contribuendo cosi 
anche a fare uscire 11 Pae 
se dalla crisi nella concor¬ 
dia di tutte le forze popo 
lari 


Si sono conclusi l'altra sera I lavori del Comitato centrale e della Commissione cen 
frale di controllo del PCI chiamati a definire la piattaforma della prossima campagna 
•lettorato regionale e amministrativa Nel dibattilo sulla relazione del compagno Guido 

Furiti è intervenuto fra gli altri venerdì sera il segretario generale del Partito Enrico 
Berlinguer Dichiarandosi d accordo con la relazione di Fanti Berlinguer ha affermato che 
la piattaforma politica che ci siamo dati con il XIV Congresso nazionale è una piattaforma va 

lida non solo come guida del 
l attività del partito destinata 
a durare nel tempo ma an 
clic per la condotta che dob 
biamo seguire nelle battaglie 
immediate che ci attendono c 
quindi anche nella battaglia 
elettorale Berlinguer ha av 
vertito che la battaglia saià 
difficile piena di imprevisti c 
di insidie e che 1 esito non t 
scontato 

Le difficolta dilla bittigln 
e 1 incertez/a di II esito della 
cumpagna elettorale derivano 
innanzitutto dai dati oggettivi 
dilli stiui/ioiH iutein t/ionile 
e mU rna I dati interni/ on i 
li sono quelli che abbuino 
esaminato al nostro XIV Con 
gusso Bisogna ossei vii e a 
questo proposito che la situa 
/ione int< rnazionale non t 
esaminila e seguita da tutti 
i palliti con li dovuta atten 
zionc Oltre al nostro partito 
la formazione politica che 
sembra prestare maggiore at 
tendone ai dati della situazio 
ne internazionale e il Partito 
repubblicano sia pure svol 
gendo un analisi per molti im 
portanti aspetti diffeiente dal 
la nostra e traendone perciò 
conseguenze in gran parte di 
verse In altri partiti noi ve 
diamo che ai dati della situa¬ 
zione internazionale vengono 
dedicati cenni Irettolosi an 
che se talora giusti, oppure — 
e questo è in particolare il ca 
so della DC — gli eventi in 
tentazioni!! vengono presi in 
considerazione soltanto per fi 
ri interni per gli appigli che 
possono off! ire all agitazione 
di motivi propagandistici o a 
grossolane speculazioni anti 
comuniste Per quanto ci ri 
guarda noi cerchiamo di se 
guire un altro criterio fonda 
to sull esame oggettivo della 
situazione per cogliere sia gli 
elementi positivi che quelli 
negativi 

Di particolare rilievo è il 
fatto che sembra si vada or 
mai verso una conclusione po 
sitiva nelle date previste del 
la Conferenza degli stati euro 
pei per la sicurezza collettiva 
e la coopei azione nel nostro 
continente Per contro piu 
gravi si tanno le incognite nel 
Medio Oriente pm incerti e 
rischiosi gli sviluppi del con 
flitto arabo is aeliano Su tut 
Li la questione intemazionale 
pesa la profonda crisi politi 
ca oltre che economica, che 
attraversino in questo mo 
monto gli Stati Uniti Berlin 
guer si 6 ritento a questo 
proposito anche alla situazione 
del Vietnam nlevando ì ri 
schi costituiti dal fatto che la 
amministrazione americana 
non si decide a porre termine 
al suo intervento e al suo ap 
poggio alla cricca di Thieu 
Ai dati della situazione m 
tei nazionale vanno aggiunti 
quelli della situazone ccono 
mica e sociale del Paese che 
pei piangono gravi e dramma 
tici Noi respingiamo — ha 
detto Berlinguer — e denun 
ciamo come un fatto non solo 
f liso ma inammissibile c ver 
gognoso il tentativo compiuto 
da alcuni esponenti del gover 
no di minimizzale li gravita 
della situizionc economica e 
sociale del Paese lanciandosi 
in ntferma/iom superficiali e 
irresponsabili come quella 
fatta 1 altro giorno d il mini 
stro Colombo secondo h quale 
sarebbe già superata la fase 
piu d fficile della crisi c sa 
rebbe già in atto o comunque 
si profilerebbe otmai immi 
nente una effettiva ripresa 
Si tanno simili afteiinazioni 
proprio nel momento in cui si 
è giunti — e non è detto che 
siamo al tetto i cuci 500 
mila operai in cassi integra 
/ione mentii peidui i d me 
s il blocco dille assunzioni 
sopì ittutto delle nave leve 
dt ! l noto mentri, ontmut i 
cresceu il costo dell i viti 
pagato dui intente eh cel pii 
ponti de Ih p poi / »ne men 
tie si \ \ sempu piu di unni! 
Uci h llu iz Oli <U le tegio 
ni nui lion li h evidente 
eh >u quest) punì» occotit 
denunci ne con v gnu le re 
spons ib 1 1 1 govun iti ve e de 
moci ist arie oig in // ire 1 \ 
pi Resti Ut me ri it e i delle 
m ism hv i linci cmlmuait 
i<i iv in/ire i tende le popo 


Scheda: le scelte 
da compiere oggi 
per realizzare 
l’unità sindacale 


In vis » delti t unione dei Consigli generali 
dell i C„il del a Cisl c dell i LJil che si terra a 
Roma a partile dt mercoledì il compagno 
R n lido Scheda segretano confederale de la 
Cgil ta il punto della situazione indicando gli 
ost u.oli dn suonare per f ir compiere al 
pioccsso un tiro nuovi passi aventi L un tu 
oigamca sotto me i Scheda e un elemento 
nsostitu bile della strategn che mira a cam 
biaie | co» dotto modello di sviluppo Per 
questo occorre che d eli i riunione dei Consigli 


esca un «progetto» per 1 unita che dia ccr 
tezze a tutto il movimento sindacale II rap 
porto stretto fin unità e lotto è 1 elemento di 
fondo che emerge dallo miglnia di assem 
blee dei delegati dille riunioni dei musimi 
org inumi dirigenti delle categorie e delle 
t>rgim/7i7iom tenitori ili Con questi reato 
dovranno misurarsi fino in fondo le forze 
che vogliono frenare il processo un torio 
A PAG 4 


Ancona doloie c sgomento 
i Napoli dopo la spaventosa 
esplosione che c costata la 
vita a dodici operai di una 
fabbrica la Floberts nella zo¬ 
na di Sant Anastasia All an 
goscia delle famiglie si uni 
sce la protesta dei lavoratori 
che domani sciopereranno m 
tutta la provincia per mani 
festare contro le pericolose 
condizioni di lavoro nello sta 
bilimento della tragedia 

Le inchieste in corso una 
del ministero e uni delle au 
torità giudiziarie non hanno 
potuto ancora accertare con 
precisione ne la meccanica 
nò le cause della spaventosa 
deflagrazione che ha scaglia 
to corpi e macerie a centi 
naia di metri di distanza Mi 
il rischio continuo m cui le 
maestranze lavoravano ippa 
io gii indiscutibile una pri 

! ma valutazione hi fatto com 
prendere iti esempio che ne) 
bunker cho fungeva da depo 
sito per le mitene esplosive 

i 


impitgiL ne.ll t livoit/ione 
delle aimi-gioc Ululo e dei raz 
zi ceia uni qu intit i di poi 
veic da sparo molto superio I 
re a quella consentiLi dalla 
legge e dalle norme di sicu 
rezza Foise fino a dieci venti . 
volte di piu in questo modo ' 
il bunker er i ridotto a una I 
pericolosissima santab trbara I 
nella quale ( indù questo ap 
pare clini amento da diverse I 
testimoni tnze) anziani operai . 
esperti del mestiere preferì • 
vano non mettere piede Di 
fatto su delle dodici vittime 
che In ora vino nel pericoloso i 
reparto crino stati assunte I 
appena lunedi scorso 1 

Òggi si svolgono i funerili I 
delle vittime Ieri seia il com 1 
pagno Alinovi segretario re 
gionale chi PCI e mombio 
dell i Direzioni dii Putito 
la vis t ito le f imiglie colpite 
di Sant Anastasn Intinto so 
no ancora nrepeiibili i pio 
priitdn della fibbtic.a 
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Un'azienda 
« in regola » 


Ammainata la bandiera americana a Phnom Penh dopo cinque anni di sanguinoso intervento 

Gli USA abbandonano la Cambo gia 

L'ultima operazione militare compiuta ieri per trasferire in Thailandia diplomatici statunitensi e esponenti collabo¬ 
razionisti > Per lo sgombero impiegati 36 elicotteri giganti protetti da cacciabombardieri - Sihanuk rivela di aver 
respinto un invito del governo USA a tornare e prendere il potere - Parigi riconosce il governo patriottico 


Una risoluzione del CC e della CCC 
sulla situazione in Indocina 

Sostegno politico 
e materiale 
al popolo 
del Sud Vietnam 


Nella seduta dell'11 apri¬ 
le Il CC e la CCC hanno 
approvato per acclamarlo 
ne la seguente risoluzione 

I comunisti italtan' — 
che hanno sempre appog 
«iato la lotta dei popoli dei 
Vietnam della Cambogia 
e del Laos per la libertà 
per i indipendenza e per 
una giusta pace e hanno 
operato perché questa cau 
sa fosse difesa da tutte le 
forze democratiche del no 
stro paese, dal lavoratori, 
dai giovani e dalle donne 
e trovasse espressione an 
che nella politica estera 
italiana — ribadiscono la 
loro p ena solidarietà con i 
patrioti del Sud Vietnam 
e della Cambogia Saluta 
no i grandi successi del’e 
forze nazionali e popolari 
ohe sono la conferma piu 
probante delia giustezza 
della loro lotta dello stra 
ordinarlo consenso su cui 
essa si fonda, della Intel 
ligenza politica che ha gul 
dato e guida la loro 
azione 

Questi successi i la d 
amtegraz one dei regimi 
di Thieu e di Lon No so 
no in primo luogo la con 
lerma del tatto che al di 
là del tratti specittcl che 
caratterizzano la situa/ o- 
ne nel V etnam de Sud e 
n Cambogia un sostanz a 
le dato comune < nr'piesen 
tato da a sconiltta che 
hanno subito nell uno e 
ne 1 1 tro paese < tentati 
v de 1 ! Imperia ismo a me 
ricalo di fermare con 1 ap 
poggio a regimi oppresso 
ri e corrott la lott v per la 
li bei tu 1 ndlpendcnza e n 
riscatto na onde Questa 
sconf tt\ non s gnlf ca pe 
*•0 che imporla! smo ri- 
nurci a Intervenire pesan 
tementi e b-uta mente 11 
qiesti pae-* Nuovi Inter 
vent vengo io infitti prò 
go v ntl t m nacc iti anchi 
se s min fistino -es s-cn 
/* unto-\ piu to-tl che ne 
h si o i i "no s’c->ao 
<lr M St V Un ti 

D tni*> ri if ( m 
nac * che a tii n 
po— 1 b ro iu pe it 
f t ) io che g \ 
tanto ha io e f o per la 
po i* l v d mp*n a smo 


e che già oggi creano nuo 
vi pericoli per la pace nel 
lAsla sud orientale e per 
la distensione nel mondo, 
ì comunisti italiani si ri 
volgono a tutte le forze de 
mocrutlche perché operino 
affinché la Repubblica ita 
liana rechi un contributo 
attivo per la fine di ogni 
ingerenza straniera in 
Cambogia e nel Sud Vlet 
nam e affinché questi pae 
si vedano ìlcoroscluto il 
proprio d’ritto a una vita 
libera, Ìndipendente e pa 
cifica 

I comunisti chiamano i 
lavoratori italiani tutte le 
mosse popolari, tutte le 
forze politiche democratl 
che a operare perché 1 Ita 
Ila proceda al riconosci 
monto del Governo rlvolu 
zionarlo pi ovari sor lo della 
Repubblica del Vietnam 

'del Sud e del legittimo go 
verno cambogiano preste 
duto da Sihanuk 

II Comitato centrale e 
la Commissione centrale dt 
controllo chiamano tutto il 
popolo italiano a moltipli 
care con 1 urgenza richie 
sta dalla situazione il suo 
sostegno politico e materia 
le al popolo del Sud Viet 
nani I giovani le donne 1 
lavoratori e le loro orga 
n /zazloni si lmpegn no in 
tutto il paese In una vasta 
az’ono e in ziatlva unita 
ria per la riccolta di fon 
di di gemei 1 alimentari di 
medicine per le vittime 
de la guerra I comunisti 
eh edono che anche il Go 
verno italiano intervenga 
con mlsurt pronte ed e r fi 
caci nel azione di solida 
ìiet'i e di assistenza 

E necessario che gl! ac 
coid di pace conclusi due 
ann oisono a Parigi e si 
no a \ o ati dng i Sti’ U 
n ti c da Sa zon siano in 
toiamentc attuati o s ap^a 
la s rad i con 1 il on 1, i”i 
me ito di rhei d* a s 11 
c- c( i i una solu? one po 

*■ ca |r coni t f o lo-' la’ i 
t-, e b » piopo t< d il i d 
eh t-a Ione do 21 maizo 
d Cove-no *lvo uz onar o 
p ivv sorlo do Sud Vie’ 
n im che h i )-o 70 *o 
nego/ a’o ♦ l ntesa fr i le 
tre componenti no lt che 
del Vie*nam de Sud 



L'ambasciatore USA In Cambogia, John Gunther Dean, con la bandiera americana avvolta 
sottobraccio, al suo arrivo In Thailandia, dopo l'evacuazione di Phnom Pehn 


PHNOM PCNH 12 
Gli Stati Uniti hanno ab 
bandonato Phnom Penh or 
ganlzzando nel glio di poche 
ore con un intervento del 
< marines » e dell aviaz one 
militare, lo sgombero totale 
degli americani, di alcuni 
stranieri e d un gruppo di 
collaborazionisti comprenden 
te il » presidente della repub 
blica ad interim » dR la ca 
pitale assediata Si è tratta 
to di un intervento militare 
in piena regola che è appar 
so organizzato p u per tenere 
a bada gli (amici» che pei 
una difesa dagli avversari 
al termine del quale la ban 
diera degli Stati Uniti è sta 
*a ammainata dopo cinque 
anni di sanguinoso crudele 
intervento negli aflari inter 
ni cambogiani dalla sede del 
1 ambasciata USA Led fic o 
t stato poco dopo saccheg 
glato dalla folla 
Intanto gii uomini del re 
girne lasciati a Phnom Penh 
piombavano nello scoramento 
e ne'la confusione p u prò 
fondi 11 vice presidente de 
] Assemblea nazionale Thach 
Chan si recava alla sede de 
1 Associated pre ss per aifer 
mare che tanto ul quanto t 
tri ministri stavano pensan 
do aria resa Ix>ng Borei uno 
dei «sette Lrid tori ohe 1\ 
Resistenza ha messo al bin 
do dell i vita nizionak an 
nuncìava thè ii potere ei i 
stato trasie to al c ’orze 
i ma’e i ad « tr non me 
g o spccftd r da Pochi 
no i Pi Ine p< Notodom S 
hanuk capo ilio de lo S ci 
f*itf in f» nuli tuta ) 

ALTRE NOTIZIE E SERVIZI 
IN ULTIMA PAGINA 


A Incisa Valdarno 

Criminale 
attentato sulla 
Firenze-Roma 


INCISI \ \LD\HNO 
Hrtnze) li (.Mutino 

Il treno passeggeri espres¬ 
so n 575, « Freccia del Sud », 
proveniente da Milano o di 
retto a Reggio Calabria, è 
stato fermato a circa due 
chilometri dalla stazione di 
[ Incisa Valdarno, nel tratto 
1 Rlgnano Incisa, a causa di 
. una esplosione che ha fatto 
saltare un breve tratto di bi 
nario 

E stato accertato che in 
| quel punto mancino circo 95 
| centimetri di una rotala II 
treno comunque è passato in 
donne sul tratto Un aiuto 
macchinista è rimasto leg 
gcrmcnle fer to ed II loco 
motore ho subito danni II 
I fatto c avvenuto intorno alle 
ore 24 L esplosione c avve 
nuto proprio al momento del 
I passagg o del convoglio 

Il traffico sulla Firenze Ro 
| ma In seguito al criminale 
attentato é stato bloccato su 
| tutti e due I binari I treni 
I successivi e quelli provenlen 
I ti dal Sud sono stati formati 
I In varie stazioni Ispezioni 
vengono compiute lungo i bl 
I nari di tutta lo zona 


Reazioni al tentativo fanfaniano di speculazione elettoralistica sul «cumulo» 

DC sotto accusa per l’iniquità del sistema fiscale 
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Il contrasto sul cumuo dei 
redditi resta n piedi In sede 
governativa — dove come e 
| stato detto il problema si tro 
i va allo studio < in tatti i suoi 
' aspetti » — non si è ancora 
profilata una soluzione che 
I permetta di superare o sco 
glio Non si tiattn di un prò 
blema nuovo w? ne discusse a 
I lungo a suo tempo e ì p u «i 
I mentari comunisti socialisti 
I e peri Ino de uni democrlstaa 
| ni prospettarono a ntc^ss 11 
I dell ado/on< di metctnlsml 
pili equi nell Interesse dei co 
[ n ugi che lavoi ino co-»ì come 
pu in generili de Inorato 
| il e dii pensioniti bu al ori 
li DC in ptifet o accordo con 
m nlstn delle Hninze come i 
-oda democratici Preti e Ti 
n issi che impose quelle so u 
/Ioni delle qual oggi sì la 
montino effetti Ogni ( 
mendamento venne respinto 
con 1 1 - di rich nm » 1 ! dls< 
p na del a m iggioran/o, d 


governo 

Ora a due mesi dalle eie 
/Ioni regionali ed amminlitia 
Uve la segreteria democristia 
ni ha avuto un impiovviso r 
pensamento In questo non cl 
sarebbe nulla di male poiché 
vi c scmpie tempo e modo per 
mettere mano atUaveiso un 
sereno confronto tra e forze 
politiche «le conezonl ne 
cessarle L iniziativa di P a/ 
z i btur/o però non é ta c d i 
Incilltare il compito poiché 
si p-esentu con tutte k caiat 
tciistlche della trovati elelto 
1 distica e quindi provoc i 
nuovi contrasti e sollevi dub 
b ^ inquietudini 

La mossa del ->cn b tnfanl 
hi suscitato ìeazloni ncgitive 
tra i repubblicani u qudl 
pur non negando li esigenza 
di modifiche dell i logge difen 
dono ov v amenle 1 i tu i e mi 
n -.tro dede Finanze Vistnti 
ni < del socia Ist mentre 
aiuh« a cum settori de parti 


to socialdemocratico non m m 
cano di esprimere Nervo *ul 
t c posizioni della segictem 
de delle quali ottolineano lo 
trumenta ismo demagogico 
Proprio leu un esponente de 
a maggloranz i del PSDI il 
prof O-sc lo dopo iv ere d( 
imito •.farneticazioni c po 
tesi affacciato da quanti ap 
profittano avefu di questa rx 
(astone pi r netti re ni dtscu 
sio it il oomno \ due me 
d die e c/ion hv detto cho 
occonc co-iogveie 1 a lo e ti i 
buLvila mi hi anche esirts 
so netta oppos /ione noi con 
irontl di uni dentavonea n 
listone indisi umiliata dille 
aliquote E qi osto uno do 
punti piu delie iti so levati da 
lniziat va ianf miana A ne 
suno infitti e sfuggito eh"* 
ila segreteria democnstlam 
si ono sub lo iffn k »t In 
questi giorni alcuni persona^, 
g come ì dir gen’l do 1 1 
Diruta o del a Confcommeic o 


che voricbbeio noi un 
provvedimento elettiva n In 
vorc dei icddit p c o 1 c uè 
di ma uno sgru o idjuiIo 
generalizzato 

Sull Ai unti' l socialisti con 
ducono una polemica sic-/in 
t* i guai do ale e si d a 
grv’era de L niziutnu dii 
seqietario di scr ve 1 „ oi 
nde sociiista luscta mi 

I opinione pubbli a il sosp< t 
to che una etr*a imperniru i 
ltta m allenti soltanto ne 1 1 n 
mtnin a del giudi io elettoli 
U tanfo p t rcoidi — chi 
la pioposta pei ! ubo! ot < 
dii tumulo del si a*ou (i < 
insilano De Po ti i on ibb a 
suo te npo il mini ; app lì 
da la secretala d ! pini ti • 
anzi fu si on fessala di crup 
po parlamentare di lo» 

II + i ribadiscono lo ì on/c oh 

C. f. 

(N fan* in fu riaftinta) 


E’ morta 
Josephine 
Baker 

P\l K 1 ] 
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NAPOLI 1. 

Chi i s r *n nelle Us c di 
collocami nto dei paesi nlor 
no a Poni oliano D Arco ha 
diritto di precedenza per l a s 
^unzione all Alfa Sud Da 
quando questo crPerio fu 'is¬ 
sato il ntesa tra 7 smducaf: 
e il mints'ero de! Lavoro ' m 
migrazione negli elenchi ana 
grafiti dt questi paesi fece 
icvts'rarc un impennala ben 
piu alla dt quella che atrebbe 
doluto domare dal pieiedi 
bile *uis1crimt n*o di optrat e 
impiegati assu ih mi co nplrs 
so avtomobi istico E con gh 
elenchi anagraUu si al unga 
rovo anche 1 I tc d co loca 
mento 

Da un unno je o la p u 
giandc < modirna fa Jbrico 
metalmcccan ca del Vezzo 
giorno non as urne La crisi 
dell auto non si rinoma so o 
Torino e le attinta produt 
Ute in crisi r on sono spio 
quelle metalmeccanici e Le 
p ccole c medie indù s ne o 
no tutte con l acqua alla gc'a 
Cò comunque qualche cete 
*torc e una eccezione per 
quanto possa sembrare mere 
dibile era una fabbrica di 
prodotti inutili la Fio 
berts > di Sant Anastasia a 
tre chilometri da Poni flint o 
La sua produzione di c artut 
ce c rc,z*.i per le pistole di Ca 
podanno della donici tea ca 
cistica e de! teppismo (ol re 
che da g ocfn piu o n eno in 
nocui ma certamente tìiseau 
citili dei racazz ni ab hta 
dai loro genitori alle arm 
giocattolo) era in crcsccn 
ascesa < T rara con c d re 
bero oh cconornist b ina 
ta » anche l csporUi ione / tu 
tu Giappone, dote ì Alfa Sui 
adesso rommcia ad arma e 
E cosi quelli chi al co/oca 
mento scruno scritti con a 
sperona di (indurr a co 
striare auto nobili a Pc n 
q lano o cusc rutti a sfere 
alla b AG J 'Sant Anas*as a 
firmano i a i a ne bu ike 
del a < Floberts» per andari 
a msaccare polle re di s pc o 
nelle cartucce’ c nc ra* 
esplosn i Cc stato i t ero 
chi scorgendo il per eoo ha 
preterito rinunciare se ha 
potuto ma i piu hanno accct 
Ulto il risei o Con fa q io 
hncu di immonde gene» co 
di tonfati ino sciita /ora an 
che n< le arossc aziende 
— epp rad arrota un 
g oi no to i ii iuta - dir 
con uircbberi p rtuto lare 
A ha bloberts d s ndnca f o 
ama unto una b< la lo* a 
ai r j r otte tipo l ri petto del 
touf7«tto /tuffo dei chimici 
c itrun i significala d tentare 
suino opera o chimico a 
1 0‘)Q In Loia pu lo s traor 
dinar o 

Con lu tr s die c mg ro 
dii cosa t di miglio duna 
fabbrica die d anno in anno 
raddoppia lorganco produce 
a tempi punì anzi ha tanto 
da proauire clic fu tare pure 
lo s taord rwr u 
Quello alla < bloberts » #ro 
dii ri qu un )>o o sauro 
P ref t iui un pos o c si 
cito quanao sin cht alla 
flit dd itesi i sicura la 
paga II prc zo di quts 4 a sreu 
re"*, a spesso sfuggi Io si 
c a cola dopo < a cote non 
ncno dop> bra una tab 
hi ca i icgoUi ai et ano lt 
uU < contratto ha dei o 
subì o dopo la tuiqed a di 
sant An n>tas\a un opi ra o 
irta mecca» co rtui to di 
ma dei f doni etti isL te 
rite i eli cc opic 
Il palagi nc coi U bai aO 
ih dote da ques e pentì si 
fabbrica o laudi d r* tu o 
e dote gì i cl i l Uibbri 
tana doi tono c n saubt di 
poh ( re o/o U tot istm 
tro ci tnt io t paragoni 
coll ilei! lai cuti su l an 
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PAG. 2 / vita italiana 


fUnità / domenica 13 aprile 1975 


Si tenta di imporre nella regione la linea fanfaniana dello scontro frontale 


Nota dell'ufficio elettorale del PCI 


A due mesi dal 15 giugno In Umbria i de ricercano 


Soltanto ciac mesi ci se 
parano dallo do/ioni dd 13 ’ 
giugno. I partiti hanno già ! 
messo a punto Io loro piat- | 
taforme dottorali, o stanno i 
por farlo. I comunisti apro- | 
no la campagna por le re- ' 
gtonali c le amministrative ! 
forti delle indicazioni del I 
loro XIV Congresso, con ter* • 
mate c precisate nella rm* I 
nionc dei Comitato centrale. I 
Il PCI respinge ogni invilo I 
alla rissa, allo scontro con¬ 
fuso. Vuole che lè elezioni DE MARTINO — « Pro¬ 
siano una occasione di con- cesso lungo o diffl- 

fronto civile intorno al te* elle ». 

mi del rinnovamento dd . , .. _ ^ 

Paese c del risanamento " anljho dl ™ ce , ntc ' J* ' ° ' 
dello Slato tenero non .solo la • re versi- 

delio alato. baita, delle alleanze, ma 

Non tutti — 1° m o \ i- anche una radicale involu¬ 
to -- affrontano l impegno ziono pollllca nel Paese, è 
con il medesimo spinto. Il chiaro che la bandiera di 
modo stesso attraverso cui questa formula appare quan- 

si e giunti alla fissazione ma j stinta e logora. Per 

della data di queste ole/io* du VO gU a a ^ lta rla. vi o un 
m (oltre che alla precisa- dovere di autocritica; non 
none delle modalità del \o- ccl . to una promessa di ade- 
lo per t diciottenni) e una sioni trionfali 
riprova ili quali contraddit- Pol . qucvto, .«li arconti so- 
torte spinte si muovessero no molteplici. E le polcmi- 
dietro le quinte della eoa- t . llL , airinterno delle forze 
liztone elle sorre««e il «o- dl maggioranza sesnalano 
verno bicolore: la deetsio- dissensi clic vanno al di là 
ne e Ritinta, infatti, al ter- tl ella ricerca — dot tutto lo¬ 
ttane di un travaglialo . ter- Hu;a q, differenziazioni 
tice . a quattro dedicato al- <.(,« valgano agli occhi del- 
1 ordine pubblico, ed e sta- 1 Elettorato. 



parte, la meccanica della ] 
' consultazione del 15 giugno 
| e diversa: nessun gruppo in- 
| terno può estraniarsi Ma 
! appunto per questo acquista \ 
' un rilievo maggiore la quo j 
stione della linea politica j 
con la quale un detenni- j 
nato partito affronta la cani- ! 
pagna elettorale. K la linea j 
della segreteria de (quella i 
almeno che risulta dagli al* | 
tL più recenti) non è corto i 
tale da garantire un'unità . 
convinta. j 

| Nel dibattito al Comitato i 
' centrale del PS1 si e senti- I 


« alternative» impossibili 

La complessa e ricca realtà regionale non è disponibile per le sortite anticomuniste 
Maturate vaste esperienze democratiche unitarie - Alla positiva azione di governo del¬ 
le sinistre si vuole contrapporre la proposta della fallimentare formula di centro sinistra 


Le innovazioni 
legislative 
per le elezioni 
del 15 giugno 

II significato e i termini dei provvedi¬ 
menti adottati da Senato e Camera 


Dal noslro inviato 

PERUGIA, opale 
Lu recente .-oititu del quo¬ 
tidiano de contro il governo 


del partito, mentre la mag- j uno degli atti più qualificali* 
glorunza appartiene, nei fatti. | ti della amministrazione di 
dlli corrente dorotea e ta- i sinistro: ho votato a lavore 
vlanea). I di non poche leggi, compre- 

L’attacco virulento al go- i sa quella piu r‘conte sull'as* 
verno di sinistra (cui si uc- ; setto del territorio. Oggi in 


ta uneco di questi stessi i <1 . Mntelrn della regione uni- j verno di sinistra (cui si uc- ' setto del territorio. Oggi in 
problemi. Il nucleo esseri- : pra è stato non tanto una compagna la linea della pres- i maniera coltra ldittorla. 11 vi¬ 
ziale della discussione sulla | iniziativa giornalistica quan- sione miste a blandizie nei ce presidente regionale. 1] de 

relazione di De Martino, e J to. innanzitutto, un atto po* | confronti del socialisti, invi- i Angelini, parla di «falllmen- 

quindi la fonte delle diffe- j litico dui significato ben pre- , tati apertamente a rompere I to» della gestione della Rc- 

iv>n 7 ÌA 7 ioni mili*elnri rigirìi*. *.Uo. Si è voluto forzare la la alleanza di sinistra ed a . gione e del «confuso assem* 
. inf*itfì 51 ntfthiflmn ?Ia1I*i mano su una realtà locale de ribellarsi alla «sudditanza» i blearìsmo». Al contrario , è 

cui miaui u piombina «uui estremamente contraddillo- nel confronti del PCI) sembra j stato proprio attraverso il 

Di. c il rapporto con essa. rSat /mora non priva di re* i non avere trovato tutti d’ac* i confronto aperto, il dibattito 

Il segretario del partito ha sistenze all'df formazione c’el- j cordo nella de umbra, anche j senza pregiudiziali nei vari 

posto l’accento sulla validi* u impostazione fanlanlana i se naturalmente non vi sono organismi del consiglio regio- 

tà del rincontro tra sociali* uion a caso i de umbri in* | state espressioni esterne di naie, nelle commissioni in cui 


la alleanza di sinistra ed a 
ribellarsi alla «sudditanza» 
nei confronti del PCI) sembra 
non avere trovato tutti d’ac¬ 
cordo nella de umbra, anche 


gione e del «confuso assem¬ 
blearismo». Al contrago , è 
stato proprio attraverso il 
confronto aperto, il dibattito 
senza pregiudiziali nei vari 


se naturalmente non vi sono i organismi del consiglio regio- 


sti e de, ma ha soggiunto i tervlstatl dal quotidiano de 


ta tenuta in sospeso fino al¬ 
l'ultimo momento proprio 
come se si fosso trattato di 
un qualsiasi elemento della 
trattativa c non di una sca¬ 
denza di legge da rispetta¬ 
re in ogni caso. 


La DC ha cominciato da 
Sorrento la sene delle pre* 
assemblee che dovrebbero 
]) orla ria a quella sorta di 
« convenzione » di cui qual* 
! che mese fa si era sotto li- 
ì ncato, certo con troppa faci* 


| che il PSI « miro mic/it* a 
stabilire nuovi rapporti <h 
i forza, nuovi ommlfmioiD. 

! vn ben diverso equilibrio 
tra DC e PSI ». E alle criti¬ 
che di quanti avevano rite¬ 
nuto di vedere nella nuova 
interpretazione demanio ia* 
na del « nuovo rapporto * 
con la DC una pura dispo¬ 
nibilità nei confronti di un 
ritorno post-elettorale al 


mocristlano 


state espressioni esterne di 
questo dissenso. Sappiamo 


appartengono ! con certezza che alcuni con* 


quasi tutti alla corrente del sigllerl regionali de. non ap- 
segretario del partito). E* si- purtonentl alla corrente fan- 
xmflcativo. d'altra parte, che f-miano, hanno testualmente 
questa torlatura s.a venuta I detto che «l'Iniziativa del Po- 
dall’esterno, come una sorta l polo e stata sbagliata». Que- 


di atto di autorità, anche 
nel tentativo di accelerare un 
proces-o di omogeneizzazio¬ 
ne Interna alla DC umbra 
e di recuperare, visto che 
siamo In campagna elettora- 


sii stessi consiglieri de han- 


naie, nelle commissioni in cui 
è articolata la assemblea, che 
si è affermata una linea di 
governo «aperte», tutt’altro 
che «faziosa», «arrogante» 
o «settaria» (come sostie¬ 
ne il Popolo), delle sinistre 
m Umbria. 

In realtà, ofc.gi in Umbria 


no ricordato il ruolo di «op- ! la DC ha operato una svolta | 
posizione costruttiva» svolto i e ha scelto la linea che la j 
dalla DC. anche se tra Ine- , porta a sfuggire ad un reale ! 
vitablll contraddizioni e re- 1 confronto; lancia accuse al 


sistenze interne, nel corso di 


i le. le differenziazioni e le re- | questi anni, e l'apporto che 
1 sistenze che esistono nel con* i questo partito ha dato ad una 


quadripartito. De Martino ha • fronti della linea fanfaniana serie di atti certamente non 


Subito dopo la segreteria i ioneria, il carattere 


de ha dato il via a una ec¬ 
citata campagna propagan¬ 
distica con il tentativo di 
sfruttamento in chiave ita¬ 
liana dei fatti portoghesi, 
cui ha fatto seguito, entro 
breve tempo. la decisione di 
aprire una crisi « telecoman¬ 
data » nella Regione della 
Liguria e nella Provincia di 
Genova per ritorsione nei 
confronti della Giunta PCI- 
PSI elei capoluogo ligure. 

Anche qui, lo strumenta* 
Ilsmo elettoralistico mostra 
in pieno la corda, r fulmini 
per le Giunte locali in no¬ 
me di che cosa vengono 
lanciati? Non e forse evi¬ 
dente che il richiamo a una 
disciplina quadripartita — 
che dovrebbe annullare ogni 
autonoma scelta locale — 
suona perfino grottesco do¬ 
po l’esperienza di questi an¬ 
ni? A parte il fatto clic ri¬ 
sulta assai sospetto l’amore 
oggi nutrito dai settori inte¬ 
gralisti de e dai tanassiani 
per il centro-sinistra, dopo 
tutto ciò che essi hanno fat- 


logico ». Più che nelle frasi 
altisonanti, lu filosofia del¬ 
ia segreteria di Piazza Stur- 
zo può essere riassunta in 
una nota di preoccupazione. 
Ila detto Fanfanì: « Non et 
saranno alibi nelle prossime 
elezioni: insieme le perde¬ 
remo o insieme le vincere- 
7/io ». Non si ammettono, in¬ 
somma. disimpegni del tipo 
di quelli che contrassegna¬ 
rono la catastrofica campa¬ 
gna del referendum. D’altra 



detto che il suo partito non , (qui in Umbri v l fanfanlanl 
è « in attesa ansiosa » di tor- ! hanno nelle mani la gestione 

narc al governo dopo il 15 1___ 

giugno, c anzi prevede per i . n ... 

questo un •processo lungo TUttO II Partito 

e difficile». Manciniani c ; «..uniMn 
lombardiani si sono astemi- i mODIIIIaTi# per 
ti, con motivazioni diverse, eA *t n ci-rmnilP 

dando al loro gesto il signi- ■« SOIIOSCriZione 

ficato dcll’aeccttazionc di I elettorale 

una specie di tregua eletto- 1 „ , 

rale, in previsione di quel . Tutto il Partito 0 mobilità- 
confronto interno che dovrà j to nella raccolta de: due im¬ 
portare al nuovo Congresso 1 dardi per la prossima cara- 
dei partito, in autunno. I pugna elettorale. 

Quanto agli alti ! partiti, c dclTEmillnRomagnu si sono 

evidente che lo sforzo prm- posto l'obiettivo di raccoglie- 

eipale dei repubblicani e re oltre 70» milioni: le federa- 

quello di valorizzare o ili- ziont della Toscana si sono 

fendere la loro posizione di impegnate per un obbiettivo 

i partito di governo a pieno di 3(30 milioni, 
titolo. Il PSDr, invece, si Dal Sud cominciano ad ar- 
«forza oin-io«omonin rii riur rifare 1 primi risultati: hall- 

SrT liS.fì vi no Si* superato il 100'-; del- 

s ar , 1C «Mestatore. %e- l'obiettivo le sezioni di s. Di¬ 
stendo abiti inusitati. Il PII, rolamo iBarl) o S Onofrio 

infine, è ormai talmente (Catanzaro); a Benevento i 


secondari della vita della Re¬ 
gione. Non si tratta natura’, 
mente di sopravvalutare que¬ 
ste affermazioni al fini dello 
scontro interno di partito (an¬ 
che perché, ripetiamo, non 
hanno avuto nessun rilievo 
esterno); ma è fuori dubbio 


governo di sinistra, ma non 
sa o non vuole uscire da 
una logica ristretta ed asili* 
tica. Sostiene — ma talsa- 
mente, corno vedremo — che 
la Regione non ha realizza¬ 
to gli obiettivi del piano re¬ 
gionale di sviluppo: ma si ri¬ 
leva incapace di un discor¬ 
so programmatico, che sap. 
Pia cogliere 1 nodi reali, e- 
sterni all'Umbria, della situa- 


Incontro 
di Longo 
col compagno 
Walter Roman 


Il compagno Luigi Longo 1 
ha ricevuto ieri il compagno i 
Walter Roman, membro del | 
CC del Partito comunista ro¬ 
meno e direttore generale 
delle « Edizioni Politiche di i 
Bucarest » in visita in Italia 
su Invito del compagno Bon- 
chio direttore degli « Editori 
Riuniti ». 

il compagno Roman ha in¬ 
formato il compagno Longo 
delio Intenzione delle due 
case editrici di pubblicare 
un numero ancora maggiore 
di libri romeni In Italia e 
di libri italiani in Romania, ! 
conformemente agli accor- ' 
di che, in occasione della I 
visita, sono stati conclusi tra j 
I direttori delie case editrl- i 
ci stesso. 


i i A t.tolo d chiar:mem . 
j , !«’ not.z.e salinai* e o frani- 
i | montarle apparse .'sulla .s‘am 
i pa c.rca provved men*. adot- 
1 tati dal Senato e dalla Ca¬ 
mera m materia elettorale. 

! l'Ufficio elettorale del PCI 
! prccit-ia: 

l) e stala emanate d*u due 
| rami del Parlamento l.j ieg- 
! ko che fissa a 18 anni ’a 
i gore età. Il provved.mento 
i I comporta a ut orna (.cameni e la 
i l estensione de) diritto eletto- 
i rale alle tre nuove classi d. 

| cittadini di 18. 19 e 20 anni. 

I Entrano nel novero anche 
I cittadini che compiono 18 
' anni sino ni primo giorno d* 1 ! 

' le votd/.O'V, os.-'a s.no «! l.‘> 
iMUno. Quest; nuov. eletto:*, 
possono essere anche candi¬ 
dati al reiezione dei Cons gii 
comunali e provincia 1 :. Non 
possono essere presentati co- 
| me candidai, per la eledo¬ 
ne de: Consigli regione].: 
i 2i c stato approvato 1 de 
' crcto presentato dai m.n.stro 
i dell’interno Gui. con il qual-* 
viene prorogato .. terni.ne d 
chiusura doli'aggiornamento 
delle liste elettorali oltre la 
! data di convocazione dei co¬ 
mizi elettora!:. C.o sigmf.ca 
oltre il primo maggio, in de¬ 
roga, per questa occasione, 
i «ile disposizioni di legge vi- 
I genti. lì provvedimento e sta. 
i to raso necessario por per¬ 


che esse sono una ulteriore zlonc complessiva del paese, 

conferma delle contraddizioni La operazione che la DO ten- | 

MW’StlSou? “ for/!é Sposta una nuova battuta d’arresto all'istruttoria 

incontreranno nel caso in cui della sinistra le difficoltà che 


gjuguo, 

8» nessuna ino 
stata apporta'a 
marzo 19M, n 11 ! 
le « Norme ]>'r ’< 
Cons SA pro\ ni ■ 
A i .. TU. <ie,." 
{■om posi/ione <‘ i< 
ojjjiJi de, e 


ele/io.i: de 
iì imi. il..tra 


c del forti ostacoli, che si la di addossare alle forze 
Incontreranno nel caso in cui j della sinistra le difficoltà che 
si volesse insistere sul varo i si sono incontrate in questi 


di una linea di scontro fron¬ 
tale e di attacco fazioso. Non 
a caso, ad esempio, nell’at¬ 
tacco al PCI. gli organismi 
dirigenti della DC umbra cer¬ 
cano furbescamente di avere 
la copertura del PSI. nel ten¬ 
tativo di fare di questo par¬ 
tito il vero artefice della rot¬ 
tura del rapporto di collabo- 


BIASINI - Il PRl e il 
governo bicolore. 


a far sentire il frastuono im¬ 
provvisato della proposta 
del « blocco laico » adottata 
in sostanza per nascondere 
l’assenza d’una reale pro¬ 
spettiva. 

Candiano Falaschi 


Dal Sud cominciano ad ar- i razione tra le forze della si- 
tirare 1 primi risultati: han- j nistm. 
no già superato il 100'’; del- | 

l'obicttivo le sezioni di S. Gl- , IrJ TZ)Vm£n)i 
rolamo tBarl) o S Onofrio , lUvl'lH It-l/lltJflH 
(Catanzaro); a Benevento i [ .. , , , . . , I 

membri del Comitato federa- - 1 * 11 ‘ a linea fanfan.a- 
le e della CFC sottoscrive- na deve lare t conti con una 
ranno 10 mila lira ciascuno, realtà ragionale che. nel suo , 


anesccnte da non riuscire membri del'Comitato federa- 


per un totale di quasi un mi¬ 
lione. Castellammare d! Sla¬ 
ma raccoglierà 5 milioni, 
mentre 3 milioni raccoglieran¬ 
no gli autoferrotranvieri na¬ 
poletani. Nuoro ha già versa¬ 
to un milione. 


Intense giornate antifasciste nel ricordo della lotta di liberazione 

A Savona insieme dopo 30 anni 
partigiani italiani e sovietici 

Convegno delle città italiane e sovietiche medaglia d’oro per la Resistenza - Le relazioni del sena¬ 
tore Galante Garrone e del generale Ljudnikov • Oggi una manifestazione pubblica per le vie del 
centro cittadino • Telegramma del presidente Leone per la vittoriosa battaglia a Riolo Terme 


complesso, non è affatto di¬ 
sponibile ad una pesante of¬ 
fensiva anticomunista. Al di 
fuori delle gerarchle de esi¬ 
ste un mondo cattolico ricco, 
articolato, pieno di fermenti, 
che ha detto no ne! referen¬ 
dum, che è sensibile a! va¬ 
lori della tolleranza e del con¬ 
fronto civile 

Tensioni molto forti percor¬ 
rono oramai anche In Coldl- 
retti umbra e 1 dirigenti di 


cinque anni, defilando com¬ 
pletamente le lorze di gover¬ 
no nazionale, quindi la DC 
come partito che e stato ed 
è la principale forza respon¬ 
sabile de'la situazione com¬ 
plessiva e quindi delle diffi¬ 
coltà attuali de) paese. 

Ecco allora, come unica prò 
posta «concreta» della DC In 
Umbria quella della «alter¬ 
nativa» alle forze di sini¬ 
stra. Questa proposta è sta¬ 
ta lanciata ne) congresso re- ■ 
glonale dello scorso anno; 6 1 
stata rilanciata dalle colon¬ 
ne del quotidiano de, sembra 
che diventerà 11 cavallo di 
battaglia della campagna e- 
lettorale E quando parla di , 
«alternativa» alle sinistre, la 
DC ha un occhio particolare ; 
alla città di Perugia dove. . 
secondo questo partito, c pos¬ 
sibile (a patto che si strap- - 
pi un seggio alle destre) ri- . 
costituire II centro sinistra, j 
Insomma. dopo cinque acni 
di Intenso Impegno reglonn- I 
lista, di confronto unitario di : 
coerente azione programma¬ 
tica delle sinistre In tutte 


Inquirente: intollerabile 
manovra per insabbiare 
lo scandalo petrolifero 

La DC, con l'avallo dei parlili di centro sinistra, mira 
a far decadere ogni accusa nei confronti degli indi¬ 
ziati, tra i quali vi sono due ex ministri - Ferma pro¬ 
testa dei parlamentari comunisti 


La DC, con l'avallo del par- 
1 titi dì centro-sinistra rappre- 
| sententi nella commissione 
I parlamenterò, ha imposto nel- 
’ l'Inquirente una nuova scan- 
; dalosa e pericolosa battuta di 
| arresto all’istruttoria sullo 
scandalo petroli l'ero in cui. 
; com'£ noto, sono coinvolti 
I due ex ministri, amministra- 
I tori ed ex amministratori del- 
I la DC. del PSDI, PSI e PEI. 


, /ion. comunali del H> mag 
o 2{*♦»(), n .”>70 < • site io r.’oi* 

I calo .soli a ito ne srl. atei 2 fi 
<» 22 n *' •benho d ■ durra '1 
nuiraio delle f.rmc de -tL elei 
t *o'* :* di * *o oer .1 predente 

■ / on< eh a* . * e eh* l a tei! 
dal, L.i misura de. .1 r.lu 
zone del .1 mi to de'lo 
degl: "«'“or, notes, aro fll'o 
presente k O'r.o d'!> Ivo 

1 cane!'da' e seiMent" 

— Conuni s.no a 2 000 ab!* 

1 da almeno li) e da non p ù 

1 di ;;> eiettn*,. 

t — C*omin con )) n d. 2 00o 
ti 10 a 5 IKK) ab* di almeno 
j 80 e da *ìon p.u d. -45 e.eiior'. 
j — (’ojnun. to.i p.u d 5 00u 
I r>,no a 10000 ab.t di almeno 
I 35 " dA non p'ù d' 50 elettor . 
1 — C’omun coi p 11 d. 10 000 

| |S no «1 40 000 ab.t. da almeno 
! 70 e da non p.u d* 100 elettor. : 

— Oomun, con p:ù dì 40 000 
1 - no a JOOOOO ab.t da .i!m«ro 
] r>0 e da no.i p u d: 220 olte 
1 tor,: 

I — Comun’ <on p.u d. 100ono 
| s*no a 7)00 000 ab t d« almeno 
| 200 e da non pud! 200 c>* 

I — Comuni con oltre 50uoou 
1 «bit. da almeno 8*50 e da non 
1 p.u d. silo eletto: : 

1 51 !« à'-vo 17 febbraio !9 ", 

| n 108 contoncnU’ !* « Nor iv» 
per la -'.e none de. Con*' z\ 
' : *^’onal. de!.e re 2 on. a 5'v 

■ tiro orcinaro». vene nvfl* 

I f tatù .-.o'/ardo ncll'nrt. 9 « 

n. 4 de! coni ni t ottavo n*l 
nen.-o d. una m aliare def:n 4 
/.ono d**. <0:1 trasseg.n. d: !' 
st i mamm ss.b . : 

tu la le •tuo 1 ipr.iC 1 ‘Ca.. 
n 212 '• « r< o’are n 1122 T 
1 de! ;> lebbra o 1970 e r'.da 
sian/.almento r ma.vgrf »te 

1 nel testo approcato dal S m 
l to <> pivi-ito ii.li Carne: « p*r 
la d •*: mit iv l approvi/o>sn 
Quo-te mod l:ch" r due ono da 
4, r > a 80 triorn. !a durata de’ 
.'attev.’H pr 0 p.v 2 and.st c:\ o 
. apportano uni d. ^ 

i stnz.on e d. d voi, «l.a prò 


‘««s ''ll’osamé del Parlarne.". ip-w-iuoo unV »ti» et.' - 
to, Ma ciononostante, con no J ' . on c q, d voi «l.n prò 
ve voti a favore c 5 contrari. pi^'nd 1 mura'- lumino.^ - 
la maggioranza deliberava lo I mobWo pm* o“nnej** una e! 
aggiornamento della discusso* 1 m 0 .i, de,: , jij.'ih ’ne 
ne al 23 aprile 1 j, or j/i ( if. -ip *s#» <• ( 

Di realtà e che DC e alleati l •.‘.«i.jno'ito - mior T**n '» 
coreano d, s!uggire disperata ! mi -;>'*■ e s* r« p-^n 

mente ad una pronuncia, al- i ciué..a d ci m.o.a.e .a n 
In quale da tempo sono ,m ' <s - i4 , ( i •; a rteni'tb* di p”^ 


quest’organizzazione si trovano le varie sedi della realtà re- 1 decine di dirigenti di imprese 
nln in HIffi/'oltiS a. t.A. trlnnalf» In DC! non sa oro- _ _ LiuTt..i__ 


sempre più in difficoltò a te¬ 
nero in piedi 11 discorso della 
divisione tra 1 contadini. E- 
semplari esperienze unitarie e 
antifasciste anche con 1 de¬ 


tonale, la DC non sa pro¬ 
porre altro, alle popolazioni 
umbre, che un salto alTindie- 
tro. cioè il ritorno al centro- 
sinistra (del quale peraltro a 


mocrlstianl sonò state fatte Perugia è stato già sperlmen- 
(specialmente a Perugia) in tato 11 fallimento), 
occasione delle elezioni degli • • , 

organi collegiali scolastici. Fi- f ,hlftYfl Yl&ÌÌOStCl 
nanche la Unione regionale VIHUI Ul WJ/UoiW 
degli Industriali, un tempo La risposta dei socialisti 
feudo della DC. si è dimostra- alle ripetute avances demo¬ 
ta sempre più interessata a cristiane (nella prospettiva 

confrontarsi con la linea e le della «alternativa» in Uni- 


proposte della Regione. 


bria, data la forza elettora- 


1 petrolifere e dell’Unione pe- 
I trolllera. Pericolosa in quan- 
1 to lo obiettivo al quale pun- 
] ta la DC e di non giungere 
ad una decisione, facendo di 
| latto decadere ogni accusa 
Da tempo infatti, in seno al- 
I rinquirente. 1 «giuristi» demo¬ 
cristiani vanno sostenendo 
l che 1 ministri non dovrab- 
1 bero essere in sede penale 
, sindacabili, nel loro operaio. 
[ per aver proposto o approva¬ 
to disegni di legge, decreti-leg- 


mente ad una pronuncia, al- i d d m.tetra .. 

la quale da tempo sono ,m j <s ( j ^ rbnri'o 
pegnati a tener lede. 0 -.he 1 * 01 * uv .1 *- ’■>(! 1 ■ p 
ncn potrebbe non essere d: yi me i s'n/ mura 
incriminazione degli imputa- 1 vette- mm 
li. stando il latto che. come I !n auinn.eiunv'enic 1 
ebbero a d.mostrare i coni- j n\'o s pano Li 
missan «.oniun.sti OAGalante , .1 du .’i .1 - 1 \.’à 

Garrone della sinistra ,nd - 1 .• 1 W 1 1 ni va " i 
pendente n-*i loro .nleiver.t . 1 ". po’”n ••• * d. is ' *■ 
il materiale documentale e te- spazi qu.uido -j <.onc 
stimoniale raccolto prova la quali e quante ‘•ono 
esistenza di reati, non solo d. cnnd.dat presenta 
per lo scandalo petrolitern, colie In orate t v 
ma anche per quello, connes- presso i! pmodo d 
so. dell’ENEL. 1 /ione prow’.sora d<’/ 

Un ahro colpo a. mano - S 

con la .sto*,: moMioraiua - do , d „ c 

e stato compiuto per il prò- , e ’ . 


Lo stesso metodo di gover- j )e delle sinistre, per la DC 


Dal nostro inviato nata e si seno conclusi con uno 

uai nostro invialo vprttacolo rii balletti popolari 

SAVONA. 12 ucraini, avranno domani una 

- _ . prosccu/.ono pubblica di massa 

I rapptcscntanU dolio 3o città >. im m . in ,r es u,z„>i,.. p.. r lo 
Italiano metlaslu doro ed. , „. dt ., cvntru C|U ,,; C Wll . 

quel,e sovietiche ins’itnito del- ttft ,, K ,«raion, deco- 
1 analogo riconoscimento si so- dol ; t , t . lltA medaglia d'oro 

no Incontrati quest oggi ne.,a 0 s i ennclurlerii con l'iD'ervcnto 

.ala del « Chmbrern « ivr rm- (L ., d , nKm ., na/ion.il, delle a- 

novare, ricnrd.indo il Ircntenna- gialle Kert'andn 

le della Liberazione, il proprio (KIVI,). Alberimi por la FIAP 


po della DC alla regione Emi¬ 
lia-Romagna. e 11 sindaco di 


brare, nel trentennale della 
Liberazione, la prima vitto- 


Riolo. compagno Antonino Co- ! rlosa battaglia combattute a 


f impegno di pace, di ricerca di 
una crescente coll a bora zi ono 

tra I popoli. Un incontro elio 
non ha voluto essere celebra¬ 
tivo, ma ben ancorato all'at¬ 
tualità c non a caso ù stoh) 
organizzato in questa città clic 
come ha ricorda ta il presidente 
della Regione Dagn.no * reca 
nella carne dei suoi abitane 
e nelle sue case i tragici segni 
della nuova vio’cn/n fascista *». 

< R* tempo di v.giianr.i. 
unità — ha affermato a' con¬ 
vegno il senatore Cario (laten¬ 
te Garrone -- 6 tempo di met¬ 
tere alle corde i*!u ha il dli¬ 
vore dt agire, per sapere chi 
paga lo squadre fasciste : e 
tempo dì lottare pci\hé f.m- 
senno una buona volte [e (bien¬ 
ni ina/ioni o le i> rsecur'om con¬ 
tro l giudici democratici che 
fanno il loro dovere fedeli alla 
Costituzione: è tempo di ricor¬ 
dare che il fa -.cimilo ncn si 
Identifica soltanto con 1 relitti 
di Salò e cm quanti credono 
di aver diritto ad una rispet 
tabdità, perchè sono rappresen 
tati in Parlamento, ma rivela 
I! suo volto più pericoloso nel 
in violenza dei padroni su- luo¬ 
ghi d: lavoro, negli omicidi bian¬ 
chi. nell’autorità risiilo dei ba¬ 
roni delle cattedre uimersitu 
rie, nelle toidie di e'teieMmo» 
t Livori del conu-imo. che 
sono prosegu ti r.n’era gi»>r- 


L'assemblea del gruppo dei 
senatori comunisti è convo¬ 
cata per mercoledì 16 alte 
ore 16. 


L'assemblea del gruppo dei 
deputali comunisti ò convo- j 
cata per martedì 15 oprile j 
al termino della seduto. 


e Boldrint per P\NPr. che par¬ 
leranno in piazza Sisto IV. 

Dopo j saluti do! s.ndaco eli 
Savona /lancili, delltembaicui 
toro sovietico a Roma Nikitn 
Rijov, del presidente della Re¬ 
gione Da gii ino e di Ada moli, 
che m ,M r sua (lu.ibtà di scure- 
tu'"o na/.anale di Ital.n URSS 
è state 1 ! pr ncipale organizza- 
toro della man.Testazione, si so 1 
no svolte le due relazioni, quel | 
la di jwir’e itaiuma tenuta da' 1 
sei ilor«' Carlo Galante Gorgone t 
e qiie'la di p.ete so\ .etica le’*» j 
dii genera’*' «li ( cpo d’arm.fia . 
h.ui I |iidnko\. che fu imo de j 
gli strale/h: «Iella battaglia d: , 
S’o'.n gradi» 

Ne' ' 1 fL'tega/’one soviet ir i. I 
thè comprendeva una c.nqium 
t n.t di r.ipmevntanti A. 5 u*te 

I«‘ p".iK,pa!i c'ttù deil’URSS, 

da Mosca .1 Leningrado,. <1 Vol¬ 
gograd. ad Odessa, a Sebasto¬ 
poli, c’erano anche tre sovietici 
die nLevano combattuto in Emi- 
!,a nelle forma/ ani parttgiane: 

NT k'-i 1 Mesievie Tr fonov Ivan 
C uh irov e Ana’oli Budk n 

Paolo Saletti 


sta. Alle ore H, presso il .sa¬ 
crarlo del caduti di Z:\tu- 
glia, el svolgerà una comme¬ 
morazione del martiri antifa- 
scisti* nel corso della quale 
parlerà il generale di corpo 
d’armata ed ex Capo di Sta¬ 
to maggiore della « Friuli », 
Guido Vedovato. 

In occlusione della ricorren¬ 
za e delle manifestazioni uni¬ 
tarie il presidente delia Re¬ 
pubblica ha fatto pervenire 
al sindaco di Riolo Terme il 
seguente telegramma: « Espri¬ 
mo la fervida adesione alla 


Riolo Terme dal rinato eser- 


no regionale ha favorito tra le 
forze politlclie. comprese na¬ 
turalmente quelle della oppo¬ 
sizione democratica, un tipo 
di rapporto che oggi rende 
ancora più Incompreruslblle la 
linea fanfaniana dello scon¬ 
tro frontale, La quale si con¬ 
figura come una vera e pro¬ 
pria svolte nel confronti del- 
la impostazione fin qui se¬ 
guite dalla DC In Umbria. 


cito italiano, protagonista li anche attraverso momenti di 
gruppo di combattimento acuta tensione (basti pensa- 
« Friuli », battaglia che aprì re al pesanti Interventi della 
la strada alla liberazione di segreteria fanfaniana nei con- 
Bologna e alla susseguente fronti di alcune situazioni lo- 
Insurrezione generale In Al- cali). 


è necessario che prima del • 1 
le elezioni il PSI faccia In j 
qualche modo Intendere di cs- 1 
sere disposto a rompere la I 
collaborazione con l comuni- j 
sti) è state chiara. Capponi, 
segretario regionale del PSI. ! 
dice che «la DC anche sul ] 
problemi reali delTUmbrla 
non soltanto non ha portato 
avanti un discorso sul terre¬ 
no della elaborazione dei pro¬ 
blemi regionali, ma addirit¬ 
tura ha cercato di arrogarsi j 


ge e decreti ministeriali. Il 1 cedimento relativo all’Un o- 
teorizzatore di questa linen, j ne consumatori anche se. per 
Codaccl Pannelli, ha ripropo- ] 0 j- a , S | (-evitata una ordinanza 
sto per l’ennesima volta -a ] eli archiviazione e In restiiu 


I sua tesi (respinta sin dalle 
1 prime battute dalla commis¬ 
sione) tentando di agganciar¬ 
la a una recente sentenza del- 


zione degli atti nll’AG per gli 
Indiziati non ministri corno 
chiesto da uno del reìator.. 
il democristiano Olivi II corn 


la Corte Costituzionale, sen- j pagno Spagnoli ha chiesto In- 


! tenza che. affermando la non 
sindacabilità dei Consiglieri 
regionali per 1 voti che esprl- 


vece l’assunzione immed'Ata 
deH’interrogatono dei min 
stri interessati, ma la propo- 


mono nell'esercizio delle Io- I Ma e stata respinta con 5 


re al pesanti Interventi della il diritto di porre la sua 
segreteria fanfaniana nei con- alternativa alle forze di si- 
fronti di alcune situazioni lo- nistra». E il compagno Con¬ 


ta Italia. 

Nel reverente ricordo del 
caduti invio, anche a nome 
della nazione, un caloroso sa- 


«Non abbiamo fatto nella 
Regione lo sterile gioco delle 
maggioranze e delle opposi¬ 
zioni» mi dice un conai glie- 


nistra». E il compagno Con¬ 
ti. presidente della giunta ra¬ 
gionale, dice che «la alter¬ 
nativa è improponibile, non 
solo perché manca il qua¬ 
dro politico (11 PSI cioè non 


1 ro funzioni, ha invece afier- 
I malo l'esatto contrarlo di ciò 
che sostiene il parlamentare 
democristiano, cioè la punibi¬ 
lità dei membri deU’esecutivo 
qualora noU'esercizlo dell’at¬ 
tività di governo commetta¬ 
no reati; ha riproposto la sua 
tesi per prospettare all’Inqui¬ 
rente la sospensiva di qtuii- 


l oli favorevoli e 9 contrari 


.-<"V ir*' a tei 1 • p •* 

n -re j 1 s'ii/ murali L>i- 
vette- «mi- •’<•"<> '*te. romani 

!n auimt,ei't nv’/'i'tc 1 ! d')’**» 

d'io s inizio Li r r M/ on» d^' 

. , da . * . .1 •' \ .*à P’ 

^ i '*! -te i ni va " t 'Vi 2 n: 
", pc’-n *“ * d. ls ' "ura ’*’, 
spa/: quando il tonosce r .1 
quali e q'uute sono \ n ! 
d. cond.dal prc.cnt.V' 1 0 ac 
colle I*i orai c i v •■n* 1 
presso 1 ! p*rodo d wic ’ ra 
/ione prò*, v’.sor a dez\' sp.V 
TuU" queste ’jn^va/.on 
von "tod't'eano .o dote d 
emana/,one dei decreto di 
.nd z:one del com * e>tto~* 
V, che re .ite J tesate . 1 ! 1 mntr 
20 No 1 mod f (.rio ,.t don 
et in./ o d. pr * onte/ ono d-"’ 
o candidature. 1 h« ras*a f fi 
sata ni 1 nne • o jx*- 1 Con- 
s <on.iun’ «* p o,'.ni a! e 
a! martedì 0 ma-rzo por il 
depos.’ra de.) M te e p-j ,a o'*- 
/ one d" Con.i S“ : e/.orali 
Cc.' 1 p a re .* v t .1 no . n \ a r a *e 
’e dato eh * it' gl. a!tr adoni- 
p.meut: i -sai. da! (arancia 
ro .spedito a tutte > orza- 
ir/ra/ion . cecero quel!: ra 
lat.vj al”at!,v.*a prona zi u 
d.st’ca 


luto a tutti i partecipanti re regionale de, riferendosi è d’accordo), ma perché la siaM decisione e. per contro, 

alla cerimonia, rappresentan- | in particolare ad alcuni at- |DC non ha proposte program- una «approfondita disamina 

ti delle Forze Armate, ex com- • tegglamentl significativi del matiche c perché non esiste del problema». Tc.sl decisa- 


cerimonia promossa da que- , ro per i superstiti dei grup- 
sta amministrazione per celo- ! po Friuli». 


battenti e partigiani, con un suo partito. Dopo la fase co* il consenso al centro 
particolare affettuoso pensie- stituente statutaria la DC, nd stra». 
ro per i superstiti dei grup- esempio, si è astenuta sul c • _ T a »v»Ki 

po Friuli». plano regionale di sviluppo 1 una lami?! 


lenso al centro sinl- mente contrastata da) compii- 
j gno Spagnoli, il quale ha rie- 
^ ' finito «Ininfluente» la dec'sio- 
Lltìd lamDUrrmC j J-JC della Corte riguardo al prò- 


1125 

aprile 


organi/zidmo una 

diffusione speciale del 

N. 17 di Rinascita 

sdrq pubblicalo 

il Contemporaneo 

sul 30 della Liberazione 


Caso Messeri: un silenzio sospetto 


La cu usa pe/ diffamazione, 
intentala dallo amb lisciato¬ 
re italiano a Lisbona Gno.u • 
mo Messen, contiu 1 mcmb/i 


notisti pot. 

La 1 ice mia della revoca det 
dec/eii dt Lutazione da patte 
della pi oc uhi romana api e 


cativo. è costituito dal fatto 
che il procuratore de ila Re¬ 
pubblica ha proceduto senza 


ca solleiatu dui parlamentali 
comunisti e socialisti, che e 
quella della inammissibilità 


della delegazione del PCI che \ un ca piloto, abbastanza sin- j Grazia e giustizia, che è con- 


lu richiesta del ministro di \ del fatto che la Repubblica 


a Odessa. .1 *vimswj Kl »£ novembre scoi so visiterò- 
imo anche tre sovietici rt0 Portogallo, per ora non 
mi» comburalo» ingrani- j ura: i a citazione dei nostri 
.orma/ inu parugiane: compagni a comparire il 22 
l'movh’ Tr fonov Ivan prossimo ò stata infatti rovo- 
o .via o.i micik li catu dalia, procura della Re- 

paolo Saletti pubblica di Roma per resi¬ 

stenza rii incredibili « strano- 
• • * ni » negli ut il procedurali 

compiuti dulia procura stessa. 
RAVENNA. 12 temane. invece, fissato per 
Nei trentennale della L.be* lo stesso giorno il pi ocesso a 
v.ene r.cord.ita a carico del direttore /esponsu 


golare, alVinterno della già 
rocambolesca faccenda della 
que tela Messeli. Cosa è avve¬ 
nutoV Ricevuta lu qua eia, la 
procura ha istruito la causa a 
carico degli imputati stat¬ 


uizione prescritta per ì reati 
politici commessi all'estero, 
non nfiruardanti la personalità 
dello Stato. 

I compagni avvocati Spa- 


italiana continui a essere rap¬ 
preseli tata in un paese, ove è 
m corso una delicata evoluzio¬ 
ne politica, da un uomo che 
ha dato ripetute prove di osti¬ 
lità verso le forze che hanno 


Rialo Terme la battaglia coni 
batuitu nel centro ravennate 
da’. ' Fvlui: » dt 1 rveoslttu.to 
c.-ra re. to rial ano a irmelo man: 
del Hi .settembre '43 Sono In 
programma man: fe.s Lazio ni 

unriar.e antri aleute che ve¬ 
dranno p rotagoniste lo For//* 
Armate e ta popolazione. N°l- 
la mattinola un corteo rag- 
g ungerà »! cent 10 dove parìe- 
: >»’ ;o il g« n.iaa’ di corpo d’ar- 
nulta e Capo eli stato maggio¬ 
ra, Andrei Cucino, il pro- 
('■te'/'i* Naia'.no Guerra, ma' 
g.ora del Tesereteo, capogrup- 


sterna di incredibili « ^uario- I rata per il compagno Ugo 
m » negli ulti procedurali Pecchioli, data la sua quali- 
compiuti dalla procura òÉcsòcì. ta di senatore coperto dalla 
Rimane, invece, fissato per tmmunUu parlamentare. St 
lo stesso giorno il pioccsso a procedeva invece con la prò- 
carico del direttore /esponsu ceduta noi male alla citazione 
bile dell Unita, imputalo del- dei compagni Aldo D'Alessio, 


ctando una procedura sepa- sto in luce il carattere ano- 


gnoh e Tarsttano hanno po- , abbattuto il fascismo porto- 


malo della situazione pre-pro¬ 
cessuale e, di conseguenza, la 
procura ha revocato 1 decreti 
di citazione . 


ghese e che, i*(rauo(pe»do : 
pn?icipi della nostra politica 
estera, ha mostrato simpatia 
e, per quanto gli è stato pos¬ 
sibile, appoggio ulta passata 


I' meno che si possa dire sciagurata politica coloniali- 


la pubblicazione delle dichtu- 
razioni rilasciate m Portogal¬ 
lo dagli esponenti del PCI e 
che, secondo il Messeri, con¬ 
tenevano giudizi diffamatoli 
detta sua reputazione. In real¬ 
ta — coinè abbiamo ampia¬ 
mente documentato su queste 
colonne il fì aprite scorso — 
quelle dichiarazioni contene¬ 
vano riferimenti del tutto og- 


Elio Gabbugqiam. Angelo Oli¬ 
ta e Ennio Polito. A parte ri 
/atto, già di per sé anomalo , 
che taluni dt questi decreti di 
citazione non sono stati effet- 
t vomente notificati, si regi¬ 
strata l'assurda circostanza 
che la procedura parlameli tu¬ 
re non 1 chimi applicata al 
compagno D'Alessio che è de¬ 
putato. anzi membro dcll’uf- 


e eh/* questo episodio mette 
ni rilievo una singolare con¬ 
fusione negli uffici della pro¬ 
cura della Capitale ,* e ben 
strano che non si sia accer¬ 
tata l'appartenenza di uno de¬ 
gli imputati al Parlamento e 
che, contro l'evidenza del ca¬ 
rattere politico di un «caso» 
che arerà già avuto vasta eco 


sta del regime vaeiamstu 
Malgrado le iniziative in sede 
parlamentare c 1 pronuncia¬ 
menti di molti organi di stam¬ 
pa, via via che sono stati ri¬ 
velati 1 « rapporti » del Mes¬ 
seri alla Farnesina, tl gocci¬ 
no ha continuato a tacere. Di 
piu: è difficile pensare che 
un'iniziativa azzardata come 


nelle Camere e sulla stampa, quella della querela contro un 


gettivi alla sua cantera di fleto di presidenza della Ca- 


dirigente /(infamano e de ac¬ 
ceso partigiano da coloni ali¬ 
ati prima c dei golpisti spi¬ 


mela. E questo era il pruno 
fattore di incaUdazione. 

L'altro, e non meno stgntfi- 


non st sia subito applicata la gruppo di dirigenti comuniste zeom dell'Un 

norma sut «delitti politici al- per dichiarazioni sulla cui neo, sia nei 

l’estero ». corrispondenza ai fatti esiste U etnei genti 

A parte t rtsvolti giudizio- assoluta certezza, sia stata ydessi adenti 

ri, ciò che rimane tri piedi e presa dal Messeri senza, non 1 Portogallo è 

soprattutto la questione politi- diciamo esplicita copertura, della NATO 


ma almeno tolleranza da pal¬ 
le dei mnusiiu ucgit £,.>«ra/e. 
Se questa legittima supposi¬ 
zione aovessa essere compio- 
rata dar fatti (e tale sarebbe 
il peisisteie del silenzio del 
governo sul com porta tn en to 
dell'ambasciutore a Lisbonuf 
’a deduzione che se ne do¬ 
vrebbe trarre sarebbe pesan¬ 
te; l'essere stato, ancora una 
volta, sacrificato l'interesse 
generale del paese sull'alta¬ 
re di interessi di parte, e piu 
precisamente sull'altare di 
una bassa e miope specula¬ 
zione elettorale 

Ci sara comunque, come et 
e .stato, sommamente facile 
dimostrare con documenti al¬ 
la mano che le posizioni di 
,1/esseee sono inconciliabili con 
gli indirizzi stessi della pot eti¬ 
ca estera ut finalmente prò 
clamata da! governo italiano, 
Ma la questione non e sol tati 
to questa: la questione m gio¬ 
co e la credibilità delle pos» 
ziom dell'Italia nel Mediterra¬ 
neo, sia nei rispetti dei popo¬ 
li emergenti sia fra 1 nostre 
stessi alleati, se e lero che 1 ! 


Questi i principali leni: 

) il ruolo delle» cldssc upcMi. 

I il ruolo dui contadini i.cll 


neiid Rei: stenza 


presa dal Messeri senza, non j Portopatto è con noi membro 


ResiMcnzu, Cobi lozione*, ibMuz.om rcpupoli- 


Yjltd, Ircnt'dnm dopo 
ld d^mocrjzid progress vd 


comunisti nella Re v 


GL nella Resistenza 


socialisti neila Re 1 


(uDoì'ti nci'a Re 


ij rieostru/ionc 


nella Res.sten. 


Li » pi enota/iorii aovranno L’ rvenne, (nt'O luncuì 
21 aprile all'Unità di Roma o di Milane» 

















l'Unità / domenica 13 aprile 1975 
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8E.V' 


OGGI RISPONDE 
FORTEBRACCIO 


IL CAMMINO DELLA STORIA 


Celio T* fll'rbl.lli IO SVI 
l L mta del 28 mu/o IdTj 
ho letto aneli io 1 1 li Ut r \ 
rii qui l cotnp ignn di 
Ptaui a \lau clic nati ava 
del pai loco Don Domin 
co Pctton il ciudi i 
tuntral citi piche d un 
itosilo con*» glierx connina 
li violava la presenzi d 
un i cotona di imi te ili 
sutUa PCI Si/mite di 
Piata a Maio K etilato 
chi tu Imi pei lettamente 
tastoni quando dici clu 
cui tappi esenta un pii 
fette ritratto dell Itali i il 
hi quale vmtvblx tomai* 
la segreteria democnst i 
na Ma e altrettanto ve 
ro che il cammino el 'li 


Non h\ uuo niente d\ 
eccepiti qu indo hi di 
vut i ist*tt ili eh in no 
stio e mip igno u t imi is 
se il d sio mi d s liuto 11 
j volta ìlh scompuso non 
I si e ih itimi no s »„n it > di 
i e nsulet n\ p op ig me! i 
I politica > un e ni te o tulli 
bit sol) |xi e ho accoppa 
filalo di qu lidie binde 
ta tossi i da qu licite no 
•dia e Jton i eli tlori Lcco 
c.no I ottebtaccio corno 
ptopro veio che sempie 
pu nunurjsi anche m se 
no all i dites i <nt pii nel t 
atto 1 ori P ini in > s ino 
I conto elle il intano itti 
tolte i mz if ai ssa i -.*» 
no {xi la fi ite llanza t 1 1 


storia è oimai ben «iltu I t>aci tuo Nasale no Rosta 


o che nessun Pantani is . anelli p# t un gruppo di 
stento da tutti i pai >ci J compagni PCI sezione To 
alla Don Domenico P ti > i fili itt Sa i Pietro di Ca 
ni potrà ttimarc piu I rida (Riggo Caldina)) 

<* La venta ora eh qui* 1 __ 

sto nostre «Uterina/om 

viene dimostrata da tati i Cam Rosta io non ai tei 
ti innumctovoli tatti Pia ' ola hdiola ria uggititi 

gli altri tl comportarne n I d< ‘ n a ^ et ? tia ^ Pero che 
to tenuto da un altro pai pone cosi bene a raffion 
roco Don Agostino Zang i \ f> «dsishoiza c/t due Ita 
ri dr un altro paese clel'i quella dcHa «infoile 

Calabria Di nani t (Catari rama e cUlla rissa ■* e 
zaro) in circostanze din quello dc ,, 'i «frahUtrt'i 
toghe a quelle descritti I e diì, <* l^ce > te non m 
dal compagno di Pia a sembrasse opportuni i 
Don Zangart intatti non I cordate qui che quello 
ha avuto nuda da udite , che tu chiami t U remi 
per i fiori e i mani testi I tomo della stona torto 
del PCI che esprimevano j sce diverse velocita tome 


Caro Rosta io non ai tei 
una sola paiola da aggi un 
gerì alla tua Intera che 
pone cosi bene a raffi on 
to l esistenza di due Ita 
he quella deHa « infoile 
rama e dilla rissa » e 
quello delia tiratili ws 
e dilla pace» se non tu 
sembrasse opportuni t 
cordate qui che quello 
che tu chiami t U remi 
turno della storia torto 


tempo addietro tl dolote 
e la commozione dei lavo 
raton e dei giovani per la 
tragica scompensa eli una 
meravigliosa figura di coni 
battente comunista pei ta 
giustizia v il riscatto del 
1 1 sua gente Pt ppino 
Caducei ma ha trovato 
completami nte naturale 
che la stessa bira in 
che in chiesa durame lo 
esequie, rimanessi, avvot 
ta nella nostia bandura 


le macchine, e siamo noi 
uomini che le innestiamo 
quesfe maree facendo a 
i amare la storio piu aria 
pio o piu tri fretta piu 
faticosamente o piu arie 
voi mente, a seconda r he 
sappiamo fluida me la mar 
china con maggiore o rr t 
no re bt ai tu a sapendo t ne 
tl cammino t fitto anche 
di aspre salite e di un 
provvisc discese t ah olia 


i rigar nei >h < < uni he 
una marcia indie fio ed i 
I quella tfu il se natoti /•riti 
i farti marnila I (orumis'i 
1 ronzsconj d t a rimino dd 
1 li sfotia miglio di tutti 
| gli altri e /> puc nino 
i ni m iflgiou mai fini 
I Rileggi la tua lettela \ n 
| r i una parola di i auto 
pciiht siete tinse di a fai 
n caput dal sat riditi 
(ite ha accettata d cih 
I hi are lt esequie dii no 
| sfro c ompagno eh flint i si n 
I za apporsi alla i ostia ii 
| i ile e rispettosa manift 
stazioni ma anche i coni 
paoni di Eretta hanno sa 
' puto fluidaie bene la mai 
china della stona Non si 
I sono ribellati alla faziosi 
ta del Ino par loco ! ta 
i no m salita e c erano dei 
' tornantt pericolosi 'fono 
andati su con piudcnza 
(•li hanno offerto sema i a 
| naflloria un esempio di tot 
I lerama e di pazienta (hi 
i può due che questa < si ni 
1 pio anche in un rehpi iso 
I come quel panato non 
I produca i suoi frutti 

Pare a momenti die si 
ai i ermo i atomi s ugnati da 
Brecht quando con pena 
pio fonda ducici conti ho 
pia ricordato alti » tolti 
v e noi non |x>temmo i 
sere burnì > Adesso che 

10 possiamo in i irta rh ! 
sanane del datore c detta 
ferie a dei nostri (he ci 
hanno preceduto una co 
sa si communi c opni ni 
tc che riccio lettere co 
tre questa tua e t altra chi 
mi ricordi la fiducia co « 
cui appunto pere otri fi 

11 cammino della sf j 
ria e fa soddisfati im pio 
fonda che non nascondete 
quando notate c orni acca 
de sempre piu spessi da 
qualcun alho ancora r 
aggiunto al lasfto batic) 


L'epilogo dell'avventura americana a cinque anni dal colpo di stato di Lon Noi 

Fuga da Ptìnom Penh 

La partenza dalla città dell'ambasciatore statunitense e di personalità del governo tantoccio sancisce un'altra bruciante sconfitta 
in Indocina - L'invasione del 30 aprile 1970 che Nixon giudicò «un grande successo» - Come è stato distrutto il paese khmer dai 
bombardamenti dei B-52 e come dalla sede diplomatica USA venivano dirette le operazioni - I tentativi di prolungare il confiilto 


Quanti » it ri multili i «ut 

un » <lt n <*1 cotti i i In (I i 
Phnom P< nh issidiiti porti ' 
\ in ) gl ultmi imi ic mi u 
li scutvz/i dello poitueici 
Ok nuvv i t Hancock .il | 

I itgo dellt coste cutnbog unc 
1 imbastititene John Ciutithe 
Dean deve uvei** mollo un 
p< risoti) non uvotonu <\ Ri 
shitd \i\on uomo clic con j 

li scti''U d ibbixvnu h 

„ui 11 u del \ i *tn ini iv t v u pi i 
c pituto la C imb >gi i p k si 
puc il ico t rum ah in un in 
cenci o chi dilla luti ora I ta 
-stalo Nivni mi ma i/o 1*170 
a daic l avvio a quelli ojx» | 
tu/iotu che ivi ebbe dovuto | 
trastot mali il puse tini 
co in Indoun i clu di) titnpi 
degli accordi cl (iimvii eh I 
1 *>54 avesse collose uto la pa 

ce n un«i sema bus d ii 

I i eiualt cogl e»i< ile sp 1 1 le 
h hn/t di libu iz on* che 
(omb itti v ino mi \ u in un d< I 
Sul 1 opitiziom ivi ebbe i 
dovuto e sse le piu o niello n 
d >lou (i pnu il ni iss.icio 
d qualeht m gitali» di v u m i 
nuli tesi de ni in ( .imboi, a i | 
eui cidiveii Vi mieli) v sti if j 
lettiv unente pel piotili i 

ginn discendili nelle aeque i 
elei \K Kong) le limiti iz un I 
d Sili mtik dalli sema po 
tua e 1 1 sin sost tu/ione con 
un i.intocc o chiurlato I )n 

\ >1 uub'xio dovuto .IsSIeU 

ru< igl St iti l)imi il eoli 
tt il » |x i ni unire de 1 p n si* 


Appello 
alla lotta 


MI SENTO VENDICATO 


« Caro Fortebraccio. ora 
non ricordo piu la data ma 
rammento benissimo che 
una volta il dott Angolo 
Costa fece apporre in un 
suo stabilimento un co 
mumeato tn polemica con 
un tuo articolo appai so 
qualche giorno prima, e 
diceva che quando lui e 
ì suoi fratelli da giovanot 
ti andavano in fabbrica a 
sudare sette camicie tu 
facevi tl bello a Crono* 
va c te la prendevi corno* 
da Cosa dira ora Angelo 
Costa che Genova ha un 
vice sindaco comunista 
che st chiama addirittura 
Dona 9 Tuo Ugo Oddone, 
operato membro del Con 
sigilo di tabbrica dell \n 
saldo. Stabilimento dr 
Campi • Genova » 


vie Perche io ero un Mei* daco di Genova comuni 
Ioni qualsiasi, un "/«re* sfa rischia l infarto (mi 
sfa", senza una lira e seri auguro sinceramente chi 
za un nome l no dt quel non ne sia mai colpito) 
h dei quali certi penate » perche con un Dorici non 
si dell alta borghesia la può dire F clu u l< 
chi modestia < sola ed e I quillu H > Potrà al mas 
scUisnamentc una oppa simo mugugnate Ti uh 
rema , dicono con disprez mentu ti ch< non nnpe 

zo e quasi con ribrezzi disce clic questo cimito 

E chi u 1 1 quellu li e I gno. dopo tanti anni mi 
lo incontrano m a scénso I lendnhi per tutte le mi 
re per tenti anni senza te che i Costa comunqut 
rispondere al suo saluto I w chiamassero non mi 
i \et miei confronti in I hanno salutato in «scénso 
somma un Costa potei a re Ben gli sta 
sentirsi solo tn/asftdtfo i E tuttavia oh \ngih 
forse noti sapei a neanche i Costa hanno 


che st chiama addirittura che ro ero un ottimo con o 
Dona 9 Tuo Ugo Oddone, scente eh Ambrogio Do 
operato membro ckl Con i na il padre del nostro 
sigilo di tabbrica di II \n compagno clu era uomo 
saldo. Stabilirne nto dt 1 di cultuici e eh grande seri 
Campi • Genova » sibihta (con ciucile beHe 

- ragazze la cui compagnia 

« Caro Oddone credo il dottor Costa mi ha rim 
che il doffor Costa sta fu | prolerato ci temici tal 
rcnte incomparabilmente I tolta anche Ambrogio Do 
di piu di quanto non lo fu I na) Ma adesso Angelo 
per la sua polemica con j Costa datanti al lice sin 


pissibihta se loghotio d 
I fare gli stilizzinosi 11/ 
I Utto che il capo gruppo 
' democristiano alla Proi tt 
I eia rat congiunta di Co 
' sta si ( dimesso infirmi 
moto di anticnmun srno 
Questo signore dt chiama 
i C untolo /Sot abbiamo un 
| Dona e loto un Cttocolo 
E chi u 1 1 quii tu h n > 

Kortebrocclo 


1 t li u.loxs ili t li >ii d 

i i. rio T idi opu« ita ' 
cnn.. li ptopig uni i amili 
vani i\iV» cominciato a d« PHNOM P 
Inni Sih inuk un/clic i.ism 
gnarsi id un esilio dotato chi 
gli sarebbe stato sicuramente . iazioni mi 
assicurato da americani odi la» il \ict 
a'tn lanciò un appello alia i puliuino ì 
lotta di liberazione E un po I ri nemici» 
polo composto comi un il | amene in. 
nettante sciocco stereotipo tir di Si 
voleva da mandobnisti imo ihcottcti i 
ttcr » d i-d i! via ìd uni gi*i i i ’u 
„uoit i chi si sviluppò con sii m u 
un mijxto ina n* irti visto ( |x r J un 
ncl'a stona <k i monnunu d , ciudi, s il 
libcia/iotie Li situazioni un le ti lippe 
mese dopo i\ (oljx) di stato lu | dm i «. m 
ben itassunta dilla Far ea j zo 1 no i 
sf< rn economie rei rea [1 i non 'uismo 
governo (di Lon Noi) hn jxi 1 s i di noi 
si piu icrieno nelle sue punir > ili osi lui 
settimane di potere dr quanto e. dii x u 
Shanuk non re abbia peidu , ilu mi S 
to nei sedici anni seguiti all t * elevali) 1< 
indi pi nde nza » 1 servi 

Poi \ ^<on commise un «litio I Rttii.ui 
eiroic so di e rrcre è |>ossi ^no \ \on 
b le parlari La soia del 30 mali uh 

aprile mino di un mese e cure che • 

nx/A) dopo il colpo di stato t » un ^i in 
egli si presentava alla lek no moi i 
ustoìc c annunciava agli ! i cani 1 Ufi 
americani sbigottiti « Questa ti il q 
seia le unita americane e sud | nonne ) n n 
v «tn-amitc attaccano il qu«w to ma i lI 
tier gt nei ale dt tutte U of>e | questuile » 



I d< d si i 
s*u nk 1 ni 


e 1 ) is ii iJ alititi un 

<i vii n il ni| ( d ii i n 
n issi j_n a i}\ m b incj t > 

X S,\t II N|Jt i ( lj | I l k 

Lftln J i i is 0 11 L» ii rj 
'tipi.iniii mm’i si i if j 

mi oli I n I is lì min 

ri e U 


Compromesso 

impossibile 


■ ' ■ 

’ • ,sr* 1 . '• ■ * •'t . 


hit ii < 

Di n t In i 
li |)< s n 
pi l 1 nto li 
dipi mi i 11 
so l II t 

i ( imb 
un i [hi I) 

pi 11 in 
« • li _ i i 

si» liz I l II 
a st »l de t 

i tt ii t n 
u ( 1(1) i 
i *iu n i li 

vi un 

n il p 

Piu m ih 

i Miti \ i i 
s un , 


« i v i i i in am 

i 1 lini ( tnth*r 

ii n n i\ i nd p n a 
n I) nl> idi i »i 

u JI i s< e ni i ne j] 
iio ili lupi me v 
i i un nini ss t he 
>e i in i\ e v i ni « 
I ) 1 i i di ititi ni n 
i ni li n -.i ii d 

,ii p * e I e lt i « si 
i uni' i i i il imi 

i t lì il pi* e \ » ac 

n t ) *qu * i<i m 
n in i h nid < d 
h n *n i i|ipi i s t ma 

ti ii d j> i i m 

i « d I u n di 
h h i i * n i in 
i ( I qu di 1 sj) n 


PHNOM PENH — Un mitragliere dell'esercito f.mloccio alfa periferia della citta, sulla strada, due soldati trasportano un ferito 


i azioni m li tu conia Me u 
Ho il V Rtn i n de. I Sud li 
i pulire, niti i pi ine ip il s intuì 

I ri rumici» Coloni ce lazzi, e 
I amene in< eoloint di i mi< 
ni di Si 0 )n cent n i \ di 

e iicotu 11 i <1 k .1 n in i 

già le *11 ind giungle v li 

sii in un i nii / ah ci) 

I [X l ,J i ili le ili dovi \ i e hi 
( ciudi s il (0 -augno ni > p i 
le ti upp< d Sigir dm», v » 

I dui i e. m o i un m ì » » m z 
| zo 1 no i qu i ì io enei) ossi 
i non 'ui\m<> costu i i imi 

I si di llon i .ni i gui i g la 
i ili Ost 111 i di 1 j pop )i izi ne 
e dii x l.i ìzt d < k* im i 
, v hi ne i Sii \ i mi i it h e 
I dovati > h 1 i » u g< n « pi 
I senz i 

I Ritii.ue le i i > X i ni „ i 
„no \ \on s )u se mo h nu > 


mi u-e ita nnp.ilp ibiU t ib 
b am > guadagnai i di su nu 
s a un inno d <. np»> » i > ì 
sentirono cgu dm. iti a \i 
\on eh pu lau <1 <r gr in le 
siici e sso 


dot qj ili s w inno li pi )sx 
ih mosse degli St ili l nili - 
un i opoi izionc chi i m st.i 
t-i «-rimili ile < si> igh it i f ti 
ri ili 1 TIZIO 


J. o|x i iz nix mi i c in i n 

7 miliiirrli 1 "" bo *' r " V' 1 ll '‘ u 

# lllilIctlUI mine liti moilo uni|)o p ima 

i* j il • Sili tnuk ih i suoi noli il 

di dollari ■ * > n< mn», in 

e le 11 II 1 la >1 le I 11 ,) < ss ) 

I qu si < i i e eli ] in, n mie d dU muti c >np ui 
G in I) I I) II) lumi |)H d Igl S ei l 11 i S I e. ir ) 11 
PO ili d Phn * li Pelili lu ^'V Milli de la C imboli i che 
un i icoi dito i«*n m itimi conl, ° ' ,Ul ‘ sl<Ss| persona 
putii) dii i lapmii i si DiW bombi c unufl Ut da 
dine C inciti min do,3 » qui < b ,ni tlK aviebbtio domo 
s lell Humus ino dt ‘11 1 in l 'spio tei gii Ire le tn mi al 1 
c 11 sima limiate» n Cemb» 1 organi// ezioix dell isiicit.* 
-a ci ojx) una sjx*sa di selle [ < l.mck st no dei *Minici >t 


v.i all 

le I» v s om 

|x 11111211 

ci ire che il >pt 1 ì/iom 

( stai 

t » un „ 

: indi su c e ss<> 

lai <1 

no moi 

1 solt mio 

iiA 

irne 

r Caini 

1 UBI) 11 mo 

stali 

tc 1 

LI il 

C|UJ 1 tK ! 

gì.nc 1 ale » 

renne ) 

Il *11 1 M s 

Ilo 1 

; ov 1 

to ma 

1 elenco di 

«1 mi 

>* s 


m nrd d. do) m 1. disimi , u , ws ' . 

. , . in 1 \ ji tn un de I s 

f '' Ulsl lu ' K c " n ,n 1 / 101 K (I n.i 
e ] V liagM la ciewiorx di ,b,itti h CIA e 

tn m Iioni c inc /A) di sen/a nisnu ami ricali 

U‘*io mieta della popola /10 e>pc razioni claudi 

mi ì uccisione o il foiimen I ^r,], dispieg nono 
lo d 700000 c «tnb>gJam il klo c imp , on „ , 
fiag4>K dei tot 01 degii i postula Ma 

c »den sembrila suggellale c j h , .usuinev » 11 
— anelli, s, nessun, può pie. |, biutalita e il 


Si è spenta ieri a Parigi all'età di 69 anni la celebre cantante-ballerina 

IL MITO DI JOSEPHINE BAKER 

La rad o francese ha aperto il notiziario delle 8 con le noie di « J'ai deux amotirs, mon pays et Paris » - Dall'infanzia trascorsa a Saint Louis agii strepitosi successi pari¬ 
gini degli anni trenta - Il rammarico della « venere nera »: « Mi sentivo degradata al rango di animale selvatico » - Tornò a cantare per mantenere i suoi bambini adottivi 
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Joaephtnt Baker ò motta 

ffgl all età di 69 unni nel 


bioqxifu tonimi* tthe tun* 
confusa con una «qualità in 
afl'a» del sangue nero Non 


spedate della S 1 petriae do I tra piu dunque una oscura 


e er« stata ucovorita dui 
enza g'ovecU scorso per un 
ttacco cardiaco 
La radio fiancete hi a pei 
> 11 notiziario delio otto con 
ì note di «Jai dune amouts 
K>n pays et Fati*) ’i cm 
&ne resa cede btc da Jexsc 


Josephine BaKer onero ta 
Venere nera » Covi ca uni 
ttrsalmente conosciuta do 
o essere sbarcata n 23 s <1 
tmbre 192o nel porto di Le 
\avre .sou biette del a co in 
a orna dei B1 uk b rds «t 
Ihocolate dand es di A en 
'ork con una paga settima 
Ole di 12z dollari 
«Jai deux amours mon 
ftjh et Paris > canto per 
nm Ma il suo < pan s gq 
tati bruti non r cambiaro 
0 l amore di Josephine E 
lieto dimostrarono durami n 
t Ottundo riti n *l7 g a da 
tini famosissima in 1 111*0 1 
\ondo lu Baker ficr a f/ri 
I a tcurne* armi cuna \on 
ra piu la bambina poi ira 
atei a Euint / oh in d , g u 
HO I90h a ot*o anni gru \u 
I scene tri spi ttai al ni a 
•ettarito portn dt a piu 
irta Son tra pit u mah 
t ballerini ' ‘a dt fi 1 con 
fi a paga < he non U bei *a 
I neppure a mungiate } gu 
amo< 1 por a lana >s un tt 
l spi sso era liba di qua' 
te pano ina icurtta m 
Ubbia multi coriitr rada nn 
c. nu *o pri s‘u corti( ari 
) di treiiUiutt amidi a/li 
fttsti atro ami ricari L na 
tcazione de* o'( rt pi > i > 1 
0 sollecdn'a (tu 'a u* et ta 
Che troppo spesso i li 


I < maIpaga '« bet lametta ma 
j et ria vidi t»_ ammirata or un* 
giu Fppure nulla era carri 
I Imito n Ann nctt 1 routini 
| radiali etano sempre gli 
I stessi h Josipimt fu co 
1 stretta a ns altre net gì itti 
tur gli hdtl impattanti le 
1 thiudeutno la por'a m tue 
Ica i rn gitoti ristoranti U 
| (rana interdi tti 

Josi pinne si pn si la min 
| < ta quando Co, a C tv dt 
j "Itami io i ingaggiar u e al 
fora Iti p>st come ctmduio 
ni di uht'ttn ru*t fiotti piu 
I i'egante cl» Ha ( (Hi de la Ho 
I rida iloti ' sru rumente nroi 
I brio aut eoe l'c di iolou 
1 V/« la sui nra t pu auleti 
1 / ca soddisfattone l ot t nm 
1 n o n (/ u a rido fu c h a rn a t a a 
| Brocutua / dote riscossi un 
trn re libi e siaci sso ma iti 
I /orche a sita </ r *i fiuti cip 

p and 1 a ad Ui r r n Qui 

. Ila i r ut it uni di 

hi ' t * o art 1 t da i u 

par 1 il** t ( m [ 0 c { 
na ( o 1 pc n a n* ut d n ttu 
da u 1 oi 1 (ano o) 

1 il stri \ (di f X s ori o 
spi dii H ic K» v u 1 1 
m sto ni a 

/ ta ( ri 1 so < ni 

atta no tai lo a d agan 
pi 1 g' G 1 1 il ) I \ * s ma io 
se r 1 a tori l i propr o giul 
hi ( l n a 1 l u i ira 
a n libi o Po (ri hi rido 

j quel a sua lu noi s saub 
hi piu tifa 1 dos n fasi 
oh ri lo 1 ili s b / t 1 top 

p a cri . in Y< vi * 

il iv no Imi 1 dan andò 

nuda i intrt( su hi rito da 
una (Off ss rn so'*'na for¬ 
mat 1 di ìm inni 
l issa i s'a'o e 'aloru lo 


i unc ora un mito» turo co 
striato dai bici uhi c la cari 
zoncina i il fisico affusolato 
« s cultori 01 (Ulta Bai er in 
lui fiatano pi 1 fettarru riti per 
1 frani est . pu ai uoopei 
degli anni trenta » qu* sfa 
mitologia ereditata da' co 
loniahsmo 

V/a lei /osepii un ha sa 
poto sublimali giusto ruo 
lo in nudarsi al dt sopì a del 
la lolaarita rìie lo prcsiippo 
rima i chr hi faina federe 
come « una for^a di hi ncttu 
ra > ma una fot "a della na 
tura riso ben aia t hi dai 
nton'ru con la ( ritta oca 
d< n'ali fino a dn ni ri * un 
pnmitinsmo safistnato a' 
tra detrnuione di hip a a del 
suo maggior sp'endou 
Joseph ne Baku stara pt r 
riprenditela ran pn 1 Ami 
tua quando U tu proposta 
quedu dan-a di ha riara < Mi 
srn'iro digu fiala a ungo 
di un anima e stltaluo ta 
pio che* eoa la c mosttu 
non a st u a a d '> ninnati 
mio snu so 

Dopo Bar gì /Oeere/a 1 tilt 
1 ' 1 1 topa P pubhl o da 
ni io io po'ido (orositrhi 


ta Baku gli ausse su sviti 
rato « troppo teloce») ma \ 
iguivoco il segno dr « fine > 
sulla partitura scambiandolo \ 
pi r un « daccapo » c Joscpìu 
Mi* colando sudore dal naso \ 
ai piedi, dovette andare avari 
t a danzare a un ritmo so 
1 ramano fino aVa fine aver 1 
che - racconta pia tardi 
sì mi fossi fermata sarebbe , 
sfata pi r me la firn il diso ' 
noi e » 

Nel 1918 sposo l aviatore I 
ican Li/on, dii orzamelo pie 1 
sto per risposarsi nel 1947 . 
con tl direttore d on heslra 
Jo Bonillon 

Quante tolte Joseph me t* 
tornata a lai orare* Lt <. en 
«esime tolte» st sono suste 
putti a dispetto perfino di | 
tre infarti che hanno prete 1 
duto l embolia cerebrale cìu 
l ha s penta Non potei a nep 
pure piu esibire tl suo splen 
(lido corpo come un tempo 
per un incidente clic aver a 
subita Ma Josephine Baker 
non era piu la liniere ne 
ra > che non airef>f?e rohrto 
mar essere* Era una mamma 
di tanh bambini adottati un 
po lapp^rtu'lo 1 se tua di 


urei pi ma lotta ri* suoi anni i senni nazione? di razza quel 


p it g' il osi ni I il ' t a a «do 

I •un pu lu pr ma iota a 
M aio 1 sibuidost al In tu 
i piu ioli » ri/ dopoguerra e 
e mora p 11 rxinh rutti a 
Ruma 

Ila ani ahi 1 clan a o tuthi 
a t ita <on coraggio aulì ru 
sita 1 ari iruredihh ni sta 

II coni quando a li «ansi 
damo eopwfa so fa rito dadi 
famose/ indura di banane 
sot'o utu p ogg a toirur ah 
1 un 1 fio al' np tu o io 
rn a Braga quando dnt 
t 1 e (t onh( s tra coma s< non 
se-> o 1 1 rrore dr pn «de r< // 
rimo a un Umpo doppie/ e/ 
qui o prtiis o nu los'un't 


la discrimina toni (ite ler 1 
aie io pia roH( subito / 
serri pii fornata a cantari I 
pei raecoa/icre* so/e/ 1 man 
ti nere tutti t suoi b imbuì. 

Lu < necessita delle sue pn * | 
ae esibizioni coincise* eoa 
qucha delle sui ultime Ber 
a leggenda una « veneri > 
itila realtà comunque, «t 
ra > / adesso a quel pubbfi 
eci che un giorno accorrei a 
pt 1 currosi'a chicdeia I 
/«a/cosa eh pia auUntuo pir 1 
/u 1 r»u,.i per aiutare 1 suo 1 
bambini I shit a per Jose 
pinne a 1 > «cita 

Daniele Ionio 




| r«n d btiM. in Hi mandi i 1 
n< 1 \ ri tn un de 1 Sud ili \ nu 

JH Ì/IOIK (J C4)lllplOt Ititi 

, ab ii tu In CJ A c ami igi 
nisnu ami ricali telile tl 1 die 
operazioni clandestine < Ile 
' gih dispieguono cju 1^1 I in 
k 10 c tmpion 11 ' cHIi Ioni 
I jxrsMbmta Ma I opoia/joiu 
c li< 1 .issumov . insù me tut 1 e 
li btuuihta c* il cinismo di 
c ui Nixen jx*ti v 1 1 ss^i ( c 1 
■ p ics. I il que Ha de I nu,ì 11 11 > 

I strav.iginu» gorgo dei codici 
nulit 111 * Ojx*r 1/ one* me nu » 
da! 17 mai zo 1%9 in ui pe 
rjode> in cui gl ‘stati Uniti 
consideravano la C.imbog a co 
I mo « neutrale » t* i no .1 jx> 
j CO dopo il col 1)0 (li siilo l 
1 H ’)/ » sgrumilo* tilt Gami)* 
ga f K 75 UKUisom dui aule le 
quih vi nix 10 lineato 106 H 2 ,i 
. unne*ll.i'e di bombe Cl inde 
stintimi nU St gu t » monte Sui 
zi che tino a nula dol l'J 7 t 
<)ii indo lo s< inda lo e»s ) 1 om 
s< m sijxsst nullo 
Ma c i*-j .i di jxgg 1 se p s 
s b li 1 B "jg do.i v ni > jix o 
la li v 11 si ni vedo elle I e su 
cito sta tu 111 tc n si tu „ 1 in 
,x*^n ilo si in,)! 1 segui intuì 

I ni .tz »ni in en >t o t un 
| 1j uh* \ pulu di mi 

1 _ . 1%7 t* t mi* il -, 1i-.11 > l'Ml 
t in 1 ne 1 icuu ìv * v un p u 
te cip ile» 1 piu di 1101 ) m 

«.MS Olii C lllll s I), n ( ||]| 
b . *■ 1 » 1 li LUI in lo 1 ic.igi» zio 

II solk p »siz on ie umili 1 
)j .ih ndeiv 1 i) iu ti j 1 s 1 j a 
I un glie d lime n 1 J7 sold 1 

li ) ile 1 li il) hi ei ujo si j „ 

1 uu isi rn le >|x 1 1/1 in s, 

I* ne n v< nnoi . nlot ni* c In 
soli! di Min ino 1 in ( a 11 
Ixrg 1 e»Jo eh e ss i ini » 
meri l le 11 A 1 di 1 sue! 1 si > 

4» liin_u 1 uni mi ^ (/ S \i a 
and VV 01 ld Repuil J-l mu/o 
1 '>7 >1 \ \e»n 1 )(l q>i j|, ] ) 7 i) 

d h 11 iva L 1 [ 1 nb *^1 i e 
si.tt 1 un p 11 x ih uu j 4 di' 
li tu 111.1 li 11 kc nei ) di (. 
nevi 1 li I l‘M D 1 1 lo 1 • e 1 
p .bt e 1 e m iv in 1 » st q j <1 
xpe U iu 1 U, 3 i> >x ) mtit e 1 1 
n miti de 1 p .,»ol j < mib 

.1 14 ) v 


t miei 01 j (bile D ini hi di piu 
J ulti li st 1 adì e Ih si n 1 1 
dimo come 1 raggi di uni 
ni* 1 dal x j Fimo n J 
Finii hanno Jo sti ss () aspe! j 
to lunghi* disti si di molti 
miglia ih Ile quali non 1 0 I 
un 1 c is m pn di Ogn imo 
v 1 batt 1J1 * pi mlue t un t uj 1 
!< ipp M tl 1 p in 1 un e dii , 
Milla nume 1 > il) una suiti , 

s|] j(] 1 p! 0 \ Ile ili ( In 1 OI II 
vm 4- * sud et il) 1 c ipit il» lun j 
g > ri 1 1 n) Fisi In. \\ 

1 mi ine ud \ H tn inni 1 1 » 10 , 

v tu s mi on b li t noi ma 

b li' imp ign 1 hi u u 1 
impi ne ut p lime eli imo ti 1 
'd'imi H eh tuie» mi nudi 
eolonne c 11 bum// iti t ip in ’ 
ih di p iglia otl 1 ili v i 4 | 

loie» ti nm 1 me H il 1 1 
(I eli 1 g mi- li i\ 11 mt 1 1 
d <1 mi iFe m tlum 1 
dotti in tu ii oh ( n 1 volti 1 
un me// inno ) 1 giubili I 
ancor 1 in |)ie cl \d e tee z o 
ni* di (|i » si 1 si he le Ine 1 re s 
(lui I impu ssiom e d ip 
pj 1 t mento t cl vi olo 
Fi nm» p iss gì 1 h ~)1 che | 
pei misi i misi rovesci irò 
no ittomi i Phnom Penh 
Pt l x d\ u I 1 11 min ) a ih | 

migli u 1 di tonni 11 iti di bum 
hi Ogni B 7 2 imiti 10 lori ( 
tu lhi( di bombi 0 „m » 

tursiom comporla il volo eli ) 
tir c ine,ut o si iti 13 >2 II 
1 isultat e 1 1 disti ljzioik 1 » I 
tale Duio fino ili e st ilo di] 
F '73 quando il ( ongu sso | 
mie 1 e il o pi si il \ { 1 . il | 

) impiago eh 11 mi/ om st Uu ] 
intense m ( imìx.i m sj]m en | 
do c s| c olile* 1 blu 1 I ime n I 
t ei0 kissmgi 1 imi 1 udì un 1 I 
impoi t nte |x>ss h ht 1 d _iun 1 
U le 1 1 1 1 p ee 1 I 
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Jojephlnc Baker in uno »pottacolo di due anni la a Versailles 
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Psicoanafisi 
e critica 
letteraria 

a cura di Glovannolia Do- 

«Ideri 

Strumenti * pp 200 * L 1 800 
La ricerca teorica sul pro¬ 
cessi creativi e le applica* j 
zloni dei metodo psìcoana* 
litico In ambito letterario lr> 
una serie di saggi di Freud, 
Baidouin, Segai, Krfs, Gonv 
brlch, Bonaparte, Jones, 
Klein, Mauron, Lacan, Mu* 
satti e altri. 











PAG. 4 / economia e lavoro 


r Unità / domenica 13 aprile 1975 


I Una conversazione con il compagno Rinaldo Scheda segretario della Cgil 

j La lunga marcia per l’unità sindacale 


Anche questa settimana 
sono state te iniziative di 
lotta ad essere al centro 
dotta attenzione o, come si 
suol dire, a fare notizia. In¬ 
nanzitutto la settimana di 
Milano conclusa da una 
grandiosa manifesta/ione in 
piazza del Duomo; poi lo 
sciopero generale di Torino 
e dell’intero gruppo FIAT; 
infine il blocco dell'indu¬ 
stria in Sardegna e la forte 
manifestazione contadina di 
Roma. 

Commentando le notizie 
che gli erano state fornite 
nel corso di una apposita 
conferenza stampa, molto in¬ 
cautamente il collega de II 
Sole 24 Ore si era lasciato 
andare ad una previsione e 
ad un giudizio assolutamen¬ 
te errati. Secondo lui la set¬ 
timana di lotta dei sindaca¬ 
ti milanesi avrebbe rivela¬ 
to. come al solito, scarsa 
originalità e scarsa fantasia. 
7 fatti lo hanno smentito. Il 
« teatro alfa per lo * di Piaz¬ 
za de! Duomo, dove in quat¬ 
tro giorni si sono tenuti 
ben otto interessanti dibatti¬ 
ti che hanno registrato ben 
duecento interventi e una 
partecipazione calcolata at¬ 
torno alte 10 mila persone 
si c infatti rivelato come 
un capolavoro di fantasia, 
un modo nuovo di discute¬ 
re e far discutere sui temi 
di fondo della vertenza sin¬ 
dacale in atto. Lo ha giusta¬ 
mente sottolineato il compa¬ 
gno Lama parlando in una 
piazza del Duomo partico¬ 
larmente gremita, al termi¬ 
ne dei sci cortei ai quali 
avevano preso parte oltre 
centomila lavoratori e in 
una mattinata nella quale 



TRUFFI — La parteci¬ 
pazione dei lavoratori. 

ranti. il carovita imperver¬ 
sa; eppure alla iniziativa 
unitaria dei sindacati hanno 
risposto in 800mila, quasi 
tutti, una compattezza « mi¬ 
racolosa » come qualcuno 
ha affermato ma che tutta¬ 
via si spiega invece, e be¬ 
nissimo anche, con la forza, 
rintelligcnza, lo spirito di 
sacrificio di una classe ope¬ 
raia che ha parecchio da 
insegnare. 

Governo e padroni cerca¬ 
no di utilizzare la crisi in 
l'unzione antisindagale, per 
indebolire la capacità di 
lotta di questo grande mo¬ 
vimento reale e potenziale 
ma le loro manovre non dan¬ 
no i risultati sperati. Ne sa 
qualcosa Agnelli al quale lo 
sciopero glielo hanno fatto 
in casa; no sa qualcosa Dia¬ 
na che i conti con le lotte 
dei braccianti deve farli or¬ 
mai quotidianamente; ne sa 
qualcosa il governo che tra 
l'altro si è visto recapitare 
nei giorni scorsi alcuni vo¬ 
luminosi pacchi: contengo¬ 
no le prime duecentomila 
firme raccolte dai sindacati 
milanesi in calce alla richic- 


un milione aveva incrocia- sta di una più equa distri¬ 
to le braccia, bloccando per buzionc del carico fiscale, 
alcune ore ogni attività prò- I primi dati positivi della 
riattiva. I giornali non sono bilancia commerciale (il de¬ 
usciti venerdì avendo i po- ficit è molto più contenuto 
ligrafici anticipato lo scio¬ 
pero. 

Fantasia e forza quindi, j 
* una carica di lotta ohe 
non può non sorprendere 
appena si pensi alla situa¬ 
zione economica nella quale 
essa si esprime e che altro¬ 
ve probabilmente risulte- i 
rebbe notevolmente condi¬ 
zionata se non addirittura ! 

, affievolita. Il caso dello scio- * 

!" pero generale di Torino è [ 
esemplare, Tra città e prò- | 
vincia gli operai ad orario 
ridotto sono 180 mila, cin¬ 
quemila edili hanno acldirit- TRESPlDt — Rispetta- 
: tura perso il posto, le prò- re La scadenza del 

) apettivc non sono rassicu- 1977 * 



, e la nostra lira ha trailo 
i qualche beneficio) non de- 1 
i vono assolutamente trarre I 
! in inganno. Certo, si è im- | 

| portato meno; ma non si è » 

I prodotto di più. La linea re- , 

! cessiva è evidente. In feb- , 

I braio la produzione indù- ì | 
striale ha registrato un 7.7 . i 
I per cento in meno rispetto 1 • 
| a un anno fa: la cassa in te- 1 | 
i grazionc ha raggiunto un I 
j monte ore spaventoso; il co- | 
sto della vita è tutt’altro elle j 
bloccato; quindi quei dati si- , 
gnificano anche meno con- ; 
sumi, meno investimenti, il ] 
i che non è sviluppo. 

> E invece il paese, come j 
giustamente reclamano i j 
sindacati, ha bisogno di svi- j 
lappo e di riforme. Sono ' 
obiettivi irrinunciabili; ad i 
essi si ricollegano tutti i I 
problemi che sono al centro 1 
delle lotte di questi giorni ] 
(difesa del salario, estensio- . 
ne degli accordi sulla con¬ 
tingenza, politica tariffaria | 
accettabile, una fiscalità più ’ 
giusta). Ed è per questi t 
obicttivi che l’azione sarà I 
Intensificata, a cominciare j 
dal 22 con lo sciopero gc- I 
nerale. 

Ma per vincere questo du- | 
ro scontro occorre l’unità. 

Si tratta di una condizione j 
necessaria e irrinunciabile. 

La prossima settimana a | 
Roma si riuniranno i tre I 
Consigli generali, la riunio- | 
nc ò molto importante. Per I 
l’unità da costruire in tem- j 
pi corti, sono venute nume- | 
rose proposte da organizza- ! 
/.ioni territoriali, categorie i 
Importanti (alimentaristi, i 
odili, chimici). TI segretario ! 
generale dei chimici. Tre- | 
spidi, ha ricordato che oc¬ 
corre rispettare i tempi prò- | 
visti per l’unità e cioè la i 
scadenza del 1977, Truffi. ; 
segretario generale degli i 
editi, toccando uno degli ar- . 
gomonti più discussi, l'auto¬ 
nomia. ha sottolineato che | 

; essa deve significare parte- ] 

I cipazione effettiva di tutti i 1 
I lavoratori alla costruzione ; 

| dell'unità e della politica j 
i del sindacato. Interessanti ! i 
I posizioni sono venute anche < 
da zone del movimento con- I | 
| sidcrate « difficili ». Ci rife- j 
! riamo ad esempio, ai brac- • 

' danti. E’ nota la posizione j 
| antiunitaria di Sartori. Eb- , 
bene dai braccianti di Man- ; 

| tova è venuto un pronun- I 
i cinmonto unitario che do- ■ 
vrebbe farlo riflettere. ì 


Le posizioni delle Confederazioni alla vigilia dei Consigli generali — I contenuti delle lotte e la certezza 
della strategia — li tentativo di emarginare il sindacato — Fare i conti con la realtà dei movimento 


Ad una cerimonia 
a Reggio Calabria 

Protesta 
dei ferrovieri 
per il 

provocatorio 
invito 
ai fascisti 


N’»*l lun^o < «mim.no delia 
urtiti sindacale non porli, .-.uno 
.•Ulti gli ostacoli gai .superati. 
Dalle grandi lotte del 19H8 ad 
oggi molta acquo e palila 
sotto ì ponti. Ma. man mano 


p:u travagliato e diflictle An 
< ora non e stata delimtn la 
linea della reluz.onp con Iti 
quale Storti dovrebbe aprire ; 
lavori, malgrado che ;1 Diret¬ 
tivo della Federazione CGIL, 


che s. andava approlondeudo 1 CTSL, UIL fin dal dicembre 


, il discorso .sulle scelte di fon- 
: do del sindacato, sul suo ruolo 
• nella società, nuove e crescen¬ 
ti difficoltà insorgevano a ren- 
| de re più aspro il cammino ver- 
I so l'unità organica. Di volta 
| in volta questo o quel proble- 
, ma. seppure importante. è 


scorso abbia approvato le li¬ 
nee generali di un « proget¬ 
to » per l'uni'à. che ha tro¬ 
vato larghiss.mi consensi fra 
. lavoratori e nella stragran¬ 
de maggioranza delle strut¬ 
ture del sindacato. 

Non è un fatto casuale che 


i | sembrato diventare ;1 nodo j 0|<: ‘ n i qua ] volta ci si appresta 


Romano Bonifacci 


I lavuri della Imo.i k-nra ) 
viaria Villa San Giovanni- | | 
Reggio Calabria verranno 1 
inaugurati il prossimo t.» 1 ! 
aprile dal ministro dei tra j j 
sporti un,le Martinelli. Alla j | 
cerimonia sono stati invitati , ! 
anche i deputali fascisti al j 
Parlamento nazionale e re 
gionalc, quelli stessi che a 
suo temix) capeggiarono i | 
moti eversivi del « boia chi j 
molla ». Una tale iniziativa i 
alla v igilia delle elezioni i 
del trentennale delta Libe¬ 
razione, non può non essere 
considerata come un’aperta 
provocazione allo spirito de¬ 
mocratico e antifascista dei | 
lavoratori delle ferrovie, che 1 
sono riusciti a strappare il I 
finanziamento dell'opera do¬ 
po anni di impegno e di 
lotto condotte con l’appog¬ 
gio dell’intero movimento. 

* Su un punto — dice una 1 
nota dei rappresentanti sin¬ 
dacai: noi consiglio d'animi- 
lustrazione delle Ferrovie — 
non co dubbio: la stragran¬ 
de maggioranza dei ferro- 
v.eri rnn e disposto a 
Mibrc passivamente questa 
provoca/..olle: lo sappiano 
il mmi-àro de, trasporti e la 1 
dir gonza az elidale nel ma 
j mento in vai stantio per j 
e-sore coinvolti in un atto 
i [mi,Ileo silo «leve es-oiv ! 
■ giudicato in aperto conira- i ■ 
sto con il sentimento della , i 
categoria. 1 , 

Pertanto i rappre-entanti j 
del personale nel consiglio • ! 
di «a mm.nl strazierò, invitati ; ' 
a partecipare alla cerimonia, j 
si asterranno dal partecipar- , 1 
vi qualora vengano a man- i • 
care formali assicura/.ioni I i 
l che Fmnmmissibile invito ai | ] 
• fa-eisLi e stato resecalo*, j ! 


j centrale dell’unità: le « mcom- 
| pati bi Ut a *> fra incarichi sin¬ 
dacali e di direzione di parti- 
] to. le affiliazioni dei sindaca- 
j t: Italiani alle centrali in ter- 
i nazionali, la questione della 
! collocazione de) contadini nel 
sindacato sono alcuni esempi 
I della problematica che il mo¬ 
vimento si è trovato di fron- 
1 te. Superati tali nodi, la reai- 
I \ tà è che l'unità organica non 
i j s: e' ancora realizzata e che 
I nuov. ostacoli vengono frap¬ 
posti alla definizione delle 
1 ! tappe che è necessario stabl- 
! | lire per dare concretezza al 
l proposito espresso dal con- 


i a compier** nuovi passi in , 
i avanti alcune forze interne ed : 
! esterne ni movimento, e se- 
i gn a temente a nell e che si ri- | 
| chiamano nella UIL al par- 1 
1 t ; to repubblicano e «Ila so- , 
I elaldemocrft/in. nonché l’at- ' 
1 tuale segreteria democrlstia- ! 
1 im pongano prima perplessi- , 
; tà. e po! aperti dinieghi, a j 
ì sviluppi positivi. Così non è | 
! casuale l’attacco violento che | 
| alcune minoranza* della CIRL ; 

portano alia loro organizzarlo- ; 
! no e all'Intero movimento. Ci ; 
! s> muove, come fa Sera Ha. sul | 
! piano del più rozzo e scoper- . 
1 to anticomunismo oppure, co¬ 


rressi delle tre confederarlo- \ r« Sartori, con l’obiettivo 


ni: quello cioè di raggiungere 
l’unità organica entro 1] 1977. 

Proprio in questi giorni che 
precedono lo riunione dei 
Consigli generali convocati 
per mercoledì, giovedì e vener¬ 
dì a Roma, il dibattito si è 
andato facendo piu Intenso. 


EVITARE IL PERICOLO 
DEL LAGO STAGNANTE 


Alla vigilia della riunione 
dei Consigli, perciò, una par- 


| tc. una netta minoranza ile ai contenuti stessi delle lotto, 
componenti repubblicana e \ Proprio mentre il governo 
socialdemocratica della UIL». vuole emarginare il sindacato, 
ipotizza un avanzamento del c’e una sola risposta passito* 


ipotizza un avanzamento del e' 
processo unitario che non va- ■ lo 
da oltre il patto federativo. J d 
Quello che era stato definito ; k 
un « ponte verso l’unità » do- j 
vrebbe diventare insomma un d< 
«Inno s tannante» ! v 1 

«('in ~m dice 1 eompaano j 
Rinaldo Scheda, segretario •; 


dwV, coìu'm-l 1 «•'J'?*'t 


Si era impegnata a bonificare fabbrica ed ambiente 

LA MONTEDISON FERMA SCARLINO 
PER RIDURRE GLI INVESTIMENTI 

La direzione ha abbandonato la fabbrica per sfuggire al confronto con i lavoratori - Assem¬ 
blea permanente sul luogo di lavoro • Le ripercussioni sull'intera economia della zona 


Dal nostro corrispondente 

FOLLONICA, 12. ! 

. Oltre cinquecento lavorato- 

* r: chimici, insieme cu dipen* 
t denti delle imprese appalta* 

’ trlcl. sono riuniti da ieri in I 
’ assemblea permanente all’in- 
1 temo dello stabilimento Mon- 
tedison del Casone di Scarn¬ 
ilo. La decisa protesta delle 
| maestranze operate si rivolge 
t contro la manovra del mo- i 
’ nopolio Montedison che da 
b (doveri: ha messo m cassa in* 

■ tegrazione a zero ore per un 
periodo di cinque mesi tutti 

, 1 lavoratori addetti alla pro¬ 
duzione dt biossido di tlta- 
irlo. La direzione aziendale ! 

■ dopo avere avviato 1 lavori 
di svuotamento degli impian- 

* tl Indispensabile per 11 bloc- 
[ co dell’attività produttiva ha 

improvvisamente abbandona¬ 
to lo stabilimento rii lutando « 

* ogni confronto con il consl- ! 
i gllo di iabbrica c con lo or- j 
; ganizzazlom sindacali. La ver- j 

tenza dei Casone si trascina j 
1 dal mese di marzo, quando j 
la direzione, addueendo a giu- i 
' stifieaztone la cr.si del m^r* | 
aito del biossido di titanio ! 

■ t le crescenti ditiicoltù di col- j 
r locazione del prodotto, annun- 

► ciò U provvedimento di bloc- 
| co dell’attività. 

'-j La fermata degli nnp.ani: 

' ' per un lungo lasso di tem¬ 
po — a giudizio dei dirigen¬ 
ti Montedison — si rendeva 

■ necessaria per smaltire le gia¬ 
cenze e rientrare in « sinto¬ 
nia » con il ritmo di assor¬ 
bimento del mercato. In reai- i 
ta il disegno del monopollo ] 
è più insidioso: si intende 
Infatti far leva sul ricatto del- 
l’occupa/ione per venire me¬ 
no ad una serie di impegni 
QuaiUitranM conquistati dalla 
lotta unitaria dei lavoratori, 

( degli enti locali, dei movi- 
i mento democratico delia zo¬ 
na. In particolare la Monte* 
dlson intende sottrarsi airone- 
' re della realizzazione di un 
1 impianto ariti mqinnante ca¬ 
pace di neutra Uzza tv le sco- 
' rie velenose della lavorazione 
, del biossido u cosiddetti tan¬ 
ghi rossi». Oggi l’accordo .sot¬ 
toscritto chi ,a Regione To¬ 
so ma che impegnava la Mori- i 
tcclison a costru.ro r.mpianto i 
. entro il 107.". viene puMo m 
discussione. E’ ev.dente cr.o ; 
* intera viro tic! a è stata mon¬ 
tata ad arte dal rr.onopoho 
, per ritardare e vanificare in¬ 
fine la realizzazione della bo¬ 


nifica del processo produtti¬ 
vo e dell’ambiente. L’utteggìa- 
mento della Montedi.son du¬ 
rante tutto l’arco della ver¬ 
tenza appare finalizzato al rag* 
giungimento di tale obiettivo, 
A questo Line utilizzano an¬ 
che la flessione del mercato 
che dovrebbe essere fronteg¬ 


giata. eventualmente, con ni: 
su re appropriate. 

La vertenza in atto è de¬ 
cisiva non solo per la dimen 


sionc nazionale e 


Munendo nelì’oizanlz/a/.one i re usuali pera 
economica della zona La lab- 1 Mantenere gli i 
brica. situata nella pinna di I u J fosti. 
Scarlino, impiega nei vari re- i ( ' ,ic!ic (ltrr 


economico della controparte, 
ma per l’Importanza fonda- 
mentale che la fabbrica chi¬ 
mica del Casone e venuta as¬ 


po te re | parti isollorico. gestito dalla 


In tre anni, secondo l'ISTAT 


Ha perso 543 mila capi 
l’allevamento bovino 

Il Sud emarginalo per la mancanza d'acqua 


! {.'(siamo di b:.i!is*n..t ha coni 
J pioto lì 1 d.ieinbtv 1974, oiich< 
ì su r,clia , 't<i de.la CuiniKiità eli 
{ rojKM, una tulag’fH’ stil’a con 
l sisten/a degli allei amenti Dm 

j \ ini i cu n-u tati - pubb’iicat 

; oim -- mettono m » i alen/a un. 
! riduzione dì Via tnii.i capi ni, 
8 imi otti e <>!Kì nula a tt tmlioti 
e là-’ì mila) nei tre .imi’ trasalì' 
si rispetto al celinonio del 
ottobre 1970 La rido /omo nei 
l'ultimo anno e stola di 2>4 mil. 
capi. Gentili* \ernia mes-o n 

eudon/a una ralu/ione u cu 

sanificato e mo'to ur.ia dal. 
ai carenza d« ’ [)e- .olito ia¬ 


lina q'iola 
latticini, i 
■* 0‘lirm■«'. 


I, Siotis'ao ha oim ' moni.me e-»teii-i\e s ir«»\a m», 
^.ciiiIkv 1974. anche I .tanto il IH," per arato La de 
de.la C’oiniKiità eli j gradazione dei pascoli e il man 
mlag’fU' siil'a con 1 calo sviluppo delle colture forag 
:!t allei ann-'Ut ho- | g»-re, in particolare granoluivo. 
• a tati — pubblicati } nelle zone irr.gab.li. e la causa 
no m » s .(lenza una j di’ll’estr.tnia/iono del Me/zogior 
Via ut: i.i capi ula , no ,iH,i componenti' pili ricca e 
!»:; mi. la a H milioni ! moltipl.caliva (di industrie e 
lei tre .imi’ tirasi or [tosti di lavoro) del settore agro 
1 celi-*• monto del I «diinentare. Il ritardo nel'’intro- 
La rnluz one nei- 1 duzmne di nuove forme .mpren- 
> e stata di 2>4 mila ditormh is-.oci.tti* liistf.buis^e. 
c \enua mes-a in .noltre, a de’ermina.e i! quadro 
a riduzione u cu. <|| rx*gress,ene produttiva che -i 
mo'to uira.* data manifesta m contrasto con la 
, ' i« [te" .culo !>*■: iostante pivs-,u>ne della domali 

Cei-io d, c irne e ^d. | ( | 0 , consumalo-, e con i 

^''is-iat Vi’! ; i '"-" 1 ì » 111 d -' i "'’ 

il fnu- ii Girn.t (I i pagati. 


uin-ntt Ita- 
pubblicati 
.(lenza una 
i capi i cl.t 
a H milioni 


a rnluz one dei¬ 
sta la di 2 t*l mila 
tenga mes-n m 


Solnumi del grupjx) Kgnm. e 
titanio, gestito dalla Monte- 
dUoni oltre 1300 unità lavo¬ 
rative. A! Casone si lavorano 
annualmente 280 mila tonnella¬ 
te di acido solforico con una 
produzione di cinquantamila 
I tonno Siate annue dt biossido 

■ di titanio La Iabbrica è di- 
i rettamente collegato con tutte 
: le attività delia zona: di qui 
j il pericolo reale che il bloc- 
! co della produzione di btoss: 

do coinvolga tutto il .settore 
j chimico • minerario facendo 
i precipitare In una crisi eco- 
| nomlea profonda l’intero com* 
i pTensorio delle colline metal- 
! li fere. 

i Anche per questo Intorno 
i alla lotta dei lavoratori del 
Casone si sviluppa un vastis¬ 
simo moto di solidarietà Nel¬ 
la giornata di venerdì uno 

■ sciopero generale del com 

I parto chimico-minerario ha 
I paralizzato l’attività di tutte 
j le miniere della provincia. I 
! minatori riuniti In assemblea 
1 sui luoghi di lavoro hanno de- 


■ 7 lift A l'ero che < essere yrviuyvni*ii vfv/- 

, la difesa cicali 'iTitrrps*l com- i ^L'^d^Tnnanrfi^nn ilfle 
| p’essirt dei lavoratori presup ; < ' e°lreJ,iH 

pone un mutamento proton■ I rnn”ehi 

do neoli indirizzi economici e , > iravmi/u 

sociali dobbiamo trame tutte i ' F inZrese ó de e 
le ccnseaucnze Imo In tondo. | iZereZ 

l.•unità orannica diventa per- ' u '^r r t a fùl°,? nnia'inni”,!^'^ 
i ciò mi elemento insostituibile . ? eU Z,. !• i 

i della strategia dìe intra a 1 ..SSTiìhP^til'^imriSnn 

cambiare il cosiddetto model ! 5 1 tLi c ìlf iiVtiiSnSf rtlo 

1 ÌO «' 7 "" ,P ,° ' , ! MreSàzìorno, 

, Questo e in effetti .1 vero | d^ipn^rleoltura. per l’irricra- 
, nodo, non sciolto ancora, del , /!0ne pe r j trasporti, per la 
- Processo unitario. Proprio j M |,» l7 u a . 55< . r i A dife.sn dei bas- 
! ! re ntro :J governo, che pure ; s , additi, sulla tenuta ìnsom- 
ha detto di considerare .1 sin- . nia unn ]j nf . a che deve coln- 
i dacato come un Interlocutore volgere occupati e dUoccu- 
j privilegiato tenta d 1 emergi- t j ;1 -. ora to>i del Nord e 

} n«r!o. di riportarlo ad una or- c | p | 
gap izza/ione ohe Ta mdìo i Tutto ciò ho bisogno di un 
cantra tra, .1 prob.cm i del.a sindacato che abbia, appunto. 

I scelta strategica e dello lotte ; <■ certezza » sulla strategia, sul 
| per far a fi orma re a.e scelta ; ruolo che intende svolgere 
. é vitale per il movimento sin- , nc lla. vita complessiva del 
; dacale Pae.se. Un sindacato cioè che 

! « Xon <* — prosegue Sche- 1 non stia sulla difensiva, che 

j da — una semplice questione [ non compia » recuperi lardi- 
I di date. Xon si tratta solo di vi » o «urei usta menti di volta 
| rispettare le scadenze con- [ in volta. « Ecco perche — prò- 
; pressa alt perche ci piace • soglie Scheda — c’è bisogno 
, mantenere qh imneam presi. ' deìVumtà organica, di preci- 
| a tutti i costi. Si potrebbe se tappe per realizzarla, nei 
: anche dire — »omo taluni tempi previsti dai Conoresst »>. 

I fanno - che in fondo da oq- A questo deve quindi corri- 
’ qi a! 1077 c’è motto tempo spondere il << proqetto » per 
! per cui procediamo aranti e l’unità. Altrimenti tutto ri- 
I poi vediamo». La necessità I schin di diventare » esercita- 
I dell’unita organica invece è i zione accademica ». 


LA CARTA D'IDENTITÀ’ 
SCELTA DAL SINDACATO 


Del resto il dibattito che si 
è sviluppato :n questi giorni 
.-.opmltutto nelle grandi cu- 


conversione produttiva, l’inca¬ 
pacità del governo di aftron- 
tare in modo nuovo la crisi. 


I vimento sindacale, pur con da questa situazione. Chi que- 
| diversi gradi, ha battuto mol- j sta spinto volesse bloccare. 
to su questo tasto: unità e ‘flettendo i bastoni fra le ruo- 
lotte sono duo aspetti di un ir alVavanzata detl’unità si as- 
medesimo volto. I Consigli > sumerebbe responsabilità pro¬ 
generali — sostiene Scheda -- j rissi me soprattutto di fronte 
dovranno approfondire que- | a quei milioni di lavoratori 
sta linea. Non si tratta di for- 1 che m questi mesi si sono 
mule vuote Non si tratta di 1 nettamente pronunciati con i 
| verificare chi è più unitario 1 fatti e non solo con t doni- 


o meno unitario, in termini | menti 


discriminante 


Tenere in p’edi. pur in una 


le miniere della provincia. I passa fra ehi vuole mantelle- l situazione dii fiale come rat- 

minatori riuniti in assemblea ’ re l connotati dello corto di | tuale. un grande movimento 

sui luoghi di iovoro hanno de- J identità che il sindacato si è j di lotta, cosi come stanno fa- 

viso di tenere viva l’agilazio ’ dato, fot i co-.a mente, in questi | cendo i lavoratori Stalloni, su 


I ne con adeguate iniziative Ut 
I lotta fino ad una positiva ri- 
i soluzione della vertenza del 
! Casone. 


! anni e chi vuol tornare indie- 
! irò [x*r non disturbare troppo t 
: manovratori < 

' St'heda non si nasconde le | 
; difficoltà della si*nazione, le , 


In questi giorni nei < omu i ‘ , C, ‘nche’net’ds 

m della zona mineraria i con ’ . rTST . 0 

municlpah, r,un,., I 


latticini, i dai, 1ST \T *ini>» :>’U 
-* o 1 tulli ; (I que il forn.t «I » 
alt-i tUiib.eii’. elle hanno pra 
\o.le in- stilo mi [X'i’d ti* il: al 
meno 7 Mi) itu'.t capi ni um** 1 * 
giara/.i dt 1 .i l ri •> dell h'miio ali 
no. Se -.t>>mio a, diti IS'I’VT. ad 
e-.emp.o. i ^ api da latte mjiiu 
addir.tl'iira .mme'it.it > -- da 2 
imbonì e 8!il rii la a ■» 'ii.Inmi e 
.30 nula — i*er cu: la i dazione e 
concentr ita Mb iiesLame da la 
toro e d n’tira (in.il:t»ca .n evi 
(lente coìllie'S.ene con la eh a 
suro de..e [j.^ie.** stai.* conta 
(Ime 

L'aia", .rne'i’o nula*»* uno dei 
setter, pm c>»n eri"a*, ai Noni 


.{ *ii.lumi e 
i dazione e 
amo da la 


n.il: si irma .1 *47 « p 
dei Clip. [Ili ri’le nt. IT* 
ndion.t.e • d insti!.ire, i 
dispone d. », a Le .irte c< 


Convegno della 
Confapi sullo 
sviluppo del Sud 

azione e I . 18 

^ , | j I A I erratilo si terra oggi un 

I tnmcj’io n,i/ion.i'e promosso 

'■ :1 roNKM'I ,0 Iifot'nr,/» 

t-1 '* rie della picco 1 a e media ti 

'■ conta diisiri.H sul terna - l na [«»!. 

tiea nuo'.ti [x*r lo suluppo del 
ano dei | Mezzogiorno 

\on! In’er 1 . erra imo i tilo.ar. de, d* 
tI , , casteri co'ìiiM'ten'i, paria'iiera.i 

' r: espomrat. dei pandi deli'ar 

■la■utrio , (t> t ostituzionaie, s‘udiosi ed 
■r cento i coiioin.sti La reìa/iuiie s ira 
i! a me ( tenuta d,i! j>rof. S.ro Lonibar- 
he pure d:m, le conclus.oiu ci.» Fabio 

iHinan « j Frugali p/e>id«mte del ai Contapi 


(luta straordlnarxu discuto¬ 
no .sulla situazione economi¬ 
ca e su concreti atti d: so¬ 
lidarietà nei eonlrontt dei la 
voratori colpiti dal prosegui¬ 
mento d: cassa integrazione. 
Proprio in relazione alla ver 
tenza dello stabilimento Moiv 
ledlson le organizzazioni sin 
dacah hanno deciso la prò 


1 .u ricatti vmpre più pesanti 
' d: gruppi eh*-* minacciano a 
I ogni passo la scissione e, so- 
1 prattutto, d i fronte airfitte'’'- 
1 gin mento rinunci a tri rio di 
I Vanni e Ravecen Ma non 
■ drammatizza perche « la for- 
J za de! movimento, la combat- 
! tinta dei lavoratori e (nicoro 
. rifatta» T lavoratori devono 


clamazione di una giornata 1 essere messi in grado di giu¬ 
di lotta generale di 24 ore j dicore Imo In fondo come le 
don» nrovIneia dì Grosseto I cose stanno. Do[X) 1 Consigli 


che si svolgerà in concomi¬ 
tanza con lo sciopero nazio¬ 
nale del 22 aprile prossimo. Di 
Ironìe alla gravila della si 
tuazione viene messa in cau 
.•i la posiziono del governo 
che sino ad oggi ha avalla- 


Direttivi 
dei tessili 
a Firenze 

i> le Keiiera/.ioni de 


I case stanno. Dopo ! Consigli a rirenze 

ri sarà lo sciopero generale. 

Esso non deve essere un fuo- \ Am 'i<* le Kcdera/.imii de< la 
I co di paglia, ma un momento | voriitnn tessili e dell'abbig,,.» 

, per far avanzare lotte e unità. t nienti», elle hanno in corso \a 

1 per dare concretezza alla , ”e ui:/'ati\e [»rovinciah jx*i 

! «strategia del nuovo wjOf/<?J/o v*»ntr:li'iire al d battito sulla 

di sviluppo ». ' andà. .iflronteiramm questo pm 

In questa direzione la rlu* I biema assieme <i quello (lel’.'i 


<■ uii/ati\e [>rovinciali jx*r 
«ìntnh’iire a] <1 battito sulla 
urtò. .iflriMìter.tmio questo pm 
licmiu assieme o (tuello de! 1 :» 


to la politica del gruppo mo | n i onc ^#,1 consìgh « può e de- I lotta ,u corso :x*r Hocco 


nopolistico rinunciando 


re dare un grande rontribù- 


I che ad usar,' :1 potere direi j , 0 i Scheda « questo P'into 
lo che gli deriva dal posses \ .sottolinea la gravita della si- 


so di lina parte del capitalo l 


Montedi.son 


Flavio Fusi 


! unzione economica, l’attacco 

aH’oecup.r/lone. M dm ego (U 1 

grandi gruppi mdu.stn.il: ad 
avviare una politica d. ri¬ 


pa/ one ne! direi*.\o na/am.i'e 
un tarai comocato ;»*r mar tetti 
prossimo a F.renze tse^k* del'.t 
Camera del La\oroi. La rel.i- 
/a»:n* .ntrodutU'. a mi ira svolta 
da Vittorio Meraviglia, segre- 
tar.o giraci aie della Filla Cìal 


I più ambizioso di mutare ! 
, connotati di questo sindacato, 
i dt far compiere pericolosi ar- 
| ret.ramenti «1 movimento, 
! schierandolo su posizioni cor- 
> porative. do una parte, e filo- 
. governative dall'ultra 


profondamente legata -- que¬ 
sto il pensiero di Scheda — 


c’p una sola risposto possibi¬ 
le. Questo risposta por Sche¬ 
da è la « certezza » delia stro- 
l**g!a TJ governo -- dice in 
.-osfan/ft il segretario con fé 
dorale della CGIL -- non et 
vuol considerare in realtà un 
Interlocutore, sfuggo ni con 
fi'onti. Noi. da questo punto 


corso di una <-omvrs.,/,on- • 

non accettabilr I.'unità di I 

(r-mne che tvitp non è un da- *•’ non a pftiole, una compo- i 

io prr’Jmprr acquilo. ne- ™»nte fondammlale della vi- , 

cestina prr un sindacato che rL ft . ,‘tr» 

taccia *olo delia poi,Ima con■ I <’<** <i?,„ d ’f e 1 

trattualc. Ma i nostri obietti- 1 5 r< ‘ n ^. 1 •* J 1 . 1 

ri. rosi come -onn ventili de- i JiL 1 ," - rfóhh/nmo 

lineandosi ni questi anni sono i ' .iti* ^"ZZ 


j - dice Scheda — dobbiamo 
! essere protagonisti ogni gxor- 
i 7*0 di una politica che è fatta 
i di lotte, di rapporti con altre 
i forze, di confronti e. scontri. 

' quando è necessario, con chi 
come i Comuni, le Province, le 
) Regioni, rappresenta o deve 
! rappresentare ah interessi 
» reali delle popolazioni » 

; SI fa questa politica com- 
i plendo verifiche sull'Impegno 
dì lotto per lo sviluppo del 
! Mezzogiorno, per la rinascita 
| deU’ngrlooJtura. per l’irriea- • 
i /ione, per 1 trasporti, per la | 
I edihz'n. per la dife.sn dei bos- | 
i si redditi, sulla tenuta insom- 
; ma di una linea che deve coin¬ 
volgere occupati e disoccu¬ 
pa*:, lavorato**! del Nord e 
del Sud 

Tutto ciò ho bisogno di un 
sindacato che abbia, appunto. 

I e certezza » sulla strategia, sul 
i ruolo che intende svolgere 
' nella vita complessiva del 
Pae.se. Un sindacato cioè che 
1 non stia sulla difensivo, che 
I non compia <i recuperi tardi¬ 
vi » o aggiustamenti di volta 
! in volto. « Ecco perche — prò- i 
; sterne Scheda — c’è bisogno | 
! deWinutà organica, di preci- , 
ac tappe per realizzarla, nei , 
tempi previsti dai Congressi ». , 
A questo deve quindi corri- | 
spondere il « progetto » per 
l’unità. Altrimenti tutto ri- 


tegoric dell’lnduotr.u. nel.e or | «Dai lavoratori può venire 
ganlzzazion: territoriali, in i t .na spinta decisiva per far 
tutti gli altri .rettori del mo- uscire /l Paese — afferma -- 


Ribadita la spinta unitaria dei lavoratori 


Ampio dibattito prima 
dei Consigli generali 

t consultazione nelle regioni e nelle categorie 


BRACCIANTI -- L'un una icp.,c>i ik 1 -( g: - *- 
tarlo generale della Federbiraccianli. Kos-atto 
elle aveva tenuto la relazione .ntrodutlna. 
socio conclusi i lavori delia ConJoivn/a u.i/,o 
naie dei braccianti CGIL Mili’uiuta *'.nclticale. 

La conferenza lui sostenuto la proposta ai’i 
tenuta nella rel.izione di Kossiitu di jjervemre 
('H’iinita sindacale organica entro i! 1977 . La 
generalità degli interventi tra s.fito'ineato !a 
decisiva imiwrtanza dt una p.u me siva j»n 
«■eiiza degli ojx’irai agricoli nella \ la del ,,n 
(‘acato. 

La «.volontà imitai.a v d, una valide p irte 
di braccianti che ader senno a,ut I*'ls|J\ e 
alla l'ISBA - .ifTerni.* ,1 cemunic.ilo con 
(iusivo del s,riducalo — d(»\e poter*', esprimere 

* per rimuovere k* posi/mm an'iunitarie (he 
in particolare la dirigenza delia F 1 KI 3 A mi 
sf'ene, incidendo negativamente sull'intero 
processo unitario 

Lt Conferenza ha anela» csj’Vmo l'.mpe 
gnu della Federbraceranti a sostegno di :n,i 
positiva evoluzione ne!l'unita ilei sindacai e 
lei lavoratori agricoli, promuovendo un *\.\ 
>io processo di rinnovamento » de! sindacato 
medesimo ed organizzando la massima par- 
lecip.iznme dei braccianti al processo un,tara». 

L'assemblea naziona’e ha dato mandato ai 
ruppi esentanti della Federi Traccianti nei On 
sigli generali di sosienert* le seguenti r, 
eiiieste: 

J) Alla FJSBA e alla l’IMU ,'i>t,tuz one 
ovuiuiue entro il luglra ‘73 della fedeira/’oiie 
Fcdcrbr accia uh FlSBA UISIJA e v om uca/’otu* 
almeno 4 vol'e Fanno dm (.onul.iti dtv’t»: 
un.tan; venl.ehe s. stem.it. che sulla attua 
zinne delk* decisioni degli organi, es.nih 
delle piattaforme contrattuai: na/ama'i e pra 
\ melali in asseiuble»* uivlane: ek'/iorve ■ in * - 
lina da parte d* tutti i lavoratori dei drae 
gali e ili tutte !e iappresoli! mze dei lavo 
raion negli orgaiilsin, orniirattu.ui o ieg ,ia- 
t \ i 

2) MHiiisieme d« 1 min mi'i/ii s'ilu.n' 
la genera!.zza/,n n* hi'iii u ' 77 * '!*■ m'i' : i 
d. az.ernia e d< zona, la «.reazione di vai 
settimanale un, l, trai, ’a v< làica entro lamio 
dell’effet!ivo sc-oglimento de* e correnti; la 
abolizione del voto di organizza/um ; ie mo 
(liriche delle s!rutluro dell.i Federa/,one un - 
tana con creazione di uriti segreteria r - 
stretta, di un esecutivo e d. un direi'ivo 
allargato; il ragg.ungimenlo del traguardo 
unitario entro '1 H» 77 . 

GENOVA -- li comitato direttao delia Fi* 
dora/.ione provinciale CG 1 L-CTSL UL di Go 
nova, sintetizzando il ricco dibattito svilup 
patos; in questi g,orm ,n luti, i luoghi d* la 
\oro, ha nconformato ieri, in un documento, 

* che esistono ormai le condizioni polii.co 
sociali affinché I* unità sindacale organo, i 
debba realizzarsi nei tempi po!ilici fissali dai 
rispettivi mandati eongressual* della CGIL, 
C 1 SL e UIL. o ciot* entro il I l l 77 ». 11 con 
tenuto lieU’unità organica va ricercato ne'ia 
autonomia, intesa • come cost.nvo arricchi¬ 
mento delle capacità d: confronto del smda 
cato con Li società, j partiti e le istituzioni >». 

L’organismo sindacale imitano inoltre, sulla 
base delle esperienze realizzate nella prò 
v inciti ha rial fermato * il ruolo pr.marra 
dei eons'gii di fabbrica e di zona, quali stri: 
ture di base d*'l s ndacato un.torio. c-sp**es 
sene dei erarVeiuiti inumai,M at'orno a, qua' 

•n questi ami. si è sviluppa'a i.i ’o'ta dei 
lavoratori *. Da qu. l'ind.c.izione dei cnnsiu.i 
d' rnbbr'ca <iim!i oruamsriv d rigent: de! sm 
dacato ne. luoghi di lavoro, (» dei consigli 
di zona come * la nuova struttura unitaria 
territoriale della Federazione prov inviale 

Il direttivo unitario ha infine proposto che 
venga abolito il voto o la disciplina di onta 
n //aziono in tufo ,’<* strutture mutar,e. mi 
mettendo nel contempo rappresentanti dei 
consigli di /una nel drettivo stesso 

BOLOGNA - \l termine di 2 .H 74 a-semlik-e 
con la parterp.iz’one d: 2 fU) mila lavorato"! 
(nelhi discussione seno intervenut, 11.337 a* 
ti visti) >i è svolta la riunione congiunta dei 
comitati^ regionali della CGIL, C'ISL e l'IL 
sui temi doM'unità s*nd:K.i!e. della stratega 
d: lotta e la situazione politica generale La 
relazione di maggioranza delia segreteria ò 


s'.ij.t efl.lt. I da (i 11si Pi*e t.i«»i! L.l * 'M 
la/ione Lonc'u-iv a na otlc’Hito una .alga mag 
goran/a K'GIL. C LSI., muioran/a dell l IL 
«*. sa dveisi elementi, v. è s'atu il vo'o favo 
•vvole and e d**'!a maggio'ali/.i <1 iH.e-'.'ii’ 

t .-111* s.Ild.'UM'O' 

Lì pariiCol.il C SJ Furi * .1 "e ( II!»:.:.»'• l r 
fei mallo ne! docmiH-uJo cornine- : tre (\>n 


:.tr a > n 
le tappe 
) « tempi 

c ingressi 


FIRENZE - La Federa/o,le ulular a sii 
(’ac.ile di Faenze ha indicato ieri le tapp* 
;x-r costruire I un.tà o* gan.e.i entio « lemp 
po’Hicra conv.deli!, i un i p’ .n, cngivss. 
nini edera li pieve',, (lìtio il 1 ‘*77. Quest e_ tu p 
jh» sono cosi cimerei //.ite: cafro il J978 do 
via essere portata a ferrane la generali//.i 
/Ione i* I.i quali! ica/iobo d*\ conigli dei rie 
legati e dei consigli , 1 . /una. scoglicndo con 
temporaneamente e g’aduulmentc le organ,/ 
razioni tradi/ionuii: se/.om a/ en(,a’i e o” 
■-•ani// 1 /olii di zona. Nel contempo si dova 
g imgeie alla grado,i'e un f cazioiie delle a* 

• i.i 1 »cdi e de b.'.nci ! !i,ui/’ur E s' |» 
inche d(-c,so d sopir,n il p-nvpo de. a 
p in'.e’ cita a’iargando i, dret'vo um al': 
Ina aiemlir: eletti ai mudo duetto dalle strili 
'un (h l m• e S, è (1**c so d. a!>>'iie il voti 
e la (I seiplm.i di grappo, andando verso 
sa pera mento dolio vorren' . e (ii i]'ea"e se/.on. 
d. lavoro un.'are: s.t'à 'i r .ue p-otxiste a 
f’»«is,g!i mneia'i na/o'i.r i i’ado/one 'ie la 
toserà un ca f n da’ l'C<> 


a!>> He i, voto 
nd.ndo verso 1 
(ii iiva'v se/,om 
'.'le p-otxiste a 
i’.ido/ one de la 


TORINO -- ^ sono i.unt. ,( :, i Torno 

miis gh ( M’,noriVra ('{.li.. I 1 SL e l'IL. pel 
( s.i'ii n.ire in ijooumc'i'o sai jv'ogeùo di un fri 
S *1(1,U' l'e i ' u o s'a'o ,1 " K's'u d i"e mZC 
'e".%* :v.' uiu, de, ’"e s ndavat. * i\ Ha s ra 
s'esiira dolimi \a eostitu rà ,1 contri!» ilo d 
FGILGISLFTL del P.etijo’ì'e al d.balt.'o de. 
(otis.gl gv:<»rali na/a»na!-. 

Il documento proposto 'u'fo, t,. a 'as-o’.ita 
esigenza di defaiire un progetto ;xt l’uni'a 
'.iidacaie m ti*rap ! ce"t, e poli*.icamonU vaia!'. 
*;". pno jjerehé '*u'i ’à sindacale è oggi an 
fatto pol.tico neces’-aiio r.spo'ln al’a Ioti « 
dei ! tv ora tori volta al’.i trasforma/one eco 
nonuea. suc.alc o polit'ca del paese jx*r usu'e 
dalla cr si. 

N’engono r I» id tc con f»:/.i li natura d. 
t’avse del s n ìaca'o. -i.i autoiiunua da', 
padronato privato <* pubi)! co id .1 r.Lu'o d 
ogni concezione di - idac.ito m'egrafo , In 
"apporto a!”esigen/a di an po-manen ?* 1 rap 
[ior'0 sind.ica'i» 1 ivora'o"!. viete cs d'afa 'a 
formula politica dd s nd.icoin un'arra, de, 
trans gli del deh Za*i eletti ne. gruppi orno 
gene' 

L'asM'iiiblea 0 ' tu" i lavo'almi ai vai) 
S velli è mdiCa'a co’ne nio’inu'o ioiidainen'a e 
di e! ibora/iom* genera'e d**li«* dccis.oni da! 
sindacato e d * cr.f.ca delle stesse; ì con 
sigla» dei delegati. s|i*uMu*-j di ì>ase de' s •) 
datalo od unico organismo di mpp"Osi*n! in/n 
de. lavoratori, corno organo ri. dire/arv per 
e scelte nvendii al ve, di gest one iie''e "'a*. 

» a' ve. degli accorri! e del.’a/'Onc siulac.ie 
.i 'Ve!'.» .i/iend.i'e 

Per : deleg.it. s- co,Felini la s t , ’t.i do’Ia 
e’ezame j)er g"up')o o»nogeneo s-j scheda bian 
ta 'ra tutti i lavo'Mfur .scr ' c nnn a! 
sindacalo, come puro !a revocabd.tò de, de 


LAVORATORI TRASPORTO AEREO - ) 

tolisig]i iT<»ner,i.i della F'Jmc Fdac e l’.gea 
•'alino d’inttufo i prob’em: dei'e forme di 
otta nella vi j-ten/a < om ratinale du' vedono 
’inpegnu'j i l.ivora'or: de' tr.i'por'o aereo e 
hanno discusso *• i! rapporto inviano raltor 
mando 'a nec( ssi'.i d' avaurarc sii questo ter 
r(no ,X'r arriva e af'":i.ea-o nu metodo d: 
confronto cosLintc a forme organiche di uni¬ 
tà nell 'autonomia, ne la deunK ra.ua e co'i !o 
•isjeuie (I *1 inov imer'o V"nn'ù — p’Osegnc 


da questa situazione. Chi que¬ 
sta spinta volesse bloccare, 
mettendo i bastoni fra le ruo¬ 
te alVavanzata detVumtà si as¬ 
sumerebbe responsabilità gra¬ 
vissime soprattutto di fronte 


Le conclusioni del convegno dei metalmeccanici a Termoli 

Rilancio della vertenza Fiat 
sulla riconversione produttiva 


nettamente pronunciati con i l 
to/// e non solo ron i docu- I 


c- I nb'otDv' d. rinnova mento tìgl¬ 
io | l'econoirro e della Intera so- 
, ("età. di difesa e sviluppo del¬ 
le | le democrazia, e nel fatti una 
le ; grande prova <li unità « A 
: ! nessuno -- conclude Scheda 

o • - - può vernò essere conscio 
■e j hto d> ignorare questa realtà 
tl ’ r soprattutto di non volerci 
a | fare i conti fino <n fondo». 

?.. ■ Alessandro Cardulli 


Dal nostro inviato 

TERMOLI. IJ 

La politica che In FIAT 
.sta portando avant: e quella 
di utilizzare Fattuale .situa 
/.ione di recessione «per la 
quale !i' misure di politica 
economica realizzate finora 
dal governo non mutano la 

• tendenza) per co’pne . t; 
velli di occupazione, blocca 

{ re gli investimeli::, jv frutto- 
, rare i reparti. Questa polii; 

e a del monopolio delFauto e 
J identica a quella che stanno 
portando avanti :c parici: 
paz.ion: statali, la Montcdi- 
1 son. la Direi 11 e che nel Me/. 

■ zogjorno aggrava la situazio¬ 
ne esistente già largamente 

• i a rat te rizzata da ampie la- 
; sce di disoccupazione. 

! Questo sinteticamente il 
I giudizio emerso dal conce 
ì uno. indetto dalla KLM che 
l si c svolto a Termo!: 

Perciò la KLM e i colisig'; 

. di fabbrica, insieme alle l-’e 
deraz.loni CGIL. CTSL. UH. 
vogliono aprire vertenze lo- 
i cali e regionali, per obbli 
gare la FIAT al risjx*tto di¬ 
gli impegni oi-cupa/ionai: 
già assunti, a! remtegiaj de, 
turno [xm* realizzare proda 
/ioni piu qualilicate ,» diver 
. se da quelle dell'auto, per 
estendere anche a: lavoralo 
ri delle aziende tornii tra ; la 
’ garanzia del po:-.%> <[: lavoro 

• Questi obbiettivi - . ■■ alfe- 

' inalo al convegno vanr.o 
coordinati con qu«-::i da avaii 

• /are ne: confronti del e p»r 
; tecipazioni statai: e j 

I tri grandi gruppi ,ndus:r:al: 

. perche Ut lotta per (‘occupa 


z.onc v.i portata 
luti; ; lavorato:: 
con moment; arinola’. 

La FIAT - lì a ih*nu:l-"..i 
to »: segretario de.;.» FI Al 
d: Tonno. Alo:.» - non av 
via un processo d: diver.-tl. 
L’a/.ior.e produttiva m.» m.r; 

, da .•.vani: elePiCiìt; d. de 
quali! .c:i/:o:ie de-.-.:: -1l)l 1 : 

memi tncr.daaia r.ducendo 
(Osi le aziende de! Mezzo¬ 
giorno ad cìemen*. margina 
1; della produzione persino 
delle liliali ha .illerinato 
Pellicano della FLM d: Ha 
r. - la FIAT tende .1 farne 
.'.(ilo dei (C:l’r (!. vendi’..» (li;; 

1 riduzione di ov-eup.izione 
I con:riha*, par ati al »L 
battito dagli interventi 
degli Opera: »:;■ il»1 1 IH'SI 
stabilirne::!: d-'i N,;:d ciie .n 
(Ideili del Sud hanno tne.-.so 
j 111 ov.den/.i : 0:1 spi». .1 .;•};.* 

1 denunce questa polii.» a d«-: 
1.» FIAT (ite v.» da KivoFa 
* .iti 5 cu: problemi ha par:.»;») 
Mar:uzzo» al.a FIAT Mura: 

' ri » A/./ol.na *. .1 Termi'!: -M.» 
f r.ili.ni». .» Cassiti»/ ■ Mario¬ 
li.-». a a FlATA..eo d: l/v- 
1 <■ iCirar..' e .:» •..•ite al're 
' , 1 /.elide. 

I Giure.<> Reaw.rito, .-.egre 
, t.il -O 'etier.i e de.l.l l'T.M. 

. ( • 'ili-. udendo : lav »r: ha .-»»’ 
f.iltnca’.) . i pr:n:*' n:"i’e :.» 

neees-.ta d: battere ;.» 

. » a oc»».»rana a d*n •'ov» , r:.o 


avanti da 

a.lche .-e 


g.i fi» a li -u . *i 

1 licnvcnJ 


’o tonc.uder»' ..» vertenza 
de. pubb.a-o -mp.e-to c del- 
; igrii-oF ara sai protjlcma de. 
..» 1 .ncen/a. ma. in par- 
’.crH.ir modo, lostru.rc tutta 
u ■;» '.'ira 1 d: .m/.ativc per 
uni» ;>*: il n.t di r..-Irutf urn.-o* 
;;■• « d; d. vetrai la azione pro¬ 
ci .1 ’ v .» 

il* ;ivcui-,:.» L.» (|U..:d; alter- 
::».»*. > . iie cu.orr» c(-st:v:.ro 
tu'.:.» un.» sene di ve:te.;z.c a 
1. vello lerr.’a •r.aà' »Mol..->e. 
pjg: a. C’.iinp.in.a. Calabria. 
S e. La. Lizzo » nei contro' sili 
tl-*::» 1 parfet .p.i/n IH stata... 
del gmcriio e del padronato. 

Partendo (ta qui-ste (elìsi- 
der.»/..in: (i: carattere gene¬ 
ra ie Henvimuto ha .iS.'ermata 
(tu- tu corre r.qu.il Leale «• ri» 
..me..,:<* 11 ■ 1 nuovo d;si-»rso 

ira: :.» FIAT* che non na aj> 
pi.rat ') .'accordo del 3U no¬ 
ve mure La FIAT sta ncre- 
uien'.ind » . [)iopr. biiau.d, 
ioli.e e d-mostralo et.».; .ra- 
?:ie:it«, del di*, idcnrto avi. az.o» 

: : : -1 . culi un UtLz.’O .-clv.,^- 
r.o (!".:.i c. 1 ->-•.» i'.t* gira • o:;?. 
elle lei).le a fan* i ..»equ.stare 
una ;»:< ira d..-pon:a:l ta d**.- 
;» !ì:.».:<i(lo!vr.i K.co ;x*reh^ 
Iva < oncia, n JieììVe.iuto 
oeco:;-.' r. prende;-* l'm.'.atì- 
v » .». .1 l-’IAT p issando da 


Italo Palasciano 
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PAG. 5 / cronache 


Così lavoravano nel bunk er degli esplosivi gli operai dilaniati in fabbrica 


Costretti a riempire di polvere da sparo 
le capsule di plastica ancora bollenti 

I dipendenti della «Floberts» alcune volte si erano rifiutati di mettere piede nel reparto pericoloso • Pare accertato che nei depositi si trovasse una enorme quantità di ma¬ 
teriale che poteva far saltare in aria tutto da un momento all’altro - Stamane i funerali delle vittime - Il cordoglio dei comunisti espresso alle famiglie dal compagno Alinovi 



iDa uno dei nostri inviati 

SANT' ANASTASIA. 12 
«Si, io m quella tabbnea 
non et .voiio voluto anelare 
perche em pericoloso.. e un 
| giovane sui venticinque anni 
che parla in mezzo ad un 
f jrruppo eli suoi amici proprio 
: davanti alia chieaetta nella 
i quale sono state allineato le 
l undici bare che contendono 
| 1 m.serl rest. carbonizzati di 
dodici lavoratori, uccisi lori 
dallo scoppio che ha raso ni 
suolo tre de: set capannoni 
della fabbrica eh munizioni 
per armi giocattolo, nella 
campagna di Sa ut'Anastasia. 

La dodicesima bara non si 
è potuta riempire: i mi.ser. 
retiti della vittima data por 
« dispersa » sono sparsi pro¬ 
babilmente nelle altre bure 
o chissà dove tra le macerie. 

« Mi avevano spiegato — ag¬ 
gi unge il giovane che asso¬ 
lutamente non ha voluto ri¬ 
velare la sua identità — che 
si correvano brutti rischi spe¬ 
cie nel reparto In cui veniva¬ 
no caricati l contenitori di 
plastica. Questa operazione 
non era semplice: t piccoli 
contenitori provenivano dal 


• torni, dove la plastica fusa 
' assumeva quo. le dimensioni, 
I ed era nocchino sture molto 
| attenti noi momento m cut 
j m versava la miscela ciplo* 
! dento, 

! Bastava che fossero anco- 
- ra molto caldi e si jjoteva 
j causare una piccola deflagra¬ 
zione Cowi, mi avevano det- 
’ to, era rumata gravemente 
! ustionata una giovane don- 
: na, morta poi in ospedale al- 
1 cum anni addietro ». 

| In mento a quest altra tra- 
I gica vicenda sembra che la 
i magistratura abb.a escluso 
| ogni responsabilità di ornici- 
I dio colposo da parte del tlto- 
, lare de ir, ad ust ria: pare, in- 
, fatti, che a quell'epoca ven¬ 
ne accertato che le cause del 
j decesso deil'operu'a ustiona- 
' tu erano da r. cerca re m un’m- 
I fezione di epatite virale con- 
i tratta non si sa bene dove. 

« Potrebbe essere anche un 
attrezzo :n ferro che è ca- 
! duto da un tavolo a causare 
! la scintilla »; dice un ufficia* 
! le del vigili del fuoco rlcor- 
| dandoci che In stabilimenti 
j del genere tutti gli attrezzi 
I dovrebbero essere In ottone. 
■ Per accertare, comunque, 


Spinti al lavoro 
pieno di rischi 
dal terrore della 
disoccupazione 


Dal nostro inviato 

SANT’ANASTASIA. 12 

« DnU’inUio dell'Anno a 
ojk, — c! dice t! dlrlsren- 
te dell'ufficio di colloca¬ 
mento di Sant'Anastasla 
— abbiamo avvinto al la¬ 
voro solo 34 persone e di 
queste. 9 lunedi scorso 
proprio alla Floberts 
Cinque JKornl di lavoro e 
poi per sei d! essi la mor¬ 
te ha stroncato osmi pro¬ 
spettiva. Qualcuno prove¬ 
niva direttamente dalle 
campagne che aveva ab¬ 
bandonato perche dalla 
terra non s! riesce a strap¬ 
pare nemmeno di che so¬ 
pravvivere; altri erano da 
tempo iscritti ncll'olenco 
de! disoccupati come ma¬ 
novali generici. 

« Sono dieci anni che 
svolilo questo lavoro — 
prosegue 11 collocatore — c 
non credo di aver avvia¬ 
to al lavoro più di tre¬ 
cento persone. Più che un 
ufficio di collocamento 
questo e un utflclo di as. 
«latenza, ormai Istruiamo 
pratiche solo per sussidi, 
Indennità di d.soccupazlo- 
ne e contributi vari ». 

Sant'Anastasla ha meno 
di ventimila abitanti. I di¬ 
soccupati ufficiali sono 
circa mille GII occupati 
In attività Industriali non 
rasrqlunqono il miglialo. 
Dt aulendo <11 una certa di- 


mens.ono ce ne sono solo 
due: le Corderie napole¬ 
tane che occupano 230 per¬ 
sone e la FAC. (cuscinetti 
a sfera! dove lavorano In 
quattrocenlo. C'era poi la 
« Floberts » dove erano 
implosoti circa cento uni¬ 
tà, In quest'ultlma azien¬ 
da nessuno andava a la¬ 
vorare volentieri. Alcuni 
anziani lavoratori ne par¬ 
lano come di un Incubo 
costante. Il pericolo era 
sempre presente. SI era 
consapevoli di rischiare 
la vita. Un pericolo cui si 
andava incontro perché 
non c’era alternativa. 

Pur situata In una zo¬ 
na d! espansione Industria, 
le, Sant'Anastasla non ha 
registrato importanti Inse- 
d'.nmentl e c.ò anche per 
la politica portata avanti 
dall'amministrazione co¬ 
munale formata da ex de¬ 
mocristiani (presentatisi 
con due Uste civiche. Il 
Campanile e l'Aquila) ap¬ 
posolati dal Psdl (Pel. Psl 
e De sono all'opposizione). 
E' stata Individuata una 
arca d! espansione indu¬ 
striale consentendo che 
suoli azncoll diventasse¬ 
ro edlficab.l! c 1 proprie¬ 
tari di queste aree hanno 
preferito utilizzarle per la 
speculazione edilizia anzi¬ 
ché favorire l'inscdlamen- 
to di industrie, 


Situazione economica disgregata 


Cosi la « fabbrica della 
morte» diventava l'ambito 
per quanto temuto tra¬ 
guardo del disoccupati. 

A Sant'Anastasla, a ri¬ 
prova dt una situazione 
economica e sociale prò. 
fondamente disgregata, al¬ 
tissimo ò 11 numero dei 
venditori ambulanti cosi 
come notevole e li numero 
di coloro che, nella stagio¬ 
ne calda, trovano preca¬ 
ria occupazione nelle cam¬ 
pagne per la raccolta del¬ 
le ciliegie e delle albicoc¬ 
che, Un impiego che non 
supera le trenta giornate 
lavorative e che nella sua 
generalità si sottrae a 
ogni rispetto degli obbll- 
■ gh. ass.stenzlali c previ¬ 
de nz. all da parte del da¬ 
tori di lavoro. 

In una tale realtà — e 
6or.o in molti a d.rcolo e 


a con torni ircelo — si va 
avanti con debiti o l’usu¬ 
ra c forse l’« industria » 
locale più fiorente 
« Pensi — cl dice un 
pensionato che preferisce 
restare anonimo — che 
per un prestito di dieci¬ 
mila lire bisogna pagare 
mille lire alla settimana 
di soli interessi e la do- 
memea l'usuraio non di¬ 
sdegna d: accettare lo 
omaggio di un po’ di caf¬ 
fè o eh un pacco di dolci » 
Ecco perche s: andava a 
lavorare anche alla «Flo¬ 
berts », ecco perché si ac¬ 
cettava di rischiare la vi¬ 
ta nella manipolazione di 
miscele detonanti, nella 
confez’one di munizioni 
per armi g.ocattolo. Sui 
pericoli presenti in fab¬ 
brica, sulle reali condizio¬ 
ni di lavoro nessuno parla 
apertamente. 


Un ritorno forzato 


Quando incontriamo qual 
cune che c. ha lavorato 
e gl: ri voi g.amo qualche 
domanda .n prooos.to le 
labbra restano chiuse Cl 
guardano come per d.re: 
ma che volete che dica, .n 
quella fabbrica forse ci 
dovro tornare, non ne pos¬ 
so parlalo nule Clia. per¬ 
che alla « Floberts» ci do¬ 
vranno torsi uv Abbiamo 
parlato con .1 d. retto re 
co inni' 1 reale. Callo Ma- 
ol rodo nato II' un setten¬ 
trionale wnuto ul’i « F’o 
berts » solo nell'agosto 
dello scorso anno Con iu. 

I a/ onda »* crese.ufi Ap 
pena il 23 mar/o scorso .a 
Cassa per ,1 mezzogiorno 
aveva t.rinato il decido 
di conce.bs.one d, un f.- 
nanz.amento La utra non 
la dice, a Iter ma pzro che 
si tratta d. una somma 
notovo.e La fabbrica può 
r prendere la produzione 
anche entro ‘..-tanta gior- 
n. — t: d ce — ma e prò- 

‘ n Q.i‘Ì-'du i'èo i vi d 
s’-uttn ) o • u /'.■'dar' 
k_ un ca.nia , p ni cl. : • 


presa, impostarli d versa¬ 
menti Ingomma sul futu¬ 
ro della « Floberts » non 
e possibile azzardare ipo¬ 
tesi. C‘è solo la volontà 
d: r.prendere. 

Intanto, per 1 lavoratori 
rimasti d soccupati s‘ stan¬ 
no avv.ando le prat.che 
per l’intervento della cas¬ 
sa .ntcgrv'ono guadagni. 
L'Ammin.st razione comu¬ 
nale ha stanziato per cia¬ 
scuno cl essi un contri¬ 
buto « una tantum » allo 
scopo cl alleviare > loro 
pr me d.U.colla A quest, 
lavoratori, por il momen¬ 
to. non rosta che andare a 
.n grossa re le ti'a dei di¬ 
soccupati non avendo «1 
ria possi b 1 tà d'imp.ego 
E' pei questo che non par¬ 
lano oul'u condizione di 
lavoro :n fabbrica, perche 
sanno cho pròbab: 1 menLe 
quando „uva r.costruita ci 
tome hanno non avendo il 
loro d.r.tto ai lavoro altro 
sbocco so non quello del 
r..hdi o costante della prò 
pr.n \ .tu 

Sergio Gallo 


con esattezza quali sono sta¬ 
te lo cause cne hanno provo¬ 
cato la terrificante sciagura 
e al lavoro la commissione di 
inchiesta nominata dal Mi¬ 
nistero dell’Interno e che e 
formata da! prof. Guido Sar¬ 
tori. ord.narlo di chimica 
presso l'università di Roma, 
dairispettore generale dei vi 
glll del fuoco, mg Mario 
D'Ambrosio e dal dottor 
Francesco Saverio Romanelli, 
ispettore generale capo di 
pubblica sicurezza. Acl cs>a si 
e affiancata anche in com¬ 
missione nominata dai ma¬ 
gistrati inquirenti ed e pre¬ 
sumibile che rilievi vangano 
effettuati anche da alcuni pe¬ 
riti di pane, l quali dovreb¬ 
bero essere stati gii» incari¬ 
cati — secondo quanto si di¬ 
ceva stamane alla « Flo¬ 
berts » — dal titolari della 
fabbrica. Costoro peraltro non 
sono stati ancora rintracciati 

Dalle indagini svolte è sta¬ 
to stabilito che duo sono 1 
soci In possesso della mag¬ 
gioranza delle azioni: Ema¬ 
nuele De Falco c Luisi Bor- 
rolli (quest'ultimo è l’ammi¬ 
nistratore unico) entrambi 
domiciliati nel vicino comu¬ 
ne di Circola 

Durante 11 sopralluogo ef¬ 
fettuato dal tecnici è stato 
fatto l’inventarlo della mate¬ 
ria prima (esplosiva od al¬ 
tro). custodita in un altro 
depos.to — Intatto — a po¬ 
che decine di metri di di¬ 
stanza da quello devastato. 

Ovviamente, sul quantitati¬ 
vo di esplosivo contenuto !n 
questo secondo deposito gli 
investigatori si sono rifiutati 
di fornire indicazioni. Tutto 
è coperto dal segreto Istrut¬ 
torio. cosi come le numero¬ 
sissimo dichiarazioni che ha 
raccolto il sostituto procura¬ 
tore dott. Vincenzo Miranda, 
il quale ha ascoltato operai 
che si sono presentati *-pon- 
taneamente ed altri che ha 
fatto rintracciare dal carabi¬ 
nieri. Secondo quanto è sta¬ 
to possibile apprendere nella 
questura di Napoli presso i 
funzionari della divisione am¬ 
ministrativa le he rilascia le 
licenze) questi erano i limiti 
al quantitativo di merce che 
poteva essere custodito nello 
stabilimento: « 200 chili di 
clorato di potassio In un ap¬ 
posito casotto; 120 chili di fo¬ 
sfato rosso, da custodire in 
un altro casotto; 40 cartoni 
contenenti 5 mila razzetti per 
complessivi 200 chilogrammi 
di miscela e 100 cartoni con¬ 
tenenti ciascuno 1.200 scato¬ 
lette di capsule per pistole 
giocattolo per un totale di 70 
chili di miscela». 

Dal disastrosi effetti sem¬ 
bra ormivi certo che questi 
quantitativi erano stati ab¬ 
bondantemente superati. Ma 
questo spetta accertarlo alla 
commissione d'inchiesta clic 
comunque avrebbe già stabi¬ 
lito che 11 materiale esploden¬ 
te in deposito era 10 quinta¬ 
li; cioè 20 volte più del con¬ 
sentito. La fabbrica era stata 
aperta nel 1966; nel '72 pas¬ 
sò agli attuali proprietari. 

« Questa era un'industria in 
piena espansione », dice il di¬ 
rettore commerciale Carlo 
Mostrodonato, un milanese di 
34 anni, che aveva assunto 
l'incarico nell’agosto scorso 
ed era riuscito ad ottenere 
moltissime commesse. I pro¬ 
dotti venivano venduti nel 
paesi di mezzo mondo: dagli 
Stati Uniti al Canada, al Me¬ 
dio Oriente, al Giappone, al 
Sud Africa. Il latturato re¬ 
centemente era passato dal 
300 milioni circa ac! oltre un 
miliardo. 

Tenendo conto che la merce 
oscillava dalle 10 alle 80 lire 
per ogni « pezzo esplosivo » s: 
ha un'Idea dell'enorme quan¬ 
titativo di materia prima e di 
prodotto già confezionato che 
dDveva esserci 

Tutto il paese 6 in lutto: 
l'Amministrazione comunale 
ha fatto affiggere un manife¬ 
sto m cui esprime il proprio 
impegno « perché giustizia sia 
fatta». La sezione del PCI, 
nel suo manifesto, esprime il 
dolore dei comunisti di San 
t‘Anastasia perché « ancora 
una volto i lavoratori paga¬ 
no con la vita 11 diritto al 
lavoro, In una tragedia che 
poteva essere evitata ». Lutto 
cittadino anche a Somma Ve 
su vitina, dove abitavano sei 
delle vittime. 

I Umerali si svolgeranno do¬ 
mattina partendo dal San tua 
no della Madonna dell'Arco, 
a ridosso della quale le nu¬ 
merosissime bancarelle di ven¬ 
ditori ambulanti (domani a 
vrobbe dovuto svolgersi una 
festa religiosa) sono rimaste 
chiuso per l'intera g.ornata. 
Intanto il gruppo comunista 
aito Regione ha presentato un 
ordine del giorno con il qua¬ 
le l’assemblea « manifesto il 
proprio sdegno per le assur¬ 
de ed inumane condizioni di 
insicurezza e di pericolo nel 
le quali migliaia di lavorato¬ 
ri s. trovano ad operare » e 
« denuncia le pesanti respon 
sabilita degli enti ed organi 
preposti alla vigilanza ed alla 
sicurezza, degli ambienti di 
lavoro ». 

Infine « impegna la Giunta 
regionale ad adottare concre¬ 
te ed immediati provvedimen¬ 
ti In favore delle famiglie del¬ 
le vittime e dei lavoratori fe¬ 
riti ». Interrogazioni sono sta¬ 
te presentate m Parlamento 
dai senatori o deputati comu¬ 
nisti napoletani. In serata il 
compagno Alinovi, segretario 
regionale de’ PCI c membro 
della direzione del partito, lm 
visitato le famiglie delle vitti¬ 
me della tragedia di Sint'Ana- 
stasia esorimento alla povera 
: gente eolp tn dalla sciagura 11 
I cordoglio dei comunisti e quel- 
l lo ne rionale de; compagni 
i Irongo e Bei lingue;* 

! Giuseppe Mariconda 



NAPOLI — Una piccola folla di parenti dinanzi alla chleta 
dove sono stati composti i miseri resi; delle vittime 


I lavori del congresso 
di Magistratura democratica 

La riforma 
giudiziaria 
essenziale per 
la democrazia 

Gli interventi dei compagni Alinovi e Malagugini 


Familiari delle vittime perite nell'esplosione della fabbrica 


« Meglio il rischio in fabbrica che aspettare un altro lavoro » 

Sei delle vittime erano state 
assunte solo da qualche giorno 

Scene di disperazione ai cancelli della « Floberts» • Famiglie intere nell’angoscia - Alcuni corpi dila¬ 
niati dalla deflagrazione non sono stati ancora identificati - Il lavoro della commissione d’inchiesta 


Da uno dei nostri inviati 

SANT’ANASTASLA, 12 

Stamane a Sant'Anastasla. 
la gente aveva ancora .sul vi¬ 
so lo sbigottimento. 11 dolore 
per la tragedia che ha col¬ 
pito l'intero paese. In questo 
centro alle falde del Vesu¬ 
vio resistono antiche tradi¬ 
zioni tolkloristlche. Il culto 
religioso per la madonna del¬ 
l'Arco («La Madonna nera» 
come viene comunemente 
chiamata) assume forme pa¬ 
rossistiche con le tradizionali 
processioni di « fu lenti ». de¬ 
voti che percorrono chilome¬ 
tri di corsa con costumi va¬ 
riopinti portando In proces¬ 
sione lo stendardo del san¬ 
tuario. 

Questo paese si è svegliato 
lori mattina come se fosse 
ancora sotto il rimbombo del 
due spaventosi scoppi che han 
no squassato la fabbrica «Flo¬ 
berts ». Gli uccisi di S. Ana 
stasla sono cinque (Giovanni 


1 Ca rosso di 34 anni. Giovanni 
, Esposito di 25. Antonio Fra- 
i sta di 25, Antonio Savare.se 
i di 23, Vincenzo Florio di 42); 

| sei di Somma Vesuviana 
i Giovanni Coreici lo 38 anni. 

I Giuseppe Sorrentino di 23. 
i Manano Barra d: 24. Giusep- 
| pe Mosca di 22, Michele Al- 
• locea di 32 1 ; uno di Portici 
] (Antonio Tramontano). 

Davanti al piccolo cancello 
I nella contrada Romani, una 
i lolla di curiosi, di gente che 
I vuole sapore come sia potuto 
j accadere tutto ciò, d! fami- 
1 Ilari delle vittime sosta muta 
i ;n silenzio. 

| Una ragazza basslna. col 
volto straziato dal dolore e 
1 rigato di lacrimo, si appoggia 
al cancello e grida: «Non lo 
I sapevano! Non lo sapevano!». 

, E' una delle operaie occu- 
! paté che ieri ha assistito al- 
■ la tragedia. SI chiama Anna 
! Ricciardi, lavora alla « Fio- 
I berta» da circa un anno; cer- 
l cane di sorreggerla altre com¬ 


pagne d: lavoro. Maria Basici 
.o di 31 anni, Michela Var- 
rlale di 30, Carla Fiume di 30 
anni. 

« Non sapevano a che cosa 
andavano incontro alla peri¬ 
colosità dei loro lavoro » con¬ 
tinua la Ricciardi. 

«Quando qualche tempo la 
un giovane rimase Ustionato 
dallo scoppio dei razzetti (le 
micidiali capsule per le pisto¬ 
le lanciarazzi, ndr) questo 
tipo di lavorazione — aggiun¬ 
gono Maria Buslello e Miche- 
la Varila le — venne sospesa. 
Poi hanno cominciato di nuo¬ 
vo a confezionare i razzetti ». 

Maria Buslello ricorda che 
G useppc Sorrentino, un gio¬ 
vane di 25 anni di Somma 
Vesuviana, che lavorava nel 
« bunker» dove venivano pre¬ 
parate le miscele e dove, co¬ 
me sembra, è avvenuto la pri¬ 
ma esplosione, quando aveva 
saputo che si riprendeva la 
lavorazione delle capsule per 
i lanciarazzi aveva esclamato: 


Con molti danni conclusa la rivolta 


È ritornata la calma 
nel carcere di Venezia 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 12 
L'ennesima rivolta, o me¬ 
glio protesta, nel carcere di 
Santa Maria Maggiore di Ve¬ 
nezia, iniziata ieri verso le 
18. è finita oggi alle 12,45, 
quando l’ultimo gruppo di 
j detenuti, una ventina, e sce- 
I .->o dal tetto. Poco prima era 
j giunto sul posto il procura 
ì tore della repubblica, dottor 
j Carneseeehi, ma sembra non 
; abbia avuto maniera di in- 
l tervenlre e che 1 detenuti 
I abbiano spontaneamente de 
I elso di por termine al tu 
Ì multo a meno di diciassette 
| ore dall'inizio Non cl sono 
stati feriti, ne Ira ì « rivol 
tosi » nò fra le lor/e dell’or 
dine. I danni sono ingenti. 

Ora si stanno preparando 
le operazioni di trasferimen¬ 
to in altre carceri di una 
parte del detenuti 
E’ la seconda grossa prote¬ 
sta In un anno a Venezia 
' L'altra era stata quella di 
dodici mesi fa. esattamente 
del 7 aprile 1974. I danni 
erano molto gravi, qualche 
centinaio di milioni, e solo 
un braccio, quello dove e 
scoppiato ieri il tumulto, era 
stato ripristinato, mentre nel- 
1 l’altro erano in corso i lavo 
ri dt riattamento Ora il car¬ 
cere e in gran parte Inagibile. 

La protesta era cominciata 
verso le 18 di ieri, quando 113 
detenuti dei 192 presenti han 
no iniziato tra grida e schia 
mazzi le devastazioni all’in- 
terno del carcere e gli in¬ 
cendi. Si sono sentiti fori* 
scoppi, spari degli agenti di 
custodia. In aria, a scopo in¬ 
timidatorio. Intanto un folto 
gruppo di detenuti, con asciu¬ 
gamani avvolti intorno alla 
testa, raggiungeva i tetti. D.i 
! qui ossi, niMomo al lancio di 
! mattoni, tegole <■ «litro ini 
[ ter.a le sulla strada, hanno r: 

■ pcLtito numerose volte gh 
I s.ognn che ormai spesso si 


> sentono In occasioni del ge 
i nere In tante parti d'Italia, 
j «Amnistia, riforma giudizia- 
] ria, riforma carcerarla, li- 
i bertà ». 

’ Sembra trattarsi di detenu¬ 
ti per reati comuni. Comun 
quo, quasi contemporanea¬ 
mente all'Inizio della rivolta 
di ieri, una provocatoria te¬ 
lefonata. naturalmente ano¬ 
nima, era giunta alla reda- 
i zlone del quotidiani) locale 
1 «Il Gazzettino». «Buona se- 
j ra. Qui le brigate rosse. A 
Santa Maria Maggiore e 
scoppiata la nostra rivolta » 
ha detto l'anonimo, con voce 
tranquilla e senza fretta, ed 
ha subito riattaccato. 

Magistratura, carabinieri e 
; polizia, fino a poco fa anco- 
i ra alle prese con gli ultimi 
• vi rivoltosi » c con le operazio¬ 


ni di trasferta, non hanno 
ancora latto sapere quale va¬ 
lutazione diano del fatto. 
Escluderebbero però che si 
tratti di una rivolta con Un 
teggiaturc politiche, ma sol¬ 
tanto di una protesta orga¬ 
nizzata da detenuti comuni. 
Si tratta di condurre l’Inchie¬ 
sta per appurare il ruolo avu 
to nella rivolta da detenuti 
che parteciparono anche alla 
sommossa dell’nprlle 1974 
La protesta era comunque 
nell'aria da qualche tempo, 
tanto e vero che il direttore 
dello carceri doli Ferrante, 
aveva chiesto alcuni giorni fa 
al ministero competente il 
trasl ori mento di alcuni dote 
nuti. Ma la richiesta non ha 
avuto seguito. 

f. Z. 


Conferenza stampa delle parti civili 

Violazioni nelle indagini 
per la strage di Brescia 


BRESCIA, 12 

i « Si tratta d: aperta viola 
j a .one della legge sia por 
I quanto riguarda l'esclusione 
dei dllonsorl di parte civile 
dagli ultimi atti istruttori, sia 
per la presenza agli interro 
. gatori di militar: della poi: 
i zia giudiziaria » e stata la sec¬ 
ca precisazione dell’avvocato 
Apice Ila alla domanda di un 
giornalista durante la confe¬ 
renza stampa convocata dalle 
parti civili delle vittime della 
| strage di piazza della Loggia 
[ •' dal comitato unitario anti- 
: fascista di Brescia per Infor 
| mare Top.mone pubblica «de. 

1 mot.vi di preoccupazione o 
| perplessità che investono rat- 
! tua le stato dell’istruttoria ». 

Nel corso delle loro esposi- 
i zio»: : legali di parte civile 


I hanno posto soprattutto 1 ac 
\ cento sulla palese meongruen- 
: za di essere tenuti ancora og- 
l gì all'oscuro delle circostanze 
! venute alla luce dui l'interro 
, ga torio di Angioli no Papa e 
| della sua dichiarazione-contes- 
■ sione. Le parti civili s: sono 
i chieste perche, se queste indi- 
i ^erezioni sononttenditoi (han¬ 
no avuto una larga eco sui 
giornali, aha televisione, alla 
radio c non sono mal stato 
decisamente smentite» non si 
s.a proceduto ad un ulterlo- 
, re Interrogatorio del Papa a! 

li presenza degl: avvocati di 
I parlo civi.e Ula/.om eh- 

• hanno permesso in quest. 

• g.orni ad alcuni organi d; 
1 stampa ifasriM» e do di da- 

• re il via ad una campagna 
1 diffamatori* 


« Ma perché? Un altra volta' ». 

I resti di Giuseppe Sorren¬ 
tino non sono stot: ancora ri¬ 
composti. Ad a.cuni resti era 
stato attribuito il suo nome, 
ma i lam.«.ar! d. Anton-o Sa¬ 
varesc. un altro giovane ope¬ 
raio dilaniato dallo scoppio, 
affermano invece che si trat¬ 
ta del loro congiunto. E' una 
tragica c assurda lite. 

Anche i laminari di Anto¬ 
nio Tramontano non sono riu¬ 
sciti a identificare quello che 
resto del loro congiunto. Ad 
uno dei due fratelli di An¬ 
tonio che abitava con 1 geni¬ 
tori (il padre Pietro di 53 
anni c la madre Carmela Cac¬ 
cia di 42 anni) a Portici, un 
comune della costiera, hanno 
l'atto vedere un orologio che 
si crede appartenesse alla vit¬ 
tima. «Era tutto annerito di 
turno; impossìbile dire .se 
quell'orologio e di Antonio » 
ci d.ce Mario Tramontano, 16 
anni, studente. 

II fratello è morto per un 
destino crudele: egli intatti 
non lavorava alla miscelazio¬ 
ne. era tornitore: aveva pre¬ 
so il posto di un altro operalo 
con la stessa qualifica partito 
per il servizio militare. La 
tremenda del lagraz.one l’ha 
colto mentre stava portando 
una scala nel « bunker » della 
morte. 

« Antonio aiutava la famì¬ 
glia. -- dice disperato .1 pa¬ 
dre che fa il portinaio in uno 
stabile di vìa Poh al Pareo 
Castaldo a Portici — Dava 
una discreto somma del suo 
stipendio alla madre, con il 
resto oadava a mantenersi ». 

« Se non avelie dovuto an¬ 
ch'egli «lutare a "tirare la 
carretta" della famiglia non 
sarebbe morto » Subito dopo, 
aggiunge tra le lagrime: « Ed 
ora non so nemmeno qua! c 
la sua bara e che cosa è ri¬ 
masto del suo corpo ». 

Nove persone erano state 
avviate al lavoro solo lunedi 
scorso. Sei di loro sono mor¬ 
te. Tra questi Vincenzo Fio 
rio. 42 anni, da ventuno anni 
sposato con Concetta Corra¬ 
do, quarant’anni. hanno cin 
que fighi Antonio d; 21. di 
soccupato e prossimo a pai- 
tire militare, Eduardo di 16. 
Francesco di 13. Salvatore di 
II, Pasquale, il piu piccolo 
ha 10 anni, l'abb.amo trovato 
no. pressi della modesta ab • 
laz.one» e. accapezzando una 
cagna, ripeteva « Papà e 
muorto » 

Fino ad una settimana fa 
Vincenzo Fio no si ar*ang.a- 
va facendo sa'tua ria mente il 
lavoro di imb -inchino oltre 
a partecipare a: cantieri d: 
■nvoro apert m seguito alia 
infezione colerica. Ma la pa¬ 
ga dei eantiorisii non poteva 
bastare a slamare ad bocche. 
Tra cantiere c la pitturazio¬ 
ne d. qualche stanzetta, a 
s*ento. V.men/o r,use.va n 
sbarcare il lunario. « Lui non 
vo.ova andare li » — cl dice 
la moglie — «Poi quando sep 
pe dd collocamento che era 
stato assunto: «Va bene, me- 
gho questo che niente. Por 
sfamare i "orlature" non pos¬ 
so certo andare a lare il 
ladro ». 

« Quando lunedi scorso 
torno dal lavoro — tiene 
a precisare .1 figlio più gran¬ 
de. Antonio -- disse che già 
dal primo giorno gli arevano 
detto, con poche parole, quel 
.o elio doveva tare m\ repar 
lo dove m:i>cc«aiano le po! 
ver: ». 

Gianni Cerasuolo 


Dai nostro inviato 

NAPOLI, 12 

Il tema del.'unita di tutte 
le forze domaci ala. h- p z . 
rinnovamento de. pars’ e 
dello sue struttole di • eia 
stato po-»to al centro de..a 
relazione .nirodulMa ctol se¬ 
gretario di Maestri tura de¬ 
mocratica. Ma:co Rimai 
e sUUo ripreso e sviluppalo 
da tutti gli . Morve» ti che s. 
sono succedut. a. congresso 
delia corrente. I. tono impe¬ 
gnato de.la d.scassarne u il 
segno d. una prolonda matu¬ 
razione del mov,mento de. 
magistrati dcmoe.utic., e l'at¬ 
tenzione con cui alt:? forze, 
dentro la mag„ tr.it ura coni" 
nel partiti e ne; sindacat.. 
seguono i lavori, cost.tu. 
la ri prova de..' n* eresse su¬ 
scitato da.to pos.-o.ii e. pr* 1 ., 
se da questo g** ipp > 

Alcuni degli a.sp*i:< po. ni 
v. delia d.scu»-.one 1 . i q i, 
emersi sono stai, sullo va! 
anche dai compagno Audi» i 
Alinovi della d re/,one de; 
Pa ri. lo, : n t erven u t o q ucst a 

mattina Dopo aver ,»■ otto.uva 
to come la re. a zio ne u. Ra 
mal indichi m'I.’un.u di tutte 
le terze democr.it. che .a va 
da segu.re por .1 rinnovamen¬ 
to deh'ammimstraz.one g -.leti¬ 
ziarla A.movi ha aggiunto. 
«Il primo siaml.cuto da co 
g.iere. < 1.1110110 per noi comi* 
n.st:. d: questo congrego st 1 
nel fatto che s: apre un con- 
franto ira forze d.st.nh* e d - 
verse :na non separate, per 
la costruzione eh un prò,, -s o 
di traslormaz.ono .11 se» j co- 
stitu/.onale c demouattco del¬ 
le istituzioni g:udiz.ur e 

Riferendosi a.la dra limati 
ori situazione dei sud, Ai novi 
ha ricordato come nel Napo¬ 
letano vi siano 250 mila .scrit¬ 
ti nelle liste di collocamento 
c 500 mila sono co.oro che 
svolgono un lavoro pivrnr. 0 , 
mentre il tosso d'ùla pope'a 
/ione attiva e di appena .. 
27%. E 1 jn tale condiz.one 
che si muovono le lorze rea¬ 
zionarie clic cercano di orga¬ 
nizzare to rabbia del Sud isi 
pensi a Battipag.ia. N ipo. . 
Reggio Calabria». 

E’ ncll’jsp.razione ani lasci 
sta che e po&sib..c ri comi in¬ 
stare quella un la che sola 
può far progreduo la realtà 
italiana. 

Il compagno Alberto Maia- 
CTugtnl & era sol tonnato in 
particolare sul problema del 
mutamento delle istituzioni 
in una linea di attuazione 
della costituzione: rilorma 
dell’ordine giudiziario, supe¬ 
ramento della gerarchia, per¬ 
sonalizzazione delle funz.om 
attraverso la creazione del 
giudice monocrat.co di pri¬ 
mo grado, riforma del Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura. articolazione della 
vito democratica all’interno 
de) l'Associazione nazionale 
magistrati. 

Riguardo al rinnovamen¬ 
to di alcune istituzioni come 
quella del consigli giudiziari 
c della ropprcsentatlv.tR ai¬ 
ri nterno di essi dei poteri 
locali. Malagugini ha rileva¬ 
to che in questo mode .s. as¬ 
sicurerebbe un controllo po 
litico dell’attivito giudiziaria 
e l! superamento della con¬ 
cezione. ormai io accetta!» le 
della irresponsabilità de; giu¬ 
dici. 

Sui problemi della crimi¬ 
nalità :! deputato comunista 
ha dichiarato che non s: :*: 
solvono restringendo gl. sp.i- 


di l.ocitj naz.m c.nnuJ- 
Lindo .1 lei 11,0 d, potoria sot- 

! to :<• spog..e di formo giudi- 
z.ario. 

1 Ti.i eh ob.'R.u evon,\ hL 
! p rt r combattere a fondo Ir. 

cr.m.nal.ta jx>. t.c t e conni- 
1 no il compagno Mulngugmi 
] ha md.cato quell, del,a co- 
| M.to. ,une di una pohz.a imi 
djz.aria a,,e d.pendenze non 
1 dei veri «e 1 giud.z.nr; ma dei 
: singoli giudici; ,1 rafforza 
mento degli organ.ci della 
magistratura; la creazione 
del giudice elettivo; l'aboli- 
I rione del processo per diret- 
I ttosimi che e cosa anche po- 
1 riccio. 1 u i.m pon-i se Val- 
I preda fo.ssc stato giudicato 
1 con tale formi'. l'au.moiVo 
1 delle spe-/ 1 ‘v-r la giusti "'a 
, Ne’.a cl. tu.. o*,e e ..v.erv" 

1 nulo l r « g. 1 * 1 ahv h« B" ** 
'.''iv.i'n m n i 1 ,, ■ (1-1 1 FLM ohe 
n i donali, i. , f i so ot“m 
. r a ir» • 1 ' t ' v « il sap *ra 
1 -io d<‘... m.\ e onom.L.i o 
.. d se.* 1 i d .mi i* st.-ut turi 
, /.or v Sv lo p, -oi . ruolo de 
j tr.uv.nunto operi.o 1 . smeli 
( calo - In .1 .z. mio - dev. 

, hi:» pe.’c.o .'.1 utoei Ma per 
' a Mia d.sati-iz.on- ai proble 

■ mi .si rii nona. le r forme 
| ..oio pji-.o. .-00 me.dcndo 

.-ti corpi separati Questo e i’ 
I scuro de. rapporto che dcv<* 
1 «’ .e ’ ih l.'o 'ri .e lo**e 

! )«'i'! '"n. 1 •• < f, rt( prescnr- 

1 a..‘ut mio d*\ a mag . tratura 
i f d ,.a 'M, , a Rem ornilo ha 
n vh d nunee'o c prospot 
• .»i ,i.i' ,opi Mia del' 1 iig’to 
1 / j ■> » lt.ila.inna su.l'ordnv’ 
| pubblio che mentre pone lo 
1 obici rivo li! fienaio di colpire 
1 < d*\ nqucn m «romane, m 

1 in.ri n creare > 4 rum^n 

1 t ot tu.../’ure contro le gran 
di lori'» opera,e; e sottol,nea + o 
I IV «i. con za d. realv.vtre un eoi- 
j Teca mento tra giud.ci demo- 

■ ci alici e movimento degli a 

| uenri d: poi na p'-r la ereuz.o- 
ne del s ndacalo d: PS 
Al Cong-C'4o ha portato il 
I sa'uto de; psi. anche l’ono 
1 ovolo Bahtamo della dire- 
.’ one 

1 I .. 1 . or. sono s’at' oggi 
| 'jr-'vcmn'» soq^esi .n segno di 
it'.o pv . 1 '■trago d: S. Ani 
| 1 (L-iia L rt \itt.me sono state 

1 commemorale, u nome della 
prò'..de rr a. n.il g ud.ee Tullio 
Grana,ci thè ha denunciato > 
2 toV.s«. m»- rosponsob.lità pa¬ 
dronali neg . o*n'.id. bianch 
Questa dc.UK a e anche ni 
e/.uro d. u:i messagg.o che '1 
congre.ro Iva mviato alla Fe¬ 
dera z, one sindacale un.tarla 
« D 1 fronte a q ie<to nuova 
strage so'tol.iVM tra l'altro 
! documento M.ic.stratura 

d. -mo -rat a .1 r.ai ferma il «oro- 
p- o impegno jx*r un uso :nct- 

j .-.vo deg.. rstr.irr.ent: cs.st-ent: 

mi mat-. a di repress one d-' 

! g'- .iifor*. un. sul lavoro e de- 

■ e!, arinri b. a 'a .ile :n fab 
brc-i; p'-r .‘.iriuaz.one V*m 
pe-: va d. interventi direit. 

■ ri una vera prevenzione; per 
una mm* bil./z.izior di turi. 

1 co'a gh, .va que-t: lem' » 
«L'eif-.a/a - 1 adegu.vezza 
d q 1 —.;it"r\ent. - agg.un 

: g' .1 me-'-agg o — saranno 
: «■ m.i tz.cr. quanto p'ù 

e. -j.aio .-«"a * loia rapporto 

con >• r vh:''-'e e 1«* proposte 
deg ovinivri: r-.ndaca.. che 

, lo Stot.ro de lavoratori ha 
iveM *•' d. f-in/.o;:, fonda 
> mcnt.il. per la tutela della sa 
| /il.- del a .-.c urezza » 

Paolo Gambescia 


> il telegrafo sctiza fili-» 
una collana di creatività per una ricerca] 
di vita non divisa,, attraverso, romanzi, 
poesia, “ testimonio ”, teatro c altre cose | 


I morti sono sempre 
meno docili. Romanzo 

Due momenti 'umulk.it n 
delta »'i’i .a a«ntcm|'o:,ii’c 
boh\i.m.i: 1 ! —] 1 c.u' 

tu del ptesidcrte Vili moti - 
e il J ' il".a . ì j'oie:c d. 
m\K Oneste di.e date 'ut 
no la stona del pioi.i-onst 
stoini‘•(.uno l’am.ue/va de" 
sue espellerne d; uomo c dt 
sue* impegno politico, ha \r 
di Juan 1 ile tic Ja di'pc:a/ii 
ne di tutto un popolo tiopp 
volte bel hi lo ‘itile sue lotn 
Pieni io <■ Casa de las Aniet 
cas» 1972 (La M.ilvn.i Cuba 

di F Medina Fcrrada 

2.500 lite, 23 6 p.ipmc 


Se ne andranno le nuvole 
devastatrici. Romanzo 
Kcit in ri” v* ,1 cu! pa¬ 
che 'isola la leu i d. uh colo¬ 
ro b'd'ko, .! sl'o desidci .0 di 
isiiu.’,o r *e. li s >.i leneiivra 
j\ r la ri ■ a del reco ani ed* 
k •‘e ’mo ! 1 s- .1 .ironia prc- 
*-.1 di ti’s.ier./a ( ! i fronte agli 
st.o’xii, > h .mesi.. 1 debiti 
t ìe tnvolrouo lir e la sa* 
'.ru)” 1 a <’ uà tic I * s; no d'e- 
rru, m d.(.Lia:alo nel suo 
paese. Un ut tonto clic toc*. 1 
j p' ( .h\-n‘i e 1 c’-nnn: <h vi 
p lese ctlori.v.uu clic celta A 
suo dom.mi. 

di James Xgupi 
2 500 lue, 19b iMc'nc 


Cooperatìvà EdiziòlM^ 


Via Aurelio SafH, 19 r 20125 Milano 


















PAG. 6 / echi e notizie 


l’Unità / domenica 13 aprile 1975 



Nuove rivelazioni sull'uomo che manteneva contatti fra gruppi eversivi, fascisti, colonnelli e SSD 


UNA CONFERMA DAL 




* Il deputato missino Pino Rauti 


Il giudice D’Ambrosio non ha voluto pronunciarsi con i giornalisti - I « riscontri obiettivi » nell’inchiesta sulla strage di Piazza 
Fontana - Il « rapporto Finer » sugli attentati neri del 1969 - L’esponente missino sotto accusa e i collegamenti cgI gruppo Frena 


Dopo l'arresto d'un fascista in fuga 

Altra smagliatura 
nella «rete nera» 
fra Atene e Roma 

| Documenti, liste di nominativi, messaggi ritrovati 
inolio due case di Raffaele Ricca implicato nell'in- 
| chiesta per l'uccisione dello studente greco Man- 
dakas - Due ricetrasmittenti scomparse 


* Raffaele Ricca il fascista 
[ collegato con il servirlo se* 
■ greto greco all'epoca del co- 
\ lonnellt e arrestato mentre 
' tentava di fuggire dall'Italia 
\ e un personaggio che sa moi- 
r te cose sulla attività eversiva 

sviluppatasi in Italia in que* 
f sti ultimi anni. Questo è 11 
1 parere del magistrati che lo 
hanno Interrogato per oltre 
dieci ore nel carcere romano. 

, Raffaele Ricca, comunque, e 
' riuscito finora ad eludere le 
domande piu scottanti riguar¬ 
danti da un lato l’uccisione 
dello studente gTeco Manda- 
kas e dall’altro eventuali col¬ 
legamenti con gli attentato¬ 
ri al treno Italicus. Questi 
due argomenti furono tirati 
in ballo dal fascista Marco 
Fagnanl che in un primo tem¬ 
po si accusò di aver parteci¬ 
pato all'uccisione dello stu¬ 
dente greco e dichiarò poi 
nel lunghi interrogatori In 
carcere di conoscere molte 
cose anche sulla strage del 
4 agosto 1974. Marco Fftgna- 
ni, non fece mal 11 nome di 
Raffaele Ricca per questi epi¬ 
sodi ma fu costretta sd am¬ 
mettere di aver acquistato 
una radio rt ce-trasmittente 
Insieme a lui per via di una 
ricevuta trovata nella sua 
abitazione. 

Raffaele Ricca è stato in¬ 
vece piti chiaro nel descrive¬ 
re i suoi rapporti con Fa¬ 
gnanl e ha dichiarato al ma- 
i bistrati che negli ultimi mesi 
ri due erano o. stretto contat- 
; to tanto che si vedevano quo- 

• ttdlanamentc c avevano degli 

affari», non meglio speci* 
flcatl, in comune. I maglstra- 
! fct hanno cosi stabilito che 
- gran parte del racconti fatti 
da Magnani risultati In un 
primo momento Infondati 


non erano altro che la tra¬ 
sformazione romanzata di ele¬ 
menti sentiti dal suo amico 
Raffaele Ricca. Mentre Fa¬ 
gnanl sarebbe una specie di 
mitomane, l magistrati si so¬ 
no convinti che Raffaele Ric¬ 
ca è un personaggio di pri¬ 
mo plano che sta cercando 
di nascondere alcuni fatti di 
grande Importanza. 

I due saranno messi a con¬ 
fronto domani mattina c do¬ 
vranno spiegare innanzi tut¬ 
to a che cosa servivano le 
radio rlcc-traamlttentt da loro 
acquistate congiuntamente e 
sparite divi la circolazione su¬ 
bito dopo l’arresto di Fagna- 
ni. Inoltre che ruolo aveva¬ 
no tra gli studenti greci che 
vedevano ogni giorno nel 
« Peony bar » Insieme con ele¬ 
menti del FUAN, l’organizza¬ 
zione universitaria fascista. 

Raffaele Ricca dovrà anche 
rispondere su alcuni docu¬ 
menti sequestrati nelle sue 
abitazioni di Roma e Napo¬ 
li: In particolare su alcuni 
elenchi di cittadini greci e su 
alcuni messaggi che per ora 
sono risultati Indecifrabili 
Raffaele Ricca che è stato tro¬ 
vato In possesso di una di¬ 
visa militare greca è anche 
considerato come un proba¬ 
bile agente del « Kyp ». U 
servizio segreto greco del co¬ 
lonnelli c l suol collegamenti 
sembrano estendersi a cen¬ 
trali eversive fasciste esisten¬ 
ti In Italia e in Europa. Al¬ 
cuni nomi Implicati nelle tra¬ 
me nere sarebbero stati già 
fatti dal Ricca c gli Inqui¬ 
renti hanno messo in moto 
gli uffici politici delle que¬ 
sture per rintracciarli. 

f. s. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12. 

II signor P Indicato nel 
famoso rapporto del giorna¬ 
lista lngle.se Lesile Finer co¬ 
me colui che manteneva l 
rapporti con l servizi segreti 
del colonnelli fascisti greci, 
sarebbe proprio il deputato 
del MSI Pino Rauti. Sareb¬ 
bero l servizi segreti del nuo¬ 
vo regime di Atene ad ave¬ 
re passato la delicata Infor¬ 
mazione al colleglli italiani. 
La notizia è trapelata forse 
da Atene o forse da Roma 
ed è stata pubblicata nell’ul¬ 
timo numero de ir Espresso. Il 
settimanale romano, anzi, la 
pubblica senza U punto inter¬ 
rogativo. scrivendo che un 
«primo dossier» sulla scoi- 
tante questione è giù arriva¬ 
to dalla capitale ellenica e 
che in esso sono contenute 
«le prove documentali, 
schiaccianti e incontrovertibi¬ 
li, che 11 famoso signor P. 
è 11 deputato fascista Pino 
Rauti; è lui che ha fatto da 
tramite tra 1 colonnelli, il 
SID di Henke e il nostro 
stato maggiore». 

Che casa c’è di vero in 
questa notizia? Assieme ad 
altri giornalisti, rivolgiamo la 
domanda ai giudice istrutto¬ 
re Gerardo D’Ambrosio, re¬ 
centemente estromesso dalle 
Indagini sul retroscena della 
strage di Piazza Fontana, ma 
pur sempre il magistrato che 
ha condotto, per tre anni, la 
Inchiesta sulle bombe del 
12 dicembre 19G9. D’Am¬ 
brosio limita la sua ri.xpo.xta 
a queste scarne parole- «Non 
confermo nè smentisco, in 
quanto sono legato ai segre¬ 
to Istruttorio». La risposta 
era scontata. Sicuramente, 
però. Il magistrato mllanc.se 
aveva disposto accertamenti 
In quo.sta direzione. Un giu 
dico corno D’Ambrosio, cono¬ 
sciuto per li suo estremo scru¬ 
polo nel condurre le inda¬ 
gini. non si è lasciato certo 
sfuggire l'occasione di chie¬ 
dere alle auiorlta elleniche, 
magari attraverso lo stesso 
SID. se II rapporto Finer era 
autentico. Da tempo, esami¬ 
nando gli atti del processo 
contro gli anarchici, a suo 
tempo accusati di avere at¬ 
tuato gli attentati alla Fiera 
di Milano e all’ufficio cam- 
bi della Stazione centrale, il 
giudice D'Ambrosio aveva 
acquisito agli atti del suo 
processo U rapporto del gior¬ 
nalista britannico. A D'Am¬ 


brosio non era nemmeno si¬ 
curamente Muggito un arti 
colo pubblicato dal g.ornale 
greco Avgìu il 25 agosto 1974. 
In questo articolo, il quoti¬ 
diano ateniese, tornando sul¬ 
l’argomento. affermava che 
11 tamoso rapporto era au¬ 
tentico e che 11 signor P. do¬ 
veva essere Individuato nel 
parlamentare missino Pino 
Rauti, giu fondatore dei grup¬ 
po di estrema destra «Ordine 
Nuovo». In questo articolo si 
tornava a parlare anche dei 
rapporti intercorsi fra Hauti 
e Costantino Pievrls. dirigen¬ 
te dei servizi segreti dei co¬ 
lonnelli fascisti e presidente 
del movimento neonazista 
«Quattro agosto». DI questi 
rapporti, peraltro, ha parla¬ 
to .lo stesso Pievrls. affer¬ 
mando che Hauti ora un suo 
ottimo amico. E' noto. Ino!- 
tre, che proprio nc/la sede di 
Atene del movimento «Quat¬ 
tro agosto» si Incontrarono, 
con Pievrls. nel marzo del 
1968, Pino Rauti. Mario Mer¬ 
ino e altri nel corso di una 
visita In Grecia (un «viag¬ 
gio premio» per l'esattezza) 
che un gruppo di fascisti ita¬ 
liani di «Ordine Nuovo» e 
dì «Avanguardia Nazionale» 
effettuò in Quel periodo. Que¬ 
sti fascisti italiani, capitana¬ 
ti dal Rauti. si Incontrarono 
anche con il colonnello Pa 
takos. ora In prigione. La 
materia del rapporto Finer, 
dunque, era troppo Importan¬ 
te perchè potesse sfuggire al¬ 
l'attenzione del giudice D’Am¬ 
brosio e del sostituto procu¬ 
ratore Em Ilo Alessandrini. 
Che cosa sj aflermava. in¬ 
fatti. In questo rapporto, una ! 
copia del quale venne invia ] 
ta anche all'allora ambascia¬ 
tore greco a Roma, in data 
15 maggio 1964? Al paragra 
lo o» del secondo cap.to- 
lo del rapporto si trova .^rit¬ 
te: «Lo azioni la cui realiz¬ 
zazione era prevista prima 
del 20 aprile La modifica 
<*ht* un contrattoli)'*) ha reso j 
diff‘clle l’accesso ni padigl.o I 
ne FIAT Le due azioni han- i 
no avuto un notevole succes 
so». Come si vede, il riferì 
mento agli attentati del 15 
aprile 1969 alla F.era e al¬ 
l'ufficio cambi della suzio¬ 
ne di Milano, è preciso. Ora. : 
se 11 signor P. è Pino Rauti, 
ne consegue che «le due azio¬ 
ni» sono state attuate da 
estremisti legati a «Ordine 
Nuovo». Ebbene, su questo 
punto esiste un riscontro pre¬ 
ciso nel processo D’Ambro- 


^Scoperta l’attività d’un nucleo terrorista in Liguria? 

Tre fascisti arrestati a Genova 

t Uno sarebbe l’esecutore dell’attentato a Melina Mercouri nel 1969 - I col- 
‘ legamenti con le ultime bombe a Savona - La lunga traccia mai interrotta 


; Dalla nostra redazione 

GENOVA. 12 

1 Tre neofascisti, ritenuti re¬ 
sponsabili di attentati com. 
piutl a Genova, sono stati 
arrestati al termine di una 
complessa c laboriosa opera¬ 
zione condotta dai carabinie¬ 
ri del nucleo di polizia giu¬ 
diziaria di Genova, al coman¬ 
do del col. Franciosa c dello 
- speciale nucleo antlterrori- 
I smo di Torino, «gli ordini del 
gen. Dalla Chiesa. I carabi- 
■ nicrl stanno ora Indagando 


[ Per le accuse sul 1969-70 

F Saragat 
j, si rivolge 
[ ai presidenti 
[■ delle Camere 

1 ’ E scn. Saragat si 6 rivolto 
[ ai presidenti delle due Camere 
? con una lettera riguardante le 
j. polemiche suscitato attorno al¬ 
la sua persona da due settima- 
l itali per il modo come egli m 
sarebbe atteggiato negli anni 
| annuali (1969 70) della strategia 
\ della tensione. In pratica -i 
i tratta di un’accusa di « re- 
[ «ponsabllltà morale » dell'allora 
l presidente della Repubblica per 
f l'attentato di piazza Fontana e 
[ della rivelazione secondo cui 
egli sarebbe stato avvisato dal 
gen. Miceli del tentatilo insur¬ 
rezionale nella notte dell'8 di- 
: cembro 1970. 

* Saragat torna a respingere 
ambedue queste affermazioni 
•accusando i giornalisti che le 
hanno scritte di calunnia e di 
menzogna. La ragione spcv.fi- 

, ca della lettera a Spagnolli e j 
. Pertini sembra racchiusa nella 1 
seguente frase finale: « Assu- I 
no la piena rosponsabil.tà di ] 
' quanto ho fatto e detto, ma 
ritengo di dover neh amare la 
Sua attenzione sull’art. 90 de! 
la Costituzione, per quanto ri 

• guarda la res-xmsabilità del 
presidente della Repubblica 
per gli atti compiuti nel l’eser¬ 
cì/ io delle sue l'un/ioni ». 

L'articolo a cui Saragat si 
richiama dice che il prcsidon 
i te non è responsabile dei propri 
[ atti so non noi cns, di alto 
[ tradimento e di attentato alti 
l Costitu/.one por i qu ili egli è 
I messo in stato d. ucc is.i dii 
; Parlani* v nto. Con la sua letto "a 
1 Saragat sembra coler solle-.i 
t tare dai pre-*.dont. d -Ile C onere 
I | un qualche pronunciamento 

A Saragat è giunto un tele- 
j t «ramma del presidente Leone 
' In cui al esprime solidarietà. [ 


per accertare se esistono col¬ 
legamenti anche con l recen¬ 
ti attentati compiuti a Sa¬ 
vona. 

Nel corso di queste indagi¬ 
ni gli inquirenti hanno facto 
una scoperta sensazionale: 
hanno individuato un indivi¬ 
duo Implicato nell’attentato 
all’attrice greca Melina Me»*- 
court e alla fella che gremiva 
11 Teatro della Gioventù a 
Genova nel pomeriggio del 
7 marzo 1969. 

La manifestazione attorno 
a Molina Mercouri era stata 
organizzata daU’ANPI, dal- 
LUDI, dalle ACLI. dal movi¬ 
menti e dal partiti di sini¬ 
stra per protestare contro :1 
colpo di Stato dei colonnelli 
greci. Prima della manife¬ 
stazione, quando II teatro era 
già gremito di pubblico, l’ex* 
comandante partivano Paolo 
Castagnino (« Saetta »>. che 
doveva esibirsi col suo « Grup¬ 
po folk italiano ». udiva pro¬ 
venire da sotto il palco il tic¬ 
chettare di una sveglia. Era 
lo stesso Castagnino a sr-o 
prìrc l'ordigno e a dar** Fa!* 
torme. Intervenivano gli ar* 
tlftc.orl e l’ordigno veniva su¬ 
bito latto scoppiare. 

Dopo raffrettata distruzio¬ 
ne della «bomba», incomin¬ 
ciava l’Inda vi ne, forse non 
meno affrettata, dell'ufficio 
politico della questura, che 
si concludeva con una peri¬ 
zia con cui si definiva Inno¬ 
cuo l’ordigno. Intanto, attra¬ 
verso le stesse dichiarazioni 
degli Inquirenti. In stampa di 
destra traeva incitamento p'-r 
avanzare il sospetto che !a 
« bomba innocua » fosse sta¬ 
ta collocata dagli stessi or¬ 
ganizzatori della manifesta¬ 
zione. La calunnia veniva ri¬ 
petuta succ esili l'amento nei 
momento in cui il compagno 
«Saetta» veniva arrestato 
p^r ignobili accuse a lui mos¬ 
so ie subito dopo ritirate) 
.n seguito ai tragico caso del¬ 
l’editore Feltrinelli. 

Adesso, finalmente, salta 
fuori la matrice fase.sta dei- 
rat tentato con un primo ar 
resto: Giancarlo Guarino, 85 
anni, residente in corso To 
ri no 14 a Genova, che era 
g.à stato arrestato nel 1972 
a Dell uno I,o avevano tro 
voto In possesso di armi da 
guerra e di calza magi .e adat¬ 
te per comp ere uro rapma. 
A Genova, nonostante qu°st’ 
pr Tod'-nt 1 , Guar.no aveva 
trc\»to impinzo pr^vo la 
a/‘enda del tei "foni d’ S’ato 
Qui ora st ito sorpre o m >n 
tre faceva ascoltare all’aman 
te d. una signora della buo 
na società genovese una con 
vessazione della donna col 
marito, dal quale viveva se 


parata da anni. L'arresto in 
flagranza era avvenuto il 4 
aprile scorso. 

Una perquisizione in casa 
del telefonista compiuta dai 
carabinieri portava alla sco¬ 
perta di molto materiale di 
propaganda del MSI e di una 
documentazione che metteva 
in evidenza l’attività terrori¬ 
stica del Guarino. Il telefo¬ 
nista. interrogato da) PM 
dottor Carlo Barile, ammette¬ 
va di sapere benissimo chi 
erano i camerati del suo grup¬ 
po «che avevano compiuto l’ 
attentato a Melina Mercou- 
l ri ». Il Guarino confessava di 
avere egli stovso percorso la 
strada sopraelevata per lan¬ 
ciare le bombe incendiare 
che colpirono, il 23 e li 28 
g.ugno scorso, la sede dei la- 


• voratori portuali a Calata 
j Grazie. 

, In giornata ò stato arre- 
i stato un complice del Guar ( - 
no: Germano Tocchi. 33 an¬ 
ni, di Portoferraio, resident° 
a Genova. Fa di professione 
Il cameriere. m.\ prefer.vu oc¬ 
cuparsi di bottiglie incendia¬ 
rle e di ordigno esplodenti. 
Per questo lo hanno arre- 
I stato. 

| La scoperta dell’attività fa¬ 
scista del Guarino ha condot- 
! to gli Inquirenti a compiere 
! una .serie di perquisizioni a 
Genova e a Savona e l'ope¬ 
razione ha dato luogo a un 
terzo arroto Guglie’mo An¬ 
drei. di 69 anni, sedicente co- 
| lonnello. 

Giuseppe Marzolla 


Denunciate dal compagno G. Berlinguer 

Manovre de contro 
la riforma sanitaria 


Dopo una lunga pausa e ri¬ 
presa nella com mi vi one Sa¬ 
nità della Camera, la discus¬ 
sione generale sulla rii orma 
sanitaria. I deputati del PCI, 
che avevano gin esposto le 
loro posizioni, hanno prote¬ 
stato contro i continui rin 
vii del dibattito «giustificati 
da motivi procedurali, secon¬ 
do la maggioranza* che ri¬ 
schiano di aggravare la crisi 
sanitaria del paese, In merito 


Trieste ricorda 
domenica 
Eugenio Curiel 

TRI USTE. 12 

Triesti' Nari» domenica 20 apri 
lo sode di una grande manine 
sta/urne antifascista, promossa 
dal nostro partito e dalla FGCL 
nel corso della qua.o sarà •*: 
cordato, nel t renio ma le del sa 
cr r.Cio, Eugenio Cunei, 

La figura del fondatore del 
Fronte della g.oventù, il valore 
e Fai* ua.it a della sua opera ci 
dirigente comunista e .utt.fax, i 
-■ta sa ramo r .evocati dai coni 
pugni Pietro In gran e Renzo I in¬ 
troni. societario nazionale de'la 
FOCI 


I all’andamento del dibattito, il 
! compagno on Giovanni Berlin 
guer. ha annunciato che a 
scgu.to di pressanti richieste, 
si e ottenuto che tre sedute 
della comm sMcne siano dedi¬ 
cate, 11 22 e 23 prossimi, alla 
prosecuzione della discussione 
Il gruppo de — hi nlevito 
G.ovanni Berlinguer — non 
ha tuttavia assunto alcun im¬ 
pegno a concordare per quel 
giorni la conclusione del di¬ 
battito. Nella seduta dell’11. 
Inoltre, hanno parlato due so¬ 
li deputati de che hanno e 
spresso ambedue ost.l ta o se 
I r e riserve alle proposte d! 

I r.forma presentat° d il gover 
| no e dai vari pvrtiti 
. La situazione — ha aggiun 
; to Berlinguer — e ora la a c 
i gue.ito. mentre nel pae.se le 
i maggiori for/e polli eh**, le 
1 Rcg.oni, i sindacati s; sono 
| espressi per un sollecito .ter 
della riforma sanitaria e que¬ 
sta rumila sempre piu urgen- 
1 te per evitare un ingigantì 
1 mento degli sprechi finali- 
I /lari, la paralisi dei servizi 
1 e l’aggravamento de.io stato 
i di salute della popolazione. 
I vice ver.-a si accentuano le 
j resistenze palchi c oCwUlte al 
| la approvazione delia legge 
I d. r.foima E’ necessaria 
1 perc.o una pressione di tutte 
le forze interessate alla r.- 
forma per sbloccare rapida¬ 
mente la riforma samtar.a 
, dal nsch. deil’inbabbiamentc. 


sio E' stato Giovanni Ven 
tura a fornirlo, nel corso del 
le sconvolgenti ammissioni da 
lui rese ai magistrati milane¬ 
si, quando era detenuto nel 
carcere di Monza. Ventura, 
infatti, disse che sia gli at¬ 
tentati ai palazzi di giustizia 
di Torino, Milano e Roma, 
sia gii attentati sul treni del¬ 
l’agosto 1969. sia gli attentati 
alla Fiera e all’ufficio cambi 
erano stati messi in atto dal 
gruppo Froda. D’Ambros'o e 
Alessandrini, tuttavJa, in at¬ 
tesa delTautorlzzazione a pro¬ 
cedere chiesta per Rauti a! 
Parlamento ili deputato mis¬ 
sino e stato accusato di con¬ 
corso nella strage di Piaz¬ 
za Fontana), non potevano 
procedere ad accertamenti a 
carico di Rauti. L’autorizza¬ 
zione è stata concessa 11 27 
gennaio di quest'anno. Sicu¬ 
ramente, dopo l'autorizzalo- 
ne. I magistrati milanesi non 
hanno perso tempo. Già ab¬ 
biamo scritto che, proprio in 
questo ultimo periodo. D'Am¬ 
brosio e Alessandrini aveva¬ 
no raccolto Importanti ele¬ 
menti di accusa contro Flau¬ 
ti. Naturalmente non ne co¬ 
nosciamo la natura per via 
del segreto Istruttorio. Coi 
nostri occhi abbiamo visto, 
circa un mese fa, varcare la 
soglia dell'ufficio di D’Am¬ 
brosio, Il colonnello Genove¬ 
si. braccio destro del gene¬ 
rale Muletti, dirigente dell’uf- 
fido «D» (controspionaggio) 
de! SID. Che cosa il colon¬ 
nello abbia detto al magistra¬ 
to milanese non sappiamo, 
ma Ih nostra impressione, al¬ 
lora. fu che 11 colloquio aves¬ 
se avuto una notevole Impor¬ 
tanza. 

Torniamo al rapporto Fi¬ 
ner. In esso si parla del con¬ 
tatti fra il signor P. ed espo¬ 
nenti dell’esercito e dell'ar¬ 
ma dei carabinieri. Anche 
questa parte del rapporto Fi¬ 
ner trova un riscontro nel 
processo sulla strage di Piaz¬ 
za Fontana. Sappiamo. Infat¬ 
ti, che Rauti «"rii legato agli 
elementi dello stato maggio¬ 
re della Dlfe.sa. addirittura, 
assieme a Guido Glanncttlnl 
e n Edgardo Beltrametti, ven 
r>? pagato dal generale AJoja 
per scrivere II famoso libel¬ 
lo sulle mani rosse sulle for¬ 
ze armate. 

Ci fu anche una cena fra 
AJoja e Rauti. Ne ha parla¬ 
to lo ste.vo generale, rispon¬ 
dendo ad una domanda po¬ 
stagli da D’Ambrosio durante 
l'interrogatorio del 5 dicem¬ 
bre 1974. Ecco le sue parole: 
«Beltrametn, dopo la stam¬ 
pa del libro («Le mani ros¬ 
se sulle forze armate», 
n.d.r.) mi disse che l’aveva 
scritto Rauti, e mi suggerì 
l’opportunità di manifestargli 
un segno di gratitudine. Cosa 
che lo feci appunto Invitando¬ 
lo a cena». 

Negli atti del processo 
D'Ambrosio cl seno anche le 
prove del contatti fra Rauti 
e l'ammiraglio Henke. Per 
quanto riguarda gii amici di 
Flauti, Beltrametti e Glannet- 
tini, si sa che entrambi sono 
stati utilizzati dal SID. I rap¬ 
porti strettissimi fra 11 grup¬ 
po Rauti ed esponenti dello 
stato maggiore della Difesa 
sono, dunque, ampiamente do¬ 
cumentati. Inoltre. In ur> pas¬ 
so importante della requisi¬ 
toria del PM Alessandrini. In 
cui viene chiesto il rinvio a 
giudizio di GLmnettim, si af¬ 
ferma che «i rapporti tra 
Preda. Ventura ed 11 gruppo 
Giannettlni - Rauti, cioè dei 
giornalisti che nell’ottobre 
i960 furono Inseriti dallo sta¬ 
to maggiore r>e! SID, rimon¬ 
tano quantomeno a tale data, 
perchè In quel contesto Fro¬ 
da e Ventura inviano I ma¬ 
nifestini dei « nuclei dilesa 
dello Stato», che esprimono 
gli stessi concetti delle «ma 
ni rosse sull ■ forze arma¬ 
te». Il PM Alessandrini, quin¬ 
di. sostiene che anche Rauti 
abbia fatto parte dei SID 

Por ciò che riguarda i rap¬ 
porti fra R.uiti e gli everso 
ri fascisti de! gruppo Preda, 
resta poi la testimonianza d»l 
latitante Marco Pozzan. Co¬ 
me si sii, per ben due volte, 
il Pozzan disse al giudice 
Site che alla famosa riunione 
del 18 aprile 1969, svoltasi a 
Padova, aveva partecipato 
Rauti, Poi ritratto e rime 1 - 
.so in lib*rtu provvisoria spa¬ 
ri dalla circolazione Da tut 
te queste considerazioni cl 
sembra si possa dedurre che 
le indicazioni sulle informa 
/ioni fornito dm servizi se¬ 
greti greci ai co,leghi ita La- 
ni sc"o attendiblL. 

Rimati? una ultima amara 
consideratone. Con l’ordlnan 
/a della Cussa/.one di voior 
di scorso, D’Anibi’Oiio <» Al'*s 
sancirmi so io stati o.strome- 
si da'le Ir do glnl Non potran¬ 
no. quindi, interrogare Pino 
Rnutl. Saranm i co!leghi di 
Catanzaro Lombardi e M. 
gl laccio a farlo, non a" pena 
saranno . i pos ,esso deg1 1 al 
ti eh" da Milano stanno p r 
essere lori) inviati Ma i i 
tanto s: perderà altro tempo. 
I giudici ealab.e 1 clo\ranno 
si ud sa re le o!l»v trentamila 
pagine del procedo Li pai 
te che riguarda Rauti e com 
presa In numerosi tasciceli 
Pr.mu di avere una buona 
visicn" d’insieme del preess 
so. i magistrati di Cai m/aro 
dovranno sudare parer eh o 
sulla montarmi di carte In¬ 
tanto. il parlamentate /russi 
no avra tutto il tempo di pre 
pararsi 

Se l’inaudita decisione del¬ 
la Cassazione non cl los.se 
stata, la reazione del magi 
.'■irati milanesi .-.-irebbe sta¬ 
ta .sicuramente piu pronta 
Se davvero — come appare 
probabile - il signor P. è 
Pino Rauti (necessariamente 
li SID avrebbe dovuto tem¬ 
pestivamente Informare delle 


notizie ricevute da Atene 11 
giudice D’Ambrosio », proba 
bilmcntc, nei confronti del 
deputato del MSI. sarebbe già 
scattato da Milano un man 
dato di cattura nel suol con¬ 
fronti. 

Ora invece, al corrente del 
le indiscrezioni, il non più mi¬ 


sterioso .-.gnor P potrebbe c < 
.-ere j- cria mente ternato di 
raggiungere. .iH’c.-»iero, il «. v 
morata Pozzan. aggiungendo 
il suo nomo all’elenco gii 
congruo dei latitanti di que 
sto processo. 

Ibio Paolucci 


Per l'eccidio di Empoli 

Anche per Tuti 
si profila un 
processo monco 

Nella sentenza di rinvio a giudizio l’assassinio dei 
due agenti isolato dai retroscena di terrorismo e di 
cospirazione nera - Il taglio operato dal PG Calamari 




FIRENZE. 12. i 
I Depositata la sentenza (li mi- \ 
\ io a giud.ziu di Mario Tuli, il < 
terrorista nero che uccise i due i 
poliziotti di Empoli. Secondo li , 
giudico istruttore dottor Vmcen- t 
zo Sapere. Tuli uccise ]x*r una j 
« motn azione di eccezionale ìm j 
portanza che potrebbe \ «dorsi < 
nell'affiliazione a quoli’associn- | 
/.ione per delinquere por cui era | 
stato emanato l'ordine di cattura : 
che avrebbe do\uto essere esc l 
guito », ! 

Nella sentenza istruttoria non ; 
si precisa però di quale « asso 
eia/ione x* si tratti. Nella sua i 
stringatissima motivazione (cin- [ 
que pagi nelle dattiloscritto, qua- : 
si un eomp.to *n classe) il giu i 
dice non fa alcun riferimento 
al Fronte nazionale rivoluziona- j 
no. la centrale eversiva sorta j 
dopo il convegno di « Ordine Ne¬ 
ro v a Cattolica nella primate 
ra del '74 e che. secondo il 
giudice di A rezzo, Myrsili. che 
no seguiva le piste, era eapcg 
giata da Mano Tuli. 

Nella sentenza non e’ù alcun 
| accenno ai trascorsi del geome 
i ira di Empoli (picchiatore de) 
FUAN quando frequentava l'uni- 
| versiti di Fisa) nè alla sua at¬ 
tività svolta in sono alla col 
lula fascista scoperta ad Are/ 

I zo. ne ai suoi legami cor i ter¬ 


roristi neri Luciano Frano e 
Piero Malentacchi e gli altri 
bombardieri iscritti o e\ appai- 
tenenti alla federazione missi 
na <iretina (Cauchi, ad osem 
pio* 

Di tutto questo non c'è .il 
cuna traccia nella sentenza. Por 
cui. il 14 maggio quando inizio 
rà il processo in Corte d'Assise 
di Firenze a carico del lalitan 
te (se sarà ancora latitante! 
Tuli, i giudici potrebbero esse 
re anche autorizzali a pensare 
c a procedere come se l’impu 
tato facesse parte di una ban 
da di ladri o di rapinatori o di 
mafiosi. 

E' questa la conseguenza p vi 
m siosa o assurda delio stralcio 
operato dai giudici fiorentini, sa 
richiesta del procuratore gene 
mie Calamari, dalla inchieda 
che sta svolgendo il giudice di 
Arezzo. Mario Marsili. 

Tati serra comunque giudica 
to por il duplice omicidio dei 
poliziotti Giovanni Ceiasolo e 
Leonardo Falco, del tentato orni 
oidio dell’appuntato Arturo Rot¬ 
ea e di detenzione illegale di 
armi da guerra e ordigni espio 
sivi. escluso ogni retroterra •* 
ogni agganci, come dicevamo, 
a mandanti e organizzazioni 
eversive nere 


L’operazione di polizia 


1) giudico nella su » sentenza 
parla dell’ope-a/ione di polizia 
effettuata dagli agenti nell’np 
parlamento del Tati, senza ri¬ 
levare un dato di fondo: clv 
gli agenti agirono con estrema 
familiarità nei confronti del Tu 
ti, nonostante avessero ricevu¬ 
to l'ordine dall’ufficio poht.co 
della questura di F'.-on/c di prò 
cedere all'arresto del geometra. 

1 militari - osserva il giu 
dice - anziché limitarsi alla 
porquisvjone. effettuarono il 
controllo delie armi che il Tuli 
possedeva m numero rilevante. 
Cosi anpo-l via l'o'-eeu/ione del 
l'ordire, essa comportava di ne 
censita cne ii prevenuto potes 
si- spo .t ir-o lib-rament" ncll’om 
b.to del suo alloggio, per aver 
modo di dimostrare prendendo 
ed es,biodo la relativa ducumen 
la/.one. la fond itozza d *1 suo 
assunto, secondo cui >* gli pia 
cova esser*' m regolai 

Ma il giudice non accenna al 
fatto che i Ire militari avreb 
boro dovuto immediatamente ar 
iestaie il Tut. come prevedeva 
Lord.ne di iattura de) giudice 
Marvli In un sei ondo momen 

10 avrehbrro potuto p:«e* doro 
senza risi Ino alla perquisi/wne 

Invece i militari nformnrono 
Tuli di aver * un ordino o m 
serv izio da OM-gui’V aggiungendo 
che dovevano fare anJa- una 
!>**r<misi/ on** Come si -.piega 
questo comportanionio' 1 Sv’cnpdo 

11 giudice i tre agenti ohe <.o 

noseevano li geometra molto 
bene por ragioni del !o»*o ni fi¬ 
cai (Tuli ehu'dova sov*-n!e p* r 
me>si per la sua v.olle/,one di 
arili.) eoneewro osserva il 
giud.ee — lilxTlà a Tuff 

come un - es|K'<iiente dilatorio 
|K*r arrivar** gradualmente alla 
notificazione dell'ordine di cal 
tura iH-r un malinteso r'guar 
do alla per-ona d •! Tilti > l'n 
'malinteso - che e * ostato loro 
la vita Ma chi può escludere 
elle i tre militari si siano io-i 
comportati perche rum erano 
stati sufficientemente informati 
deìrimportan/d del personaggio 
c dei segreti che custodiva? 


. Fatto è che quando gli agent- 
eblxM ‘0 ternrnato la porquisizio 
| ne <• invitarono Tuli al c-ommis 
: sanalo, d geometra afferro una 
I carabina e abbatte i tre .igeati 
| Perchè questa sanguinosa rea 
/ione' 1 Secondo il giudice 'La 
I cattura doveva v erosi mi Imeni" 
j ricollegarsi alla sui partecipa 
z eoe a quel l'associa/ione p i 
| delinquere por cui ora stato 
| emanato l’ordine di cattura 11 
Tati non si sottrasse alla e.it 
tura per assicurarsi l'impura'a 
[ del delitto di detenzione abusiva 
I delle armi da guerra i due Iwn 
j lx 1 a inano *■ proiettili) ma r. ' 
una motivazione di cece/i *na'( 
importanza che potrebbe vede 
si appunto nell affiliazione e 
I quo'i'axsoi ui/iono per delimjie • 

I eh" gh si attribuì-«re. nella qu.i'c 
aveva a-sunto un ruolo in qua 
che specifico settore - coni* 
quello delle armi -- seco! d 
e o clic sottolineano alcuni all 
del priHcs-u dai qua!, emerge 
! la sua part.eol.iie *.o:njx on/ 
in questo campo App ire porr o 
necessario * Iio i'istruzn ne d bai 
timentale verta su questa Circo 
stanza, tenuto conto della le 
l.iliva in*, denza clu 1 la ureo 
, stanza in parola lui sulla cono 
| s* en/a del de’itto nonché siili, 
tematica del processo 
La dispera' i e beslMle rea 
z u r K’ d*-l terrorista ju'or zz ) 
s*'spetti ambe pu gravi il ino 
vento dell'assassinio può io'V 
g.ir-i di svita mente a tutta un.i 
seri* di res|)onsabiljt.i a tornili 
e are da quelle per gli altent il 
| alla IciTovu F’iren/e Bologna 
Sara ditTai'c per i guidili po 
poi.il e r. spondei»* a t.ili intono 
gativi visiti ciu nella s**otcuza 
di unv.o a g.udi/io non *. e tr.ic 
ca della cellula e.ersiva (ti 
cui Mar.o Tuli ma p,*r*onaggo 
princjx- tome dimostrano g i 
appoggi e di aiuti eie gli h m 
no penne.-.o di -oli-arsi alia 
c itlura e di riiiianci'*’ al sj. a n 
nuli tanto lontano dalla sii * I 
la st> si pensa a ile ir -o t nz 
della telelonata v Ih ha iatto 
27 di i*’bbraio a sua madre 

Giorgio Sgherri 


Ha 19 anni, 
verrà da Monaco 
per volare PCI 

Caro tu rettole. 

to/JC/ c/ie /Uimu mi ra v 
curasse sulla possibilità di r 
servitale il mio ihr.tlu di in 
to il V> diiidiiO Ho vsto t //*• 
dopo inoUr (l:st ovvfu"! sim 
hra che am ho noi otorini jh> 
tremo iota *. ma ah *■ 
miqrati che scurezza * e di 
essere iscritti infoiai morte 
nelle liste elettomi’ ’ In ho 
solo V* anni ma con quello 
che ho risto e ho capito al 
mio paese m Puoi.a e fiat qui 
m Germania io qtio 7 /o/f'r to 
tate Pa^tcnyi se ni; rosta a 
soldi e fatica il riaooto. ma 
rovltn rotate <mitro chi ri: 
ha obbhqato a lenir qui e 
per il Partito dei tavolatoli 

S’on essendo ancora nusct 
to ad avere tnlormastom pie 
tose dal mio paese, ho tatto 
una dor?7«t7(/a di : crumne al 
le liste elettorali roti tutte Ir 
mie generalità e l ho manda 
ta in tre copie — tutte per 
raccomandata — la prima al 
Con solato italiano qui w Ger 
mania , l’altra al sindaco del 
mio paese e la terza, per co¬ 
noscenza, alla sezione coma 
vista del mio paese Ho fat¬ 
to bcnc’ > Basta questo o de 
vo fare altri passi 7 Sci! atte 
sa ricevi un caro saluto. 

FRANCESCO LONGO 

(Monaco di Baviera • RF7* 

Effettivamente il liscino che 
una parte di giovani emigra¬ 
ti tra I 18 e i 20 anni non 
siano iscritti nelle liste eletto¬ 
rali in tempo utile esl.s’e e 
il nostro giovane amico ha 
fatto bene h mandare le sue 
tre lettere e a scrivere anche 
a noi. Pubblichiamo la sua 
lettera come testimonianza eh 
Impegno e di iniziativa ma mi¬ 
che per ricordare a tuffi ì no- 
siri compagni e simpatir/unti 
che, sia nell’emigrazione sia 
in Italia, occorre intervenne 
seriamente e rapidamente per 
garantire la iscrizione dei la 
voratori emigrati n^lle liste 
elettorali. 

Il giovani- «crive: 
per votare 
ha-Ua la domenica 

Caro direttore. 

sono un (poiane di torti 
anni e il murino, per la 
prima volta, audio a votai e 
La mia scelta e ym matura 
ta. senza po.ssib/hh; di ripcn 
samenti • roferò PCI Uno dei 
motivi e che voglio dalla eia s- 
se dirigente pulizia, onestà, 
chiarezza d’intenti Ad esem¬ 
pio, ho giudicato estremamen¬ 
te positiva la richiesta avan¬ 
zata dai comunisti perche, a! 
fine di risparmiare, le c 0 r 7 .su/. 
fazioni elettorali si svolpai,o 
m una sola gioì nata, come 
del resto avviene vi tutti 1 
Paesi piu avanzati e progre- 
, diti. Voriei suQqcnrvi di in¬ 
sistere su tale proposta che 
da piu parti ho sentito com¬ 
mentale favorevolmente. 

FRANCESCO GIORDANI 
(Firenze) 

Che ne sarà degli 
orfani portati 
negli Stati Uniti? 

Cara Unità, 

sono uno straniero e lavo¬ 
ro a Roma. Ti piego di non 
pubblicare la mia firma ma 
di ospitu’-e il mio scritto sul¬ 
le tue colonne. 

Questi ultimi giorni la stam¬ 
pa d’oltrc Atlantico ha aspra- 
mente triUtuto 1 : segretumi 
generale delle Nazioni Unite 
per il suo rifiuto di intra¬ 
prendere l evacuazione di 
qualche milione di peisoitc 
dagli a/(7p7fln; del Sud Viet¬ 
nam, da Huc, da Dancing, da 
Qui Nhun e da A hatrung va¬ 
so .. Danang. Qui A ’hon, A7i«- 
tranq, Saigon, e poi chissà 
dove. Il V aprile, un aereo 
militare americano nel quale 
erano stipati dueccntoquarau- 
tatrù orfani sudvietnamitt pio- 
messi all’adozione vi Ameri¬ 
ca si e schiantato al suolo. 
Crr7foemq77a?7/a di Q7/evff or¬ 
fani sono 7?7or/7. Bambini di 
due, tre, quattro o cinque an¬ 
ni. una teletoto IV ne rju- 
stra uno, un cadavervu) tutto 
nudo portato da un soldato 
come si porterebbe una pol¬ 
lastrella o un coniglio spel¬ 
lato. 

Ripensiamoci l due tatti 
(lo sdegno della stampa ame¬ 
ricana ed 7/ ponte aereo av 
gli orfani) sono collegati Am¬ 
bedue pretendono di essere il 
riflesso di sentimenti umani¬ 
tari, di fatto rispecchiano sol¬ 
tanto una qrande airoquuza 

Di che diritto. :nlatti, può 
essere richiesta aU’oiganizza- 
ztone internazionale Icvun’ii- 
ztone di « profughi » civili ’ 
Bisogni rebbe anzitutto -.ape 
re che l evacuazione sia : e- 
rumente e 1 az.onalncntr ta¬ 
llita cagli intere .sa/i e i.o> 
sc777p/icen?e77/e un moiime\ f o 
temporaneo di panico /noi fi¬ 
caio dai militari sconfitti. 
Converrebbe anche sapere do¬ 
ve saranno portati 1 profughi, 
in quali condizioni matei inh, 

1 sociali e sanitarie .sf/rartuo ne 
culti, e coro avverrà di loro 
in due, cinque o dicci anni 
ta meno che non -7 prmpef 
tino da campi d: stile prie 
stinesei Chi serve ha inni e 
spenenza diretta del Sud Viet 
nani, delle sue citta lostune 
come degli al tipica e d: Se 
quii con la sua mi sena < '>> 
gli amputati bambini 7 •/rr"/* 
canti a! » chetano fiume, jm 
stitute e bar per soldati stiu 
meri, basta connsieie un 7 >0 
quel mondo pei urne dei mt, 
vi dubbi sulla sp>rdaneita di 
un eventuale esodo, ed unto 
ra piu sull d’.isai ,n salir, e 
che 7 prntugh. trai crebbe mi 
nelle baraccopoli d: Sa.goi 
poco puma de! u olio di i’ 
regime scondito 

Piu ?7}s’f/'oso e ?' ijiab’emi 7 
deolt o y taiv tmsboi tati oltie 
Parifico a scono di adozioni 
La scelta di emigra'e non * 
certo latta da Uno 1" opera 
c/7 impiestui m-i > 1 ;*/■" 07 o 
ganizzazin"! idrati o/ne’,e e at 
genitori adttt’i: i-’-e cov q.t> ì 
gesti', spelanti ’o"c < . ; dt > 


• la ic/guma di t io 
•a Ju e se tm uri o 
( ’ \ c/.’.t ( <” /r j r,,lìe, 
bu’tJ’t.i \u Lati da 
o tv battaglia ne! 
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od ri quah he cittadina della 
bi.ii': J\q ulta tu, del Mid- 
u est <1 del Trias Ma poi’ 
In: itici 1 o tenti a'.ni' La 
iriu Ameru a quella dall a- 
dulti non e un Paese di com¬ 
passarle e 77*7 mondo divo, 
spessii triste, thè dimentica 
le sue colpe del pa: salo via 
non le dtfierenze etniche .Ve 
possono test’ mo mare tanti e- 
migrati >italiani, slavi messi¬ 
cani cubani, e pettino qh 
rbtei tenuti inerite mente dal¬ 
ie irone Sovh tira e che. iti 
numi i o discente, cacano di 
7 //cenare — delusi — nel lo¬ 
to Paese di orvrnc - Cosa 
pt useranno allora quei nel- 
ramiti t< a piantati vi America 
da bambini nel 1975’’ Non 
riterranno 101 se. che sarebbe 
stato meglio per loro di es¬ 
sere cresciliU laggiù magai 1 
orfani magai! in un mondo 
iemalmente aspi 0 , ma ef.e 
almeno sia :! /oro 9 E di are- 
re cosi partecipato al'a co¬ 
struzione di un nuovo Viet¬ 
nam ’ 

P K 
1 Roma i 


Se la strategia 
della ten-ione 
<-ntra negli stadi 

Cui a Umili. 

vii riferisco al giusto com¬ 
mento 1 he e stato pubblicato 
sulle tue colonne v: mento 
agli /r?i;(/er,’/j accaduti duinn- 
tc la pait.ta Lazto»Tonno Que¬ 
sta non e vi alcun modo iv.a 
lettera « sportiva », in quan¬ 
to — come diro — lo spot! 
vi quegli incidenti non ce 
entrato assolutamente Ero al¬ 
to stadio Olimpico, in posi- 
z\t>nc ottima per seguile tutti 
7 futti Vi <• stata fin dall i- 
vizio deliberata volontu d: prò- 
locazione da paté di un grup¬ 
po di non piu di venti per¬ 
sone, per lettamente vidimava- 
bili "ti parti-m* della lui: a 

s. id e totalmente isolati, (lu¬ 
tante ta pai tita e dopo, dalla 
massa degli spettatori Poi¬ 
ché costoro hanno vomtnc.ato 
ben presto a gettare oggetti 
in campo, sarebbe stato fa¬ 
cilissimo pra/iar/i. Ma il com¬ 
por tumento della polizia e sta¬ 
lo stranissimo. Non vi e sta¬ 
to alcun tentativo di bloccare 
il com ma mio di proi'ocator 1 
e di metterlo ncU'vnpossibih- 
la di nuocere. Sono stati sol¬ 
tanto gettati, durante 1 ! pri¬ 
mo tempo e poi alla fine, dei 
candela* ti Ingrimogem che 
hanno irritato gli occhi del 
pubblico incolpevole, 1 teppi¬ 
sti hanno potuto tranquilla¬ 
mente costruire delle specie 
di passerelle sul /Ossa/o che 
circonda /’0/rr7?p7ro. a/n/r.’T di 
essi sono ar7c/je entrati sul 
campo, e se non c e stuta ve¬ 
ra e propria invasione e sta¬ 
lo perche /'?.so/a77?C77/o della 
squadracela era eo7np/e/o 

Al termine dell’incontro co¬ 
storo sono stati lasciati usci¬ 
re dal recìnto della cuna c 
avviarsi verso qh viqressi del¬ 
le tribune e degli spogliatoi 
11 ho incontrati. Marciarono 
bene inquadrati, coi loro bra • 

7 f tazzoleltom sul volto, a- 
revano certamente piu di ven¬ 
ti anni, ed erano tutti arma¬ 
ti d: pesar?// rande//? Frano 
de! tutto vidi sturbati, nono¬ 
stante !a polizia bru/zarne a 
7;/ef/;, a Cf7?a//o e 111 jeep ()uj 
7/O’j c'entrano niente ne la 
Lazio ne la Roma ne la Tu¬ 
re r:* v j/ Tonno ne il Milun 
ve 11>,ter Se questi episodi 
di teppismo si npetono negli 
stadi di diverse citta, cosi co¬ 
inè a'tn episod' di teppismo 
s’ immuno v: altre circo¬ 
stanze (loie 11 sia molta folla 
c possibilità di creare caos 
(per esempio nei rari pala- 
spoi t ”? occr/s70’/c di concer¬ 
ti pop, ree 1 . e perche 11 * 
chi li pr tm/t/o? e e /j orga¬ 
nizza 

Ho assistito a ?/:ry/iaia di 
pai'.te di calao, so che cosà 
tifo so che tosa sono 0 
da thè rosa sono piai 01 ate 
le intasami solitarie e collct¬ 
tile. e tosi /,/• Quunto s‘a 
ucc adendo ora non ha mente 
a che tare con tutto ciò Cle¬ 
ri,) che anche su questo a- 
spettn della slru'cota della ten¬ 
sione occorrerebbe puntale In 
a//e”5:or7i* poiché quando ci 
sono decine di migliaia rii • 
persone e chiaro che una 
se in* ;! la può determinare taf- \ 
tacci ben piu ginn ed e chia- ! 

ro che u e chi ha interesse 

t, dc 4 ei »y"or h 

U PI \NCTA 
< Ruma * 


.Aon avnano « pri’- 
omipazioni » ai 
!<-ni>)i di Sala/.ar 

Cara Un ila 

»'*(/// ultinv ser. */ (hi fe>- 
nutrivi 1 e su!In s,funzione in 
Pmiof.e'b' non s. tralasua 
mai di nei cimare alla « preoc- 
cupa'oncn desiente di alai- 
i'i (•//(/".’ , c , i’ e i esco -1 della 
* )**es / * tit fti'.i a pi > 7/ « caos » 
e ornami o e j/'è.ti <> <*/:«• re» 
(/;«•? e*>he *n //ve/ Paese Om 1 ’ 
jMd'.r’.t'. ot'ln a.usi. :j so¬ 
date //<*,’<; /)(/<*' e della fin¬ 
teti a a a m 1 popoli non ha il¬ 
eo jm r o in-i n.'.'o s ev/.'/e ,a 
,nm 1 oc e (.un; te !} lunga 
<ì. , if' , \iti /im'iv'u /.'/ Sula-ui 
pi 11 7»; e ( /.« /e,*» a tipo. 

/. rv'/'a’ fi co'r. ,risii <• sona 
'rs*/ , ei. 'trti \ot*orasti a tor- 
' re di. j i>< ’ te de'la ni”, fiere, 
ti e ;/(':•<! di :'stato » tra 1 
(/7iu'j I f’tt ic’e seguitino del 
P('p Al'aio 1 un'mi S; tede 
che ;</’• (erti qc>aicht del 1 a 
erre su , ■* lidio d Fort oca ho 
mti’tre'o cllnir ordine *• 

/, "hmu ’ *■ 

i'LWfO RIMO I 
iG**.ov.i • *■ a.-ipn-rJ..it) 
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L’INTERVENTO DI BERLINGUER AL CC E ALLA CCC 


f bulla pi ima puuitta) 

lai’. !c nostre pi'»» posto por 
numi indirizzi dilla poi.Uri., 
economica e noci die 1 . >\ilu;>pa 
ri 1 a e la lotta deliri 

masso lavorìi tirici, dogli strati 
pili pnuu'i (lolla popolazione, 
dei coti medi. 

Berlinguer ha p<ji nìmalo 
come rimanda preoccupante 
la .situazione del l'or ili no pub¬ 
blico. Si sente d.re e si logge 
nei giornali ohe le quest.om 
doU'ordino pubblico e la de 
nuncia della loro gravita sa¬ 
rebbero una >* carta » per la 
DC, che l’attuale se ureteri a 
intenderebbe* giocare a suo fa¬ 
vore nella consultazione elet¬ 
torale. E' un argomento per¬ 
sino un po’ grottesco. Si corca 
di far dimenticare che la re¬ 
sponsabilità prima dell'attua¬ 
le situa/ono, per quanto ri¬ 
guarda la recrudescenza dei 
fenomeni della criminalità co- 
nume c politica, ricade sulla 
politica che i governi della DC 
hanno seguito da molti anni a 
questa parte, oltre che sulle 
profonde u lacerane distorsio¬ 
ni dello sviluppo economico c 
•ornale italiano, n nell'esse 
frutto, in larga misura, della 
politica della DC. E si dimen¬ 
tica soprattutto che l’aggra¬ 
vamento della situazione del- 
lordato pubblico deriva anche 
dagli clementi di turbamento 
e di disorientamento introdot¬ 
ti neU’opimone pubblica e nel¬ 
la Condotta dei poteri c degli 
apparati dello Stato dalla li¬ 
nea attuale della segreteria 
della DC. Come si possono 
dunque co ns.de rare delle 
< carte » che dovrebbero tor¬ 
nare utili a II'al ferma/ione del¬ 
l'attuale linea della DC quelle 


i in invio» sui c.iM’.e iv- 
.spon sabbila? I 

Bei lauti'r ha attenuato a j 
quetto proposito la necessita [ 
non Miln ili urm denuncia, ma i 
eh u m continua m /.attva del 1 
part.to, sulla basi- delle pio ’ 
po-.li* fnrmuL.li* al convegno 
dei Centro di studi o .m/iative , 
per la riforniti dello stato sui [ 
problemi della lotta contro la 1 
criminalità, dell’ordine pubbli- 1 
cu e del riordinamento delle ’ 
l'oize cl poli/ni. 


Segni 

di incertezza | 

Il segreti rio de' Partito si j 
è qu.iteli soffermalo breve- : 
mente sugli elementi che ca- ; 
ratteri/zann l'attuale quadro 
politico e le sue prospettive. 
Segni di confusione, di oscilla¬ 
zioni c di incertezze, ha nota¬ 
to Berlinguer, si manifestano 
m quasi tuli i partiti. Nello 
stesso dibattito che si è svolto 
nel (’ t\ del PSI si è avuto 
.un riflesso delle incertezze 
sulle prospettive della vita po¬ 
litica italiana elle vi sono an¬ 
ello m questo partito, pur re¬ 
stando l'ermo le convergenze 
elle s, realizzano con la no¬ 
stra azione su molte impor- | 
tanti questioni di attualità. Si | 
può affermare, senza presun- • 
zione ma unicamente perchè ' 
ci pare sia un l'atto che non 
può essere disconosciuto da 
nessuno, che solo il PCI se 
gue e propone da tempo al 
Paese intero e alle altre for¬ 
ze politiche democratiche una 
prospettiva clic — la si con- 


s dei*. g’U-a.t •> -bagi.Mla a so 
tonda del modo come gli al¬ 
tri partiti ->i collocano — e 
la sola die non ha sofferto e 
non solile sbandamenti c 
uMilld/uji.: è la prospettiva 
della svolta democratica, la 
prospettiva del compromesso 
.storico Tuie linea, ribad.ta 
nel nostio recente Congresso, 
noi manteniamo fermamente 
come prospettiva fondamenta¬ 
le per cui ci battiamo per il 
futuro del Paesi' e per dare 
a esso una nuova, unitaria 
guida politica. 

Berlinguer ha rilevato a 
questo punto come sia pro¬ 
to nda l’incertezza nella DC. 
Abbiamo già detto che in que¬ 
sto partito c’è una crisi, c’è 
confusione, ci sono contrasti. 
I segni si continuano ad av¬ 
vertire persino ora che molti, 
noirimminonza del confronto 
elettorale, ritengono <1; dover 
tacere e sembrano * sopirsi 
quei contrasti che restano 
acuti c profondi. Sta di fatto, 
comunque, che nel frattem 
po continua ad agire una li¬ 
nea, quale quella dell’attuale 
segreteria, elle aggiunge mio- 
v. rischi e nuove tensioni a 
quelli derivanti dagli altri da¬ 
ti oggettivi della situazione in¬ 
ternazionale, economica c so¬ 
ciale. Kd è per questo che noi 
diciamo — ha detto Berlin¬ 
guer —• che se questa linea 
non riceverà un colpo, anche 
sul terreno elettorale oltre che 
sul terreno politico generale, 
essa farà correre pericoli as¬ 
sai gravi al Paese, a tutte le 
forze democratiche c a quelle 
stesse forze democristiane che 
hanno un orientamento d.- 
verso, 

Berlinguer ha ribadito quin¬ 


di chi bisogna guardarsi dal 
dare per scontato un risulta¬ 
to pos.tivo della consultazio¬ 
ne del 13 g.ugno, anche se es¬ 
so è possibile, oltre elio no 
cessano per il Paese, per il 
suo sviluppo democratico e 
per la vita delle amministra¬ 
zioni locali. Quando parliamo 
di risultato positivo noi inten¬ 
diamo. ovviamente, un gene¬ 
rale spostamento a sini¬ 
stra del corpo elettorale e. m 
primo luogo, un’avanzata del 
PCI; e intendiamo, in pan 
l tempo, una sconfitta dei oar- 
* titi di destra, in pruno luogo 
i del partito neofascista, e un 
ridimensionamento della DC, 
necessario per dare un colpo 
e porre un fermo alla linea 
che segue attualmente la sua 
segreteria. 

Efficienza 
ed onestà 


Noi riteniamo che esistano 
le condizioni per consegu.rc 
questo risultato positivo, che 
consideriamo indispensabile 
per il Paese. Ma esso va con¬ 
quistato, c ciò è possibile so¬ 
lo attraverso una giusta li¬ 
nea politica c un grande la¬ 
voro di tutto il partito. L’otti¬ 
mismo facilone, come dimo¬ 
stra respcrien/a. è sempre 
un fattore di allentamento di 
quella mobilitu/ionc di tutte le 
forze del partito e della sini¬ 
stra che è invece oggi più 
che mai necessaria. 

Circa la linea politica, se è 
vero che noi respingiamo ì 
tentativi di altri di impostare 
la campagna elettorale qunsi 


come una sorta eh referendum ' 
sul quesitu si [ comunisti de- i 
\ono o non devono andare al , 
governo subito dopo le elezio- , 
ni. ciò non significa che noi ' 
releghiamo questa prospettiva 1 
in un futuro chi sa quanto , 
lontano. Più semplicemente — 
ha detto Berlinguer — no* vo- , 
gl tallio che sia rispettato il 1 
carattere specifico della con- i 
sullazione del 13 giugno e vo¬ 
gliamo che sia rispettata an- ' 
che l’jnlelhgen/a politica, la 
sensibilità politica dei citladi- 1 
ni. L’importante è però che ' 
tutto il Partito comprenda — i 
v insieme comprendano i no- ! 
stri elettori, c tutti gli italia¬ 
ni di senti meni: democratici 
— clic rimpasta/ione e gli 
specifici obiettivi della con 
stillazione elettorale del 13 
giugno (dare ai comuni, a ile 
province e alle reg.oni animi* 
lustrazioni oneste, eH'ieietiU e 
democratiche) non prescindo¬ 
no dal quadro politico genera¬ 
le. Non sarebbe certo di scar¬ 
so rilievo se, come è possibi¬ 
le, venissero costituite nel 
Paese un largo numero di am¬ 
ministrazioni oneste, efficion- 1 
ti, stabili e unitane; e ciò ] 
sia per l'importante ruolo clic* < 
esse possono avere nella so- j 
luzione di problemi assillanti i 
delle popolazioni, sin per il j 
peso — che deve diventare 
sempre più rilevante — elle I 
le Regioni e gli enti locali | 
fxissono avere sugl: indirizzi 1 
dei governi e sul modo stesso i 
di governare, rendendo più j 
saldo e continuo il legame fra 
istituzioni rappresentative, | 
cittadini e le loro organizza- i 
/ioni. 

La campagna ciottolale do¬ 
vrà essere, essenzialmente, un 


confi unto 11 ,\ dm lini i . fra 
duo conce/ion dello •-viluppo 
politico e culo Utili.i.io Ina, , 
elle è quella seguila attuai j 
mente dalla DC. si tonda -ni 
le conti.ippos /mm troiilali, I 
sulla rissa, su Un la/.os.ta, sul J 
le discriminazioni priconcetti, | 
anche a costo di accentuare j 
tutte le tensioni soci.ili e po J 
lineile, e anche quando questo j 
metodo polla, come di l’atto j 
c avvenuto, alla paralisi di! j 
la vita (Ij numerose animai.- | 
str,./iom locali. i 


No alla 
mistificazione 


E' una vera i propria mi¬ 
sti l’.ea/ionc — ha sogg.unlu 
Berlinguer — quell.» di mani¬ 
festare. come si è cercalo di 
lare ancora recentemente al 
1’assemblea democristiana di 
Soirenio, una pretesa volontà 
d, rinnovamento dell., socie¬ 
tà, dello Stato, del modo di 
governare, dello stesso part.¬ 
to della DC e del suo jxtso- 
nale politico e amministrativo 
e al tempo stesso proporre 
una linea basata sulle con- 
trapposi/nim, sulla rissa, Mil¬ 
le pregiudiziali e sulle pre¬ 
clusioni ideologiche, g.acche 
questa line»*, inevitabilmente, 
porta a galla tutti glj elemen¬ 
ti deteriori die esistono nella 
società, nella v ta civile e nel¬ 
la stessa DC'. niIforzando an¬ 
cora i pulenti , e mort.f.- 
cando gl; ^ unni - 
Ecco perche — ha ribacilo 
Berlmguer — noi sottolineia¬ 
mo il valore che avrebbe per 
la vita de Hi amminKi azioni 


loca! <* p< r lo -v i appo e.v le 
c politico d, tutt<i il Paese *1 

SUL LI SN.O ci infiliti .1 , ut a. (1 

un’altra concezioni. quella che 
noi sego .oliti i p: o'jugfjamo, 
’a quale vuo'i o sull» uri» un 
coni muto costruttivo ira , cit¬ 
tadini e le .oro urgan zzaz.o 
in, 1 ra le .staazioni d« mocra- 
lidie e fra i p..rl.ti, una 1. 
ilici elle punta alla nevica d. 
tutte le possibili intese e con 
verge n/e sulla base dei pro¬ 
blemi conerei, da risolvere e 
'il programmi diretti a soddi¬ 
sfare le esigenze urgenti e 
profondo del popolo e de! Pae¬ 
se. senza alcuna discrimina¬ 
zione salve» quella verso ì fa¬ 
se, sii. 

Questi, è la stila via elio può 
portare a dar vita ad ammi¬ 
nistrazioni ,n grado cl. opera 
re efficacemente per le pupo 
la/iuni interessato anche là 
ove non vi sia una prospetti - 
va immed'aia di formazione 
dj g unte unitarie, giacché 
dappertutto è necessario elio , 
rapporti fra le forzo democra¬ 
tiche, della maggioranza c 
deH'opposizione. siano im¬ 
prontali ad uno spirto co- 
st rutt iv i). 

Dobbiamo r,usci re a fare 
risaltare aga occhi di milioni 
di cittadini e dei militanti di 
altri parliti democratici .1 
coni conto Ira queste due con 
cerumi della politica, tenendo 
lentia questa linea m tulio il 
Corso della campagna eletto 
l'ale e sconfiggendo tutti i ten¬ 
tativi di disiagli*rei da questa 
fondamentale impostazione 
unitami e costruttiva. 

Tuttavia, per quanto forte 
possa essere questa linea e 
per quanto sere e convenienti 
possano essue le concrete 


l proposi, 'U’ngrammat'L*u ut i 
t omini si’ quel < !>•■ d» e.- 
di* , M deil't 'ilo f\-r e ah — 
ha ricordato Bt r aigu«*r -- 
s..i,i ■*u , n» sl nipri «i\,no 

j elu sa pi» mo i o'npieie Li s la 
J qua! ta « li 'in (piantila lu 
] questo senso non c'è un e or 
no da perdere K' m ersirio 
ev tari intanto, i hi ,n qui sta 
pei odo tt pari to si d» dirli. 
esclUMV amento alla forma/ o 
ne dell»* ’ s*e Ma sapr.ittutto 
dobb.amo portare .«vani. — 
anche sulla basi delle es,x* 
rien/.e delle consultazioni svoi- 
i li sj l anno sborso — il proti s 
so d. rinnovamento della cani 
paglia eh tlor«iIe » ikJla liì ib. 
Iitaz.one del part.to. 

Ricchezza 
di iniziative 

Il terreno su cui ci muo\ a 
nm e cesiamente mollo divtr 
mi, ma dnbb amo ricordale 
come nel niinmLrn noi c. 
siamo moss um ma grande 
larghezza di impotta/iom > 
con un grand» i’i sp ni n.i/a* 
naie imitano; cm i he Ita so’- 
lecita'o. insù me a,la colisa* 1 
pevolezz.i (Iella posta ,n gioco, 
una grande ricchezza di m, 
ziative e d: niobdita/ame de! ( 
le organiz/azmn. e ilei sugo!' 1 
compagni e compagno. QjuI- , 
cosa d* analogo è avvinato 
nella campagna per la eleva»- • 
ne dei »u»>\ oigan della 

SVUOI,!. 

Anche quando s è «rr.ttato | 
d. eoiisu’tl./ioili eletlui ali m 1 
senso stretto, come m Sarde¬ 
gna, come mi Titillino Alto 


\ uà* io’ad \v( '1 no, 1 

* su i e , ’„)s • \ u t si.ito do 

* ,.'o m sin ,i vi, , -sita alla 
-Tali il- -i,a 0 i.iir la <i lavo 
i" uic i '‘a! i J. * io da h s< - 
' o i. « no e» * ; i.i .ii, (’■ stin<» 

i" 1 i» ( "’i i / »* : ,n iche -1 
v a l,i i aj* dami ole ad una 
g’.tvit nj"0 1 t, / tuie di tulle 

* o’ *m uzza/ , .| j iit I pari to 
’»e’' ia. ::,*nie campagna 
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Il dibattito sulla relazione del compagno Guido Fanti 


f. BERTANI 


La nostra impostazione nel- | 
la proobima campagna elet¬ 
torale amminibU'aUva, ha ut- 
fermato la compagna Eletta 
BcrtanL, ha come punto di 
riterlmcnto il bisogno di cam¬ 
biamento predente nel paese. 
La linea generale del noùtro 
partito deve quindi essere &o- 
stanziata con contenuti in gra¬ 
do di fornire soluzioni nuove, 
in grado di accogliere, in 
particolare modo, la doman¬ 
da nuova dei giovani c delle 
donne. E’ necessario quindi 
che i temi della condizione 
lemmlnlle occupino un rilie¬ 
vo nuovo. Valorizzando quan¬ 
to le animi nitrazioni locali, 
nelle regioni ros^e, in parti* 
colar modo, hanno fatto nel 
settore dell’infanzia, della fa¬ 
miglia, della maternità « L- 
bera e consapevole ». La 
esperienza da eo.se compiuta 
dimostra che e possibile am¬ 
ministrare in modo nuovo, av¬ 
viare a soluzione i problemi. 

Su questi temi, che d'altra 
parte hanno contribuito non 
poco a battere la linea ol¬ 
tranzista della DC il 12 mag¬ 
gio scorso in occasione del 
referendum abrogativo del di¬ 
vorzio, l comunisti hanno an¬ 
cora molto da dire. E* neces¬ 
sario sottolineare la prete¬ 
stuosità della manovra d c. 
tendente a minimizzare il fal¬ 
limento della sua politica ver¬ 
so le donne. Bisogna dire che 
se tante leggi che le donne 
hanno conquistato con dure 
lotte non vengono applicate — 
a partire da quella sugli asi¬ 
li nido — la responsabilità 
e in primo luogo della DC. 

Punto di riterlmcnto con¬ 
creto e di amp.o dibattilo 
può e deve essere l’cspe 
rtenza portata avanti nelle no¬ 
stre regioni. Lo sviluppo dei 
servizi sociali, ad esempio, 
neU'Emilia Romagna ha of¬ 
ferto nuovi sbocchi alla sto»- { 
sa occupazione femminile; 
non solo, ma ha anche con¬ 
sentito una piu ampia parte- | 
cipazione alla vita democra¬ 
tica da parte delle donne. 
Non a caso, sempre In Emi¬ 
lia Romagna, mentre gli asili 
nido sono la meta di quelli 
costruiti con la nuova legge 
nei paese, nel campo delle 
scuole materne, con l’inter- 
vento dei Comuni, cl si è av¬ 
vicinati di molto alla soddi¬ 
sfazione del fabbisogno. 

Il modo nuovo di governa¬ 
re delio amministrazioni di si¬ 
nistra ha, d’altra parte, con¬ 
tribuito non poco ad allarga¬ 
re le torme di partecipazio¬ 
ne alla gestione, e alla vita 
dell’ente locale, punto di n- j 
ferimento di ogni buttarla e ' 
conquista democratica e del I 
crescere di nuovi procedi j 
unitari tra le donne c la po- j 
polaz.one, Le recenti elezio- | 
ni degli organi scolastici prc t 
visti dai decreti delegati, e » 
stata un’uiter*ore conferma l 
della Itnea unitar.a e di riti- i 
no va mento da noi seguita. j 

Possiamo quindi presentarci , 
agli elettori, al contrario del¬ 
la DC, con il nostro volto, 
con tutta una sene di retti/- 
razioni a favore de.la comu¬ 
nità. cU cu: lo donne e i gio¬ 
vani sono parte non indiffe¬ 
rente. chiedendo toro eli con 1 
tribù ire col voto a far si 
Che nel paese avanzi quel ino- j 
do nuovo d. governare di cu. | 
1 comunisti hanno dimostra- 1 
to concretamente di dare 1 
prova. ] 


MONTESSORO 


Anche daU'csperìfilza r.ca¬ 
va’a dalla formazione dei,e 
nuova Giunta d. Genova. b<i 
*ata sull'accordo tra comuni¬ 
sti o .-.ocudisti ha detto 

il compagno Montessoro 
e dalla campagna ulttirnu.-l: 
Ca orclicstiata in tutto 1! Pae- 
s" da UC e I-ViDl su. p:* 1 

sunto lui attere animalo > 

d. qnetta a.n u ti.dra >. mie. 
Viene un von tri buio intoics 
a.la impostazione de..a 


nostra campagna elettorale. 
Anzi, proprio gli atti rissosi 
o faziosi coi quali da piirte 
democristiana e socialdemo¬ 
cratica si è cercata una ri¬ 
torsione e coi quali sl e spin¬ 
to ncirimmobllismo tanto la 
Reg.onc quanto la Provincia, 
valorizzano la concretezza e 
la fatttvita della nostra scel¬ 
ta. 

La vera «anomalia» della 
situazione genovese — che lai 
portato al dlsiacimento del 
centro sinistra — e stato, 
semmai, d rifiuto di ricono, 
scere al PCI. di gran lunga 
d primo partito In città, un 
ruolo di governo. Di qui na¬ 
sce ringovcmabillta della cit¬ 
ta. d! qui la spiegazione del 
perché :1 centro sinistra, pur 
avendo la maggioranza nu¬ 
merica. ha veduto progressi¬ 
vamente scemare la propria 
coesione. La DC e incapace 
di una qualsiasi autocritica 
in questo senso, ma mentre 
una sua parte tenta di spo¬ 
stare in senso conservatore 
g.I equilibri Interni al partito, 
la realta dico che anche 1 
contrasti dentro lo scudo cro¬ 
ciato vanno acuendosi e sl 
tanno spazio posizioni che ri¬ 
conoscono che 1 vecchi me¬ 
todi non servono piu c che 
bisogna abbandonare la stra¬ 
tegia dello scontro trontale 
col PCX c col movimento o- 
pernio. 

DI Ironie alla DC sta oggi 
una scelta il cui s:gn.Meato 
e peso non è soltanto loca¬ 
le quella di imboccare deci¬ 
samente la strada voluta da 
Ktnlan. dedo scontro fronta¬ 
le non solo con noi, ma an¬ 
ello con il partito socia’..sta 
-- compromettendo così, tor¬ 
so, la stessa sopravvivenza 
del centro - sinistra —. op¬ 
pure quella di tentare un re¬ 
cupero del rapporto coi socia¬ 
listi ciie non può prescindere 
dalla rinuncia alla logica de! 
ricatto e df'da imposizione del 
la cosiddetta «omogeneità de¬ 
gli schieramenti», e, ni tem¬ 
po stesso, dalla ricerca di un 
rapporto nuovo col nostro par¬ 
tito. In questa campagna e- 
lettorato, dobbiamo dunque ri¬ 
volgere: anclie alla DC, spin¬ 
gerla ad interrogarsi su: pe¬ 
ricoli insiti nella strada scel¬ 
ta dalla sua attuale segrete¬ 
ria 

Sopìattutto dobb.amo chia¬ 
mare gl: elettori a una ap 
prolond.ta r.f.essione sui ner¬ 
ette della crisi del centro- 
s-lustra, suile sue ragioni pro¬ 
fonde, al di la della polemi¬ 
ca e della logica delle for¬ 
mule. 

La vita del centro - s.m- 
stra a Genova o stata con- 
trassegnata da una serie vii 
r.corsi a veri:.che. a cri*., 
a urovvisor e r.composi/.onl 
della maggioranza, a! tondo 
dei quali stavano seniore 1 
problemi gravi o irrisolti del¬ 
la citta II r.slittato e stato 
quello di una gost.one i.nmo¬ 
li Usta de’ Comune L ,v ra/o 
n: di tondo del fallimento de» 
centio - s.n.-ttra stanno pio 
prio qui: nella realtà di una 
citta la cui economia è sta¬ 
ta mortilicata, m cui s’ so¬ 
no sperperate risorse umano 
e materiali, m cui sono sta¬ 
te compromesse lo p rospo t 
thè suture di sviluppo. Por 
cjue.tte ra/.oni e .ucapacita il 
(entro s.nlstru e divenuto sol¬ 
tanto una funzione numerica 
non ha saiuto governare, non 
e neppure g.unto atta tino del 
.- ao mandalo E’ oggi ev.- 
duine eie \y'V rendere <-go- 
vernabiln» la ettta s. debbono 
trovare strade nuove, cne non 
po.-sono passare che attra¬ 
verso ”n confronto e un rao 
porto col nostro Partito E’ 
propr o da questa realtà clic 
e nata la nuova Giunta di 
smisi ra e nel monde re que¬ 
sta In./.at.va li nostro Par¬ 
tito ha compiuto insieme una 
proposti costruttiva e un at¬ 
to di Uditeli. 

Per quanto r.guarda : ri- 
t.e.a na/iona.i dotta s tuaz.o- 
ne genove.*-” v'e da rilevare 
che i. pu ito iPrii.i’»* de..a 
pu.i ma a de..a DC nel co.i- 
J:vr» ci”. PSt t* q le,a) eletta 
a f i isa d. front .-ino Non si 
tratta qu. cL npe’eic le va- 


I lutazioni storiche che il no- 
j stro Partito ha dato della e- 
fioerfenza del fronte popolare. 

I E' piuttosto interessante sot- 
I to linea re die sono proprio le 
I forze che vi scorgono un ruolo 
, subordinato del Par che in 
i realtà ne minacciano l'auto- 
i no mia. portando avanti una 
i concezione del centro • s.ni- 
; stra come di un sistema di 
I potere dominato dalla DC. an- 
! zi da una parte della DC. 

I A.lo stesso modo si può fa- I 
cil mente rispondere a chi vor¬ 
rebbe individuare una con¬ 
traddizione tra la scelta di 
Genova c la strategia genera¬ 
le del compromesso storico 
ripetendo che la nostra ricer¬ 
ca della più ampia conver¬ 
genza tra le tre grandi com- 
1 ponenti popolari presuppone. 

1 insieme, una azione per il 
rafforzamento de! l’un ita tra 
socialisti e comunista 
L’esperienza odierna di Ge¬ 
nova non v dunque un ritor¬ 
no al passato, ma una af¬ 
fermazione vera de! plurali¬ 
smo e un’esa ita/.ione dell’au¬ 
tonomia delle forze politiche 
d: fronte alla specificità c 
alla complessità dei problemi 
cittadini. Nella prossima cam¬ 
pagna elettorale dovremo — 
con serenità c pacatezza — 
far soprattutto parlare l lat¬ 
ti. La realtà di Genova dice 
che. il 13 giugno, gl. elet¬ 
tori sono chiamati a scegliere 
tra una linea che. come quel¬ 
la seguita dal nostro Parti¬ 
to tende a garantire la sta¬ 
bilita di governo di comuni, 
prov net* e rcg.oiii sulla ba- 
.v* della ricerca detta piu lar¬ 
ga convergenza di forze po¬ 
litiche o sociali d.verse: o 
una I noa che. come quella 
della DC e del PSDI, man¬ 
tiene la volontà di discrimi¬ 
nare fi PCI, di punire .! PSI 
v. con ciò, rende ingoverna¬ 
bili le assembleo elettive c 
morti!Ica la democrazia. 


SERRI 


La attuazione odierna al Co¬ 
mune eh Venezia ~ hu detto 
i. compagno Serri — c al¬ 
trettanto esemplare, anche se 
m senso rovesciato, di quella 
apertisi mesi fa con raccor¬ 
do tra maggior in /a e oppo-.- 
/ione comunista sul riassetto 
urbanistico della ti’lu Da due 
mesi l'am ministra/io ne e pa 
ra lizzata, senza Giunta. Lad¬ 
dove l’urgenza anche dram¬ 
matica dei problemi eli Vene- 
zu richiederebbe rapidità e 
organicità di interventi, vi e 
invece rimmobilismo. 

Fan la ni. Gava e il PSDI 
hanno intatti posto il blocco 
al rimesa democrat.ca, ma 
non hanno saputo dare uni 
qua baisi soluzione alla crisi 
della citta. Essi penavano di 
affidarla ad un commissario, 
ma hanno trovalo una ferma 
c eh* ira risposta negativa nel¬ 
la cttib, nei la voratori e allo 
interno delle stesse forze de¬ 
mocratiche del centro sinistra, 
l/alternatlva cui Venezia si 
trova di ironie c dunque ben 
chi-ara - o l'mto-»a democratica 
o la crisi e rimmobilismo. 

La situaz.one eh oggi testi¬ 
monia quanto ‘ossero stru¬ 
mentali le posizioni di chi at¬ 
taccava rintese raggiunta a 
Venezia Perche Msa nasceva 
dalla realtà concreta de. pro¬ 
blemi e della vita della r-ittà: 
d ill’urj’cn/a di una situaz.one 
d. disgregazione sullo quale si 
rr i appuntato l’Interesse della 
opinione pubblica non solo ita¬ 
liana. ma addirittura mondia¬ 
le. dalla spinta unitaria che 
nella citta veniva avanti, por¬ 
tatrice di proposte di rinnova¬ 
mento e di progresso; dalla 
Impossibilita, lutine, ricono¬ 
sciuta da alcuni esponenti del¬ 
la stessa DC. di governare 
una città spaccata in due. in 
contrapposizione ai comunisti. 

La realtà di oggi dice quan¬ 
to co.-ti all » citta l'immobili¬ 
smo, la vacanza di un potere 
cio.no» rati co, ini,legnato ad 
affrontarne i piobiemi ossen 
v tali. Grazie al.'avvio dell’in¬ 
tesa deinociat.L a ora stato 
possiede sbloccale — dopo 


una stasi durata oltre venti 
anni — la questione del risa¬ 
namento urbanistico. Su tale 
questione si era aperto un di¬ 
battito vivace. Interessante ed 
utile tra uomini di cultura, tra 
tecnici e specialisti, tra ì cit¬ 
tadini. Ora Que»ta ricchezza e 
concretezza di dibattito e sta¬ 
ta ridotta a un dibattito ben 
piu astratto e inutile, quello 
delle lormule, della spartizio¬ 
ne dei potti. 

1: Consiglio comunale, rag 
g.ungendo un’mlesa democra¬ 
tica. aveva avviato a soluzio¬ 
ne la questione dell’assetto 
della laguna e degli insedia¬ 
menti industriali, consentendo 
cosi anche al governo — e 
questo è stato riconosciuto an- 
ere da ministri in carica — di 
varare gli indirizzi del piano 
eomprensorialc a lungo disat¬ 
tesi. Ancora, m poche setti¬ 
mane, si era .stabilito un rap¬ 
porto nuovo tra la città e il 
Comune, tra le masse e risii- 
luzione, raiforzandone 1 carat¬ 
teri di centro di iniziativa de¬ 
mocratica e spoetando cosi 
gii accenti del dibattito poli 
tlco sempre piu su) problemi 
della citta c non sulle formule. 
Proprio per questo, del resto, 
lo reazioni più forti olle deci¬ 
sioni della segreteria de e del 
PSDI sono state quelle unita¬ 
rie dei Consigli di Fabbrica di 
Porto Marghera c del Consi¬ 
gli di quartiere, attraverso i 
qunll hanno fatto sentire il 
proprio dissenso lavoratori e 
cittadini, al di la delle diver¬ 
se appartenenze politiche. 

E’ di fronte ulta realta polt¬ 
riva, aperta a nuovi sviluppi 
nel senso del rinnovamento, 
del risanamento della citta, 
della parte dilazione democra¬ 
tici dei cittadini avviata da 
quei»'intera democratica che 
appare tutta fa meschinità, la 
mancanza di senso nazionale, 
rmcapuclta o l'impotenza a 
governare della DC e del 
PSDI. 

Dobbiamo dunque and ire 
alia campagna elettorale for¬ 
ti delle nostre convinzioni e 
della nostra strategia genera¬ 
le. ma anche daU'espencnza 
diretta che la .-ola via per 
garantire a Venezia un gover¬ 
no off le.ente e democratico è 
quella della più larga intesa 
tra le forze popolari e demo¬ 
cratiche E questa un’espe¬ 
rienza. d'altra pari e, e he trae 
conici ma dalla realta di altre 
citta del Veneto, come quelle 
di Padova e Trev.-.o, dove . « 
impotenza a governare del 
centro sinistra non e corro¬ 
borata dal Salto che qui la 
DC ha a disposizione la mag¬ 
gioranza assoluta. 

La que.it. onc di fondo è che 
alla DC manca una strategia 
generale per far fronte alla 
crisi, il Veneto c la seconda 
regione nella graduitene 
compilala a uHh ba.ie delle ore 
di cassa Integrazione e que.tto 
te.il.moma tutta la tragittili 
del teismo economico detta 
zona Ma non si tratta solo di 
questo Lt DC ha dimostralo 
aiulio una grave carenza de¬ 
mocratica non ha MiDutocioe 
recepire la maturila nuova 
che veniva avanti nella socie 
ta ìegionale ibasti pensare ai 
modi in cui si sono svolti e 
conclusi oia il referendum che 
le elezioni M.olastichc). ma 
anche al suo stesso intorno, 
dove forze .-.emprc piu sr'nlfi 
cative si oppongono alla .stra¬ 
tegia dello scontro ironta.o e 
della coni rannosi/Ione al PCI 
e al movimento operaio 

In conclusione l’esperienza 
pa.s.,ita ” quella attuale di Ve 
nezla d cono che il compro- 
inesco .stor.co, inteso .»ia come 
formula di governo che come 
metodo di iniziativa polita a. 
trovi coni erma della Mia va 
lidila anche e .scjpuUUttto m 
una regione come il Veneto 
Sopialiutlo qu». .Muti., la 
scelta deilo scontro frontale 
sigilli.cu irrigidire processi 
positivi allerti nelle forze so¬ 
ciali. nelle lor/c politiche e, 
prima d. tutto, nella stessi 
DC. 

Da ciò et Uscendo per noi una 
grande rcipon.>ubil:Ui amile 
in \i.-tta delia competizione 
elettorale dobbiamo, cioè, sa¬ 
per far leva .-.u! contributo di 
Idee, di azione e di confronto 


di migliaia di simpatizza ni:, 
di giovimi e di donne, di quel¬ 
li che dovranno cioè essere ; 
protagonisti del rinnovamento 
della vita c del governo degli 
Enti Locali, nel segno dell’in¬ 
tesa e dell'unita democratica, 
della partecipazione popolare. 

SANDIROCCO 

Nella un posta z.o .io del. a 
campagna e.c'ttorale nella no¬ 
stra TCglone, lia detto Bandi- 
rocco, non si tratta certamen¬ 
te eli lasciarsi andare ad un 
ottimismo euforico, beasi di 
partire dalla constatazione 
della esistenza di condizioni 
preliminari largamente pos.- 
ti ve. Il partito, nella sua com¬ 
plessità è cresciuto: si è ele¬ 
vata la sua capacita di ela¬ 
borazione e di lare poi.riva; 
hi e consolidata una u"tta .so¬ 
stanziale. I congressi hanno 
segnato un ulteriore passo m 
avanti in questa direzione, In 
molti comuni, nelle ultime ele¬ 
zioni ammm.strative, abbac¬ 
ino assistito ad una crescila 
anche elettorale. D'altra par¬ 
te nella nostra regione, co¬ 
me del re.-to nelle altre zo¬ 
ne del Mezzogiorno, sia la 
campagna per il referendum 
che quella in occasione del¬ 
le elezioni scolastiche hanno 
confermato la prevalenza, di 
una linea di e.sparusioiv della 
democraz.a, la stessa sconfit¬ 
ta del partito dell'avventura 
m questa fase, e stato un 
nuovo segno di successo del¬ 
le lor/c democratiche. Mette¬ 
re in risalto g.i elementi po¬ 
sitivi che caratterizzano la 
nostra situazione significa an¬ 
che aggiungere che sl tratta 
d. trarre oggi preziosi in¬ 
segnamenti dalla espeneiv-i 
detta campagna elettorale del 
1972 di quelle sul referendum 
e suga organismi scolastici. 
Dobbiamo avere pero an¬ 
che coscienza che. delio que¬ 
sto, non e che abbiamo già 
vinto le elezioni o superato lo 
scarto tradizionale tra risul¬ 
tati amministrativi e risultati 
alle politiche. Ne dobb.amo 
sottovalutare fa potenziai (fu 
elettorale della operazione po¬ 
litica messa in atto dal grup¬ 
po dirigente detta DC. la qua¬ 
le per un vci.so ha punitilo «il¬ 
io si entro fremale. m«i per 
un altro vmvo «alt: averso a e 
cenni autcer.tiz.. picnic- ,o cu 
rinvolto etc.) lento eti fare le¬ 
va c presa su mt'-iv.—i rotti, 
di strati socia ì neltti '.tento di 
un recupero clcttov.e 

Da uo la necessita di una 
campagna e.ettorale ragiona¬ 
ta. elio punti sui <on erri’I. 
eli»* : n,"7.a moti ere in risalto 
le responsaf i.ttu •.*'*«.: de prò- 
</*.-,-* che .1 sono avuti aivhe 
nella nostra levitine Debbi » 
mo con forza sottolineare che 
nella gestione d *11 a Re a so r\ 
laddove li si e mossi su un 
terreno d: impegno c di con¬ 
fronto umtar.o s. sono :ug 
giunti risulf.it: sia .unr.i..ii 
strillivi che iegislal’Vi sigilli : 
carivi e che 11 princ pale Osta¬ 
colo al pieix> funzionamento 
della Regione, alia adozione 
di una pol.ric.t di program 
mu/icnc*. alla mena attuazione 
dell‘ordina mento Maialano e 
venuto proprio dalla ..unazio¬ 
ne d: monopoi o ** di pr*po¬ 
tè re di ca; gode la DC netta 
Regione c che per litro non 
ha garantito ne-.-una .tabi 
liti» «mi»in.Sri ulna In questi 
cinque anni. nlalM abbuino 
av aio una crisi reg uia.e al¬ 
fa ino 

No andiamo a que-l i » .aie 
pugna e.-tttoraie proponendo 
avli elettori come terreno ai 
confronto c di impegno ciuci¬ 
lo della fase costituente sta¬ 
tutaria da qui la nostra pro¬ 
posta di un nuovo patto le¬ 
gioni! lista ciie impegni turi e le 
Icrz f * democratiche, a. di la 
della contrapposizione tra 
maggioranza e minoranza che 
si ioncli sulla piena a tuia/.ci¬ 
ne dei contenuti eletto statuto. 
Por rea li zzare c.o corro ab¬ 
battere i. -nonopoi«o poltrivo 
de. ostacolo p/iut ip.de ad 
ogni possibil.tu cì. rinnova¬ 
mento. 


G.C. PAJETTA 


La campagna elettorale ette 
sta per cominciare — ha det¬ 
to Ginn Carlo Paletta — non 
può essere considerala come 
un momento di so.-pensione 
dette lolle, del dibattito pen¬ 
tivo m atto, dei processi un.- 
tari di cui siamo partecipi. 
Al contrario, le elezioni di 
giugno rapo Esentano un nuo¬ 
vo elemento del < ompic.vo 
processo die e in atto da un 
anno con crisi proionde ma 
anche con ampie battaglie, 
folti mobilitazioni, grandi ri¬ 
sposte democratiche 

Allronriamo la campagna 
elettorale sulla linea del 
«compromesso storco con 
la volontà di farne un’ulter.o- 
re od importante occas.oue 
di dibattito e di partec.p.i- 
zione coni »* già avvenuto con 
il rclorcndum sul divorzio, 
con In procedente tornata 
ciottolai».* parzi.de. con .1 vo 
to netta scuola. Certo, .a s.- 
tuazione mm e statica; sono 
possibili esitazioni, contraddi' 
/ioni, sbandamenti, Due pen¬ 
coli bisogna avere ben p. esen¬ 
ti. Intanto quello di un fa¬ 
cile ottimismo, quasi che quel 
che abbiamo raccolto serva 
a garantire: automaticamen¬ 
te d. quel che possiamo an¬ 
cora guadagnare. E poi quel¬ 
lo clic la presenza attiva del¬ 
ie altre forze polli ielle lini- 
,s<. a col rappre-onture quas» 
«una sorpresa»/ nel momento 
In cui l'attenzione sembra 
concentrata in cosi larga m.- 
suro sui comunisti, sulla loro 
p"opa-ta poi iti cì» . sulla .oro 
ca.pac.ta di iniziativa e di mo- 
biht.i/ione. 

In realta, la crisi del Pae¬ 
se e motto tiravo, calante 
resta ì! peritolo d: destra, e 
persistono suggestioni o an¬ 
che soltanto velleità autori¬ 
tarie. 

In questa situaz.one, uno 
dei dai: essenziali e cost.lul¬ 
to dalla capacita di iorniula- 
ro cflic.ic: risposte democra¬ 
tiche atta crisi. Quo.Ud ca¬ 
pacita ha trovato prono m 
questi me.»: diverso e signi¬ 
ficative mamlestaz.ioni: il 
nuovo dir.ito di iamigha. il 
voto ai diciottenni, la rifor¬ 
ma della RAI TV. i decreti 
delegati Queste misure sono 
state lese possibili da/tt'inual- 
/aio eli una coerente iniz.a- 
tiv.i dei (omun.ftti a tutti i 
livol.i Quasi sempre, molti*» - *, 
il voto dei comunisti è stato 
dolcimmante per la loio ap- 
p*’ovaz.:one da parte de! Par¬ 
lameli lo Ciò che po: ccnseru 
te di far toccare con ninna 
come il voto dato al PCI ren¬ 
da po-sibili conquiste rea!., 
dia re.-oiro «*(i elficacia atta 
domanda di partecipazione, 
sin utile al Pa*ve. 

Cosi domani dovremo su n 
gare con chiare//» elio il voto 
al PCI e un veto utile e ne 
cessano per .1 funzionamento 
delle Regioni, dette Provine»*, 
dei Comuni, c pei la difesa 
delle istituzioni democratiche; 
men’re un volo di segno nega¬ 
tivo s. tradurrebbe m un pie 
m.o — assai pericoloso per 
le ist.tuzio.il - nei confron¬ 
ti di chi ha già messo m 
crisi :1 funzionamento e le 
potestà delie Regioni e d r *gtt 
enti locali In que-tto clima 
la tracotanza ani.comunista e 
la ricerca da parte dell'ono 
re volo Fa ninni dello scontro 
frontale valine controcorrente 
e ry'Itano di e.—ere conno 
proci menti nei - chi le prò 
muove Ma d.etro non c'c 
solo sprovvedutezza CV un 
grande, oggettivo bisogno di 
mistificazione -e non vog.io 
no discutere «• cambiare, : 
dirigenti della DC sono ro 
stretti a ricorrere atti : 
sa e all’dg.ta/ione di tipo 
quarantottesco 

Ne c sa * a soltanto ques'o 
Ci .sara anche - se no colgo 
no già 1 segni -- unttm/i.» 
tiva. per tanta nari-* - * dema 
gogna, sul terreno de! mono 
semi** ito f( '*nia! * d. n«*ce 
sari mutanv*ut . e di p:o*n**s 
se di concebs.om sul terreno 
sociale. 


Occorre, da parie nostra, 
sa-persi tenere sul paino di 
una estrema concretezza par¬ 
tendo dal!.» realta »* da'lo 
o.-pcnenze per un conifonto 
(he deve tener conto d»*l bi- 

l. ini.o largamente positivo 
detta gestione dei comunisti e 
delle forze della smisti'.» nel¬ 
le Regioni e negli enti loca¬ 
li Dobbiamo insistere da un 
-rito sulla sta bili! li. suU'oik* 
sta, su. l'autonomia do Le Re¬ 
gioni e do: Comuni «ros.u >, 
c dali'attro lato sul fatto che, 
anche dove la DC e il centro 
sinistra avevano larghe pos 
sibili:a numeriche d* garan¬ 
tire un governo duraturo, là 
non solo »' .nato un susseguir¬ 
si ininterrotto d. crisi ma l'at¬ 
tuale direzione democristiana 
e giunta talora persine ad 
imporre la paralisi delle giun¬ 
te pur di impedire che altri 
da sinistra, s'assumesse re 
spensabilmente il compito di 
sa.v.»re le citta dal malgover¬ 
no e dal caos 

Uni» campagna elettorale di 
tipo nuovo come quella (he 
ci attende ha bisogno anche 
di nuovi protagonisti: gli ope¬ 
rili. i contadini, i giovani. > 
donne, di un nuovo modo di 
rea..zzage i programmi, che 
su 1 rutto di un confronto di 
retto nel territorio e con !c 
forze sociali, e della parte¬ 
cipazione popolare anche allo 
formulazione delle liste. 

La propaganda elei toma 

m. sti deve corrispondere alla 
loro politica. O*ntro di già- 
vita della campagna eletto 
ra le dovrà essere quindi la 
regione, ciò che assicurerà 
varietà, concretezza ma an¬ 
che unita alla pio-paga nda 
Una propaganda che dovrà 
tendere o sotto!metro, al di tti 
delle contrapposizioni di par 
tito, il valore del voto co¬ 
munista come garanzia di de¬ 
mocrazia e di muri», e per 
battere tt» faziosità e dare 
forza a tutte le tendenze de¬ 
mocratiche e rinnovatrici. 


GABBUGGIANI 


Il compagno CJabbugg.am 
hi innanzitutto rilevato coni»* 
non si possa non ribadire, a 
proposito deltt.mpegno del 
ironie regionalista dell'ultimo 
quinquennio, il giudizio com¬ 
piessi va menu* positivo emer¬ 
so già da tutto il dibattito 
precongressuale <* conferma¬ 
to dai lavori del congresso 
Non so.o .'impianto reg.olia¬ 
le ha ietto ali attacco (entra- 
liz/dtore. ma u cresciuta an 
che l'unita nel paese, ove k* 
R» e.on hanno ag.to come fat¬ 
tore d: aggregizion»* -.ociale 
e come .(gente di unificazione 
n.uion.ttc proprio netta m.sii 
ra m cui hanno saputo espri¬ 
mere .» ricchezza delle diver¬ 
se artjioia/uom del paese per 
poi sbudella qua.K'o lunnu 
ritputu o potuto iai.o sui ter¬ 
reno detta iniziativa unii.ina 
Anclic* da qui .si .sp.eguno la 
viiulenza ctt ai tempo stes..o 
Bimba razzo dotta risposta d^l 
la DC; basi, pensare alla :e 
conte i>re assi mblcu di Soi- 
rcnto dove iiunm.’no il trad. 
/■opale appiatto anticomunista 
ha potuto .mpedirc che omer 
gesserò moment, di cons.ipe 
vole/za er...u» c amm >s.on. 
,-.gn l.cat.vc .-atta pe.s-'.iKi «co¬ 
scienza regionalista » del¬ 
la DC 

Po.* iciuìuie ,.j Stalo regio 
n itt.-'l.» (ricorre amphare i. 
deu .’ivtiti :i*od lanz.on da 
lo S alo ilio Regioni e netto 
bte.vo te’iipo c noccssir.o ri 
considerale sctoncio l’ottica 
ree.onahsia .‘inua'o governo 
acl p.icse. aiuhe nette sue 
artieoiiiziom etonomrihe. *v*l 
lo >ue siXriiluazioni culi u.a 
il. ti'*ttv* .au* agureg.iz om .-»> 
c.al» La R“g onc* »• rada - .» 
la ih*" i *ea là n iz.oi.a.i*. li, » 
non polla tre cere .*t* (O.itcn 
por.uuMnienle no” * ic.s»*ia 
tutto il s sterna dette automi 
mie e de governo .»*( ile 

J < eia» -tt'oii* l* i«* a t'< e p'o 
po, :*»i » i , «mo d.u imi 
lnn.inzKutto quvtt»* vi : puri fe¬ 
dere in manie:a piu spedi¬ 


ta e con p.u coraggio sui.a 
.strada del de< entra mento e 
della delega et iu’iz.on* del¬ 
le Ragioni »gh < iti io» al. 
E c'e po. la quest .onc che ri¬ 
guarda il tuolo delie Regioni 
sa! fronte de !a economia e 
detta programmazione Gran 
de è stato. »u questo terre¬ 
no. .1 -ugntt vato del latto » ae 
le Hcg.oni detta unita a s.ni 
sfra seppero da’si uno se'*<* 
ma di pano n»*l momento i.i 
cu, i.» politi» i di prò"ramni » 
7i]o’ie naziona 1 »* completava .1 
suo p:o(e.sso d. di. soluz.one 
e su questo terreno si sono 
n.ov.e coerentemente nel cor¬ 
so eh quest, ann. E' que.tto. 
oggi, il terreno di mov.mento 
e di lotta più di!flette por in 
san novità c perche .*-u di es 
so ’a Reg ono t- -eor'**.v 
direttamente con le man.io- 
stazioni p u ìmniedmle dell.» 
crisi Ed »■ perc.o que. to uno 
de: punti s.n quali occorre¬ 
rà saper concentrale io sfor 
zo m »ggion* di inietti.gonza e 
di livoiu. D'.iltra parte c sta 
fa propr o dotta cupao/.i del¬ 
la Regione d. rod.ea* etili- 
cretamente nette realtà so- 
i c io economiche die e disco- 
I sa |.» possibilità di creare 
j da un lato nuove linee d: 

| fratturi a.»';nteroo dello 
, schieramento domi ialite » he 
h<» contn»ppo*-to il governo 
centrale ali insieme dello Re- 
g.on. e dall alti o la po. abi¬ 
lita di .stalli.ire nuovi sehiei»»- 
nlenii untali e d. aggrega¬ 
zione de,noi ridica ionie qu»*.- 
Ja che m e espie.vs.» nella 
un.ta Jra ,»• Regioni e ira !e 
Regioni e 1 insieme dette au¬ 
tonomie io»ali sui tomi de...» 
riforma (ielle stari), delia d.* 
le,-a delle i.-tt:t i/.iom do: noe ra¬ 
ncho e dOil antilasc ismo, de, 
t Risieri mento dei reali po:e- 
ri atte Reg,o.i* 

Le Regioni di * Diottra Ji.m.io 
fatto ì.» loio parte. h.«nno 
cerca'o di far i c.iruo de la 
( iK'co.v /,1 di c»)nfer.n* u.i re- 
I .-.piro nazio'iiije a ..i priipis » 
a?.onc. M*nza rimhmder.s. con 
i « ai ovu.*{ u enza nei propri uni 
i fini Lo m può ai lemmi»' a 
i proposito delle iniziative m 
1 campo inri’rna/ionale, sai pav- 
1 no de)i’un:ta antiiasiI.s'.a, del 
li promozione, .stimolo e : - 
cerca per q uh Mo riguarda le 
fmz.at.ve ,n campo o<onom - 
co. .so» *a.e * j iultur.t'e 
Il tersalo umano che o 
var. metti, con C...U d.veis: 
e su forni rtrtiuo.ati. c -Lito 
pn».-.ble costi aire in To. v.» 
na dovreblx* reggere c ama 
l’TOuuMn-.) a vagno ditta 
prova eletto:* ile In quello 
quadro .<i tottonta <a n.z.a 
tri a per duie a.M citta di 
F ren/e u.i gov< rno c onrin.»!»* 
degno di questo nome, a' a,- 
te-* s\ delle tradizioni demo¬ 
lì. ,1.che tì** .a ( .Fa e d* a ,. 
v.<» ita delle Mie nuht «eri 
colazioni tu.tui.il: Atti p-o- 
\.» e! eri or ».e vogll.i’uo a l»la*e 
senza afaiiza. in un toi. 
fiorito r> 2 gelivo »u,i piohns*e 
programm.d aie e con tts - »- 
i d, .'icuio aiiida ì.cn’o pei c .»• 
i pne ',i po. , ia, prob ’a mo 
j n».e •* di .Ko.iibilita i d a.o 
I go Cl lasciamo a. e spaile 
, la « bari uri a di Toscana », 
ma o troveremo .1 ir or.‘e 
coloro che tu i pira no ba; 
i tuli ma non .sio rieri defili.- 
j tri. iincn’i’ Do. *vnio .s,tj 3 »-r 
] ag.re Mila» ( on* addizioni di 
! etri ìa DF *o rsna ngg j'• i 
Il .-egno pa a ni ìjos-. b. >i 4Ì 
de. gì u ipft d, i/o i*<* f .i ' ' i 
, libino di * annullile al.a oli 
■ bed.cn * » i pai t ttn . i l« a- 
| po-izlonl o’tran/itte *- prr 
i seni j re pò f:eqmnri mantte 
s'az’»)n <1 in. ri '-'"ciim de a* 
i for/” » v he rs’)* - *u a! i <i* - 
I roganz » de. g* uopo d. ig<* i 

, te iOsv*ai. t j d« Conivin.io-* 

( maga oi ì e pm pio'i.et «*n: j 
I >oi.o o/j, a* i-o ,b’ ria <h 4 ,n 
i ripPn.lo pu-r vo aiuhe ^il 
j conilo ito e d 'xileni a ^ t. i 
i 1 i DC ni q i.tito tale e » un . 

» a> ' oh. i .n -i neraic e u 

i ria il- 1 . 1 p op h 1 • a vi so > 

i .s* enei,*, . il..» l'i »' d. m 

azione o. i .i v *.e v \ tl 

’ ->t .•ne’.i.c .n i a * airi j, | 

li .»-■'** V.. o » a»,.»* , . . 

i D ‘ •..,» ■ . » ’'li lU ',r i . 

fo p.-; t| j- - ; i a ,j» ria. i a* » < 
front -1 ett al urie. » »<« . a ai 
• tre loi/c pdiLche. ,vr », . '-zo 


*itrig** amento d. d.alogo nei 
a» (otiipet.zio »* c.et torà e. e 
I» cslens.one, ne’..» ictiProcA 
a ito lom.a dt ' i u iri.» a 
ni.sriu mino.an»lo j i una )3er- 
m.inente frani he zu d: rap¬ 
porti i. pal’o »ti 'eri» ailoan- 
u »on il q*ia■«* a ri> uno .-a- 
puto r<»« pou iibilmcirie gesti¬ 
te n To-t.i.u n-io d-’i punì, 
p.u /» ti lei r,»]3'>nrto un tarlo 
i ,-nn. ri.» 


Dell ministero della P.l. 


Le scuole 
chiuderanno 
I 7 !! giugno: 

esami a 
partire dal 19 

Il Ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione ha notificato 
le dal»* degli esami e dell* 
fine dell'anno scolastico in 
conseguenza delle elezioni 
del 15 giugno. 

Ecco il nuovo calendario: 

SCUOLE ELEMENTARI: 
fine delle lezioni per tutte 
le classi: 11 giugno; »*sami 
Hi primo <* secondo ciclo: 
dal 19 al 23 giugno. 

SCUOLE MCDIE E ISTI¬ 
TUTI SUPERIORI: fine del¬ 
le lezioni: 11 qiugno; esa¬ 
mi dì idoneità di licenza e 
di qualifica: dal 19 al 29 
giugno. 

L'inizio degli esami di 
maturità, di licenza lingui¬ 
stica e di abilitazione all'in¬ 
segnamento pelle scuole ma¬ 
gistrali è confermato per 
il 2 luglio ed c confermato 
anche che le lozioni per (• 
classi terminali delle scuoi* 
secondarie superiori si con¬ 
cluderanno il 31 maggio. 
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PAG. 8 / echi e notizie 

Oggi a Firenze si conclude il 13° congresso Decisi nuovi esperimenti 


Le ACLI discutono 
l’apporto cattolico 
alla intesa fra 
le forze popolari 

I! compromesso storico uno dei temi principali del 
dibattito • Gli interventi di Brenna e Gabaglio 


Dal nostro inviato 

FIRENZE 12 

Il t ei ccslmo con.? 's-.o 
do e ACLt si con ludo do 
m\nt Non snop amo ne si 
ri un\ conclusone un tu » 
come p-c imbolo a m ri nn 
c o de o-g 11 7/ i? one d**i 11 
vo-Vo- ("■) ti a t^-m ì 
ri ni (t di srrmde favi 
£ o \r » d \1 elibus *n di q ie 
■>*i gorn o dall re i/iorv' 
i* r o lu*ti\ \ de pres don’ 
m/icmlo \ T \-no Cirban 
po -> » no d l ehi- 1 de e„i* 
h imo t*o\ i o ut p ma pu i 
to d v, '’rn*ro rml -» p f .m »z o 
che r \t*o s. In z nn 
e e non ho o qu**!! isc-lt 
t alU DC - possono e doto 
n 3 r» ( i e ut lo o a Uonomo 
nntrlbuto ad un sfategli 
del cambi m °"to > iorrctt i 
do un presso di con'tonto 
e di n-on’ro fra ie gnnd 
fi /e po»x3 »i-i 

Accalorato 


appello 


G A Ca-bon* avt\n parlato 
d ipoorto a ironomo dei ca* 
to ,porti o- di 11 ori o- 

c n i I/O stts>o Pozrar s 
nitore d n t DC uno dn 5 i 
tn’ in b i le- de » \C I 
tue i sox* t i*o < h»' li o- i 
d« pi >e p"r i s li c*ra- 
nu " ta hi bsoMO d n 
nooo-to nuovo *-1 le tre 
r mdl o ze popo iri co nu 
n st civto' cl scc'allstl P i 
de-t a i jru da di una con 
ponente oggi al’oopolzloi 
ne t \CLI n eu 31 ito d 
ni iv >ro p*iminn'( 

« comp-omesso storico > cotrm 
<• risposta aejierale ad una 
domanda di stolta democra 
icn» p-csente ni’ mov m 
to e i o 

o m nf n*» G'o B orni 
e ione"*' d pinti rieri i pi» 
fiuta e compos M "ch ) 
nente icl sta di s nist-i ha 
r ven licato a o ACLI un i io 
T o di soggetto ittlvo, o » i 
deleghe ad i t-l ne a Ut 
\ de com "-omesso s-o co 
<1 cui p^ró hi londimenlal 
mente sottolmoito solo Rii 
r etti sOviall 

il compromesso corico d m 
q ie *> stato uno del motl/l 

< dom nantl de 13 'pn-v 
fri \CLI connesso a lesici n 
”i di dire una ropo> ire 
e esc dePe mas.' 1 pooo m 

a k he catte! « he E un r “to 
o «"sto che dovrebbe 1» 1 

f»*ure quinti ni indonnili 
de 1 recente cong- esso de pi 
t o comunisti avev ino s i 
7 1 i scn^o de tldlcoo j 

sm luto che ormi! la proni 
p i del Pd ej i stiti « ir h 
v i f i » i ciu* i de le bi/z u 
o itoritirle di Fnnfnnl 
I invorato-i cristiani que 
lavoratori ’o hanno g \ 

assunto cerne terreno di 

i ziit va p conf-onto Ce ito 
non hcnzi diffe-en/ aztor ♦ 
sottolineature nel tentativo 
col di rltioure uni x \ tà 
vp-i anche a Uvei o orsn / 

vo nella formazione vk 
niovl organismi dir'ge-iti 
Un accalorato app°l o a 

q ie>t«i « un tà de il* ACLI s 

< ito melato st< mine di 

r ino Storti po-tato-e di 
un saluto i nome del a CISL 
n i in^he della fei°-i/ionc 
(hIL CISL ULL «Abb"»mo 
b soeno del a un tà d*s e 
ACLI ► ha detto - < co 

" pirte d n ! mov marito op° 

- * o p^r p a-** i u i tà sili 
cil' per aventi e il fn's* al 
t/ mt ve biute su Ulte o 

d / i on > Non e un com 3 
to f \e le ha aggiunto anche 
n° c ACLI può costare a! 
ciie rinunce poiché «timi 
la orahs > non esiste E a> 
fr^mble i hi .isposto con un 
Ri nde applauso 
lu f to v.o s^mb a poi / i 
r ui po h b t i ’o Jo lii 
'c d v-'rse conmonent I d 
bi * o hi po to ieri in u 
pv/sj b conv tgen/c Un 

< jncnte del a sin s ri d 
C. Pigilo Angelo G-'tini- 

hi ad esemp a i umia. o 
’i Unsionc positiva pit 
f- ite ne i e u one cl l- i 
K il I.attui e « ge tlone 
df u ACLI i ILdnbu ti w i 
C i-b^n e i «des* a d 
P) i- e Ciste mi» c s) 
p i itto accasiti di mimo 
b smo » di (timidezza > p - 
n >i aver fatto co ncidere 
« 3-is., > c scelte po t che 
I. ng-i vso del e sin sire c cn 
ìi-o d Importati* icil*i prò 
' ic i pottebb n mpp-c ui 
ti-i mchc U s gna c d un 
mo ta 


Tutto da rifare 
nel processo 
per il rogo 
di Primavalle? 

Neppure la corte ritiene valide le perir e al'egafe alla 
ulrultona ■ Si e dimesso il giudice popolare contestato 


B uni hi qu n 1 rim 
m itilo • salto tute 
ttis • mi c i ho 

c< n U cnpmet lo* il 
t,ov ino colo m //i/ o m 
pm> inde d i stnm rito di 
Altisone del mondo ope 
ni o n ■» \ m t iq i in* i a 

p-omes v oo -t su p ì 
n 3 oo * < o sii pm i 
zoo 'no u ì r uto d 11 
tic i u i ce 1 7 modo la pio 
puri fido ) a i m' \ in d 
s i s o d" i » '■rv; ta 

tq\ aziono tra lo tu poi *i c t t 
rappreseli*n t a ftf mo n r si a 
ria \ ° po °m x i 

rtrth i t i vi i t n 

1 d co do -1 no i » Uà d 

cl is o ipi *"s ocml t i 
, Fi u " imm no R i n ibi 
t-a r to ,r i 1*0 '•i-ln ’o o 
sv lippi- d -mos-to '•oi 
i eh c vi 1 e ACt 1 hi so 
! sten ro ìki^p polla chiosa 
| o da la eh osa con un preci 
so mandato d saltare al 
meno nel senso dilla chta 
mata il mondo operaio 
Mutuino* sono $r mt#» negl 

< ad issare dal cuore della 
classe onera a e tnendont 
pii nomar ti spirando o le 
<oritindc/n nm un stano — 
tmu << f o l turco i / piu un 
portanti — di esperienza c 

j di domanda (li t muoiami n 
to del a chiesa italiana Fd 
c partendo cl i questo « patri 
■mono* vcumu ito n gii in 
ni eie B enna hi eh "sto di 
p i-t r un a u o d°i 

lor in zza or i a bisc 
d° o p-opobte avanMte i n 
tarhmentc da le componenti 
di i> nls*ra umflcite 

II rapporto 
con la chiesa 

L 1 1 mi pi i n de! ino n 
tenente é stati d 1 ria co 
me d eev imo al n /io i le 
co e d oggi il pos-, b j r io o 
ciche l CLl n**lle scadon/e di 
lotta la strateg i del com 
p-omesso stoino Ha rlf u 
: tato uni funzione del'e ACLI 
qua * intermediane tu DC e 
PCI Non e o tietu*to po-ssl 
bile hiaggunto motore sul 
lo bt n s.sO p ino due forze co 
sì d vcisc mche se t giu 
sto «dtstuiffuire all inferno 
dello sc/iu rarnento cattol co 
~ che non c tutto democri 
st ano — swffa base della ma 
trite di classe ) Hi **e>plnto 
un < titolo dt preseti a poli 
t ca che co och le ACLI In 
posizione ntegm *i oppure 
ass gn «111 DC il comp to di 
-appi-•sen* u e a futu-i ip 
p mta ii^nt 

Hi a ierm ito invece un 
ioo cu 1 ACLI itto a fa 
vorlrc 1 un ta del e mas^p po 
polari nel cornetto del « com 
premio storico Hi dc*to 1 
nfatti «Se II sen o pu o-o 
fondo e p u p-e Ko de a 
st-ateg 4 1 d»l compromesso I 
s*o- co pa va p°i a ca.oa- Ut I 
de a c ii) opera a d da-sl . 
una in th nuova che pirvnJa 
ci se f v i izz o sctio'i I 
co tessuto d nomittco che 
«nt clpi un dive a irtlco 
azione del pot re che pie u 
da a un d vu o b oc o cg 
monico che costru s a o-,ni 
gioino nuov punt d in^o i 
t-u v d confronto t a e mis 
popo u pc- he dov "ni . 
mo r lun** ar i i nost-i t 
to a-ità d soggetti peni di 1 
q ics i un a° 

Ne a m -at i e ult ne b.it 
tute i Con glisso A 1 hm j 
io jegst io con l nUrven . 
to del c\ p os den e niz o | 
tu t E n o Gibig o e con 
quel o de 1 at ua e v lo pix? , 
fc iden c Domen co Resati 
nuov pios avant acl o sfoi 1 
zo d g unge * ad una intana 
su a gcsvione un tar a de 
o-gmizzazione C ioax lo in 
im t co ite hip q-Cj o lri 
l \ fc ro un rilanc o del e \ n i 
m^nt at* av iso una ver f 
ei c- e i di e e p* leu e 
fatte e noi -ipiendcndo mec 
ean cimenta cimm no 

< Ktdou ha de to o 
g in zza one c i st t i le¬ 
na « Ro n' di mito s io 
ha d eh nra*o cl \ co eie 

-v to Pot "mo coirne- 1 i i 
e hi clet’o le Cons I 
g o nazioni e un p-og im 
mi conc-e*o e nd \Mua-e un 1 
gruppo d i. mi ni d sponlb i 
a duro ivoio eh* c at n 
de nu p c s m t-e m Uo 
m ni diversi non d ic ordo 
su tu*tc mi in p i lire p 
Acl rei modo c* si i P" i 
ccs a- o < 3^s.s b e n p o> 1 
s m te ini 


Il proci ss > p : 1 rogo d 

P ni is i d )\ m »t i-ixio 
in ssin \ la Nti I mo M t 
t unni i I ic qx) I i s« i 
si/om di c i ti il f-o i 

te i un i s\ I i i lu p i> s< 

bisogni rii ir* litio si i ivi li 
iir dipo clu li Cote d \*s v 
nun 1 1 *i tana i ì li cois gl > 
(X due >u hi di c s > di t ! 


3 t t 1 ì in t l i 

\1 t e \ iati i 13 > t ) 
si» so * u u i l fi i o 
H 1 KM t l ri figli 'sSO fi 1 ip 
) u mi ni i p < so in o* 1< 
la/on I nt< no ' d uni se 1 
1 1 a t >, 11 1 q < 1 1 1 M Iti 
11 a n li i t > 11 ili 

poi hé t) ir 1 stondo li s j 1 
d ni 11 » e ( 1 1 in n i\ 1 


fittili c un niow tsur ut ito 1 del r dw-sti saks con 11 jor 


nel o st ih le d is 1 M itti 1 pi 1 
1 eitire *» h lx 3 /ni iiot \ ♦ 
f 'tran so to li piti s« 1 » 
stmno jos n d fiuif ili ipm 
t uni ntu de M itt iot» v 1 1 
m ino*e ndcnn hi n •end o 1 
se l intei o p io oli ilo potei 1 
o 01 no t sm .-1 nudi > dii 1 
a 1 do ini \ Tini il> Silici 

z 1 d un di s 1 est 1 dt I! 1 

n 1 te n lo d ite! oso 0 
1 m *nti f it f o mi p 110 soo il 
l ìogo rn 1 mnul! »to s meessn a 
nu me p t in di tlo p-o ed 1 
r ile la C o-te i\ e\ » dt e so d 
d saoric p°i ’ 1 o h x>mor gg 0 1 
uni nuov 1 usti il 1 10^0 dive I 
si consumè la rigori 1 1 

Nell ud enz 1 di jot 1 l "ot’eg o 
eh difesa noia p osent do lini 
istioza dove si ehitdova elio 
1 esperimento poteva isso-e fat 
to solo j»e in liboratoiio veiv 1 


Raggiunto il 72% 
dell’obiettivo 

Un miliardo 
e 111 milioni 
sottoscritti 
I per abbonamenti 
j all'Unità 

' l n mi! udo « 111 in lion 
questi h sonni» u>rsdt i 
m ibljoniment ìlllmt.i il 
31 m 11/0 Li 11 ult ito nv 1 
suo complesso positivo in 
ci i irto i stato r igjnunto 1 
72^ doli ob ittivo \ v* nti 
giorni dilli con fusone del 
la prnn tapw della campa 
gna abbonimenti ptevista 
jm r il 30 ipnk la bultra 
z oni li inno gj i superato lo 
obiettivo dell 85^ fissito per 
qui sii se iden/a qu litro so¬ 
no k bedori/iom che hanno 
vcisito sommo supti ori il 
ìon^ 

Stila nccolta de^li abbo 
namonti il nost-o giormlo 
v a rog strato I rn pegno di 
tutte le roderà/ oni in pi¬ 
tie oli ri eli quelli e ni li me 
elio h inno versito globil 
mi nti >27 ni boni delle to 
scine eo*i 157 mi! on dell ì 
Lombardi i poi «1t e 170 ni 
1 on del Pomontt con 80 
ni ! oni 

1 Accinto it r sul tot p>sit 
v s regist ano ao ori ri* 
ri udì che in qu sto mo 
m^nto di mob 1 i/ione n t 
letto-ile rie! putito possono 
v c*o r sunoriti 


* i i s ri 11 d ilio st s o M ittei 

fi ( o to ri i ss sf ha I se iss j 

pi i che cu ! st in/ i ri i I fcn 

sei r ri h i no ri' so c io 1 1 sp^ 

mt ito s f itn In stesso 1 ire li 
nom< «* * o i 1 1 prr s i/a d M i j 

i n M ti" h" sa" i is 1 iti» | 

in nnl ta ri l"stn *>-*r st ib l r* i 

s< li t ss r i eli I ni 7 -1 ixn ‘ 

* i e se » a t n ì n ì è ri v e s i 

d i ri it I • t —le i e is » s 11 | 
all o a d M n t k! o 

\ I 11 i 11 » 3-nv i ì a\ i 

< eni f n ir invi o-e uhi \ n 

noi i!*ro ne il fit*o-" lanino 
I so/ n n p itli tris ers <1 ie »nn 
d 1 trinco eisofjn -mine 1 
f »tt "h 11 fo-ie ri A s se e^n 

o es» i t v n"o i in/i se- 

’m si I e jx -/a t" mi "he ri ( 
'fi o eh mo nto ex luci"io j 
h yxc b N eh< h I» n/ -1 t i 
f " iti «s st to li prrti In po | 
| -h* on vìe ! o-e rier’e e t 
t gtulc oeoo 1 »ii non rierkmo 
*»11e tesi o temuto ri i! gl irihe 

I sf- i- i"l rim o-o a n iri 
/o t t-f» n 3 itit e som o ni , 
est**eM i r i-n ’el’e * r f v» 

{ > mr^ro 1 t*» i se-i <1 ibi» 

S n 1 » 3 \ 1 ri tA 

'bb ì 3 si il sost i *n e’ f» I 

I 1 t*"- * r he e**us i ' i ' i 

I T 31 ) M nt n Crd’o e Mi ri 

C avo e f nn*o nii mi ire iti 1 
e -**-iriri/nn Ori sono i | 

f 1 c a f i I r i < "to rir so | ( 

« s ri t e i ' r t ir e I I Imi 
t lo orner» s 1« n r s| ’ 10"0 I 

| ( on lo ri | po' n n * ìlei 

io e ‘ » <o 'in 1 1 ( noie s 

è c 3 ic n 1 ì n e s i 

T* 1 *e i " eu I r o »n 1 

I je ri * 'risi e sito H ! . 

r <s r>« , ri ri | ss ner ai er s g 
I i*ff io n mvo" *o ri nir e i 
eteri chi/ ' ,rt li oc men»o 
s t » no-* ir’ nt 7 ha o-e 
s nt »to 1 ri >» ss nni eie sono i 
st»*o accolto ri »1 ni jor 

m H no si dot / n ri e e-/* >o i 

p "to n ni o i st in/a ri r | 

e s »7 e io ma 1 rioh Vvers» In 
o-e f< *rito « in"l f rs ri m"7>o * 

! anche oerei ( anMro giorrni stl 
nv nano pentito ini di eh a 
i 3/ one sci t ì m c n iffermi i 
tipo con" 1 ri»tt \vf sa nesse | 
irv t ilo */|i i\ "iti ri parte e t 
\ e 3 eh eri» n 1 / s x* m« "to M 
s io "os»o nel i giri p/*"o’ ro \ 

I r s tx ntr ri i n »o ini Fm ì | 

| R \ co in e le im i ola noto 

| ef!"-\/» c°n * ri It ni^ ì<n I 
/ré - or- i 3 »u » no-mol tu 
I T o (”>i e ri W * «n - n *o 
| o 1 *»** "o I vp s on* t" "er ♦ 
ff f r c o e lo eo" in ri 1 
p < *>i e ri rn io e I ^o n o- 
ni" n o** n t r.r*/o e'e n ( s 
t i - f r»so t n\ "♦ 1 'h i n 

vo’fo ed "n"’ e me *o fri*o f » 
s«" " f che I m<*s ri o'e rio* * or 
<? " 1 * i * ♦ "M-o ohe ronv n o | 
ri' lo ii Inoro icn i s to ig' 
i ti I 



nJnità domenica 13 aprile 7975 

Nuovo intervento della Pubblica istruzione 

Senza argomenti la tesi 
del ministro sulla non 
pubblicità dei Consigli 

Si estende il numero desti orfani collegiali che fanno 
partecipare il pubblico alle riunioni 


Con u la lOt i de u f r o r 
g si il vo dt i suo m ixl« o 
1 on Mail i t hi cu 4 3 t i 
di ì pu ih m qui it modo 
die tcnsegu n e negli u dt 
nifi vento co] putii ht n 
tato h 1 c<‘ tà de le nunon 
de cons ^] di t r o o e d 

Istituto «rene ,1 pubi» co \ , no . ut ]\ l , , nihaniti culla 

Il liet doso fenoli imma ol fiu os dii mi ont u n ip » UlUdUlU oUIIa 

quu e I mn tro tvtv» t"n h noti s t-»ti - dee riformo riolla Ipuo 

tito di mpoii“ 1 ( r u ni Ufi e log s \ ivo — d un IllUriTIa Uclld IcVd 

e!?h\n nr d Htt 11 atM "oumolfe P ° b v m i •qu.-llo U 1 « putob t coi,- vt d 

ci m n*v d ln ov lincile . c i de ions g 1 nd il li . , „ ,1 .. , 

S1ISCitilo concinnile e p ote.K m . n ( . u" d 0 rfc urdnr , d V vri „/ 

LaJltrtnmpnto rie) num- o eie 1 j,p U nuu .jjt/t-id . .. 

conMitlI che uus imentt a i Pi ., e Co dotfDb s. n u V 4 n l. \, * 

- delH P'ottd Hutonom t i oi tn cmi i i idiniiaiii li , ? ° 

piopi o m qutsv .jorm lutino 1 ... 3n nsihl i,i. m „ . 1J 1 ’ ‘ - 1 TITla 

' 0 ,V;° * n . le "V. n ‘ ut0 ’ » ub cusT dVuV v™o" -co d \ A .-I n dJl'pri 

birli del e p-opi Q luoon ki e di t > Ai.» , -, -, 1 ‘ a . ' r ’ 1 001 u 1 

hiMdnfwi.pitorarrt) S,,H Vcmmo min. . Pinoci m i . . i p io 

i minilo deli Pubbli i 3"„, 2if h.° l? , . , " ’ " « 1 1 i ' ' ' 

1 S -u/ one che tecion d di se uol, d ™ Slui - < i 9e 

fendere il propr o ope-ito n . e x* eizi 3 bi n 

correndo all*» <\ ^omenti/cri , J 1 1 1 ino u OI ( 1 11 o^d i di o m L ~o 

de)] Ufficio Ifgisatlvo del \ « it t v t 1 a i t 3 o)o » d» p) d t < i 11 / i« 

p i , itone eviene pMtmnrt i d i } rCl lO^.GlA /e 

. In effetti li noti min ste I dutt \ i ehi m n t-o m i r di 1 ir oe 18 con 

Àlffhp A riafrit! invadnnn VenBaia ri, e r sulta estrcnumrntc m dl *'<■> dt iuoid e de 1 1 lu i -tntdbi i i odo w 

biglie v Uclllll invduuno YvIICZIa | bara//a*a e contradd tto-a zone de* eonsu eh< s m d enmi in i A do D A 

neJ vano tentativo di portare I P"\ st rondo i nota m i su 4 -, m m 3 o de a Com n > 

Le plogoe particolarmente persistenti durante l'inverno e in I ragioni g ur diche in appoggio ] llr opeitio 3 un ^elto e e n* D i d 4 Cime-a 

questo scorcio di primavera hanno causato a Venezia un | all opinione dpi m 1 stro pirt co 1 -mente dolca o che I IItrN/5r 1 ic li 21 ip- e 

curioso fenomeno l'intorbidamento eccessivo delle acque della I Appare però chiaro f n di V f H . r V,V - // *. ^ 1 1 lc ' J n 1 - oi f - 1 4 1 bi * Vo 

laguna e l’accumularsi In superficie di una gran massa di un \ pr ‘™ l?'»™ ™ d0 < 1 ' | f™ i 1T «'imn an, n P TERN ] ’™' r 

circolazione*dene C Qondol < ^ Ura nintoscaf| PO \^ 1 ,, 1 »'!" j éST *!*j “™ 0 '™V {o^u^ V,' / ^ ’o"' 0 

. n * ” c . 9 , l do 6 e rno,osca ^ 1 Nella fato un aspetto m0 piu detLigl atam n ntpi non II mn sito dov -a comunque de loi Lj Aide- i nd 

delle condizioni della laguna In questi giorni i reset a oontiobatU.it neppu assu presto elidete conto d ) iJ d s i ^ r 4 

TURISMO IN EMILIA-ROMAGNA 

A tu per tu con la storia 
di ieri, di oggi, di domani 

In continuo crescendo l’interesse dei turisti per una regione 
dove la Storia e l’Arte sono sempre state protagoniste 


. in cicli] 14 noti min ste 1 

Alghe e detriti invadono Venezia , 

neJ vino tentativo di portare I P” 1 , rondo i nota m i st». 
Le piogge particolarmente persistenti durante l'inverno e in ragioni g ur diche in appoggio J llr opti no i un ^etto e 

questo scorcio di primavera hanno causato a Venezia un | al) opinicele dpi m t stro part co i-mente de] ca o che 

curioso fenomeno l'intorbidamento eccessivo delle acque della | Appare però chiaro f n di ^ i i io\ jn a 

* ''«cumularsi In suparfic. di una gran massa di ,>"{«» f/‘ 

alghe n defrlf, che procurano non pochi Inconvenienti alla | deU PI ,sul ainle to*neie 1 i co nun - - 

C reo 37 finn rii» Pi nnnHnU • mnlntnaf. \«ll . f-i»,, I UC1 r \ \ Ui . qUIie lUTiere i 
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Mie i uo dot in i f 
i (c p tbb it ». \ d 

i t , ii mi » dt 
l ii 4 eh d nustra i 
ii i i zi i clit i d i 
p > / 1 J Mi ri 
A i no 4 io t ) \ i . i 

( m os il ii rn 4 ani c i n ip » 

] 4 noi i s t -1 ti - d C 4 : 

Ufi c log s 4 ivo — d un 
p obi mi «quella d In pubb 
c i de » ons g 1 nd ic 11 
nn i n» u — d o r Kurdn r 
! 4 pun U 4 4 ,3 3 ( Z ( "i d I 

leg^e Co dov-ebb se r\ te 
o\ con emt i < i cl mi ìuit t li 
espansib 1 a de m n st o i 
cusit) d4 un t i-go i -co d 
le i e di iv i 3 - ito i> 
sant i ci vento poi 1 eo i 
deli c»clii de noe-i i le i 
scuoi i 

tiri ii ino iz on i n 

d il i v i 1 1 I I 3 o 30 » d» 

icone evieni est unni " < / 
dutt \ i chi m n t-o m 4 
di ivet de i uojo e de ] i lui 
zone de* unsi, che x m 


t i e ri 
e c indo 
x i le a i 


3 a pos 
( tmra 
m on< 
si (he* 


circolazione delle gondole e motoscafi Nella fato un aspetto 
delle condizioni della laguna In questi giorni 


1 mo piu detLigl atanuate) non 
l r esce a contiobatUic neppu 


Il mn sito dov-a comunque 
assu presto elidete conto d 


Dilla piazzi dei C«v illt a 
Pi c nz i il i pi zzi dell Aron 
go dt Rmn dii sottoporti 
c » rie gl e bri i ice nu tlla 
C lite di ile rii I ( liti tlle Pe 
xchcnc vecchie de bnght 
m t nat ei il To ilio R°gto 
di Patini il loto annoti ino 


lei Cavilli a p olii » finissimo vale la pe 

//i dell Aron ni di i ii giungere { colle ros 

il sottoporti | so d lotti dt Cistellarqua 

ice hr dia J to un bolge elle nuli ha da 

ì u t tlle Pe I nv d ne ti piu begli tsim 

de bugh) | p t/stani 
Vitto R n gio A Pai mi il Medio V vo vi 


lo c sm u tidxeui il m que 
sto viaggio verso sud anzi 
■ li sua Citte d-dt spicca il 
un panonmi pene ricchixs 
| mo qui 1 ire.li tett 1 ìntt in 
i co lo scultori \\ ligi Imo le 
ignoto Mae stio ti 11» rutox 


di Bagnile n ilio fi al Piv i„lio | limi e la Ca Iteci t de uno dei 


ve 11 i il BiLttstero del Ante 1 compongono un operi eli ec 


Franco Scottoni t 


Dimissioni dall'esecutivo 


Grave crisi nell’AGIRT 
per la faziosità de 


ne di Lugo I Kmiln Rema 
gna e tutta un m\ rio ì sta 
te fi» li gente - capite le 
t igiom intiche d un pie 
senti impastilo di mcte.it 
di Ime di cl scuss om »ccc 
se di c v le gusto de ) f i e del 
le e insù ni» Pero pi i che 
questi regione pu di igni 


suoi momenti piu sitaci dina 
ri fi ì nuovi mot v i gotici e 
neh ami I incesi l >rtc ed eli* 
gante imurn illuminato da 
pi izze e sti ih di ciottoli 
che trilleremo sole il piede 
!< zoccolo li iuoti del cir 
ro al inissimo quella fiu 
s i intr de 11 » b cicli tta In 


r visititi | questi c «pitale all \ 


Bruno Ugolini 


Alberto La Volpe ivlc^p " 
s dente socio IsU» » Rob rto 
Mo-rlote (comunisti> Mh-ìo 
D utto irepubblicanoi e Nino 
Vasccci t scolai b*ai s‘ sono 
dimes-. di- es cut vo del 
1 AGIRT iA'-scc izton g or 
n » isti Iti lini rad cteicv s 
v > Lt decls one é stata mo 
t vata con una lettera n**l i 
qu»i« s‘ denuncia eh** 1 at 
tuie gestio 1 #* d° 1 a sgu iz o 
nt «sta tradendo e progi" 
s vamente svuota ido a 11 
ne*» e io sol-ito de la co Jo 
umt »r o raggiunto nel u timo 
Con/re so * fondilo su uni 
nuov» capiclt» d"l gioìna 
si tad otelcvlb v il ri a 
de i" dilfc caze d°olog eh** e 
poi t che di difendete l«»u*o 
remi» < i p ofeshlon »l 11 
< Meni e in p-oss mlta di' 

I \ ca.mpi.sn i e » t*o » e 
proseguo t \ itera — di gtct 
o in go no s < i invino 
sop attutto su I lego me 
nuov» p esslom itern* eJ 
4*1 rr con ob tt vo d e„n 
C 1 zoili o 11 -* -dot n (p 1 » 
\o o *■ ornali * co co vh 
h e u »e *i*o v » * sime r i 


, ztent ne I » stamea e ne i 
c? n one rubblea) 1 AGIRT I 
or» KOiit° Dopo mote insi 
xtenze nc la riunione del o 
s culivo di g ov'dl ven v » ior , 
mu ito e o^n-ovato un rio 
Lamento con ! qui e I AGIRT | 
denune ava m occaslrcie de , 
l «"-~rcv iz cne p»- »m o ntue 
I della llforma e recanti e l I 
| potute Incompletez/-' e di to 
sion nell nforma/ one sor 
| nvis’lca t^evistvi su impoi 
| tanti temi Interni e intoni 
zlciali 

« In cnuxto doc imento 1 A 
GIRT chiedeva »! » Commi 
slcno p»ramenta- ri) vlg | 
hnz» di farsi ga a ite l" a 
conettezza de la informa/i*> I 
nt n otc ev slva e del a i 1 
toicmU del livoro no nn i 
t ro s no a 1 avvio ope al vo 
cl a ilio/mi e in partfeoa 1 
| p pi la -a np gin o -Loi ile 
Ta » documento con 
| c Uft* 1 i ette-» dov«\ » e 
| x re dato a sonili qu s*n 
mt l ni I pie c’en e de 
ACTRT decideva nv co 
lei t’e » me Ve di ioi di 
c«nd ei 


1 a picei I s in io I uto u Micio Pv » comunale succe 

b >rd rie Ile mu-i Set nei n ik Iti celi //1 rie j F u nese 
I ri » eh i tei i ib tr» do jo il (li ih otta t p‘ no Teatro 

nmca e ne i P 1 c e uni c tt dilli pu moderno dFuropa) il gu 

Ica) 1 AGIRT I ti tscu ii ri il tuiismo e n . st<j tuli lt incese » 

tpo mote Insi vece ricci eli suggestioni sol chi c eh Ile resrienze 

lutitene dtl o I, pun n/i j punti elidine | pese Ir Mi me he qe 

^'dl ven v » lor i iostino cut li piazzi 1 | siilo di tnvesimiti 

qua e I AGIRT sUO ^" n r Perici oso 1 Duo | eli boi gin 4 conti nde 

occaslcne de no lon1in ico n cui com > t e A Reggo Emilia c 
pi- munti to 1 d m ~nu de liso ti Uiltgelm» tutto la piazzi a fa 

e recanti e t 1 LI miste «toso musilo s u! , il Duomo 1 pilnz/i 

»te/7" e di to t< te <1 qui st P i I ni » to 1 p t mo Mi li citt i c 

maz one sor g uole» d Futon D limile I at (pilli in un v i ri 

2«» 1 ntM NI i co uni utl t se | al dt li del singole 

rn in 11 »-i e t » da espio! ire sii »da per I mente Ch hi te rn 

loc (mento 1\ sU * entri p cortile p rmettc rsi un» sti 
il » Commi Miai fictt» ne s<cil d cte ss one tuoi ri¬ 
va- rii v|g | " c»m ic it qui \ ggo Imiti lungo li str 

gri a ite h a nel eitnin ce goti > ern l ano ( ,s Rll ^h tnfea Se 

h tnformri/'o- j tju nicl (t , b » } t j, s ,| 0 un | Sissuoki \ gnol ì B»z 


u*zionale nchnm anche si 
vile* Mi eccezionale e petto i 
Modem li xt»u<ne riti hi 
liceo I ixtoxn ne pili// Du 
c rie 

1 ulti gli t lenicnii rie 11 i cui 
tuia e (lidia viti » milititi i x 
i in vengono ne! magg ori neri 
pili (unse t vate» t. slip i neh n 
te de i ce nt 11 slot c \ Bc I » 
gn i infatti c ts( tot 11 ci use 
come un pugno e tot ri s)»n 
cute s s ridano il lessiti, co 
mungano dei po tic dei Ino 
giu di i iiintone 1 cine t ri 


lt incese dei par | Santo Stefano conv vono col 


ehi e rie Ile resdenze p**inei 
pestile Mi indie qui il tcs 
stilo rii invi siigiti c fatto 


A Reggo Emilia c sopiat 
tutto La piazzi a fai p-osa 
■ il Duomo 1 pila//» dt 1 C i j 
p t ino M » 1 1 citt ì cosi com | 
| p iti » ì * i nu vi riscoperta 
| al rii 1» del singolo mnni) 

I nu tilt Ch h » te rnpo può ' 
p rmettcrsi un» stimolante | 
cl eie ss one turi i dilli via 
I m li t lungo li strada dei 
I e » st*. Il oli tneca Scindano 
! Sixsuo’o \ gnol ì Bizztno sui I 


mode lo nordico rii S »n Firn 
Cisco enl gigintism» g fico 
rii S in Pitie mo io pili/ 
zi nubi) in in cut si ni sui t 
no i miglioti architetti i il 
ni rial \ tgneth il Fibilri 
con sic imgi tfu \ i v pm 
ncchc lantisioM mondine 
coi luogh antichi ( nuovi 
fi) P.ili//o cklllsttuto eli 


t io di ni »Iti si nei ne n m in 
cimi de I i st ì un i t ip > i I 

pie i n n c * sili me i o* v i i 

Poi tr rie ! D »v< 13 n II i Bob I 
b ) el Sii ( )onb m A > 
i i p un i el I eli iz 3t i in I 

rii t s j C iti d i tom ni 

e i ri i Ile ( s m )! ir pi < p t /io 
ni ta ni isso eo in itti c 


■ * . .. .. . in i uiu/u u, ii im uau ui 

Ch lu tempo può Scienze ) di IL inveisti e I 
•tursi uni stimolante | Tratto del Bòrni Mi cc 
-s one furi i dilli via pot come in tutte ( cittì 
t lungo la strada dei tmil me un mudo fxjuli 
I rii inrca Scindano te lont ino e pi e sente un» 
j’o \ gnol i B »77 ino sui I architettur» - m n fumiti» 
No ! it nc t a j <!«' ' nomino ritti rocche I die cost tutsce il uh t» ssu 
et ik n ni in abbi/e (C mossi Montevi I tn connettivo di q/esti centn 
i uni t ip j i I - '* 1 d vi si fico spesso la j Con li rocc. di Imola co 

me i o* v ì i storti itili in» de li anno Milk < mine i i si può dire li Ro 

> n Iti Bob I 1 deve corsilo poi i cavalli r . ni igni terra di guerre gu*i 

nbn> A i del Bollirlo c dell Ar osto g! 1 r < ri mini rii | ontiot i ft 

e iz 3iina I ‘ s * 1 (,t 1 ,ri Mni ,n i 50 1 tiri) bistioni Nel c<*ntro str 

i tom ni ! } ' I n|,) nP1 * m Tg-* po [ ice rii Faonz i ni 11 i si \ pi iz 

r piep i/to p> ti | 7i tnplissni» dir portici che 

(Oiibitte c Mi Morie n» non può coi k logge supei i > i nb ri sco 


no cì celi ». i un u i t js t j 
n i ck eii\ i nt i ptoge il tubi 
no in crini iri i se m 3 o ne 1 
Il II 111 11 Os | 1 I | <kl S 

» Si Pi hi nz i « M ixcu i i 
rii fluisti I ile idei t itlu 
i gix i i*a Inviti p li n n 

possi eie nde timi munti rii 
b-i v mi ( su pi i i i ri 1 t i 

sino Fruii ha un» siiuttui » 
ui b in i > v m t b l i v » 
t i e c >mp ii i i i ni si gn » 

t ini li i s i f i p tu é 3i t 

ti in in p // ucci s v 

t Me lo// j Du un Sili» I ul i 
tn i rioni n it i ci ri irnp m k iìi 
| Sin Mi i e ui i ile 1 |Ui xUj 
I cuoi e dilli Romigni o pur 
ri seeip i un I > i e 

| eli musi 11 ni»gi jf ci ri lt » i 

A Ce si n i » citi s sii 
rii fi p tnui iie n i i I i 
rocc i \ > » i p u pi mi s i n 
di qu ixi id ibbi unni I 

p t// i rie Cimimi \ che 
qui i putì i neiu i no i 
luojn ii v t i i »1 11 iv i » j 
[ litri pi i// i i li e mi <1 r i 

e lt ». ni/ i ili i > i rri in i s 

rie de 11 t B bl i te c ) M ri ite st i i 1 

n i pi di t n 1 1 in I i rii in i 

e u tu i cJ pine f » ri vi 
su sconti II (SUcit l 3t4 
rii ri citi 11 a 

I i c< ! i i i h unti 1 nu 


el I/i Bili ì A bc i li i 
Pi i o p j ! il ig*. j i di 
M, ics i 

! s iL » ir h ( jx i n iv v r i 
ti sub t i un ii i d ve s i fr i 
I s 3 /| \ i ne / i 1 b 31 gii 

rn ii i t Ci s L n hoc»! por 
l li i iii e C v i i fon 

d U i li nt n > ci i le si mi p u 

nt c i nfme K i\ t nn t col 

n li o rie Ile < c s < ] i t ab 

1) i 1 ! ii ibi sicr 
i e ii i i ( ni 3 ir rii iot mdi 
n t // i < 1 uni ec i d 

np i n tutt i ve ii/) na un 

t si i s* id< ipurente 
nielli »,u li dt po¬ 

ri g i i pi v \ s cuti 
i - i ri i lu p i // nobili i 
r l i i c il t i m^ii acri 

ti < > tu 3 r he | ir e s e n 

ri t I \ uit et p j 

1 v „„ o \ i t i J rira 
i n p i » n li c n Ci n ec 
eh lt i | ìt e e rn li o 

P n n N ii e M 

i ni ».i ni Shim i si npio di 
bb / i Ir ni ii lt n i ì Cm 
li \ 1 11 r ii i mi ne e mp s 

I) si ]|( III ik 

m ri ivi! xup rst li ri i-m 
i il Min 1 i C t i I i 

1 ii \ c k 1 e e bra 

n A kl / i ! .1 

» ii ili rn rie i na do 


t s ni I H 
ni i i i illusi 
rii II pii n 

ti I 1 ih ri ) 

Angus! i 

pile li ir ilt 
v rii Ai n» r 

li uni p . 


i ( i qi i lue* Cit 

t i M I i n i A 
n ili n ii fio ,»no 
tu qu I ni ! ii s ri< 1 
M t pi su p e il ! j p r 
i 3 n » - rio 

i h v i s i ’ i t rra 
! ti i /r i n li n 

t I 4. Ul 3C 11 i ogff bì 


Nuova Honda 400, quatfro-in-uno. 

A 1.086.000* lire, subito vostra. Se volete, 
in 24 rate e e m una spedale assicurazione. 




La nuo\a Honda 400 F q altro n i no 
rappresenta (evoluzione ava ìzaM 
della 350 F, con cui ha in cc r e 
la versatilità d imDiego 

La sua classe emerge anche n a dc u ug'i. 
Sistema di scarico sport vo q a tro n <. r>o 
Umaea intelnge' 1 '-' pe r ai nv m-e 
Lassata del rro‘o r e r s a a n a 
c ngorro o de'h -m * a 

* AfrfcCuVS’f 


Freno a dsco anterore Comp'e'a 
renzionale ed efficiente strumen'azione 
ludo s'udato per aumentare 
la s cu rezza attiva 

Anche il disposero che impedisce 
la a anento a marcia innestata 

h cambio a 'rei na ce riduce i co reumi 
c c a ta le prestalo 

C fce tri a Cop'rere ona''c ’-o '■da 


p u vicmo d illustrar.! le speciali 'acilitcPion 
ai pagamento con O<re*o Pe mia e c* a 
Banra Co rmeruale l’alare eia Polizza 
Assicurativa del Motociclis'a honda studiai 
proprio per voi dal Greppo Auson a ^ 


Eie 
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pag. 9 / echi e notizie 


Il convegno dell'Istituto Gramsci a Torino 

Come realizzare una 
riconversione 
produttiva della 
industria piemontese 

Gli interventi di Bodrato (De), Giorgio La Malfa 
(Pri), Giannotfa (Psi), dei rappresentanti dei sin¬ 
dacati, della FIAT, degli industriali - Chiaromonte: 
per una trasformazione economica e sociale neces¬ 
saria la volontà politica di un governo democratico 


Mentre si infittiscono le polemiche sulla dichiarazione dei redditi 

Sempre più pressante l’esigenza 

di modificare il sistema fiscale 

La sortita della segreteria de sul « cumulo » in vista della campagna elettorale • Occorre affrontare la que¬ 
stione delle aliquote, delle detrazioni, del trattamento riservato ai pensionati - Lo scandalo delle evasioni 


mmmm 




ISPSKi*' 'éH/S'?- 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 12 

La impoMazioruj ajxvtu» I 
doliti rn la /.ono preferì tuta ieri I 
d«L Luc.o Libertini a. con ve \ 
gno indetto dall’Lstliuto .jic- ! 
monte.se «Grammo.. aul te , 
ma «La struttura indo./ria | 
lo del Piemonte oc! i pròble | 
mi della olia tra.-*:ormarono j 
nella cri.si del l'economia ila . 
1; vna», in contenuto nella ! 
prima «nomata eli duscu-viio- I 
ne un serrato confronto. I 
L’on lo Guido Uncinilo. del j 
la direzione nu/.onale della j 
OC ha rilevato la ne cesata j 
di un approfondimento della 
analisi mi Ila .struttura produt- I 
tiv i regionale, per ranciere evi 
dente (apporto dato all i ere- J 
scita fé non allo .sviluppo» i 
de.la regione dal si .terna del I 
le piccole e rned.o aziende. i 
Questo o uste ma ha co.st'tu. i 
to una (economia esterna/» ! 
per lo sviluppo clcirimpro.su ! 
motrice La FIAT) ma può i 
rappresentare, anche nella ta¬ 
so di r.strutturazione indù- . 
striale, un nucleo sul quale ; 
puntare 'specie per 1 beni i 
strumentali» per uno svilup¬ 
po alternativo a quello at- , 
tua le 

Il repubblicano Glorilo In 
Malfa ha rilevato che a li¬ 
vello regionale ci sono nella ( 
economia del P.emonte alcun» 
settori che possono costituì 
re la base di un rilancio del 
lo .viluppo industriale: In por 
Lodare - ha detto La Malfa 
riprendendo le proposte di 
Libertini cV il settore del¬ 
l'elettronica. parte della O'..- 
vet‘l, parte della Honcv’vdl. 
parte delle azienda» d»»l grup¬ 
po STE. vi è il settore del¬ 
le macchine utensili e vi è 
qualche inl/iat'va nel campo 
della chimica secondarli e fi 1 
ne Ma II problema e quale ■ 
organo può dare vita a quo- j 
sto rilancio 0 La risposta non , 
può essere la finanziarla re- i 
Clonale anche se essa può da- ! 
re un contributo. E* In Reclo¬ 
ne. come orbano politico in 
senso proprio, che deve in- . 
tervenlre 

Non condividiamo — ha | 
detto a sua volta il rompa• ; 
*no Chiaromonte della dire- 

r. one del partito — 1 si udi¬ 
ri ottimistici che in questi | 
«torni vengono ripetuti sulla 

s. tua/ione economica italiana. 

Giudichiamo la situazione an¬ 
cora assai «rave e preoccu¬ 
pante A rendere più grandi 
le difficoltà contribuiscono le 
inerzie e lo incapacitò del go¬ 
verni e V inadeguatezza e l'm- 1 
capacita dei gruppi dirìgenti ! 
capitai ist le! ! 

Per quanto riguarda gli oh- I 
biotti vi della riconversione -- 1 
ha detto poi Chiaromonte — ; 
. comunisti mettono al pri- j 
nio posto la questione me¬ 
ridionale in modo da blocca¬ 
re l'e.sodo dal Sud anche del 
giovani diplomati c laurea¬ 
ti. e c imbare il rapporto 
Nord-Sud e quello citta • dim 
pagna. Ciò esige una straor¬ 
dinaria mobilitazione di ener 
gie e di intelligenza, un gran¬ 
de sforzo Nessuno può pen¬ 
sare di imporre sacrifici ai 
'«voratori per tornare come 
prima- bisogna andare delusa¬ 
mente a tra-dorinazioni pro¬ 
fonde, sociali, economiche e po¬ 
litiche E qui viene la quo. 
stione politica alla quale nes¬ 
suno può sfuggire quella di 
una nuova direzione del pae¬ 
se. expace dt ncl.cxro con .-r> 
rietà e con rigore intellettua¬ 
le e morale le mete di tra- 
stormaziono e di progresso che 
bisogna raggiungere nell'inte¬ 
resse della nazione. Un pro¬ 
fondo procedo di riconversio¬ 
ne produttiva non e solo mo¬ 
tivo di contronto culturale, 
pure indispensabile, ma e ter. 
reno di scontro sociale e po¬ 
litico Per vincere le resisten¬ 
ze che sono e saranno lor- 
t..s.>nne e necessario — ha 
detto Chi immolile -- anche 
un governo demot ritiro che 
trovi la .-.uà toiza nel con 
senso delle masse .av’ora* nel 
unite 

La crisi p einonte-,o - - .-.e 
rondo Michele Cì’uiinotta. re 
spons«bile della -azione t-< o* 
nomic.i della Direzione* del 
Pai - non .a risolve con 
occasionali e provvisori ag 
smistamenti degli cquil.bri 
delle imprese qui coinvolto e 
con perii enei aggiu-P-iment. 
della politica economa a na 
zinnale e de suoi strunica 
t di uiter/ei-ni 


Il problema del a crisi eco 
noni leu x 1 della stessa cr si 
p.emontoso - ha sostenuto 
criannotta — »'* al suo tondo 
un problema poh Leo. La sua 
soluzione passa attraverso una 
modilica dei rapporti di lor- 
za che consenta di dare piu 
pertinenti prospettive e piu 
adeguiti .sbocchi anche itile 
lotte e agli impegni sindaca¬ 
li. soostondo a sinistra l’asse 
politico del pae.se 

Per la FIAT e intervenuto 
nel dibattito il dottor Giu¬ 
liano Lonardi direttore del 
marketing e sviluppo del 
gruppo auto che ha svolto 
una relazione sul toma ri 
guirdante le prospettive del 
la industria automobilistica 

L’ing Giorgio Frignarli vi¬ 
ce presidente della associa 
/ione industriali piemontesi 
lia tra 1‘ litro after muto che 
sarebbe un errore stabilire un 
rapporto prlvLesrUuo tra la 
leadership politica e sinda¬ 
cale e i grandi gruppi dicitu¬ 
ra n dosi invece favorevole ftd 
una estensione del dialogo 
politico diretto a coinvolgere 
le molte migliaio di unità pro¬ 
duttivo che costituiscono l’os¬ 
satura industriale del Pie¬ 
monte 

Per le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno parlato Giuseppe 
Carmini e Fausto Bertinot¬ 
ti Gara vini ha affermato che 
ripotesi di programmazione 
m Piemonte che o stata 
combattuta dal movimento 
operalo - - era fondata sulla 
priorità dell’auto, sul rapporto 
Piemonte e cosiddette aree 
lorti del MEC. sulli emargi¬ 
nazione della agricoltura Ixi 
FIAT e anche gli organi re¬ 
gionali d ncerc i non hanno 
allatto scrIto una alternati¬ 
va. no che ò invece lndi.spen- 
sa bile per un cambiamento 
doli x po ,tic« industriale Ec¬ 
co jx* re he è essenziale raffor¬ 
zare il potere contrattuale nel¬ 
le aziende e la direzione del 
controllo operalo su produ¬ 
zione e investimenti. Lo scio¬ 
pero del 22 aprile prossimo 
segna una svolta possibile 
del movimento in questa di¬ 
rezione. 

Bertinotti della segreteria 
regionale CGIL ha rilevato 
che le due questioni di ton¬ 
do che si pongono per bat¬ 
tere la linea del padronato 
e del governo e per delincare 
l’uscita dalla crisi sono quel¬ 
le del rapporto tra contenu¬ 
ti del movimento e trasfor¬ 
ma/ioni, e tra trasformazioni 
e sviluppo della democrazia 

Diego Novelli 


Continua 
lo sciopero 
contro l'editore 
Gino Lanzara 


Per il secondo giorno con¬ 
secutivo ieri non sono appar¬ 
si nelle edicole 11 Manifesto 
e la Voce re pubbli enfia in se 
gu.to al rifiuto dello stampa¬ 
tore Lanzara di pagare gli 
operai della tipografia ove 
non accettino di stampare 
anche il Globo rompendo lo 
sciopero dei g,ornatisti c dei 
t ipogru Ir di quel giornale, or 
mai in atto da cento giorni 
per protest.i contro la vendi 
la della testata allo stesso 
Lanzara 

Ij.i redazione del Manifesto 
ha diffuso xi questo proposto 
un comunicato m cui si de¬ 
nuncia la gravita ma anche 
il carattere paradossale della 
situazione creata dalla ver¬ 
tenza Il Manifesto avanza 
a.cune proposte per tur si 
che < il giusto sciopero con¬ 
tro l'ed.tore Lanzara, e i! ri¬ 
trito degli operai e dei s.n 
ducati di stampare i. Globo 
tinche x- aperta quella verten¬ 
za. non colpiscano il nostro 
giornale > 

Una c quella di etiettuare 
uno sciopero articolato, che 
non stampi ì giornali dell’ed - 
toro Lanzara i Ore 12, la Giu- 
stuui, Tribuna politicai ma 
permetta la stampa anche ri 
dotta de. Manifesto e della 
Voce: 1 altra e di tur piovvi 
sorrunente stampare il glor 
na.e m altra pogral.a con 
il consenso operaio o stnda 


Dalla nostra redazione 

MILANO. U 
Pei .a dchaiaz:«»ne d* . 
redditi e .n vista un’altra 
proroga 0 II m’ii.sfo de.a* i 
nun/o, Visentin!. Io Ita ostia 
so m modo rntego: .et» La de 
nuncia dovrà xsciv presenta 
tu entro il 3(J aprilo Chi e 
tenuto ìx compilare la nuova 
< Vanom » — un numero d. 
contribuenti che osci La fra i 
*4 e i 7 milioni una cu>i lai* 
ga approssimazione .-a .-.piega 
con la mancanza eli dat. pre 
eisi circa le s tua/ioni che 
impongono la denuncia — di¬ 
sporrebbe dunque di poco p.u 
d: due settimane 

Il mod. 740 — vale a dire 
i logli sui qual, il tontnbuen 
te e eh.amato a ” coni espi¬ 
ro " tutti i suoi redditi — sta 
tacendo impazzire un sacco eli 
gente, un po* ]x»rvhe a volte 
.1 « modello » non si trova ma 
soprattutto perche, nonostan¬ 
te le assicurazioni dato al 
momento di varare Li rilor- 
ma. di rendere lucile anche 
ad un bambino la compila¬ 
zione della dichiarazione, la 
denuncia risulta ancora 
maledettamente complicata 
Ecco perche molte organizza¬ 
zioni sindacali, economiche 
'cooperative per esempioi. so¬ 
ciali st stanno preoccupando 
di organizzare centri di con 
su lenza gratuita per i loro so 
e: e i cittadini m generalo. 

Ma Li dichiarazione del reti- 
dit. sta provocando soprattut¬ 
to problemi d’ordine politico, 
morale, ideale che si .stanno 


■ vendo p.mtua.i conferme. Le 
' s ’inza. e'pressa con chiaro 
senso delia realtà dai comu 
n s*i. d una verifica dei tri 
ten lisrali. alla luce non solo 
de. hm.L organic. del mecca- 
u.stuo ! .caie introdotto Ira :! 
'7.1 il VA* e lì ’74 i persone ti- 
, s.ehc* ma del terremoto mo¬ 
netano i .a svalutazione ha 
i butt do aH'aria gli schemi 
prevsionah delia ime degli 
I anni '60 esasperando tutte le 
i .ngiu.sL/iP». e diventata con 
j il passare del tempo pres¬ 
sante 

Il « cumulo » dei redditi, che 
ì ha latto scattare alla vigilia 
elettorale Li < sensibilità » di 
Fani ani e infatti solo un 
aspetto deU’intcro problema. 
In realtà, le situazioni che 
vanno riviste sono molte ol 
tre al «cumulo», questione 
indubbiamente urgente, ci so¬ 
no le aliquote, lo detrazioni, 
il trattamento riservato ai 
pensionati Per non parlare, 
si capisce, dello scandalo —- 
avvertito sempre di piu come 
una intollerabile ingiustizia 
dai lavoratori che pagano fi- 
| no all'ultimo centesimo le Vis- 
. se - delle grandi evasioni 
ì Negli stessi ambienti del 
| ministero delle Finanze si 
] danno ctlre da capogiro. ini 
[ i 4 000 e ì 5 000 miliardi di 
; evasione nel giro di un anno, 
i Una somma che correggereb- 
j be profondamente io squili¬ 
brio del bilancio e contribui¬ 
rebbe a ri Linciare la politica 
degli in\est.menti e delle ri¬ 
io rme A fronte di questo da- 
j to » straordinario » un altro 
j dato più sicuro ma non meno 


Provenienti da tutta Italia 


v; 

I 

r 

'&ì0?r. 


Domani i viticoltori 
manifesteranno a Roma 


riflettendo, a poche settima- j « straordinario >»* nel ‘74. l'82 


ne dalla scadenza della pre- . pe 
sentazione della denuncia. nel- ! u* 
le violente polemiche insetto I de 
all’interno dello stesso gover- | ce: 
no II ministro Visontini. re* j Nx 
]>ubblicano. s; e scagliato du « r 
rumente contro Rintani eh*’, or 
improvvisamente, risvegliati sp 

do... da un lungo e pesante te 

sonno, ha scoperto che la quo | mi 
st.one del « cumulo » sta prò , nc 
vocando larghe reazioni ira . m: 
milioni di lavoratori, compresi | de 
quelli che rivolgono le loro i 
simpatie verso lo Scudo Cro- I 
ciato. L’odore delle elezioni ha I 
risvegliato di colpo, a quanto i Mfl 
pare, la «< sensibilità sociale »» « 
del segretario della DC. 

In un clima d: con fasi one • 
Indescrivibile, negli ambienti j 
democristiani e stata avanza- , 
tu l’ipotesi di unii iniziativa 
per tare saltare il «cumulo» [ 

D: qui l'aspra inazione del ! 

M.lustro delle Finanze e d. ( 
altri esponenti repubblicani i ■ 
quali accusano Flint Ani d: ! 
«scarso senso dello stato» e 
la DC di poca serietà. 

Visentin! ha pure minaccia- i 
to di dimettersi nel caso che 1 
la DC e Fani ani ms.stessero | 
nella loro iniziativa In questo 
modo U governo rischierebbe [ 
la crisi La situazione si va < 
complicando di giorno in gior- I 
no D’altra parte la scadenza . 
del 20 aprile si sia avvicinali- 1 
do rapidamente II tempo per 
, assumere dccision. rosponsa- 
I bili sulla grave questiono del I 
| «cumulo » ma in generalo sui 1 
limiti e le contraddizioni del 1 
' nuovo sistema fiscale si sta ( 

I ormai esaurendo Ecco perche 
j probabilmente ha preso corpo ' 
nelle ultime oro la voce di i 
I una ulteriore proroga por la ! 

I denuncia al 31 maggio < 

I Con un altro nave a d.-.po- I 
I s.z.one la cnm pacata m- iteri a 
l>otrebbc essere considerata j 
x cn un po’ piu d’ rc-p.ro Ma 
1 l’o.-.sen/iale sarebbe di corivn 
1 ciare ad avviare quel proc**s • 

1 .-.o generale eh rews.ono d: un , 
i sistema L.-aaie chi* ha .-olle ! 
j vato la protesta di mil.oni d. 

, lavoratori. D’altra parte, gli j 
] stessi ufi lei Uscall. che stanno | 

| dimostrando una cronica inca i 
, pacità non -olo a persegli.re . 

con etlicacia i grandi eva -,0 | 
i ri ma penino ad all volitare < 
i anche su! piano tecnico la v i 1 
lunga dille denunce e una 
esplicita ammiss.une de. Mi ; 
n.stro delle Finanze -- devo 
no Ima!mente o.-soro me.v>i ,n 
grado di rog s* rare la loro 
traballante struttura • 

Andiamo. dunque \**r o 
un'altra proroga D.ll’c.h a 
questo punto, dare una i\-»p<* 
sta previa .ri un seiw» o n< 1 ' 
.'altro. La coni usi mie resta :1 i 
dato dom.nante della situa- , 
/ione. Le j-er:o e radicali i 
preoccupazioni ih* lo sinistre 
con il PCI m lesta —, i 
.sindacati, lo cooperative* ave , 
vano espresso .-.in rUiM'm.zio I 
I dei.a < ri torma / .stanno r.i' 


per cento delle imposte diret¬ 
te sono al Unite dalle tasche 
dei lavoratori. Solo il 18 per 
cento e venuto da altre parti 
Nel ’73 (l’anno prima della 
«riforma») la percentuale 
or i del 72 Anche questo 
spiega la protesta della gcn 
te t» p°rcln*. nel giro di dieci 
moni.. i s.riducati milanesi so¬ 
no riusciti a raccogliere 200 
mila li rme per la revisione 
de! « cumulo »>. 

Orazio Pizzigoni 


Alla vigilia della riunione 
dei nove ministri del l'agricol¬ 
tura della Piccola Europa — 
che si incontreranno al Lus¬ 
semburgo martedì prossimo — 
avra luogo a Roma, nella gior¬ 
nata di domani, una grande 
mani test azione nazionale uni¬ 
taria dei vitivmicolton italia¬ 
ni per chiedere sostanziali 
modifiche della politica vini¬ 
cola della CEE c una serie 
di provvedimenti atti a ri mot 
tere m moto il mercato del 
vino. 

Al centro della manifesta¬ 
zione — che si svolgerà nella 
mattinata con conrentramento 
alle 9,30 a Porta Pia. corteo 
e comizio alle 11 circa in piaz¬ 
za Santa Maria Maggiore — 
figurano alcune rlch.csle che 
1 vitivinicoltori ritengono ir¬ 
rinunciabili 1 1) la libera cir¬ 
colazione del vino in tutu i 
paesi della comunità europea ; 
2» una nuova regolamenta¬ 
zione della produzione e del 
la commercializzazione del vi¬ 
no sempre nell'ambito della 
intera area CEE. 3> aiuti 
all'esportazione del prodotto 
nei paesi extracomumtnri; 
4» aumento del contingente 
di distillazione a prezzo equo 
pei rimettere m moto il mec- 
cinismo del mercato, '»» pa¬ 
gamento immediato degli aiu¬ 
ti per l’immagazzinaggio e la 
distillazione che l’AIMA de¬ 
vi* alle cooperat.ve (circa 180 
milioni. 0» azione piu deci 
sa contro le frodi. 7» divieto 
dello zuccheraggio, in virtù 
del quale anche vin. di scar¬ 
sa gradazione come certe qua- 
li tei prodotte nella Germania 
federale <4 gradii vengono 
poste in condizioni di essere 
commercia 1 izzate 


Ampio dibattito 
al congresso 
del Movimento 
di liberazione 
della donna 

Un vivace dibattilo, con .1 
contributo anche di altre 
piu-ti politiche c di altre as¬ 
sociazioni. ha caratterizzato 
la seconda giornata dei lavo¬ 
ri del congresso de) Movimen¬ 
to di L beraz.ono della Don 
na. in corso a Roma. Hanno 
parlato l’avv. Liliana Ponse- 
ro. che ha preso m esame le 
diverse iniziative legislative 
in materia di aborto, Armmia 
Mosciaro. una delle londatr - 
ci de! MLD che ha puntua¬ 
lizzato la stona del movimen¬ 
to; e Mirella Parachini, che 
ha illustrato l'iniziativa del 
referendum per l'aborto 
Hanno portato il saluto al 
congresso 1 « sen Elcna Ca¬ 
poraso del PSI l’on Marnilii 
del PRI e Ni la Sonami, .n 
rappresentanza dellTDI N 
la Soncini ha sottol.neato in 
particolare la necessita di mo 
menti unitali d'az oir*. supe 
mudo : d saldi « che niralc.a 
no la realizzar one degli im¬ 
portanti obiettivi » posti di 
l'rontz» allo masse femminili 
Lri rappresentante dell’UDI 
ha anche illustrato le diffe¬ 
renze d'impostazione sul pro¬ 
blema dell'aborto. 
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: RIOUARTZ, ■ ;• -, 

È UNO DEGÙ OROLOGI MXPOLSO 
PIÙ PRECISI DEL MONDO. 

Ricoh, là marco di altissima qualità, con una.colle 2 $pne dèi prezzi 
più competitivi fra gli orologi giapponesi venduti sùXXnorcato itatlàno. 

Prezzi da L 29.000 a L. 62.000 (meccanlcT'automàticr) 
Quarzi da L1301000 a L32CXOOO 
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Sorgente Acqua Minerale Naturale 

offre 

a tutti (ili acquirenti di una ca—«a della 'ila pregiata V(.(,»l V 

MINKH M.K 

2 BOTTIGLIE IN OMAGGIO 

l.’aefjua minerale naturale (.KHI-.LIV I.11CHI.1 1A KOSS V. 
è particolarmente indicata per convalescenti e bambini cd è 
ri dicaci—ima nelle malattie del rene. 

Mantenersi in salute è un dovere 

C Irli HE la 1 la chiave della salute 


di sconto 

su tutti gli articoli in vendita 

(esclusi gli alimentari) 

abbigliamento, profumeria, casalinghi, 
arredamento, tempo libero, ecc. 

Voi scegliete liberamente, 
andate alla cassa e sulllmporto dovuto 
vi verrà applicato all’istante 
lo sconto del 10%. 


STR fi D ti conviene sempre 


’9 • G tg’O 196*" 

















PAG. 10 / spettacoli - arte 


l'Unità / domenica 13 acrile 1975 


Iniziativa 


La commedia di Molière in scena a Prato 


I cineasti 


Reso noto il cartellone 


per il teatro « i 

J; Nella li 

di prosa , a dla „ 

I deputati comunisti Trva. | Impegnt 

Napolitano, Iperico, De Sab- , 
bata. Flamlgni. Lod: Fausti- 1 
m, Dociolli. Dulbecco, Faenz:. | 

Monti, Tortorei la c Tripodi 
hanno sottoposto al lesami 
della Camera una « risoluzio¬ 
ne d’indirizzo», con la quale 
la II Commissione (Affari 
della Presidenza del Con.s:- j 
elio • Affari interni c culto • i 
Finti pubblici» impegna il go¬ 
verno a rivedere 1 criteri o 
le procedure sin qui seguiti 
neU’a.s.sogri azione dei centri- ! 
butl per II teatro di prosa. 

Tali provvidenze pubbliche 
*- si afferma nella risoluzio¬ 
ne — sia per quanto riguarda 
l’entità degli stanziamenti 
annuali, sla per quanto con¬ 
cerne le norme che discipli¬ 
nano la coneesdon*'* di cc*i- 
tributi « non corr.spendono 
all'attuaie realtà teatrale, ca¬ 
ratterizzata da un aumento 
crescente della domanda, dal¬ 
l’affermazione di nuove for¬ 
me di gestione, da un inter¬ 
vento attivo degli Enti locali 
nell’organizzazione di Inizia¬ 
tive teatrali e da Importanti 
presenze nel settore dell’asso- 
clazlonismo culturale»; si 
Impone pertanto « l’esigenza 

— In attesa di un generale 
riordino della materia — di 
affermare indirizzi per l’azio¬ 
ne pubblica c per l’impegno 
delle risorse assegnate che 
sostengano le esperienze do- 

sitlve e promuovono una dif- i * 

fusione del Tatti vutii teatrale L*a« nos 

nel territorio nazlona’e. fon¬ 
data su un crescente impegno n™ T f 
degli organi centrali dello lW » r tr - 0 - 

Stato dello Regioni e degli £7 t |è, rari 

Enti locali », allestita da 

Nella « risoluzione d’indlriz- con il Teatro 

ro » si indicano per l’attività in «prima» 
del governo l seguenti orlen- Meta stailo, 

tamentl: polare attore 

— pm* >< gestione pubblica» io i panni c 

rm! settore teatrale devono ma aneli,> < 

intendersi sia le attiv'tii ri- porri. Ila *> . 

volte alla produzione di sp'ta- UMic al ■ supi 

tu coli, sui quelle indirizzate ne tra dotte 

ad organizzare cicli teatrali, vanti, diciatti 

n promuovere forme associa- opora/lonc d 

ti ve fra i Comuni per la mente tale», 

creazione di comprensori tea- sa consegue 

trali. a4 inserire nell’attività tura » dell’oc 

culturale e ricreativa nelle gista. 

itcuole e nel quartieri, inizia- \ Tartufo, dii 
ti ve di animazione teatrale, | «iroii la chi» 
di speri mentanone ecc. > „ fa] so mora! 

— le compagnie cooperati- Donna Pome 

ve e autogestite devono esse- Orgone, e aiv 

re sostenute da orientamenti nume, la Pj\ 

rivolti ad aumentare l’entità do pure al 

del contributo certo e devono peninsulare; 

essere destinatarie di una riore incarna 

quota prestabilita sull’ammon- tu'tu. Io Sta: 

tare complessivo de! contri- stituuv « m 

butl destinati al teatro di monianza na 

prosa, tl sistema del paga- tufo, ecco eh 

m^nto deve essere accelerato cifìco e .do 

utilizzando anche a tale fine, che .d è mi 

e su certificato del Comune deU'untuo^* 

ove ha luogo la recita, la promettergli 

rete del sistema bancario: targll qua.-. 

— I contributi pi'r ce n tua li moglie, a i 

etugl! Incassi devono concor- tutte le suo 

rere a garantire « un minimo «orma in un 

vitale » per Fattività delle strano. , nae 

compagnie e devono essere «umbertino» 

fissati — avendo presente tali cla “° ghette, 

finalità — sia II livello mas- j consorte, : flj. 
«imo dell’incasso (da ridurre ' servitù, tna 
nel confronti d! quello p»*evi- | IO * n0 £ c ™v? 

sto nelle circolari m'n'.steria- j *V U1 e . 

II», sia 11 valore della quota j J!* 11 ' abbarco 
percentuale (da aumentar? I , ' nv ' 

nel confronti di quella at- • V 11 
tualmente prevista); contri- ! 1 v.l’ T4 .,.V on 

butl percentuali vanno r'.co- | * , “fi!! 

noweiuti, In aumento al con- | Li'! u ,° 
tributo certo, anche alle corri- 1 . 

pajmle coop-rat'vr: ' 

-- > oorrm» previste rn-r 1 p ; e ^rrcstn^To 
intonazioni solini! n favore , 'lo rientra n 

^ > er^ttuate- r«;if ; fetta , 

o ttà di Aosta. Bo.zano. Trio. J mlsmt , ( . hp ,, 
ate e Venoz'a dovranno es- mro , r) , co .. 
aere accreditate al Comuni | tlc , n ‘ 
competenti per territorio uni- mentre |>à 
tamente a norme p.. r il ver- ; ^ orgonè è c 
«amento alle compagnie: j„» ;l< r appres 

— i premi d: fine stadio- ' pilastro do’lX 
ne —. che devono avere Tesela- ( va «remtato, 
a ivo slgnlf'cato di r 1 con osci- ! u nu .simile 
mento culturale -• dovranno , ìmnlioa. cóm 
essere stabil'tl. sui nel nu- p\.,to. vo’tatc 
mero che negli importi a'- ' * M j- r ’ 0 n i c j a • 
?’tniz!o di ogni anno tea»n’-' tadatt To c 
e saranno cnno n *<ì dal M'n • s'roll, Mib’son 
etere deilo Sottace Io. pr»v'o \ c/toè.' anche 

parere d rt l’*i Commis-one ci- modi gerg 
razionale d*lla prosa, con » vnrh'-ticl, gei 
provvedimento » ormai" da co- nordici, con 
municare al Pagamento I gonza p«r le 
premi devono essere d! iden- imnlica. sopr 
tico Importo: stonnta del 

— - l contributi percentuali gata. o cornu; 
per le presentazioni di ope- tre ovn* lini 
re italiane non devono .su- lo, dialettica 
parare del 30'; ! contributi dramma 
previsti per i! reo°rtorio stra- I Prendete <» 
riero. II livello massimo deci: I d» O’go’v f 
Incassi sul oua’e calcolare la 1 d*'l Malato j 
nntità de! coutr bu*’ deve es- » 

aere lo stesso qualunque s.a I 
1! i^etyvrtor’o: ■ . 

■■la H 1 , Dq Ot!0IÌ 

bu M a* 7 ’! er f ’ teatri' *r*/.n- , -viv 

nel: (E'n. INDA. IDI» devo j il 

nssere subord’rau a'l i pre- , <<11 Sv! 

senfazione al M^ust^ro d; un _ 
programma rivolto ad affer- Frfllirp?fl 
mare gli orientamenti e gii . 

Indirizzi sopra ind-cati ed in I in altera d^ 
particolare a d'fl'onderc lo i pretore òr.ec 
«penacelo teatrale di Drosa l nu tic lata noi 
nelle Regioni meno serv'te. a a seguito dell, 
promuovere e a svllu una re quest ro avinz 
la cultura teatrale :n Ita’ia, C:nomalo-*tal’ 
a stimolare e a .-.ostenem ;*as , del t.Im r m 
socuzionismo fra . Comun. ; noleggio ijups 
ai fin! della programma/..o:v' ! h ,vo ’ * •,»>! 
teatrale; * petto ih Fr 

■■ le proposto della Coni j Come.- nou 
missione naz.ona’e per ’! t«a- j nv\»ogri! c t ■ 
tro di prò-a, pr.ma di for* nt.i per • * 
mare oggetto d. provvederne»:- 1 pr;eta:*.,i d-u 
to formalo, devono essere co* tana*sito de; \ 
m unica te al Parlamento ' Il sospetto d: 


dei deputati Tartufo ìli UH Universo cMedono la Ridotta la durata 

comunisti „ scarcerazione . .. . . , , 

per il teatro a UM SOIS OliUeilSIOiie di registi e deSla sta fl l0ne ™ 

di prosa ; R ^? 0 <r ^,^ 0 M S attori cileni Maggio fiorentino 

Impegno e comunicativa di Ugo Tognazzi, che recita in tre ruoii 


_sai $_ 

controcanale 



Nella sodo dell’AACI ANAC - 
, un gruppo d: cineasti cileni 1 
i cmiI: ha imposto agli autori c:- i 
j nem.itogr.ihc» .ta'.mn: ,a ’ 
' drammatica .situazione In cui | 
■ si trovano numerosi cineasti 1 
*■ aitor. c.>n„ detenuti orma; 1 
da molti m<‘M nell** career: e 1 
campi fi. concentramento I 
d'*l regime fascista di P:uo- 
che! 

1 A. terni, ne de.’.’ neon tro. gl», j 
! autori cinematografici de!- i 
i’AACI-ANAC hanno indirizza- 
| to telegrammi al generale Pi- 
| nochet, per reclamare la scar- 
ì cera/ione dei co) leghi autori 
[ e attori cileni fra 1 quali: j 
Marcelo Homo, Giuliermo j 


Si vuole realizzare un risparmio neile spese - Allo studio 
una stagione lirica estiva - Trascuralo il problema del 
rapporto con la realtà e le strutture cittadine e regionali 


Nostro 


FIRENZE. TJ 

BT stato presentato, nel 
corso di una conferenza 
stampa. ;1 programma del 
XXXVII Maggio musicale 
fiorentino. Lo ha fatto :1 con- 


pai;.io.are de. col.cJnment! 
f-a Regione <■ Comune Nor- 
maIi//xi/jone che c. augur.a- 
nio jxjsso scaturire dui r:n 
novo del Consigl.o comunale 
in una prospettiva politica 
d,versa. 

Questo il cartellone art.co- 


Massimo Bogiunckino. che ha 


artistico 1 * al ° opere, balletti, ;ncon- 


Ivan San Martin. Elsa i illustrato li cartellone dell 


I Rudolphy, Frane sco Morales. 

Hugo Medina. Enrtque Ber- 
' rios, Pedro Alias, Carmen Bue- 
I no. Jorgc Muller, 

» Fra i firmatari del telegram- 
, mi sono Adriano, Age. Amidei. 
, Angeli. Bellocchio. Bizzarri. 
Branca. Co vani. Damiani, 
D'Amico, De Bernardi, De Gre¬ 
gorio. Gallo, Ginnnarolll, Gi¬ 
ra Idi. Fan foni. Pel 11 ni. Leto. 
Lizzani, Loy, Maccari. Magni, 
Maschi. Monieelli. MontaIdo, 
Pietrangell, Pirro, Patri. Pon- 
l tecon'o. Nolo Risi, Scarpelli. 

| Scola. Solina*s, Paolo e Vittorio 


torà man!testa/Ione, la quale 
avrà luogo dui H magg.o a! 
22 giugno, ;n uno spu/.o di 
tempo, cioè. p:u breve rispet¬ 
to al passato; tutto questo 
ha consentito un risparmio 
globale del trenta per cen¬ 
to nel confronti de: « Mag¬ 
gi » precedenti. Verrà, co¬ 
munque. assicurata la conti¬ 
nuità lavorativa fino ni ter¬ 
mine della stagione in coin¬ 
cidenza con le ferie estive. 
Su un «progetto» di stagio¬ 
ne lirica estiva Bogianckino 
ha promesso di tornare nei 


nostro inviato 


PRATO, 12 

Ugo Tognazzi moltiplicato 
per tre: nella nuova edizio¬ 
ne elei Tartufo di Molière. 

, allestita cfu Mario Mi.vsiroli 
con il Teatro d 1 . Roma e data 
in «prima» assoluta qu\ al 
Meta<>ta»lo ( ieri sera, il po¬ 
polare attore non Indossa so¬ 
lo i panni del protagonista, 
ma anche quohl d 1 Donna 
Pern.Ila •» d-»l Bargello io 
Udiva’. • super ore. come vie¬ 
ne tradotto' Non siamo da¬ 
vanti. die iamo!o .subito, a una 
op»‘razlonc divistica io unica¬ 
mente tale», ma alla preci¬ 
sa conseguenza della « let¬ 
tura » dell’opera latta dal re¬ 
gista. 

I Tartufo, dunque, è per Mia- 
I slroh la Chiesa, o meglio. Il 
i a fal.so moralismo cattolico»; 
Donna pernellu. la madre di 
Orgone. e anche U Madre co¬ 
mune. la Patria, con riguar¬ 
do pure al « mammismo » 
peninsulare; TUflictale supe- 


. me altro utliu. creature di ■ 
, Mollerò, egli e portavoce , 
; diretto de.l’autore e delle | 
,o | lorzo progressive della bor¬ 
ri- ghesla che m lui m rispec- 

e. chiavano: uomo concreto. Un¬ 
ii co, ixiKìonAior e. nemico dci.u 
,a ipocrusia, ma tollerante verso 
al l.i religione, di sani principi. 

3 - capace di agire con spregiti- , 
3- di caie zza e con prudenza, non | 
x, i ti .sdegnando i cor»prometei ! 
ia ! n- 1 momento del pericolo, i 
o t Msssiroli e l’attore Cì.anfmn- | 
t». co Barra no lamio un ridico , 
i- lo papaz/o, tira trista in.»c j 
a ehietta tii lilosolo da cafle. , 
senza peraltro riuscite ad on- ( 
i- nulUuv la serietà e la per- 
t- Unenti di molte delle sue . 
L >. argomenUizioti.. ma toglien- I 
do certo di mezzo uno dei poh 
s . ì della situazione. 

U , E il figlio di Orgone, Dami- 
) de (Gigi Ange hi lo», acqui.-ta 
li , in Isteria no eli** perde m 
3 . geneio.>da giovanile, la in- 

f. I telllgente presenza popolare 
t) ; della domestica Dorma «Do- 
s. 1 patella Ceccareilo» sbiadisce 


• accol.t.. e posticcio quello j 
I sch.eramento di carabinieri. ! 
t O^se ohe. sebbene annuii- | 
ciato per quale ile aspetto sin 1 
da riapertura della rappresen* ' 
tallone, arrivano comunque | 
un po’ preclplto.se, saltando ! 
più d’uno stadio Intermedio | 
, di questo approccio meonsue- 
i to alla grande commedia. | 

! r>a cronaca registra, tutta- • 
i via. un caldo successo, per i 
'l’ogna/ ii, per MUsiroIl. }xt | 

I rii altri Tariuto si replica 
i a Prato sino al 20; dal 22 1 
I sarà n Roma. aH'Aruentina. i 


Taviam, Tot!. Vancini, Zavat- ' più breve tempo possibile cs- 
tin:. j sendo questo, ovviamente, un 

I punto di vitale urgenza per 
; lavoratori dell’ente. Indi¬ 
pendentemente da ogni iip- 
profondità considerazione mii 
JC ljUOIIUlU I mori «contenuti» di questo 

n £.| T IJ i ‘ VlAJfR ' 10 *"•*« - sul quali Inter¬ 
ri Itti « ZeldO » verremo, di volta in volta. 

durante lo svolgersi delle va¬ 
sti richiesta di due cittadini rie manifestazioni, quel che 
di Verona il procuratore del- interessa è di esaminare le 

sposto “d sequestro del fifm , I" T 

Zelila ed ha incriminato per ,a ^ irozione artistica ha do- 
oscenità il regista Alberto Cu- vuto operare e 11 modo in 


Su richiesta di due cittadini | rie manifestazioni, quel che 
di VeronaU procuratore del- interessa è di esaminare le 

sposto PU d sequestro del fifm , '™!“ n , ln 

Zelila ed ha incriminato per * tt direzione artistica ha do- 
oscenità il regista Alberto Cu- vuto operare e II modo in 
vallone, i produttori Giuseppe CUI <*, accostata al proble- 
Tortoreilu e Aldo Colombo. • ma de. 1 aggancio con lo lor- 


Aqqeo Savioli il film circolava ormai dai I rt * di un avvenimento qua- 
! mese d» novembre sugli scher- | le non può unicamente rivoì- 
NF^IJV PCXrO: Ugo Tognazzi , mi ìutllam senza aver mai i gersl ad una piu o meno il 


gli attori Jane Avru. Marga- 
1 ret Rose Keil. Aiina Kim, Ja- 
i me* Harris, Do bob*’ Rsheto e 
i Franca Oonelia, *• il di.stribu- 
i loie Aldo Addobbati. 


zo vivt» non solo della vita 
culturale cittad'na. rn<i del¬ 
l’intero tessuto regionale, 
che sembra debba essere il 
vero e pr ilici pale Interlotuto- 


r Tartufo) c Francesca Bene « 
detti (Elmirai 


sollevato riserve ne provocato 
denunce. 


luminata elite d! intellettua¬ 


li*] con la musica contempo- 
ranca, concerti sintonici e da 
carcera e un doveroso omag¬ 
gio a Dalla piccola con una 
mostra allestita in suo onore. 
Per il mese d; magg.o. Moc¬ 
he! ìi d: Verdi, nella versione 
del 1863, diretto da .Muti con 
la regia di Enriquez, aprirà 
:! Maggio ;l li con repliche il 
B, 11, 16, 18. 20. 27 c 31; ret i¬ 
la 1 del pianista Frederich 
Guida il 7 e 8; balletto del¬ 
l'Opera reale di Stoccolma 
tcoreografie di Feld. Tently 
RobbJn.s) al teatro della 
F^rgola dal 10 al 14; concer¬ 
to sinfonico d.retto da Gia¬ 
na nd rea Oavazzeni nella Ba¬ 
silica di S Iiorcnzo il 17 con 
la partecipazione di Renata 
Scotto e l’orchestra del Co¬ 
munale. Prime rappresenta 
z.oni in Italia di opere di 
Stockhausen alla Pergola il 
18 Ulerbstmustk) e alla Sala 
bianca il 23 /Mantrai nonché 
un incontro con questo com¬ 
positore il 10 alla Sala Van¬ 
ni, dove verranno presentati 
Spt/ral e Indianerheder. La 
Lar Lubovitch Dance Compa¬ 
ny con coreografie di Lar Lu¬ 
bovitch alla Pergola il 20. 21, 
22 e 23 (musiche d. Ives, 
Bach, Stravmsky». Fu itene 
Onnandy dirigeru con i« Ph:- 
ladclphia orchestra i! 24 mu 
siche d: Bartok e Ciaikovski, 
Seconda opera in cartellone 
• al Comunale ,1 2 \ 28, 30 
maggio e 1 . 8. 12 giugno -- 
e YEutiento Omeahm di Cini- 
kovsk; che non era mai stata 
rappresentata a Firenze e 


; 1 G/.7A7 1. — !j 

1 1 ' ' //'<''<*', I l t f ti i, U I (i/.a 11 

fri i v; "f Hi* ,- t i | 

uc\'attua:,!a .l ‘cu ur c < 

- o/ "!"• 7o</’t >onuì , ! u ' 

!(" a //'».•/.pi 

’n part.rti'rtc, s.Vn.-.-o 
'<* tutte t Kc caini o't/’t’io 

<p( ('>!; (ror„ -i>i'\no, d: 'a 
i oratori c d,battito che s* 

■*' u'i/c in scio ut 'mu '7 ,entu 
’e 

Il screzio piu importante 

d: questo nun CU), q’.e'li) e l‘ 

e stalo dritti] tu 'nati wwc 
spuì tu. lerteiri su Fri s tra¬ 
zione portoghese in i “-la del¬ 
le elezioni de’ ’•, apn'e. 

Fui di ’ndublvo interesse, 
perche s> accentuila atto* no 
a una intervista d’ Ci no A c- > 
bioio con Famni.iun’io A’ovu 
Con Un ho. uno dei piu auto¬ 
re roti esponenti de’ Consta!io 
de'la rivoluzione, piopr.o co¬ 
lta che ha negoziato con i 
partiti la piattaforma orien¬ 
tativa approntata dal MFA 1 
per la futura co.*t 'tuz.one 
Risultava chiamo, pero, che 
r! tema era stato scelto con 
la fama in tea .ione di dimo¬ 
strare che in Portogallo est 
<tc ogni nè p;u nc meno che 
una dittatura militale il che 
coincide certamente <on la li¬ 
nea piopuQuntUbtica adottata 
dia da tempo dal Telegior¬ 
nale; ma altrettanto ('erta¬ 
mente è cosa brìi drcr- ] 
sa dalFindagurc su unu ' 
situazione come quella por¬ 
toghese per approfondirne \ 
meglio i termini c an- , 
che gii aspetti che più pus- \ 
sono destare perplessità Fin 
dall'inizio >r tralasciamo le \ 
a equvnzi d'apertura che. tor¬ 
se m c/i.ai> allusiva, ai vici- > 
notano le immagini a quelle i 
di un comizio elettorale> il 
commento del « pezzo » ten¬ 
deva ad anticipare la conclu¬ 
sione: le forze annate fanno 
quello che cogliono. ? partiti 1 
non contano nulla, le elezioni \ 
non significheranno nulla. 1 


(.< starnino d< bn'tu'n Co 
dìf/ue, ’r posizmn’ d’ “iu 1 
si ma de! MhA sn>'o c'n< ,, se 
da’ co* rr/V'o c appuri!-, per 
<i,u‘s*o a pwe che, nounstan» 
te ! itl(>, il sru zio s;a 
ut » V 

D'atti a parte. i or '"e 

proprio che ? Q'onwl,*l' d: 
Stasera Ci7 fossero ,-n grano 
di conservare la medest» 1 a 
giunta quando si f/ow/<»o a 
in tei lottine, ani‘''hc ur; rap¬ 
presentante del Con smi '0 de'- 
ta rd'tèuz'onc portoghese, urj 
governante o una <ta .’>.• » n *y 
altra « u']*ot fa » dei rios ,r o 
paese, in purtwo'uic di par¬ 
te DC. Purtroppo, miete, ’<t 
>< (riti)’ *u » de! nostro 
'U S'a.-era C17 non compaio¬ 
no ai'a!tu, o vengono appé¬ 
na • (t'IecdcCe ad esprm>cnl 


oggi vedremo 


ORE 20 (2°. ORE 20) 


ce dubbio che una i ohe sarà diretta da Jerzy 


riore incarnii l’Autorità costi- .1 alquanto, assumendo un'uc- 
tu'tu. Io Stato. Volendosi n- i wntuaUi marginalità; In lì- 
stltutre « m terni'nt di tes^l- , k'h.t di Orgone. Marianna 
ir.onian'/u na/ion<tle » il Tur- > »^ .rglnia Javaroneu .il lid«n- 
tufo, ecco che Orgone, il p.i- ! zato di le: Valerio (Nino Bi¬ 
ci fico e .dolido benestante j «noniinn. da figure minori 
che .d è messo nelle mani ì quali erano in Mollerà, diven- 
deHuntuo^o TnrttUo. sino a I Lino da\vero m.mmo, qtiaoi 
promettergli In tiglio, a get- t -superflue. Mentre E,mlru 
largii qua., tra le braccia | «Francesca Bunodetti» rima¬ 
la moglie. .1 recìderlo erede d: no abbastanza dentro .a con¬ 
tutte le sue nroorletù. si tra- volizione che si intendeva 


| tu'tu. lo Stato. Volendoti re¬ 
stituire « m terni»ni di tesM- 
moninn/u nazionali*» il Tar¬ 
tufo. ecc,) che Orgone, il pa¬ 
cifico e .do! ido Ixmestante 
che .tj è messo nelle man; 
delluntuo^o Tortino, sino r\ 
promettergli Iti tiglio, a get¬ 
targli quu.> ira le braccia 
la moglie, a renderlo erede di 
tutte le suo proprietà, si tra¬ 
sforma m un personaggio no¬ 
strano. fine o Inizio setolo, 
«umbertino» a cominciare 
dalle ghette, despota verso la 
! consorte, i figli, \\ cognato, la 
| servitù, ma pronto a cadere 
j in ginocchio dinanzi a quel 
Miti e Realtà, ad un tempo, 
! che abb'nrco inclinalo sop-i 
! Donivi Pigne’la. a sua volta. 

! è unTtalii da varietà un po’ 
i travesti, con svolazzi trico- 
[ lori* l'Ufficiale su;>‘'r:ove a'v 
pare m uniforme da generale 
! odierno, col petto pieno di 
< medaglie o nadrml; e se rein- 
. tegra Orgcnc nei oliai d:’.*!tt.. 

» e arresta Tartufo, è perchè 
! ciò rientra nella logica dcl’a 
, lotta contro gl: opoosti estro- 
i mismi. che richiede di olimi- 
I naro i p» eco li truffa tori, ro! i - 
I tici e non. cerne Tar’uto, 

, mentre ».! pavido e o.-v-equio- 
i so Orgone. con la sua paren- 
i te'a. rappresenta un sicuro 
, pilastro de’l’Ordine, e quindi 
, va premiato. 

1 Unu slmile ‘ntemretuxorie 
» Imnlica. corri’<■ ovvio, che .! 

, t*\sto. vo’tato in ìtali.aio io 
in uro m da Vittorio S^rn''”:- 
t:. adatt To dal’o stesso M»>- 
s'roll. Mtb'scq un trattamento 
[ choc, anche per l’inserzione 
| d* modi gergali, tra ->’ebi'l e 
1 "nch'-tici. genernlm'*nte t»’*i 
nordici, con cianiche .nd ii 
gen/M p?r le tviroiacc » Ma 
implica. sopr.*”iTto. ch.> ; i 
storiata de! Tartufo si ri" 
gata. o comunque avvi! to ol¬ 
tre ogn* lim.te F ron c ^.i 
la dialettica interna d»”. 
dramma 

Prendete (’I'M'lfe. co "l-T.i 
I cT 0 ,,, :o’v fonie »! f»-a*"l’o 


le prime 


Musica 

Campanella a 
Santa Cecilia 


Mi rima- 1 Ogni volta che. come lai 
o la con- ’ U*u seni nella Sala acwidenn- 
n tènde va \ ca c *‘ Cecii.u. <* i tapila 

scardimuv. o-rte», nella coni* l ‘^colture compos.ziom di 
plessi va degradazione del ( Muzio C.ementi. si rinnova m 

quadro familiare c sociale. ! no1 come un senso di sorpre 
dillerenze « sfumature scoili- 1 Kl ber .a ricoperta de.la ino* 
isuono: quello che vediamo è dcrnua e del significato de.- 
un mondo Diatto, senza prò- I 1 opera del musicista; e c.o 


’ delli cantante -• nonché l ! tre un ambienti- dove ben 
i dubbi e le dilhcoltà che Ama- I precise responsabilità di go- 
| Ha frappone alTidliho. sp.n- verno impediscono la realiz- 
gono l’irruenlo Antonio «I sui- /o/ione piena d! un program- 
I e:d:o. R.inasto senza il « ra- ma regionale. 

, ga/zo d. vita » Fiore provve- Non s; e parlato, infatti. 

, Ocra n sostitu.re n giovane ne!.a «onleren/a stampa di 
con un altro de.la stessa r«z ; - contali, avvenuti con gli enti 
| za. Amalia, priva di mezzi, locali e con altre strutture | l'opera 
I si ritirerà in una casa di ri- associazionistiche cittadine ed 
poso per vecchi cantanti, extrncii ladine. Tutto lascia 
' mentre gli altri due perso- quindi supporre che questo 
i naggi che .'anno da contorno aspetto sai stato volutamente 
' e da coro - la segretaria di i trascurato. Bogianckino. pi r 
[ Fiore e Fabio, un amico del 1 j a verità, ha cercato di giusti- 


legislazione, ancorata alla ne¬ 
fasta legge WHi. congela, d: 
fatto, ogni iniziativa tenden¬ 
te a una autent.ca distribu¬ 
zione democratica del pro¬ 
dotto musicale, isterilendo il 
discorso «elle secche di una 
cogestione commissariale che. 
nel caso di Firenze, trova inol¬ 
tre un ambiente dove ben 
precise responsabilità di go¬ 
verno impediscono la rea liz¬ 
za zio ne piena d! un program¬ 
ma regionale. 

Non s; e parlato, infatti, 
ne!.a .onlerenz.« stampa di 
contali, avvenuti con gli enti 


j Semkov, con la regia di Me- 
i notti. In prima esecuzione in 
Ila Da si avrà il 4 e 5 giugno 
La zattera della Medusa di 
Hen/e con l'orchestra e coro 
dell'Opera d. Norimberga. 
Ricordo Muti con l'Or die¬ 
si ra del Maggio dirigerà nel¬ 
la Basilica di S. Lorenzo la 
Messa m do minore di Mo- 
| zìi ri Seguiranno 1 recital di 
| Pollini (7 e 9 giugno» e d; 

1 Allred Brendei il 1. giugno, 
l Ancora prime rappresentazlo- 
| ni in Italia con : balletti di 
Curolyn Cnrlson del «Crup- 
I po di ricerche tea tran del- 


assocaizionistiche cittadine ed 
extraciiladine. Tutto lascia 
quindi supporre che questo 
aspetto sia stato volutamente 


Da oggi si chirnta 
« Il sospetto di 
Francesco Maselli » 

In attera della clees/.ione del 
pretore Cìneco eh*' sara pro¬ 
nunciata nei proemi, g.orn. 
a seguito della richiesta di se¬ 
questro av?nzaM da’la Darr’< 


del t.Im /' sospetto deH’It il- 
noleggio que-u’ult.m » ha - ini 
h a’o ' ’ •«>>! « 1 * * t l»n : » /’ «i- 
spetto ih Fmc-es-n Muse"' 
Come -■ >io*o [>a:r I; ^ . i - 
nvVogr i! c i ’.an'-i au » pr -j 

prietar.a d-»; dir.''' d. ■ ! z 11 - 
tainento del v< •• n.-- :n*/ !. re. 
Il sospetto d: Hitchcock 


un mondo piatto, senza pro¬ 
spettive né sav-tanziah con- | 
tras'i. I 

' I>> stesse» Tartufo ne sof- i 

i fre in questo universo a 
I una dimensione. ;.i sua .nei- | 
j sivita eniblemot.ca scade, non 
i mi’no il-'lla .•'ila corposità d: | 
carattere, nono..tonte Timue. , 
gno e la comurv-ativa d: To- • 
gnazz., che de! re->to hanno I 
modo di ma ni l’erto r.u nei mo- ’ 
nienti più tradizionali dello 
.'•.{)ett.icolo. come i duo collo- ! 
qui con Mini ira (ma chi da f 
tanto segui Tognazzi «1 ci- j 
nenia sa che >• piu bravo • 
di terne qui risulta» Protft- I 
| genista ellett vo cauv pjo- j 
, mosso Orzo ne i l’ottimo Fer- , 
I ruccio De Cerosa », ma. puro 
lui. !» ‘-ato In una sorta di 
stilizzai, i immagine, quasi 
una Maschera d*’i contorni!- 
smo b. gotto, 

I costumi (di Mi-ma Minili- 
j ni» spaziano d.i un’epoca al | 
| l’altra, con uni partao.are , 
j mciina/tone otto l'.'.'.eeonte r i ' 
che duo far po'i -ai.* a Tram I 
io: -i scena ul Giaticar.u 
B -inirdi) oniiiì'i * !r:a. .vton j 
. do un gusto a.ia.'o'o. ogg ’t. 
di entiqu.irluto i i«»i nucleo 
cninilc c ]X»i .. ampi.a ;.r 
tond.ili e quinte, <.imbiuti a 
v:.-»ta. che dovrebbero .statai- 
I.re alh:.s*.vameme alcuni pun- 
| ti d. .Tìpcemo « culturali » del- 
, la v.cerid.i r.e’aborrita. E va- 
; da p r quel li irradio iniz'a’e 
j <1. i hw» barocche: ma la 
parodi» uvc'i ’iaii ’.oVs.i «he 
I ca’a a :lu ;n'.)«). ioi.s* p ■:* :ro , 

: n » *ajv .a ìi.i ’ed' \ c i.,alinga ' 

| *• m-* Oi'iji. e pocj con*pren ‘ 
*- b.l**, come i rari. squi.Inn: ] 
:.Ter\«“il « o v«r -• » d *!! * 
ma.«.}i-* d. U*w* r !enn oh* . 
gl.u (-.1. c’e tutto un ct:>co;*r.o i 
da lare ->ulla educazio.i" « me 
lod rum ma tira - e .l'iritiu; : 
cu » della borghi». : i Ta!:.ina. | 
ma. per lavoro, tacciamolo 
in uu’a'tra oecason**». 

Come puree» n. .nt-'.l'-ttuali i 
eli origine borghese, Mar.o i 
M’iVs.ro.i -.cintala av«-:«* con .a | 
borghesia un di. s.d,o persi» . 
nal- -• viscerale, piu che un 


unito piu quando l'interprete 
che se ne fa latore abbia .e 
qualìla eli Michele Campii ' coiieRa'rièsùm.itoro dT cada- | ^p.ch.ani’o vorrà rlaoTtoa! 

, r .. ,, ,,..... g, 1 ve **, 1 a! Musocco. i presto in una normalizza 

I. p.ai,.sta n.ipo.t , Nonostante la vicenda cui | no n V i*a cittadina e 

inno ):.i esegu.io. ne..a pr.ma , Renato Mamard: ha posto ma- , 
jxirt**. Sonate m do magri , )0 Hla ingarbugliata, essa se: \ 


mago dalle stessa tendenze - 
si accaseranno anche loro: la 
segretaria con un uomo an- 
zluno, l'altro con un giovane 


fi carsi ul fermando di non co¬ 
noscere le proposte della Re 
g.one. Il che genera un gra¬ 
ve equ.voco di fondo che nu¬ 


di Besombes. Wakhevitch. 
Surmen. e PhilìpjjM dnll’ll 
al 13 giugno, il « mistero co¬ 
reografico» Laude* Ex 'augelli 
di Buccht (dal 14 al 19 giu¬ 
gno. e un omaggio a Rave! 
nel centenario della nascita, 
con un concerto sinfonico- 
corale diretto da Paul Paray ; 
il 21 e 22 gnigno al Comu- : 
naie. I 

Marcello De Angelis 


Di rubr.ca turala da Bruno Modulino presenta ove un 
interessante serv z o d: Lj.g- Barbivc on: La ir:ism:.s>:one 
prende miati, «i e.>am< j Tati v tu ti. un mov.men’o cultu 
ra.H creata) i' ves'ito da un gruppo u: opera:, da qua.-., sei 
mesi, a Poni;gl»ano d'Ami I lavoratori - provenienti, jx»r 
,o p u. davi: stilb ]imeni. d**lTA]fasud e deirAeritnl'a — hanno 
messo in scena, come prima prova, un recital che'comprende 
numero.-.: brani, alcuni quasi sconosci ut:, de] folclore musi¬ 
cale campano l^o spettacolo riscuote ovunque — soprattutto 
neiiO^ p.azze di non: popolar. — un grande successo che 
prem, a ,<i .vrupoloso iavoro di ricerca mira preso darli 
oliera., a; quali va il mento, tra l'altro, d. aver riportato 
itlJT pr,v °* v> ' Tammuruite » o quella Canzone di Zeza 

d "il pvFIZ. r '""’ n, “ •’ n, ' h ” da "‘ ■ N ' ,,ovn Con:p '' m a 

SETTIMO GIORNO (2 . ore 22) 

., r -f f^rica di attualità culturali curata da Frani twa Sa»:- 
vitale ed Enzo Siciliano ha per titolo oggi Professione regista. 
con chiara a.iasione a Mu-helange'o Antomom e al suo piu 
lecerne Lmi. che .-.i mtito.a appunto Professione, reporter 
ljA wH‘>mi.v.ione e dedicata ad ilio de; nostri maggior, autor, 
cinematogralun. presene m studio accanto ad Allerto Mora- 
v.h. Cario Laurenzi e Sergio Fresa!:, incaricati di pungolare 
V W,S,R -errarese a! dib.it! Mo su! suo nuovo ti!m miniato 
fuori concorso al pro.simo Festival d: Cannes 


programmi 


1 op Un l e ;»/ si nini, o p Ih i 
\ n J mettendo Ir*ne m .uce le | 
I due anime d. C.emen*:. .rupe 
. guato s.a ne! dare voce agl: i 
i ideal; raziona’. del!’..lum.n ; 
i smo. s.a nelTincamminars.. ! 
i con passo sicuro, suL.i slex'.i 
! strada che sarà battuta du » 
J Beethoven 

I K se c. loss** ancurn qaa!- I 
, cario mie.i nomato a pr vi.e 1 
i giare le ca’atteristidu* d.d.T- ! 
> ’.che del Giada- ad Pania s- » 
sum a scup.to della suo tota- 1 
Iita artistica, potremmo .nca- ! 
riciev d: contraddirlo con I 
inoppugnabili argomenti prò i 
prio Campane!’»!, che ha --uo- ! 
nato come meglio non .v. dm ; 
I irebbe cinque de. cento brasi, i 
» che compongono . ->p■*:«« 

G!i applausi de] jjubb. «.->. • 

] gài fUltsslm., s. *"»n«> *:a.to: 

mali in ov.izion dopo «-he ! 
I pianista ha CM'-a.l* . a t.too J 
[ di bis, not.ssime ;v/..>«■ d. , 

I Llsz.t e di Chop.n 


| vo’a via ablMistanza fluida 
j menu- igrazie .indie ad alca- 
l u: tagli apportai, a! testo do- 
j i» ài « pr.ma •> italiana nv 
| venuta a Dvco alla line d. 

; g*nina:o>. merito sia del.a re- 
.mi d: lasca »no Mondo.lo. s.a 
de. la bravura degl» attor.: 

] Ci.anrico Tedeschi ni mago». 
I Ki.-a Vazzolor ni soprano». G.- 
| ria Sammurco » la vecch.a ma- 
1 ds*e del.a cantante» Meno a 
’ loro ag.o li4-d: Moratti ila se 
' gretaria ». Cium Luca F-irnes" 

! i:. g.ovasie». lorenzo Grechi 
I iFab.o» 

' Ancora qualcos .1 su! testo e 
! !<i re zia Maissard voleva por- 
; re il problema e.-.sien/.ale-.'-o 
I c.o jiM.it.ce della pederastia ** 
i dei.a ondi/.one d*'L’«jnio^c-.- 
1 Svi.Te i olili» «d.versi - Certo 
; nrob.ern i es..-»te. ma noti s 
! a.u’a a <ap:r.o con sjx'ttaro.i 
i .si <u: si p.g.a. pi r paura d‘ 
i Uh *.»:*e t-'ìn: amar: » s'ctia.i 
: . .1 peci \1«- della am.ulii e 
del < 5ir.catur.il*» 


@ Vangelista editore 


Dal 20 aprilo 


Armide Broccoli 

LA RESA DEI CONTI 

presentazione di Guido Fanti 


Un contributo prezioso alla conoscenza del mondo 
contadino nel bolognese e della sua partecipazione 
alla guerra di Liberazione. 


Teatro 

.Antonio von Elba 

I-H'p t d io !}•«•.-: e miV'M c - 

ca di rc f .le An ionio t'ou F. ha 
• appicciato a Rema, a’» Pa 
r.o’i. An*on:o **• .i E.ba c .. 

Il» 11!.* SU .1 d I . job. «.* »\.i 

d u : < sa -.» -zo -I v •> z u i 


niot:\.»to rap.Kirt 
s’ .C., , 0“0 ( «» 


■ «» (tal :a si.it la ..-o a !«;.« a '-i 

1 - l’Elba a’ipurto nella M. ' 
: .ano d’oggi do*w non po.lie . 
1 jX'ripcz.ie, t* i-Jh* li,t vin’una: i | 
pa.tsiOUc canto A Milano | 
I ev i incontra, d:tentandone I 
i n'antcnu'o. F.«.r«*. un maz*» 

1 che ve,te una dorata uuì.c.i »• 

| che «guarisce» !à dcv t . i me 
1 de: sion iriixano m *j:i .a loro 
j scie.'.M For'* p-ocur.i al A.» 

I 'on <» una n.n*-.tru d. ca:» 1 -». | 
, una i> .. «• ’iz*.i*i.i -api.« 
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VACANZE IN BULGARIA 

IN AEREO CON VOLI DI LINEA 
PRIMO MACCIO SOFIA: Da 30 air'a a 3 ,n. i-, a L 
VALLE DELLE ROSE: Oai 20 mango odi <\ j” j L IO 
NEL CUORE DEI BALCANI: Da 28 ma'jio > I <un3 . I / 
Pjnsiono conplc’a a l t»c , -(| l i t >o ( j 
VACANZE SULLE COSTE DEL MAR NERO. Cdi . 0 , cb 
Ouolo da L 114 000 p«*- 8 o<j 0-iolii ci . I, * is C00 no- 1 
Parfenzo in gruppo, tut’c io domen Tic cl.i 1 ,« 1 ,-u 1 25 o- 
VACANZE LIBERE: Sonj.i nlcjn v,Zj, u. 1 VM j o.-j, ‘j. 
gratuita. 0 -joìo da L 34 500 

KATIA VI ACCI - Via Borsani. A - ABBI ATCCRA5SO 
Tel. 942.71 S 943.99S 


tettoie di M« 
iwsìtiva imp¬ 
eli • Jia ,\\ ut » 
meli.amo. da 
Farvi Cn.-.ì la 


putide • 
volu/amar 
• ne La », 

1 Moi.eri, 
importai!/ 
i*.ut » di\* 


1 », XIV. pr.» 
eri, ave «se .«1 
tan/'i stor.ca 
div»**.-, im»*nte. 
•iv.uìcou) di 
• rid:/..cne boi- 

Tartufo, ini sa 

un.» .■»!>•-4 d. 


r.i /«zzo «. i 
1 morato d. 

. Fa due ,> 

» Ij*tm e-,*-:' 

■ sent.irie it» 

! s' , *n* ; : :♦» 

1 ii.potè 
F.O V 


iJicn.ara :n: 
Stiano an'* 


u-juii ; : i.i.-.ì*-.:•• ,- «-.-r..t o. 1 ii;i:k ..ir 
’uta». a .:*•»! . 1 1.'amali* n.a quest;, le.-tar; 

U>ig!:aim-:i- ! do. le dee eh** vuole con:, 

e malioso I mi-ire ad amarla Un p.ceo * 

■ t-adotto I ra caule e »'po u. ,-u’nu - . 

1 v di*. • m**:t* . ta;».*..-, s.» ilei.a madta 


BATTAGLIA 
DELLE SDEE E 
R1XXOVAMEXT 
CULTURALE 

Atti tlell» «lei Comitato 

«-«Mitrale e «Iella Coiiiiiiìmmìoim» 
«•entrale «li «*«»ntrollo «l«>I l*CI 

Roma 18-15 gennaio 1 IET 5 

Fuori collana • pp. 320 ■ L 3,200 


TV nazionale 

11,00 Messo 

12,00 Rubrica religiosa 

12.15 A come agricoltura 

12.55 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 L'ospite delle duci 
«Mario Bin-a» 

15,00 A come Andromeda 

16.15 La TV del ragazzi 

« Enc:cloped,.i ch'ila 
natura » 

17,00 Telegiornale 

17.15 Prossimamente 

17.30 90" minuto 

17.55 Tanto piacere 
Varietà ■< a r.eh.' 1 
stu» condotta) da 
Claudio L:pp 

19.00 Campionato Italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO. ore fl, 
13. 15. 19, 21, 23: C. Mat¬ 
tutino musicale; 6,25: Alma- 
linceo, 8,30: Vita noi compì; 
9,30: Meno; 10.15: Solvo, ro- 
•jbzzi : 11: Bello Hallo; 11,30: 
li circolo dei (jomlon, 12: Di- 
behi colili: 13,20: Munge, 14: 
L'altro tuono; 14.30: Un di¬ 
sco per restale; 15.10: Di a 
da in con su |>er Ira Ira: 10.10. 
Voltino di t-l 1 1 Parodi»; 10,30. 
Tutto il calcio minuto per mi¬ 
nuto, 17.30: Due orchestre, 
due siiti, 13. Una vili» pc» <□ 
musica M. Del Monaco: 19,20- 
Balta quattro; 20,20: Andata 
«r ritorno; 21,13: La chilarro 
di M.D. Cimo; 21,30: Dello 
■ Inler Nos »>; 22: Concerto 

del coro do camera della RAI. 
dirott. N. Antonellini; 22,30- 
Incontro » due voci; 23: I pro¬ 
gram m» della set ti mona. 


Radio 2° 

GIORNALC RADIO: oic 7.30, 
8 30, 9.30, 10.30. 12,30, 

13,30. 17,25- 18.30. 19,30. 

22,30; 6- Il mattiniero, 7.30: 
Buon viaqgio: 7,40: Buonylor- 


20,30 Tte enigmi 

< L uomo d** 1 ’ voi*» > 
21,40 La domomrn spor¬ 
tiva 

22,45 Teicg ormilo 

TV secondo 

15.00 Spn-t 

R.i)r*»s.i d :*'*:*.'t d. 
:tv». ciii. ricm. 

i »oii:, • c: 

18,15 C.impioiirito italiano 
di calcio 

19,00 H;nvk l’indiano 

«La » inzhojc- 


19,50 TclegiO'-nalr sport 
20,00 Ore 20 
20.30 Tnlijg nriijlt* 

21.00 7 171 

22.00 Settimo qip'iin 
22,45 Prossim.imentr. 


no con; 8,40. Un disco par 
l'calatc; 9.35; Gran varietà; 
11. Carmela; 11.30: Un disco 
per l‘e**Blc, 12 ; Anteprima 
'..pori; 12,15: Cuo domenica, 
13: Il gambero; 13.35 Allo 
yiadimento: 14: Supplementi di 
vii» reijionnlc; 14,30- Su di 
*ji f i P 15: La corridj. 15,35- Su¬ 
biscine, 17,30. Domenica 
sport, 1S40: rutialestn, 19,55. 
F. Sopì ano: opera '75, 21- Le 
vedova c tempre all'«ira?; 
21,25 11 gir itUclches, 22: Il 

I 'u.uaggio dm Poste. 22.50, 
Buon,motte Linoi>'i 


Ore 8.J0: C.M. Giuimi dirige 
l'orchestra sintonica di Chied¬ 
ilo. 10.05: La poesia di J.R. 
Jimcnez, 10,35- Pagine tcclle 
da >i Elettra »j 12,20: Musiche 
di dama, 13: I ni ermeriO; 14: 

Foll'.lore; 14,20: Concerto di 
J, Sult, 15.30: Verso Damasco, 
17,40: Musico leyjjcrn; 18: Dia¬ 
loghi sui'i Repubblica di Pio- 
to'io: 18.55 II tr-'iicoboiin; 

19,15: Concerto del 1 .' scia, 
20 15. Uomuu e socialn, 20 4 5 
Poesia nel mo'irtp, 21 Clama¬ 
le del T'-iro Smir ut.. 21.30* 
Club ri’ asce Ilo, 22.25 M ime 8 

(non schema. 


Organizzazione «i livello nazionale, con ncquisifo porta¬ 
foglio clienti, cerco: 

AGENTI 

introdotti presso grossisti e, o dettagli.mlr di chincnghcrip, 
bigiotterie, mercerie, profumerie, g-oc<»t»o!i, g..ind m » 
gnzzini locali, 

Provvigioni, incentivi c premi. 

Inviare: curriculum v.toc, specificando zone opri.it ve 
presso grossisti e o negozi. 

Casella 201 N SPI 20100 MILANO. 
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SPECIALE elezioni - 1 



Conversazione con Luigi Longo 


M KTTKKANNO la scheda nell urna 
jx*r lii pruno volta, il 15 muglio 
prossimo, c a vederli passare per la 
strada, nm 1 bhiujiaris e sulle moto¬ 
rette come uno sc.umc, < sembrano 
tutu uguali • come diu* con irrita/ o 
no o siuluoiii P.or Paolo Hasoliu* K 
invoco sono d.veis. por classo, [xr 
problemi, por scolti- uleolog che e pi 1 
op/ioni |x>libclu Pari.amo dei il, 10 
tonili diventai, maggiorenni da pome 
settimane, elio tanto tengono m ans a 
i parta. conservato* 1 ! e 1 demaglili 
do da « g ov in’ va » (‘Inamarì a una bru 
tea venhea doi tatti 

[ nuovi oh ì on saranno circa 2 mi¬ 
lioni o tiecoiuom la. ma poeh, c.il 
collirio che si.ranno iumn o,ou.i"i a'i 
cb*’ ciucili che nel I')72 n >n a\ -vano 
Ancora comp ut > 1 21 anni Comp’, s 
divamente, voteranno il 15 gnigno. per 
la prima volta m un 1 .e/i»>ne .unnn 
n.strat.va o |x«l.Ua b *i sol classi r| 
Ka miov ». t In mhi i «1 lo per 1 . 111*0 
cava cieli 1 » lettorato T”a questi -- al¬ 
tro fatto di gtos>u s umiliali) •- vo 
teranno duecentoc.nc|uantarnila ori 1 1 
ri di leva mpotto .11 e.ncjuantamda 
Appena eh* votavano prima della log 
go sui IH anni Quest t proprio queste 
Cifro, propino c|Li» sta nm/.ono d. -noi* 
gio nuov.sMino soro tl tatto «rivolli 
r.onarai » dolio eie/or», di g ugno 
Pari.amane ren Lungo seduto d.etro 
a!. a scrivali;) pania di uii'f o ipnun 
ti nella sua casi v omo r v Cìi n/rio 
Preoccupa il", lo'ium.si’ quest 1 s 1*1 
giovanile o c. lasc a ‘-aiurli 1 1 )“’ 

Non so 1 »» nei u picoicupa. ma ». 
contorta »* va nella d re/ ..il * di quali 
to si-tnpr» von tonai. .1 abb arilo v , 1 
to e perseguilo, dite s>tr.desili I. m 
go Int.into [x*r no (|tiesta concini sta 
fapprcsonta un mmv j passo acuii’i sul¬ 
la v.a dell allargamento della «lituo 
cru/ìu. intes.i c- uni- partei pa /01 e 
questo — og ti piu che ma -- nei 
può ctie apparru utile e urg -ni»* pi • 
tu’to il p.u si !■; [)o - a*g t ungo 

spot’gondos. sulla se: iv ama — 1 ho o 
tre dm- mi.'on di l g ov an s. uisei • 
Bl a in i di colpo ti ■. i.mni «k ino.-. iiM 
conio pro'.agoast » otto* al. sgotti a 
non so’o usui mio/oue d lui/,- mu v 
ma ambo d fez* lu v'u Piceli d 
piane o »• di ontus aoun 

t'i vuole uno veli* ila ili ano paio 
por risanar. Ihomosp-r 1 'ta-gn tu'-- 
do'Ia s tua/* » li uo’. olia mqu nata il d 
l’al'ìar s.110 ili a spet ul.1/1 >ti • dai 
cl oiitol sino, il 1-oaud 1 * K b 1 ! » 


eh • non 

polis., si,'tanti, rd s^ 

ri i 

g* U's »■ 

i 1 e*' ro'i ma a'ia \ » 

, mi 

quut d.aa 

a d» gh ai’rad <// »1 d’e 

p-, 

po’) lì/ 

a « n i "’i g fi" e i 

Og 1 

munì- li:-. 

.! gì» me s * : ,v i d iv 

I 1* 

Ch un iti 

) .1 dite .1 pi u,)t* u V « tu 

l*g' 

può ora. 

a! u» no ( un la sgh- da » 

-sp- 

«m-t»- Pi 

propr a *■ b 1! un- alle » 

' l f 1 

*ion. d 

vl.it d lavoro a cui ! 1 . 

un 

fWotto !» 

• «..lì' (hrigunt.. » Li pr« 

»;>i 


(.ondami.1 alla degradazione generale 
politica a cui esse hanno portato la 
convivenza nq/ion*»!e, 

fi diligo die parla con tanto calore 
delle for/e •' freschi» v da immettere 
ncTonn inquinata, fa tornare in nn*n 
to lo parole elio Gramsc. scrisse in 
ol casone del primo Congresso d-O'a 
K(JCI appena nata che si svolgeva a 
K ronzo :1 2 !» gennaio del 11)21 . poch 
uioni 1 dofxi il Congresso costitutivo del 
PC d'I a favonio. D.eova Grainsc 
'Il Partito Comunista dovrà evitare* 
gl errori del passato, dovrà cercare 
fi* conquista:•>’ o di mantenere chiara 
la percezione in tutti s suoi aderenti 
de! valore do!l'opera educativa cui ut 
tende rorgum//az one giovati.le. opera 
educativa che sj eomp'e nei l'interesse 
e per conto del Pardo tutto intero 
Non possiamo, non potremo vivere sen 
/1 metterci continuamente .1 contatto 
tuli questa Irosea realta nuova che e 
Li vita dei giovani, speranza e prò 
messa d* avvenire -. I/ingo, certo, co 
nobbe adoni quel’»* righe e s* I»* n 
corda oggi "e le r.cordo quanclo entro 
a contatto con la giovane generazione 
cresciuta sotto il fascismo e che gth 
do ned.i Resisti n/a armata, e poi an 
«ora negli anni in cui fu. per la D 
re/ione del Partito, respingali le d >1 
rup|*»rt. con la K( 5 CI e aitine quando 

s.-gri tarlo generale de! PCI senss- 
1 articolo - c e eh re p • l'intera geo» 
ni/ o:ie della < contesta/ one » — 1 In 
Rom-aifo pibbluo n 1 f’bbra'o de 
l n i'iH » «on 1 quale il PC! conienti iva 
il -.1 ni !egim< profondo ap rio al da 
logo »■ al eml-on'o. con le masse gio 
vati. 1 ! e studentesche 

Smascherare 
il qualunquismo 

Chi s'i'in n- cosa t .ipm eseiila n 1 
ogg n Itali «. questi e,ovali * 

IA-i ap.i! r sp )*id, l.ong*). «lobo a 
ino tenere bui pi esente «-li* *0110 g«- 
•leva/0.11 «11* li mtlo una p*'ia 

i-iiv- *-n/,i k qu sit i ne! e dure lo*.* ■ o<- 
1. lavo' 1 *) n nel'a seu»ila ri «iiies*» riti 
Urino e.or ga ut a loro espei « »i/1 • 

I osso’io p.i gei pare con pimi ' lui. il 
ma’ir *. 1 a promuovete p:og»vsio « 
g tisi /ia nella s,k età. • non solo ni 
qua’ìte gmv ite. ma m qiiaiit • lavo 1 a 
lo- »m 1 isl l’Ut dei mal. d* I paes 
ei* li i’it o s. u* t » ili ..ano » Dii s 1 a 
lo’o |K ! ■ * coni» ():•*»*.(, v !l *n - d 

u 1 1 e, ma in : usto » d -eo-t » Peiis 
- agg uiu. Longo — 11 g.ov.i'i «• a « 
riga//’ co'*:'»!* 1! ’av >in » ah* sfili 

• amento ag . »»;x-iat » ai «‘onta l'm 
a g ov .un I >« v .1. agi stu I* n* , 11 «I 
p’ ma*. « a: laur» at: .n etica di im 
anpit go. 


K |x?rch6 proprio 1 giovani (lev«ma 
subire piu di altri la piaga della disoc 
eupa/iono? Perché — a) di la delle strss e 
diificolt«i economiche del momento — 
sono costretti a subire la discriminazione 
del clientelismo cronico, il ricatti» del 
pottMi* politico di cui gli stessi bendi 
ciati, ciucili che riescono a trovare jxu 
vie tortuose' un posto, sentono l'um lia 
/ione e l'ingiusti/ia. IO' da queste lor/e 
che noi sentiamo eh»* può «• deve ve 
nire una nuova, generale spnta al 
rinnovamento 

C'è il pericolo - «1 ci.imo a Lori 

go — del qualunquismo «mpalpabde e 
diffuso della speculazione che può «-s 
seiv tentata di volgere la delusion* 
l'ira di questi giovani contro una 
cosiddetta c indeterm nata < classi- no 
liticai» intesa coni • un b! «eco ind.ft • 
ren/iato confondendo in essa tutt- le 
org.m//a/'oni |x»!iiiehe sia qu 'Ih* r» 
stxmsabih della nefasta [xililr-a si-gu - 
la. sia quelle eli»* questa p >ht c .1 hanno 
sempre combattuto 
Su questo siamo »■ dobb.amn esseie 
molto chiari, è la risposta d* I/mg > 
issali.indo la l'unzione dei giovani no*» 
ci accodiamo cmUo al qualunquismo (ii 
chi riduce tutto .1 un » questioni «ii 
etti Ci sono loiv" p dii (ho eoi rotti 
»* tor/e sane loiv • 1 ms« rvatriei »• 

lor/e progressiste Proprio a* *gtov «a 
eh** sono più setìstb li ed esposti deh 
l> amo spigare bene subito qu»*st, d 1 
feren/e l>cl ivs*»> aneli» Ira 1 govan 
1«- chlffivn/:* »>s st«*no i' figlio »i' \ 'nel 
1 — t .le cui !)«•! «lire uni si nemni <m> 
si- ahi) a tigli -- u >11 *lev»- ei-*"o <-i 
«are kivoro coni - il ragazzo o il »hp'o 
maio m» r.dionale No gii 11 I amo al. 
masse de: g.ovaia «I 1 figli del ix.ixi 
ti. elle eerctind > lavori noti cercano 
solo i' me//o 0*1 lampate t.i \ '.a mi 
!«t via per afl« -rnatc l.i pivot*.a [vi 
sonai l.i per conquista* • p» 11 1 d girla 
di cit’ud’no. una cempVa illenna/o 
’i«* civ ’e. polii va. < il lì nr 1 '*• K p »i 
sc-tiz 1 Vtiler !at« della liom'i.i. chi 
'■os.i e un Uoiro •* (|ii<*s* 1 so 1 c ni 1 
l t.i d. esprimersi e ime lavo- gore ti i 
i unir «vjsfr’Pforc. h«*r<i »• cos» i* n'« d •! 
1.1 soc da non può esf tisi « afs *’ 
s ,nn. sta (jtii c, pare il «lis.orsi 
dei rapfx»rt<» f.» il PCI « 1 gov.im 
lungo ruonli uni |>n »! « «I or l in m 
miri sta ron’ali «la \ 1 lian* Ciutmi-’ 
negli alita 1020 Lo leuness» «*spo i 

*lu pa\s*. I.i g ov» ntu è la sperati 
/a del Paese I^o r iliee Lungo * 1 • ■ ! 
s» uso ch> in tornivo isso rapar-s-n 
m 1! sii,» avvetl’V g» ,,, eiM/ «m i* * \> 

e immid, ai g ovaia abb amo *-iti|)', 

■ aard ito »• *ni»- ap|M»rta*oi 1 ck*l i ut ut » » 
K’ nella 11.1M11M rie! Piriti »»»munsfa 
-- che e pari t«» d pr*i. f r».sso «he guai 
da l'.iv\*-n iv e vuo’e rnnovaie a 
soc «*t<i — Per quest») esso «« olile* 
t'\ mn’ite d parti*») de gmv in 
M: <p ego m«*gì.o dee Tu)tìg<i p« r 
che voghe ev'dnr r che queste frasi ap 


paiano pura retorica Noi comuni*'* 
siamo stali da sempre gli avversar 
pai decisi della conci’/ioni' che deh 
.urei immobili sta. a 11/1 iva/ionano e 
cinica, enunciata «la Croce quando . 1 . 
tem|X) del la seismo scriveva che «la 
unica l'unzione dei giovani <■ quel.a 
di invecchiare » Mi sembra che oge. 
molti cdiiedano al giovani proprio qu<- 
sto. di invecchiare alla sv«dta Mol! 
si servono attualmente di tormule me 
n«> brutali, ma. 111 londo intendoii') 
dire la stessa cosa Mostrano bencvo 
lenza. compivnsi«)iie |x*r le » * gen/e 
le asptra/.ont dei giovani, ma nei fa' 
li, sono »istil] alla partecipa/ one d* 
tnussa. e 11 p.irtic.Ware all'intesa » 
alla collabora/toiie tra tutti 1 giovali 
di tene! -n/a |>»pol.uv e progressiva 
.«ci una lotta unitaria di massa |X*r la 
solu/«»n* dei problemi comuni che pi¬ 
sano cosi gravemente sul loro prese»» 
te » sul toro avvenire Blu!» r.mo 
!ent eri ristoro di r.nnov am-ilio, d 
progress,» ma. a ben guardar»* rifa" 
tono la hìosolia del » g.itlopai do »: s, 
(.«inibì pure, ma a patto che lutto rea 
coni»’ prima 

Il metodo 
del confronto 

No. pensiamo .11 vece eli» mollo li¬ 
ve cambiare e deve canili aie dal prò 
tondo s,* sj vuole Vivamente ilare 11.1 
nuovo indir //o *• nuove prospettive a 1 
lavici) IV del paese e d‘he g.OVJ'l 
genera/ on. No- v»vbaino thè si cam 
hi n -i t.«tt e non .1 paro,» Que'* ■ 
ixdr.i ,iv venire solo altraveis»» una va' 
sla lotta ululai a e popolare di»* ut» 
scn tutte le forze sane e progressi • 
»lella n.i/u*n» di un 1 giovali per tem 
nerame’ito » per le ste-s» «-spenen/» 
già a«(|Uisi , i si>n«) prie i-n'iis aslica • 
(k c.siv a 

Il nostro partito si pu-sui' 1 ai g-> 
vani d oggi, lori d tuli) il -no p»- 
salo * tl**! su»> progi anima »l liberta * 
dì progiessi \ m pei nulla -- pr«)segu» 
Lune»» nei m memi ik-i-s n (hi'a no 
strn storia uà/ 011.1 » - . giovani Imnii 1 

'» nipìv guarda’.) <! parilo * umanisti 
l-'u cosi . 1 , h itqx> d -li i cl 'tatara d. Mìu 
soliti Li osi ikI'.i R»*s|s*en/a conti«• 

1 tradito* 1 11 nubbl ( Ini” , contro l’oi 
» upimte nazista tu .os ne la lotta Con 
tro la leggi tnift.i d is.iia/.one de 
moc ristaila su oh n -1 I!«>0 (|iiando si 
(Usttui (jll.-ila ili - v»uim de! inti ' Nilo 
va IL’s,sten/a ' . (hi- di latto lu un. 

1 ,v i!la puntila» inumi» soprattutto de 
govam. la tj’J.ik- .m|x-di (.Ite le fotv* 

neofasciste act|'i'stassei .1 cui .! govet 

no Tambron non s.i\i cittad.nan/a, ma 
autorità di jx»tere in It.ilia ed è stato 
eusì — due lamgu — ne! lOfiP. (piando 1 
>iostn giovani lurono parte .ittiva e 
dirigente della *■ contestazione *• giova 


mie die si elevavo dalla seuoln e dai 
luoghi di lavoro «■ andò a)l'in»ontio 
d« Uc nuove ficnvru/ion . <n riandò coi 

* sse un dialogo costruttivi» di cui si 
videro poi gli eliciti nelle elezioni poli 
lidie di queir, min», nelle quali il voto 
dei giovani contribuì notevolmente al 
nostro successo elettorale. 

1 /mgo cita 1! costante interesse del 
Partito al confronto sempre vivo, spcs 
so polemico, con le posizioni che via 
via sorgono nelle file giovanili sui vari 
problemi politici, siki.i'i culturali Kgh 
1 icnrdu die nel confronti» con 1 g'ov.im 
il partito ritugge sciupi»- d.ill'utleggi.i 
mento del |x*(iagogu. che creile di ave 
re s.ilo (fa insegnare *• nulla da imp.i 
ta*v dal dibattilo e dal conf'Miito c-'ii 
Vitti 

Longo paria a questo punto del'»* :m 
/.itivi* (ielle inde a/oni politcm* eh- 
urgono I probi, m som, quelli di • 1 n 
’iti.Kia ( *i)s sten/a P PCI »■ ht F(ìC M 
sp »‘ga:io illustrano discutono d » amv 
1! lavori). !'<h cupa/i ,n.-. ì'.iss.sicn/a p« ■ 
tulli, l'.struzonc denmcTatua la pai 
*«*c ipa/ one coIleUv.» ad ogn livi'li » 
jx*r la gesti,me d, una società p'urah 
st (a e articoiata 

K' Lungo a fare '.‘esempio pt.iiim d 
«liielio che intendi- dire le »*!»*/ on. d, 
gli ol gam «u'h-gial. della scuola K 
agg.unge -igni torma di parte» m.i/i-m 
inche sa problemi e a livelli eh 1 s *m 
tirano d- s, arsa nnp ut.n/a d giovati 
-I ragazze mipegnati nei pr« b’em I 

* i'i e ,1 minio piu sicuro per »n l.m 
av.mti sLill.i \,,1 d -I * innov .in* *nt«» , 
p,-** <«)s*niir«‘ mia \ -i 1 d»*nm i*a/u 

\vv.alido i.i -ohi/ ni, ili qu s*» |>- . 
bVmi non so!.» |ihsmiiih otti noie 1 'li 
’ati c increti che. .indie s»- ìun tati t 
pat/'.ih possono (onta”» cjii 1 . m tu* , 

. mi} / «111 d, viti de 1 '» p«»|x»! 1/ me d 
un n ne. d (enti* iirban d nugg or» 
o ini'Htre anportan/ » '*rispur:i >. no, 
.iss.^t.-n/a » ,i*id/,mi ,glena li* diiun 
ila/ eli» e(-L »-l il Mi Li 1 »,s t irn 
inp irt.uiti »' die ilf.iv ,*rs»» qiu s’,. t u 
: 11 » li part» v uà/ oiu* * d. luti.» si j> 
mno * vai* furine d- nl.-s.i d »ul!a 
I) ira/ oli, « di 1 »tt 1 tia t itta imi <ii uj * 

, orni,/ione su vM de e «I ogni «U'c.n'a 
nie'ito p ih'lto Qui*s'»i di I1ne.1t 1 e 1 
s. (I urta la pu ',».i pi*-* sat., »j u 
(i balliti e «l.il't hseiissuinj »h , n*s*>u 
X 1 \ r,mg'i\s(i K dal i flit »■ piopi ■> 
».nitro qu» st,. piotilo/-, mi di io'*- m 
munì ih massa e pmpj io up'r,i ogu 
Jenna d. itili sa ,- «I i oliai),, m/ on»* t” 
ti.t'e !«■ I -: / - p,ijHii >*• e p'og ’ ss \ 
(he ,a IX' contimi., !a sua » a'iiiiag 1 » 
di materni e d ini *n.,iazun i.iii-n l.« 
|x> il ( a il)» no d..i.mi'i «le! »ompi*-i 
ll't SS,) s'iiihii K ptupiio j», J* i|ll ’S'U 
die ogn: torma d> intesa e il toKabo 
1.1/one acqu,s|.i un sgn,Piato e tn.i 
[»ort«ita pohlica d g-amle vaio**,*, per 
che può |xntarc al super.un» ni,» desi!. 
;i*tu,i!: rapfxirti d: forze c dell'aninobi 
Iisino. 


0!■ ^ponenti del privilegln ^ dola 
e niM-rv a/ione lo sanno bene s battone 
«un ogni mezzo amlro «igni forma d 
militi delle tor/e popolari purché sanno 
(Ile propri»» questa un.la e questa ioni 
bulinila può alla lunga minacciare : 
mro pr.vilegi «• k loro ixisi/mni di jx, 
t»* il* Le durezze della vta. li* d.ffuoha 
della lotta insegnano <i tutt. e m par 
titolar»* ai giovani che solo atlra\»’rso 
l'unita e l'a/ume ili massa è possibd» 
Uscir» dalla iris) elle oggi investe tutti 
: settori delle attivila soc,ali 

Ma : gruppi dirigenti d dia IX" di 
sono alla testa delle fui/c della uni 
serva/on»- veglione pren*’e i-nix’d:- 
i he epa sp- le/om d' unta «• d ìu’lu 
nfluenz tiu ''or «‘Mlanit u'o d lo**,, g i 
vani e <1 cjii.inL li s -guonu Basta pun 
s.iiv alt th }■:• *no'<n/i c«nnpmli 
dal segretai »» della DC .elitre -i 
st,-ss,i in»tv menu» g-uv.im» \ , ca , ’« / 
/ano ed adii mio i pai-'Ie i g ov i ì 
dii e 1 />n g» i - ma ? » •• d -nu-i >• ino » i-n 
i tati, di non volei ’i lai p i” -, m r* 
ne ml«*i !'K|ur*i in-inm no nell amb 
d, ! propr’e jiartil»i 

J , iT questi dirigenti div' \ ,i è :n ih 
'eli»'r»■ » ullo’vuiv la il \'a,n» La .. 
i u/«’ pu|X)l.m e pregi s-n,- Cusiu ,, 

si s|,ij/mo ele\ e a’tiPuosi » 

« a' i ni ’ologK i tra i e ov .ri \ oglmn 
'mped re chi un opti aio un unii ui n ’ 
ino siu.li-nt» un Militale non comi 
n sta possa avi re un co’il »**<» »- in «. u 
1 1 ont » ron suo, anici, i onci i mi 
eiinunis'' Kv Jent» na *i*e -n- *i non 
1 ai!iiieii/a non hanno ‘ la, i n I 1 i va 
! d la nulia *>rn p”i d ( a/i »iu t mi e 

m s* » a , d* ebbi à « n/ i is-s.i'a- i 
varti» : 

Mobilitazione 

elettorale 

Lungo pa'-l i a f i ili !»'o |i.J i* • I . « ti 

' --il mm n« ili P o,i. u in \ i * , ! 

esse — t gii d tv- -- ti -hb rii > ni - t p 

t ri commi; , « e.'s » e i ■ ,n • 

noi « uMiun sj la ih ni h im/ i i d !* 1 
■ il » * »,inlrontu le** i appun* > 1 * 

h amo pan* r t ce-i ti, ss ,ru kt i. 
n»»b.i ta/io‘1,- di tinte , n-^Lr <*’ j i 
n //a/ olii ri» 'le no-tre , n l’J , a 1 un ’ - 
«le. »■ tei/» popolari «ou'.'o ih 1 va - ■ 
.a d v is one p» *vhe mi''a « a-*ih \ i 
siamo il pa**t '«, i he an** peli» .’ i ai* - 
I* -"i de! pop i!u (| ie!l« g, il» ' i 1 I 

) i» s , a qu* ili de u indi g’ Mpp pii >s 
s *ai i h,* in sufi )i an > li va » ^v 
luppu 

S ipp.ain i In ne — « --n* mi t 1. mg,* » I 
palla oi i s. n/a as|»» 'r, de-n.ind» — 

» Ih- itti.a IX’ il su’io grupp « r ». /,* un 
sentono ben» ì'»-s g, n/a di 1 muta pepo 
lare e con loro vog'i.rno un d 'Pu s 
fune*», un dialogo aperto p »-» -* > an 
l!io no: comun.st dobbiamo imparare 


ac! avvi» n.ir!: fra*- !"a*m *V- . senza m-: 
LiV ai calludra e s»--i/a « *» »i !.. cl* po 
sfai, d ima v» : :.i ass,»\tia. si; vi 
jin-'emieii ri Iai, !a a / or,e a ‘.iti 1 ! 
d alogo (lev,- s»-*-\q, a-i« h» a noi jxoi 
tnivisueru m,*g!io m ita s imo bAP 
consapevoli elle sol.» » un q i» s*o .in m* 
si può cosini re ai,a v»’ i u i la i* eh» 
suo l’unita pipuhiiu a ali a « ntem ru 
le intemperanze a sap-rai,- dubbi ♦*(] 
im»*rh‘//e clic sp*'so vi’igono al.m»'n 
tate e s| ruttate da ih, ha interesse p 
.mjxedic e a romp»’,- ugn, ferma d 1 
intesa e d. col lab ira/ionc ]>,polare u 
demourat «a 

Ma lutto (ìiies»,) ,jLtn”s.» Miri) s ,]o 
n’e » h/itifif'* L-f'ige ris[» > t f - . ( k e* ]» 

i !» / >Pi s >) i a lu’i-pi*-) de' g 

no i ss t - s. -i i an g ani* I {.};•• p, i <■* i 

•io pa**ti c* p ani,, alla I» Plagi,a i WV* 

’ i » » »m» ad og i h i" igi i \ n - h- 

, , !. / uni p ts u- o .i i ,n a 1 r » ,, if?r*"» 

» ii ì 1 .» a i « ■ *a e n , s»- »■ » ,'!.ib« **n 
/ o'ii \*i( h, *i- « sp» r »*n/i de 'a FOCI 
d» pongati - in qui sto , mi p- ipg a ne 1 
i i liattag' 11 ’) r i «ì » ' d i- rati n, *k 

si no e i n,n li i * iov a* - una sua 
spuc.l » l 1 ri/mie f t gli l!i C 

P*«i;i”'«) *h*r » sto;/ i mi t ir n hi ’\v* 
co ' 1 » i iiiii "gnu s\i ’c-- ss \ »i s ipp a*n ) 

( )«■ « 15 I issili* .1 H’M S, nip. »• tO”' i * 

i » h, si',, li pi - u,t p i/ mi p ù *m*u 
s h* i,i di 'in" »- cu, sto d c onv* 

"i ■ it * i c d » h * ” ,riiu d s'ìnn b '* a o m 

! - no • l-.l'i-* Vi (U'I* <*U|]*0 

Lon * » ’ u*r da a (| )»■ a i p'”i* i ! » 1 *«v 

: < i b.i'* i 'ha d» i (< *'m 1 ' — .* *'■ ni 

• i-n mo\ »pi - 11 ut' - i i' ' as»* '’Pu p 

( un! « 1 **i*» r ihs-- , •'( ! *1111*] fa ^ 

» > ila <■ 1’ mi if* -b 1 t >/ n‘ 1 ' t -iv n 

ni ” ■/ \ * "i mi p i (' i» ,i ” I i ’spn 
g’I t « P« * *1 i Il U Si I- |. , li 

' p i ha v s» a-)!a x- d ì-i"a p - ! ndt- 

in *n!» n/a » 'a 'il,* ” i che h '’iim f «>is 

u i* - m f un- d • ov m d m »pi v M 

noi* an/ i, ! i b ”*im v.u'iM d ’d«> 

« - i* i t d» I i g< *, i«> a s ( 1 ) i m n 

• • n i ' »’) i ri i d Pi g ov « : ‘u li! mi 
\ i I am i c'\ .1 • rp. '• i b m i.d, i il 

1 m -l’o — i V a L* Mgo -- * iu il lo, i • irti 

i n - gì i. an e ,r / in -- u ! s--«) 

-\ o'g - * .ri o di so r sii 1 • > n- 

ei h- i * -i s ru i , : il ’i i d 'io a mi 

i . uhi' inii it-, «! *. r ■ > > -. 1 d t "zy** 

• i a t ■#?■*( ’v a/ioi • e ì p *g’ - sto. 

d i i, a //,/»» lì li ia n . a t "> -A 

- .hi -v >!u/ ut* d ’p * ” P c ) .in* f, .i' 

- ì - 1 i rii- ( v»'ti n* .'lini 1 * i ’ - * i * i rr \ 

S dia .a 1 . -1 ' > n '■ i” in» an- 

o-i p ” p* « « s |;• i;«g I” • C] I s-o 

j ni ni* v a ’a'ip i d< !! i r \ > u/ «me ne- 

M -, ra' » a « a r ' isv si i «r noi 

'< ri" » ! |» c >u(|’i '• d t»> i h- 

/ un s u- al > i t « h« ■ ”i >ra i ■ ìovv», 

il p- -g”, ss i g, t ■ ah u i « v ii- i m c* d 

I w s ano ' t ii-i-'s, » i s : a* • ■ le h>r > ■ s-^rv» 

, p’og -, ss \, j:i; un i p i**o i 1 n 3Mf 

\* *i*vi u 'a si.. -an/ i d -b li il » 

Ugo Badu») 
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SPECIALE elezioni - 2 

Abbiamo lottato per votare 
ora votiamo per cambiare 

Protagonisti 
delle scelte 
che decidono 
l’avvenire 


(( ^BBI \MO mi ito ,ji pò ii \ i* ut 
m .i \ oliamo ,)» i c inibì hi > 
tuo 1 si„ni| ic ito di 11 i num .i pi < si n/ i 
dm die lotti nm m III ( niisiilta/ioiH (Ut 
ti i ili di ! 1) j-iu-.no 

Non si itali i ili 11 i m nip m ij-'-.mnl i 
rii oli Udii fiui\ ini elio constile i ilio 
concilisi li Imo ballici i dopo li imi- 
cun-l > dii dm lo di Mito m Halli 
imi io di un pi obli ma mino spiti 
Ileo e iti in tale autonomo mi non si 
palato qui Ilo dii f_io\ un chi 
investe (luittamenti le istituzioni dt 
mociatiche Non u sono pi ino o,Wi 
solo degli eli Itoli in piti ma degli 
elettoti diui si cr uni qui suoni 
nuova che si ti aduce in una dii Itisi 
volontà di cambi tu di ì ninne tu 
1 Italia e questi volontà si s ilda ton 
un bisogno piu gene!ale di ì innova 
minto demonatico die costituì ic sin 
/a dubbio li piincipile posta in gioco 
dilli de/ioni d giugno 

■\ confai mi dii iiluvo politilo die 
assume il voto dii giovani si divi 
ucoidate che si tee hot anno a votale 
per la puma volta (se non si tiene 
conto del referendum) i giovani dai 
18 ai 23 anni’ saranno olite il 10 « 
del totale degli elettori, enea A 500 000 

Qualcuno si chiede fingendosi de 
luso, se e chiuso davi ciò il capitolo 
etoico della contestazione giovanile 
Con le elezioni nella scuola e con il 
diritto di voto a 18 anni si saiebbe 
avviata in sostanza ! ultima fase del 
processo di integrazione giovanile. 


Da .1 o qui sta p>i udo un disi i e 1 ì spr 
lanzv inconfessi! i chi divieto i gii 
vani si acculi intimi di contali di pili 
m una soc n la chi non i inibii si non 
mila tonila c ce anelli lo spicchio 
diluì m mli atiavciso il q i ih si sono 
viste li nuove genti azioni o m pitela 
id un dii ig.ititi istituimmo o invi 
sdii.iti mila pillali dd modi i Usino 

Molli glandi c spi i h nzt politiche di 
massi collie c stato il vo'o digli stu 
denti per li dizioni chi consigli di 
istituto, co ut t sta a la lotta pei la 
maggio)e ita e il voto a 18 anni, e 
come c stai i 1 ampia c combattiva 
iniziativi aulii isc ista e antimperiah 
sii le nuovi genti azioni h inno mici 
piogu ssiiuuu nti stipi iato li I i!> i il 
lei nativa eh Monti all i qu ili li classi 
dominimi le hanno simpu pus*e pas 
siva accettazione dilli realtà chic in 
tegi azione o igilazionismo inutile 
cioè ornai giunzione 

Ecco in che consiste la «matuia 
zinne politica dei giovani il loro po 
sitivi) saldaisi i on il movimento ope 
imo e dt modifico Non sono giovani 
diventati vecchi anzitempo a cui si può 
t ispondere con scioglimenti o con au 
spicatc cooptazioni E' la « questione 
giovanile» che esce dal ghetto, si mi 
pone e richiede lina svolta demolì a 
tica, e per tale soluzione decisiva e 
piu impoitantc diventa 1 iniziativa e 
1 oigamzzazione autonoma dei giovani 

Parlare dei diciottenni, dei nuovi 
elettori, vuole dire dunque per noi co¬ 
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mini p opi io in I mom i i ì i u 

sappi imo issi ic pu 'mi tinti/ i 
(Ila i s i dio s< nm ; ri 11 mi ih il 

I i z 11 ) s ti idi qui so 1 in ii i pi 

lei ito d il i at‘u ili se gì ni i ili n i 
ci isti m i divi i mi i - t i in i 

ti ie un Ino di 111 no Mi p op i i 

\! t sii pi già dd' t div i ili i ili 
ti ipponi imo )i b ut i i 1 i -.ti tu _ i 
di !1 unii a 

F pi mi o rim li ul i i ih ini ) > i 
un i mini imento e uni unii i ut i 
1 iziom dd livmu capili ne «iiidzo 
mie \ igli.imo (Ime mi 11 ni Mi assi m 
blee digli snidanti ditti nei (onsid 
promuovili i milioni dii gioì mi ili 
tu quenl ino i coi si d ip mudisi ili 
c di fotm ì/ioiic pioli ssiun ih tuoi 
le ineunti i ilei consigli di quutieii 
nelle diverse associazioni cullimi 
ncreative vogliamo cioc sul ipoiti 
momenti eh viti democMtica in cui 
si confionlino e siano chiamate il dìa 
gioventù a coni i untai si li posizioni i 
le proposte chi et so Ed è m questo 
confi onto alternativo all t conti appo 
si/ione. che noi ttov eremo spunti sug 
gerimenti per glj stessi programmi 
elettorali dei comunisti, per la piesen 
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giù oggi pere hi liti! i di d mio sto 
socialisti 

Renzo Imbeni 



Un lavoro sicuro 
e qualificato 


S orrotct P V10\i: numi piccano di 
soccupa/ on« li dlldinen * d su imi» u i 
dal punto di \is 1 villini* e ìoinnlvo 
queste vomì le condizioni in cui si tio\ i 
no tutti quei giov in cIk sono stati inolisi 
dalla possibilità di hcqueiita e li >eu>h 
secondaria supetioie t* Immersiti 11 li 
voio mmoiilf e una piaga incoia be i pu 
sento nil noslio pu.se oltre '300 000 ri 
ga//i la voi ino sevizi uveit* amoi i 14 imi 
Il 1 w >ro a d dii c io me e ss i dn l u mie n 
l u un» piitc 4 i mele di n in '»> «ttuit* 
di : igaz/e 1 mo*i ì I un t >nis co uli 
lui») dt 1 appunti s *> c In u „o i i i ip 
putii di livoio di in a pi te (Mia go 
umu sono f»”>0 0110 „] ii>ienlst N ni 
solo mi in Pa „i md m i 4 g n in/i d 

cas ì giov mi tiovin exc upa/i »« s> 

nelle nudie e sopì tini) nule pu ik c 
piccolissimo i/tende ehm unno incisivi 
e h f>i/i del movimento di 'otta j* t li 
dilesa de I e condi/itm <li lavalo e dove 
piu gravi sono i conti iccolpi della gì ave 
crisi economica Pei il giov me il se*vi/o 
militato significa molto spasso la notes 
siti di «Mcais un nuovo j»sto di av no 
pt t li r 14 i// ì m i ì rn ni * c * nckk 
ti >p|x> spesso c n il I t< iv ini* n ■> 

I 700 ODO 4 »\ n I iv » i n che c i 

ci il i k< In t il p «pi i lo il) v oli* e i 
tud» i pi >U ssjoruU luqtnnlamh 
scuole mi di non sol j non snn l i\ n i 
in ilenii m>do «.«ni ndi/i>tu cklloi in* d 
lavoro mi de volo me In sveni tisi c ì 
gli oid oametili aliti! iti t diM'l dt i 
nosti i scu>li coli li p u issolu « min 
tan/«i di ima poi tic » jx i 1 dii to « lo 
studio Mi s >p inatto t«»>p g ov ini tia 
qtu li che non studi uh n no colp li <11 
di ammanto pioblema de ili ds<k*.up«/i> 

I ne Cuca un milione sono gì *v mi di soc 
cu pati c ha questi ne* i ultim inni u 
hs sunto propor/um se noie maggon I 
diamimtico problema della d mkc ipi/i 
ne qual ficaia ogni cento giov mi che ce»r 


l mo 1 i\ >i t ir* s «io almeno 1 plom \W Cui 
tnui d mgl ui <1 „i>\mi cl pi >m iti 
e (Urtiti istin< pei nuli mesi spess 
pu inni dis>ccupat L particolanmn / 
diunmitico c questo le nomino nel Me/ 

/ >gionio tutti hanno se n* ito pillare de I a 
allollaUssima paese»/i dei diplomati c I iu 
u» iti nei concol si anche quelli banditi per 
le piu muli occupazioni dei comuni delle* 
glandi otta mendionali 

Queste smo le' conseguenze de distorto 
s\ lappo (een muco voluto in ques i tre) 

1 min d die dissi dommmti che ucadono 
in molo pu di e t» > ille spille de g <> 
s mi I ìv >r non 1* cernito ques'i condì/o 
ne clu s i svi Jppin h lotta e li nbel 
h »ne elei g ov in 1 ivoi itoli che sono stali 
m pi ma lila in lutlc le gì md lolle sinoa 
c di e p*|x*lui di questi ann Ed ò qui 
sto ipo di svi lupi» cc mom ico e socia e 
quello chi li m. gì eie»! 11 n i/ton de del i 
DC vuole <1 lene!» re* 

I comunisti si battono jx i un nio’o njo 
v > e decisivo delle Regioni e degb Enti 
locali ndla pixpaia/nne democratica di 
un nuovo tipo di sviluppo economico c 
Silvi n ni n i >v l S\ I i >po economico c 
s >c de può liovale soluzione il pioblema 
d ciN \ » jx i 1*. „i md in ism 1 v il 
d III II Min| ibi v v. (j u’ Ik u i jx i ut 
I 4 A 1(11 1 1) XD t in/ l de C S v I b'illiu I 1 
che 1 miiodu/im* <1 un ssein oi^mic» 
e pi il md unente i mi a ito (iella tonni 
/ me pi >le sNjon de ile Re ^ oni spetta 
e mip U> di avvine in ine s \ i 1 foi ma 1 
qjt»N o settoix lutti di Luti locali e le 
Regioni son< chiamiti moltic id un mie: 
vento s stomatico w»i n () i li voratori sui 
eleni pel tavolili con adeguate misinc 
p i il di itlo dio sud > Mloi io a qu» sii 
pi ible nu e ìttoi ih a queste i vendica/o 
n pusen i nei pi »gi imm c no i co iu 
n sti piopongoiìe» pei il : innovo de i consi 
gli co in un di piov n*. d p egionj ci e 
mi mio tutti i g ov mi I «volatori a' con 
f “onto c alla sCe 11 e 
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P LR f \ Il \Ri: un eh i o 
„mdi/o di condanni del 
la i >ti> politica l dinne nt.it e e 
rovinosi : giuppi dominoli! 
cominci m*) a sp inde io tac 
li t g «tu te' pi )ine ns* a de sii l 
e i n «nei In Udii non e 
mi siiti' all i un i se t a jxj 
I lei ( x : giov «ni |x *• ut 

i d v e 11* I e P i e Cip (1 li l V l 

ta Ile nU u/ olii l de 11 i lì 
ri n i i/ >ne d Ila cos i pub 
bhc i in/i i e se mpi e vo 
luto t« ih i li lon mi in 1 tv nt i 
t.\ > d iterile a m ug ni 
qu. I « toi te spint i dia libi 1 1 i 
« la p il eup «/ione eie itiv « c 
al r in n un* nt j che v e n* cl il 
le p,i md mas e di giov m 
( \ q i si i coiìn qx v >le// « 
ai srl) SI lupp lt« I l U)tt l pc 1 
il \ >» clic oUen lì e e in >1 

t* pi u b iliache democt «ticfic 
che U „ *>v hi g ne i i/i ni li in 
no pt ini) so s « sul te iteti) 
de' 1 l \etiche i/ioni eton >mi 
comi i i si su ([eie 1 > d* II i 
dt'tUJCM/ le dd I pici R 
sul* it indie ujxut m*i s >n ) 
St i IU iu t e >411 conq l 
6 i i mg uni « h t i c hi* tini* 
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L \ CRISI de Ih sciali e de \ uniscisi \ 
itali in i c prol >nd « I ntet d.//i el 
gli orditi unenti e de piogr munì nc is 
e i e < aie n/t 1 «cl —li 'li ili li I i 
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llkl >le il ) 1 ve il *« _ il 
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de^i «v^m gollc^ «' de la scuei’a conw 
gUv n/ i de 11 i eO'Uinte inol> il i / one e de I 
le Mie «ce ini/Mtvi degli stu d< ni ekg* i 
segnimi e d tutte 1 m >v mento dei In > 
t «t >i*i : «|>piese*nt i tini pumi modihc i 
l le Ile se l le >1 l > 11 / .1 e 

Pi N>\e e qik e e l si e ile e < sn e i 

IMI _( le I l e Mfellli le I « s U d l ( de 
u n\ mi Mi fin di i l s e> -.li 1 ut I 
i i » e R ^ *>ni p i" i e de bl»n 'V 1 
ut e u i m k ' \ * d ini x l mi p 

d! on i e > V e l ile I) (le pi d> e n 
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di s Di'ti l I A ' e I IM l I Ite liti 1 I > 

l>> t p»'itiv * tlutlu >s e mi it i v*nd 
e i/ mi tv in/ile fili lì «virile Ut» (le 4 l stu 
de nti Si (itti >ii d mp ni* hpputu 
l« < h* _ i 1 ni i li il * R«*„ oni iute i 

ve 114 m e >n mi un ih s\e p i I (lini* 
dio 'tu l« jx ì I ed li/ i se d in K i < jx r 

i ti l'p il jx in eff* tt v i i/ *>n< li j 

lumi <1 uie> M'tenn dell isti li/ one? 

pi dt S Olì! 

Qh'ti obettvi eli* h «un qu lidie ito c 
lotte studente stile, al i CU Le s» i \ sono 
y mpie siiti hi ' tieni c>m insti s uhi 
I l il liti* felli ) itti! Dille pie selli ito 

fil PCI hi I i un >v de* li C «Un 4 vo 

ni in ih pi \ nc di e le ^ie>n i 

I eie / emi le l 1 « giugno se n v un i gì u 

! ki in in p ie In I i \ dot l i di n i 

\ lille n * e UH N i ne ì di 'idi i le e 
/MI N 1 I Ile N( I e le 11 Ul V» ! N I < d 
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I E REGIONI e 4 1 nt 1 »v*d in ì > u 

J niello ì n|>»rl iute di >v dgeie |x 
t: nUiix ì pi obk mi klk i ,a// I 11 m/ 
luuo Regioni e*el h ili ex i -. >\e i ni ì 

modo nuovi pjssein < ck bb* no gioe n* 
Ul molo 1 Didime.n de nel I tei ninne 
ma progi ìmma/ione « conon ( i dernex 
Lea, capace di avvi in in nuovo ipo d 
sviluppo che permetti di supe eie* i d* 
qualificazione c la piicinetA clic cirit 
te*n//m) ittinlmenc d hvoio delle i i 

g e/A 

L n i nu n ì eup ic i d ì « wi t de * 
Regoli sicn k i ni li. ni ai x>" >I 
d svillMpm i se*i \ i/t soci i i che |>«"0 h 
diventile ,X I k 11.,1 /a i)K h e>C C U ) I 

/ on di II lov le (| J il Ik 11 \»C i e I b Itt « 

gin ,X*I la lifìimi del e e menu lede 
'liutiuic della s«. noi i lutei e*" i >i t (*»1 i 
menu h i «gazze die n|x ss j i* I i sui i 
s dìo di su minte pi pri j i qmnt > l il 
pei questo grinde impouin/i hanno «n 
che e sopì inulto MI e 'tu Ullless, I 
mi/iacive ptese dii conimi mgh h n 
locai: pei gaiantire 1 dmtto dio stud o 
londamonto principale di uni riioma del 
li stuoli E co i pine e invitine che 
gli Luti oc di isJlU sCtll) siutlu-i d pie 
v t n/ one c ie c.e>n i b i 'e in > i lue de 1 a 
mite mi i in no n« ni > ei sce u 1 Ix: » e 
l DIN lpe Ve)l< 

Int/Jino i (Illesi c ble II V X ì V-Jl e a 
I /ai/ onc i comun sti si soni inppr.ni 
d >\e sono fot/i di .«uno e e.he e> i n 
svi se. mo m iti i i hio pro^i ìinmi e* e « 
lai si sono svi upxiLi n questi inni n 
poiui 11 la mov me'ni unikin d letta eie 1 < 
i iga //a 'luikntt s< l r ,je«\ mi livoia ic 
clu e*v*i(k n/ ino c >mc rie le „i indi mi' e 
del c i i- i//x e mu„e t >n 'empie p u Idi / 1 
li domindi di p u te*cip i/ o le i volon a 
ii non esseu pu e mai g iute mi pioli 

Miste 

Il coni bu'o del v ni de il» duine <? in 
nudo pi t cenai e eie He i ig i/a. hi \ t > 
ria de* No» nel Jekicndun in elesse 
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SPECIALE elezioni - 3 


A fianco di chi lotta nel mondo 
per la liberazione dell’uomo 



RAGAZZE DELL AUTODIFESA IN COORDINAMENTO CON I COMBATTENTI DI LIBERAZIONE CATTURANO I CARRI ARMATI NEMICI NELLE STRADE DI HUE LIBERATA 


AL CENTRO dei grandi mutamenti 
"che si sono vcriiicatt sul piano m 
terna/ionale s.a t epopt i del popolo 
vietnamita la capacita ecci/ion ile di 
mostrata dai suoi diligenti e in pi imo 
luogo dal picsidcnte Ho Chi Min di 
combinare eioismo e scienza molti 
nonana lotta senza quanta e all ag 
gre'ssione impenalista e iniziativa po¬ 
litica sa sul piano interno per co 
striare la piu vasta unita popolale per 
l'indipendenza nazionale e la libert i 
sia sul piano inteinazionale pei lue 
del Vietnam tnneea avanzata citili 
lotta intimpei lalista una stiaoidmai ìa 
oeeasione di unita non solo del meni 
mento operaio infoi nazionale ma di 
tutta 1 umanità progicssn i di tuli i la 
gente onesta di uomini donne c gio 
vani dei piu diversi orientamenti po 
litici ideali ttligiosi 

Sulla base di questa politica il cui 
•enso profondo è racchiuso nelle ulti 


me pa ole ck I testamento di Ho Chi 
Min unita glande unita v ittm la 
biande vittima i combattenti e il po 
polo del Vietnam h inno scontino 1 im¬ 
peli disino <unei icano pi ima costrin 
gendolo agli accordi di pace eli Parigi 
poi dopo le continue violazioni eli que¬ 
sti da pute del eliminale e corrotto 
regime di Tinnì e dei suoi «consiglio 
11 > americani mettendo in rotta pio 
può in questi giorni lesa cito fan 
toccio Miserabile è il tentativo di ehi 
dopo ava ieri espresso solidaneta e 
compicnsione vaso la spotea guarà 
americana dopo ava chiamato < scoi 
ta di civiltà i bombaidamcnti a tap¬ 
peto sulle popolazioni inann del Noid 
e del Sud i mussaci! le toituic i cani 
pi di concenti aminto oggi tinge com 
mozione per h tragedia di un popolo 
che da tanti decenni non conosce la 
pice piange lacrime su commissione 
pn la Matta dei bambini che a tini 


vcigognosamente pi opagnndistlcl gli 
americani orgamzz ino finge di igno 
lai e che milioni eli cittadini suclvie* 
namiti hanno i esistito e usistono all t 
evacuazione forzila si sillcv ino con 
tio il ìegime fantoccio i iggiungono le 
zone libriate dal GRP 
Noi comunisti Pallini siamo sciupio 
stati a fianco del popolo dt 1 Vietnam 
Abbiamo visto vivere nella lotta di 
questo popolo contadino i valori pm 
profondi clella Resistenza abbi imo in 
teso li lezione profonda del Vietnam 
abbiamo colto come si diva un se liso 
un segno al mutamento della stona 
si poncv ino le b isi di mi nuovo c pu 
avanzalo unan izion ìlismo fondato 
sull unita di dettici delle tre glandi 
foizc motrici dello sellici amento an 
timpeilalista mondiale la classe ope 
raia e il movimento dermiciatico del 
Paesi capitalistici uv inzati i popoli 
del cosiddetto Tei zo Mondo in lotta 


per 1 indipendenza nazionale I Paesi 
socialisti Sibiliamo oggi le vittone 
conseguite dii combattenti e dii po 
polo del Vietnam come vinone anche 
nostie c come 1 vittime della gioventù 
Pallina che dilla lotta del popolo vict 
minuta ha ti atto un esempio stria di 
nano di come sia possibile superate 
v ittoi ios unente le prove anche piu 
drammatiche sulla base di una glande 
unita di una linea giusta del coraggio 
sonetto dalla saggezza 
S dittiamo le vittorie del Vietnam co 
me le vinoni nostit anelli perche 
grazie id esse è possibile lire ivan 
zue una politica eh distensione l di 
pacifica coesistenza Infatti 1 imperia 
lismo non cambia il itili a c solo con la 
lotta costniendo ì pm vasti se luci a- 
menti unitari e le pm laighe allotnze 
che c possibile conquistale la pace 
Non la pace dei cimiteri, ma una pace 


Contro fascismo e corruzione 
battaglia unitaria dei giovani 


fLe grandi lotte politiche 
n che hanno impresso 
, una spinta generale di 
'rinnovamento della società 
italiana. Manovre 
.di divisione portate avanti 
i dalle forze che 
difendono ingiustizie 
i e discriminazione, 
i Condizione femminile 
e disoccupazione giovanile: 
temi di iniziativa 
di mobilitazione per fare 
i uscire il Paese dalla crisi 

t 


J GIOV VNI sum suiti uà i piotagli 
insti di tutte le glandi b maglie 
dimoiianchc che li inno cu incazza 
ti la vili it limi i m questi anni Essi 
sono stili all aiutiglieli di i rulli lotte 
pei assiemale all Itala uno sviluppo 
dimociatico pei sconfiggine i ugni 
giti li izionari e tosasti pa domiti 
naie t colpii e gli episodi di malco 
slumi Bisti ricordare li' gì indi bai 
tiglio contro la le'ggt trulla contro i 
en itivi autoi itau da Tombiaii a De 
[ Ole n/o c i Itimi munenti in d esa 
de Ila de in ici izia di li onte u grivis 
sinu fenomeni delle tramt eversive 

I i ptesen/a elei giovani in tutte le 
grandi b iti ìglu citinoci ìtielu che 
hanno isolato gli stiatighi dilli Un 
soni è si ito un eli mento di gl mele 
rilievo Cosi rime decisivo e st ito 
I impegno dille in isso giov nuli di ino 
aulitile eli Monti i iv min menti 
ìritaniziond pa mobilitale tutta la 
opinione pubbl r i S ino malia Unii le 
gì indi combinivi mttn r is iz un per 
il V itInani conilo i aicii i e i bini 
bucUmtnt tornio li dittimi a da 
colonnelli gita pei sdì ite li viti 
fi tieninei itici e u silici ìc ilisi spi 
gnoli pioeessuti dii tiibundi ti anelli 
s i contri! il it girne di Sai iz u 

Nel nome citili p lei eie II i distili 
Rione dilli coesistavi pulii il gin 
vinismi i s x „] u te 1 1 el 
un v aslo m iv mie ilio litui no r qu i e 
sono ausati ul negligile I >i zi di 
vaso con posizioni t idailogie luche 
opposto Queste gr meli bittugl e poli 
tiche hanno cxanuibuito a costituire un 


patrimonio uni ino eli tspa lenze ehi 
si e espresso in lini spinti gelici ile 
di libi ita (' di piagli sso m II i due 
/ione 1 di radicali mutamenti utili so 
dota itali ini Dille lotte pei li pace 
e per la difesa della Costtuzioit alle 
litio lotte che h inno imposto in nuo¬ 
vo assetto democritico ni Ile scuole 
elio sconfiggendo 1 olii in/ismo e lui 
te-gialismo hanno patito ai successo 
citi NO mi rifa enduro pei il diva zio 

la gioventù il diali i ha dito qui ste 
piove di matu iti elamici -dica e di 
slincio idi de conno cola i ehi 1 li m 
no awas ita vedendo mai un pei 
colo pa le pus zumi di piu ile go uni 
diga conilo il m ileostumi e il sotto 
divano uni fa/n m 1 itt i conno le 
ingiustizie e ii disc t imm izmn II p e 

tlimonio di ideali e di loti che le 

gioì ini gene i iziau li inno eu ito In 
come e le me nto di base li piolo idi 
intontì di (ostinile una Itila diversa 
itti iveiso un colle g miai il i li bit 
ligia sulle glandi qui suoli nomini 
elle e salili e 1 dia iniziale d nini! 

vaiai ideali e tuoi il eli nuove e pu 

avanzate lame di eonvivenzi u nini 
e e iv ile 

I gioì mi bullo i iggm ito li eoli 
sipev olezza elle silo con li 1) I d 
m issa e I dleanz i con i e issi ope 
itile p iss bili e inibì uè le e in ri zmn 
d v t ì ne I P e e 1 s h imi i nt ut 
v a d il U > 1 i--si nz i il pi o pi tt v e e he 
dalia di uni politili pini md munte 
inala Ne hanno pagito il puzzo cosi 
con la disoccupazione intelletti! ile e 
con la iieeica affannosa d un lavoro 
In Italia esistono secondo 1 Istit oltre 


me zzo milione di «casalinghi » di età 
compiisi ti i i 14 c i 19 anni In icilta 
sono i ig izze die non Movano uno 
sbocco igli studi o die adchrittur ì non 
sino mise ile a completili) sono li 
v u imi a doline ilio o sottoposte allo 
s!tuttamente) di lavai piecari 

Secondi uni ind ìgine stilistici re 
centi il 17 per cento da giov ini che 
Ialino finito la scuola e in attesa rii 
in pisi rii tuoi ) di piu di tu anni 
Qu st i pa emulale sili a! 50 pei cento 
m! Me//agliai no La pulitici seguiti 
In animi che si sono succeduti hi 
Ilio questi risultiti siamo il p le sp 
elle hi l 1 DII bisso tasso di popola 
zone itili i fi i le laziali adusti ia 
bzz ile In questi situazione spessi p< r 
il gioì ine lime ì va di uscita e li 
i ungi azi ine Oggi sono meno eli con 
tornila i gioì un fino i 10 inni che 
v vaio sulla lari per ci letto della 
a i e i ig un condotti di gourn 

I gin ini v >g! ino mutale le cose 
i i- e sr npie pm gl indi si in senno 
i 11 i I i l i I g in un comunisti sono 

siiti ili ii manici i utili binigli! 
Ilei 1 espansione dilli demolì azia e 
de Ile libi 11 i e IV ih Spi s i dilli I (■( I 
sani putite mziatiie die hanno latto 
pie si su I ugl staiti d giovani il in 
i ie a i c incili st al i all imi» gn ) [lobi i o 

1 lupe ni dilli 1 C.Cl si e nanfe 

Hi ile 11 i e istiuzie le di un min ime ri 
tu nuovo M \ „!i suiti ut nel pi imm 
vai la mobili! i/i >ne umilila per la 
conquisti del voto ai diciottenni nello 
sviluppire un ampia iniziativa per In 
demoni a/ia nelle caserme nel rilan¬ 
ciare la questione femminile 


L’eroica Resistenza del popolo vietnamita Le basi di 
un nuovo piu a\an/ato internazionalismo Le tre 
grandi forze motrici dello schieramento 
antimperialista mondiale Per una nuova Europa 
nò antisovletica ne antiamericana attiva 
promotrice di una politica di promesso e di pace 
Sostegno alia causa delle forze antifasciste 
portoghesi e dei popoli oppressi iti Cile e Spagna 


fondata sul diritti) (1 mstiii p r|j > e 
di ciascun Piese il ìu ode*! mi n i 
7 ione 

F perché pari imo <1 i q le s i nu n 
di v ìsta che cibai uno pi i i z i i 
di una p ilit e i di p ii c I d i i 
di inope i a/i wil r i P i iil 
re girne sitale e ) te e e 
tempo s uno e mie i mi i i u i I 
un gr inde Pai 1 ito naz mie e i ini 
/analista qu ih è ne M i 1 1 i e i 
di tutti i popoli in loft i di tuli e un 
battenti per la liberta 

Guardiamo al! Europa a questi ni 
stro continente in cui lauti min ime iti 
si sono recente me lite d te m n i i s n i 
crollati rei imi fisca i n P u fi 
e.1 in Giocia sena boia niu ini 
te sotto i co!) del m n me d ì i 
cranco il i cgnne d 1 i i ic > i S > il i 
L otte aspn si sviluppino ne piatii 
paesi capitalistici avanzi n r i i ic ì 
in Gei mania ii Inghillcti i 1 s sto ì 
oggi condizioni nuove i piu u mzite 
perchè il movimento dei 1 noi alai e le 
forze democr itie he e di pi agii ss d 1 
1 Europa occidenlile divengaci pi iti 
gonisti di un piocesso di pini i le li 
sfamantuii pollile hi i si ili p ehi 
si supi i ino v cedi e dii sai i ie li i 
sai profonde e diminuii h ine In 
alla vecchia Euiopa de tniiapi 1 p i 
gressivamcnte subentri una min i 1 u 
ropa dei lavoratoli c dei pop il i ne in 
tisovietica ne antiimencana attva 
promotrice di una p ridici di ptogies 
*o di sviluppo di pice 

I un compilo d Hit le n i i 
qui sto eli pr dondo s gin e di 


n razioni convinte che oc caie u cne 
dai vecchi schemi d 111 uni i fi aldi 
che occorre guani ire m av itili Assn 
complesso è il quadro politico iIle 
forze di progresso che ricercano nuov 
intese pei aprile nuovi piovessi po’ 
Ilei già si con i.apoene all manti 1 
singoli P lesi t sul pai) curane i ’i 
ìinrgdmzzazinnc delle luzi rinsavì 
tria e rca/ion ine che .ungo io a 
mettere in discussili le 1 b 1 1 i ri t i 
erotiche ì pois sul I nini ri una 
apula involuzione ulti ma il fine 
di frcnirc 1 ivanzili delle nasse li 
voiatrici del popolo dei giov ini e di 
mantenere in ilici iti i piopn privilegi 


1 t ! 1 il 1 i i Pai 

se m 11 ì b ì z 11 qu dal fa 
s sino in p s I in un n ha avuto 
ni >v mei i el 1 h iz i 1 ci 
< e r i ‘a‘o 

i i d c i i i »a 

li '1 i i a e 

i t i il de a n an 

libi i elle e"e f a-zc 

ili \ < a e s u i 1 nrra 

s 111 I I ( i e ì de’ 

1 1 l I) ! Ile l I a c al II e t 
1 1 tu i e 1 I li d i (| ii idi lana 
e la si ui/iooi cne i t d emanila In 
qu 1 P ii r Rii' 1 ) ver ngnoso e 

’ lem it v ! 1 M I nt 1 Ma RAT TV di 
a i‘ e 1 s| v 1 

leu i e < * 

111 ami 

N e ai i 
s i < e n z 
! tu e 
ì d 1 isc s e ai 


i 


a nr 

1 !/ lisi 

’ I i ! )s i r i f t»/l 
1 i a- no ’u i 

L a el cui! putti co mi ì " ì r orgi i 
tos m uni lumi dira li ta c’nn 
r'e siiti i i le g il mie In m me/ 
zo i m e a i s e ii ì (si i ani 

a ae he le i e i i v e 1 nos -n ri 
sii l ri li r f l ri il nlt r 

t i elle 

1 ((il s o a e e i v i ri nr c p 
i n ina c he 1 i si il m pu u rn 

rie i de ini i iz i p il e i de p urib 

s n i de il il i 1 1 h I i c iv ”1 

sia un le 11 ai i I il el mie n i e nel i ln*t i 
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/ m i o in il 1 


mi irg 


Il c i 

gl isi d a. dune ut i inni ninni r en 
p ino pane e e un are i e ! ut ì prò 
in ì da grimi mi se <b giovani '* i 
1 un elle mille ila luce del pini 

n a i di li te ! i ì i e izr ri n'e 

1 e n/e di lei i i > 
a i li t i i e ti in 

e i i ulte le lib ni o s u n ga 

im i e mi s v i i|i i < i adì 

! e t I 1 e <1 l * IT 

pi opri si 1 i dt i p i „ i ìrere 

ì li ili ì t le ni ad i ul un i s x et i 
d questo tip i e 1 m„ i e ti i ìc ì e 
I giovani i iliin e he latino i*‘at i 


Ciò avviene nei Pusi di gì inde ti i 
dizione denioci il cu in cui purtieolai 
niente piotonde sono le ridici del mo 
amento popolile e ao oiuiment 
avviene con vnulenzi e piticolosii 
anche maggia « in Paesi che si sin 
appe na Iliaci iti d i lunghe ditti uu i oa 
zumane in cui le lenze mtifasastt s 
pongono ri problema d edil caie uni 
società denuaei ìtica c di favolili i 
pi egresso economico e sociale 


e kit' mo con i comunisti a f i en ri 
tulli i pepili oaaicss] 1 linei tini 
il C le ridi! So un i il Ind mes i rii 
qui i 1 i p ot a n l II 1 

„iu„n i I i o v c umili t i s i i a i 

e he ili v i i leu t/ion 1 - i < at i 
a ice pi li iv ni 1 i ni/ u il in i 
liutai i poi tic i t su i ri 11 1 ì i sai 
un v i i el 1 d i t ri 1 d u it i < n 
tonila itti idi de 1 i i li d tu o ì 
mondo 



Grandi iniziative per 
il 30° della Resistenza 
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SPECIALE elezioni - 4 


I programmi si realizzano 
con la partecipazione popolare 

Efficienza 
e democrazia 
nelle 

Regioni rosse 

Un modo nuovo di governare che interessa i giovani 
perchè ne presuppone l'intervento e affronta 
i loro problemi - Sperimentazione di vie nuove per la 
formazione professionale - Come si dà attuazione 
concreta alla conquista delle « 150 ore » e al 
« diritto allo studio » - Biblioteche e impianti sportivi 



■TUR CONVERGERK il massimo tifili 1 ricorsi* umani- ad integrarsi con il 
J/ massimo (Ielle risorse ccoiiouìicIk. 1 e ilei territorio, al line di assicur.uv, 
per una pai decisa c armonica crescila della società, la piena occupazione e la 
difesa dei redditi il, lavoro .*• e la trase di una relazione che mette in luce le 
prospettive generai, verso le (inali si muovono gli intervent- delle » Regioni 
rosse» K puma di tutto questo che i galvani ricevono dalle Regioni governate 
dalle sinistre. 1 apertura vli-so prospettive diversi* insieme alla spinta aliti par¬ 
tecipazione e alla certezza di -v-eu* interpretati nelle proprie necessita e nelle 
pioptie cispirazmm. 

Preso qu* sto punto di nt« nm« nu» s può enttaie nel mento dei problemi af¬ 
frontali « scorrere le alle di biLfi io die equivalgono a iniziative concrete -- 
malg'Mdo la stretta creditizia e le inadempienze ilei governo — assunte per mu 
tare la condizione delle nuovi g “iieraziom 

La termazione protessionalc. pi r lari un esempio Le « Regioni rosse » sono al* 
r.iv'eiiguardti nella ricerca e spennien»azione di vn- nuovo, che si contrappon¬ 
gano al vecchio sistema dell addestramento subordinato a interessi privati, col¬ 
locato in posizione subalterna rispetto nH'istruzionc, frantumalo attraverso una 
miriade eh enti gestori, 

Per quanto riguarda -- ad i sentp.o — Li Regione Emilia Romagna, dei sei pro¬ 
getti speculi previsti dal bilancio pievenlivo 11)75. pet un ammontare ioni 
pless.vo di spesa, in cinque anni, di 800 miliardi, uno r.guarda la formazione 
piotrssionale. Contemporaneamente Li Regione ispirandosi a una visione n.i 
zionale dei problemi e collocandosi in una ampia dimensione culturale, solle¬ 
cita un radicale rinnovamento ih tutto il settore « m rapporto organico ioti 
m r.lorma della scuola -- dice m una re Li/.one il presidente Guido Eanli -- e 
hi primo luogo con il nuovo termine dell’obbhgo scolastici», che deve esseie 
fissato a U» anni, e in un nlerimento alla dinamica europea del problema for¬ 
mat so* All’attività formativa — e scritto ancora nel documento a -aiuoli 
ne-uv l intreccio stretto tra pattnoLue e generale — debbono essere g.uantili 
metodo t contenuti scientitici, mentre l'onontamcnto generale deve provenirle 
dai valori umani i sociali che s ispirano ai principi della democtazia. deil’.m 
tit.iscismo. dell unita nazionale > 

Se ne è parlato in tutta Europa 

I N QUESTO quadto rientra anche il contubuto d elabota/oiic clic la Re game 
lui dato e intende dare alle « 150 ore , * una conquista di rilevanza sociale 
che va oltre lo scopo specifico* e che non deve essi re relegata nei confini •' pa 
terna listici e superati dell'istruzione o educazione popolare > Sono impegni che 
1 (guardano da vicino lo studio, il lavoro, il futuro di milioni di giovani e si col¬ 
locano con coerenza nella più ampia azione regionale per assicurare il diritto 
allo studio. Edilizia scolastica, scuole, da quella materna a quella deU’obbhgo. 
la stessa politica dei trasporti, e poi mense, biblioteche, servizi, se ne è par 
lato m tutta Europa come esempio rii un modo nuovo eli governare, sollecitando 
quella gestione sociale che passa anche attraverso i consigli di quartiere e in 
cui i giovani per primi sono chiamali a tar sentire la loro voce 
Un'altra < Regione rossa v, altri esempi positivi elei tenace impegno degli attutii* 
nitratori per porre in primo piano l«- esigenze dei giovani la Regione Toscana. 
Le spese per diritto allo studio, scuola media dell’obbligo. media superiore, ma¬ 
terna sono eloquenti: più di tre miliardi e mezzo nel '72 '73; quasi cinque mi¬ 
liardi nel '73'7-1 • cinque miliardi e 211 milioni nel '74'75 in una progressione 
illuminante a confronto con le cifri* stanziale dallo Stato iper esempio, nel 
'71 ’72 il ministero ha stanzialo solo due miliardi e 482 milioni! 

Le spese iter la Iormazione professionale 75 ‘7G■ quattro miliardi e 345 milioni. 
I cors, itra gestione diretta e indiretta, per l'agricoltura, l'uggiornaniento, gli 
apprendisti, eco > sono in totale 3M21, mentre «litri 221 stanno per essere va¬ 
rati: 44 sono quelli per le « 150 ore >*. 120 milioni sono stati spesi dalla Re¬ 
gione soltanto per lo studio dei giovani detenuti 

Ancora cifre, che testimoniano concretamente su quanti piani m muova 1 in¬ 
tervento regionale; per gli studenti della scuola media superiore vengono pie- 
parati 800,000 pasti all'anno, attraverso 172 mense attrezzate in 72 Comuni: 
viene soddisfatto il cento pei* cento delle richieste L'aumento progressivo degli 
stanziamenti per le biblioteche è un’altra prova dello slorzo della Regione per 
'dotare di strumenti culturali efficienti tutto il territorio 

Regione Umbria: per la scuola (materne, secondarie superiori, media interiore 
e i .truzione professionale» lo Stato nel '71 '72 spendeva 850 milioni 1 anno. Con 
il trasferimento dei poteri «die Regioni, l'Umbria ha destinato nel bilancio, a 
partire dal 1073, due miliardi e 850 milioni ogni anno. Per altri interventi U'oi 
ma zinne professionale, borse di studio, buoni-libro, edilizia per i « nidi >’ ecc- ) 
nel *72 lo Stato spendeva 2 miliardi e 80 milioni- nel bilancio regionale del 
’74 la cifra era già salita a cinque miliardi e 518 milioni. Nel campo dello sport 
v del tempo libero, la Giunta Ita presentato tra l’altro in questi giorni una 
legge per la costruzione eh impianti sportivi 

Nei Comuni amministrati dalle sinistre 

I N UMBRIA, come m Emilia Romagna e m Toscana l'impegno della Regione 
verso le nuove generazioni si concretizza quindi in tanti modi, dall'assi- 
curare il diritto allo studio al creare attrezzature culturali e sportive. Il pano 
rama delle iniziative è vasto e articolato, dimostrativo della « politica per ì 
giovani » condotta claU'arnmmtstrazione democratica tenendo conto di tutti gli 
aspetti e di tutte le esigenze della ' prima età v. Questa è un'altra conseguenza 
del ■< modo nuovo di governare della Regione aperta al contributo di tutte 
le forze politiche democratiche e basata sui consenso popolare, della Regione 
co!legata in modo costruttivo a tutte le articolazioni della società. 

Un modo nuovo di governar** anche nei Commi: amministrati dalle sinistre- un 
altro tema di rilievo che anche in un appetto particolare — quello degli inter¬ 
venti verso le nuove generazioni -- dimostra l'importanza del coordinamento 
cibile iniziative e dello sforzo congiunto a tavorc della collettività (in netto con 
tra sto con tutù gli esempi di spreco di sottogoverno, di elientelurismu (la¬ 
nguì giorno -a reg.strano m tante /mu de, f\nse> 

Qualche cifia per illustrare l'atUvitu dei Comune di Peiug.i nel biLine.o 11*75 
per le opero relative a scuole materne, comunali e statali, è stanziato un mi 
bardo (800 milioni a cario <l»*l Comuni 2‘H* j carico della Regione 315 «i 
carico dello Stato* 

Comune eh Livorno realizzata «il 100'» Li legge Mi per l’ediliz-a scolastica, 
sono siati stanziati 0(JO milioni snpiattutto |x r costruire altre scuole elementari 
Sono in funzione numeiosi doposcuola i una senni.i integrata a tempo pieno uni 
presenza di bambini handicappati Pii- i b.imb n delle zone extraurbane che 
frequentano la scuola deil'obbligo il tra-pu-tn o gratuito e gratuito anche pei 
gli studenti di scuola media superimi pei g’i -tud-nti umversiMi- le itn la 
ungile non superino un reddito di Ite milioni « un zzo In questo mese saranno 
ajjerte altre tre biblioteche d quarta u , m Ile sedi dei consigli di quartiere 
trovano ospitatila i consiga eh n-ti*. « chili stuoie materne, degl, impianti 
sportivi di quartiere e delle bibhoteclu 

In questa rassegna — necessartanicnt* ì r amnn-n’ai a ma comunque indicativa 
5. a di ciò che si realizza sia d-ila imi tee ipaznme dii < itladmi alla direzione 
di Ma vita pubblica — aggiungami* .ukoi-j Modula dove i d c.ottuuu g..i d,i 
noni possono etilr.ite a lai par*» dei c* n-ig'i <ii quarto r* Tra ■ dati piu si 
unificativi della - pol.t i a pt * i giovani > sii una spesa di bilama* di 25 mi 
1 «nell |K*r il '75 l)» ii 5 milioni: Mimi destinili albi scuola pi r render* elL-tlivo 
il diritto allo s’udio nitro due miaat>L sino st.mz a’i f»i : atdv/zatuu e mi 
pianti sportivi Ruordium*» ,uko a i servizi d mensa iu>u\ 5(HIU ( ya-di al giorno*, 
il trasporto 'cu4 n p* », -, i 18 ima -'udinh i c m’nbui p» »• i libri, l'isti 

tu*/ione di corsi scali pt t I. * ... s- \ i. ■*•> t ancori, soggiorni » 4 \i, alti 

vita cinema log rul'ictk, teu’ial, cult raL di dica’, n modo spte.tico ai giovato 
Con una grandi- iriand'es-a/ion* , p (',emme di Modena ha sostanziato Li ri¬ 
chiesta per il voto ai d ( «ott* mi', mu co I d bali lo parlamentate* è un nu» 
mento da sottolineare. p« -* ( omo* • noi re ».»u a-miunis- ■ azioni dein x-i atieho 
•appiano interpretare e dii' ad*-!( i chr»il. t. a sp« lonze delle nuove generazioni. 


Lottare, votare, cambiare: la parola ai protagonisti 


Contro una linea 
che ha colpito 
i lavoratori 

A LLE elezioni del 15 gnigno voterò comu- 
m.sta. Questa mia scelta è motivata so 
stanzialmente da due ragioni. 

In primo luogo, sono consapevole die pur 
trattandosi eh elezioni amministrative esse ri 
vestono un significato politico, in quanto esi¬ 
ste Li possibilità di rimettere in discussione, 
rii colpire la )x>htica che la segreteria dello 
DC e il grande padronato hanno portato avan 
t. contro i lavoratori, strangolando le piccole 
aziende. prov**eanclo disoccupa /..urie e cassa 
• ntegra/.one. permettendo « *ivallando lo si'rut 
lamento dei giovani nei?:- {«ibbriche, bloeean 
do gii investimenti proibiti v*i. mortificando i 1 
**uolo delle Regioni e delle strutture demoera 
Ielle uh .ite dal movimento dei lavoratori 
I:i set ondo luogo, le pressane elezioni pos 
sono rappresentare lo sbocco positivo della 
lotta che i comunisti cercano di portare avalli* 
per uscire dalla crisi attraverso una d.scus 
strie ampia >u! tipo di proda z one nelle p c 
cole aziende locai-, produzione tuttora limitata 
a settori che non rispondono ai bisogni de 
lavoratori e difx-ndono dal grandi eapdalt 
monopoi si i,, lIk- ne eondizioiut le stelle 
Ritengo |josilivo >1 latto che in queste 
lotta il Partito comunista cerchi di conno! 
cere continuamente i lavoratori attraverso ,< 
strutture di bas«* nelle lubriche. ne« consigl* 
di quartiere creati dall’amministrazione d- 
s.nisti-.i 

I lavor.itori, per conquistare un posto ni. 
ghorc nella societ.i e difendere i propri diritti 
ttli'mlerno della fabric.i, devono contare di 
piu. avere voce nelle scelte economi die c*h« 
attualmenu* sono diretti dal grande padit* 
nato- devono poter decidere dove vanno co 
si mite le aziende, qual, settori sviluppare in 
quanto rispondenti «die es.gonze popolari. qua 
li invece colpire in quanto fonte di parassi 
Usino e spesso centri del potere clientelar* 
della DC T lavoratori devono poter interve¬ 
nire per risolvere- la crisi dell'agri coltura 
dato che i padroni anche nella nostra zona 
hanno preferito abbandonare questo settore 
per poter utilizzare la mano d'opera nelle 
loro aziende industriali. 

La battaglia che i giovani comunisti hanno 
portato avanti por anni per il voto a IH anni 
e giunta finalmente in porto: ciò mi permei 
U ra eh esprimere la mia adesione elettorali 
alla lotta del PCI 

MIRKO FONTANELLI (IVtugia) 

II dramma dei 
giovani diplomati 
senza lavoro 

M I SONO cLplomato nel 11*72 in chimica i 
chi allora sono in cerca di un posto di 
lavoro. E il dramma di tanti giovani che dopo 
«inni di studio in una scuola che vive tutte le 
sue contraddizioni non trovano lavoro 

Qui a Napoli e lutto un susseguirsi di ac 
centramenti di potere che l'anno sentire j gì» 
vernanti sempre p.ù lontani ed estranei da* 
bisogni delle masse. Dal malgoverno laurino 
*i quello gaviali»: trenta anni di assunzioni 
cliente Iti ri che hanno gettalo la citta nel piu 
completo scompiglio 

In questi giorni ad Erodano un gruppo <1 
disoccupati comunisti ha rifiutato il posto di 
i.iv oro perche la IX’ voleva specularci in ino 
do clientelare. Napoli ha b.sogno ih una nuo 
v «i dire/one poi tic.t che dia lavoro e sicu 
• v/za. I giovani devono portaic un (onir.buio 
diretto nel governo della ulta [jei darli un 
nuovo voito, (iv ilo pulito Per quest** ,a lot 
z.i p.li Sicilia, p.u solida perche giidi delia 
liducia delle massi. j| f>01 La direzione 
politica della c.tta deve vedere direttamente 
impegnato il Pari.lo della classi- operaia e 
del popolo povero Per questo volo PCI. 

GIUSEPPE -\SCTO\E i Napoli» 

Insieme per 
modificare la 
condizione femminile 

I L MIO LA\ORO (1. impiegata :n una pii 
cola azienda commerciale, che non ha .il 
cun rapporto col sindacalo, non mi ha c.i.i 
sciil.to di aveu un confronto diretto con k 
tem.ilicfie sull»- quali il movimento uperaio 
stava umdueendo uu'.ispra battaglia 

('.«manostanle I eco di ipiesU- glandi loti*. 
)s*i un miov*» modo di lavorare produrle 
eoMsumaie. ni. ha lesa consapevole dell ni 
jiortaii/a d. .m|X‘gn«irs, a fondo jx-i costai 
una socet.» migliore, ni ni: si lav«n*. im-gl.o 
Pe-r (|uesi<i In» iniziato, anche -e mi e* stato 
ddlielle ni quanto sono abbastanza isolata 
d.ii m « i (.ompagm di lav**io un dialogo »* un 
coni conto con c-ss*, p«.-r rendei e consapevole 


pure loro dell'importanza di non pensare so!*j 
a se- stessi, ma di lottare per modificare il 
modo di vita delle masse* popolari, avviando 
un diverso sviluppo economico 

Inoltre, il minio m cui la società cotis, 
dora la donna, la sua emarginazione dalla 
scuola, da! lavoro, dalla vita Micia le. politico 
e culturale del paese, ha fatto si che ma 
turasse in me la conv.n/ione di lottare per 
nujdilicare questo stato di cose 

L'unico partilo in Italia che ha veiami-i 
te a cuore il problema (iella emancipa/m 
ne femminile è il PCI E questo non siilo 
ri parole ma nei fatti il Comune d* Mu 
dina, .*1 Li guida del quale è d PCI. ò uno 
di*’ podi Comuni m Ilal.a in cui tutte le do 
mandi* per le scuole materne sono state sud 
disfatte II mio Comune e uno dei podi, u 
Italia elle spendono «il limile delle loro pos 
sib.l.t.i per lare : serv zi sociali mine N* v ci» 
ic niiiti-rn»- le bbliou-ilu*. i centri soc,al. ,»> ’ 
dare chic ai aliaci.ni la |>ossibi! ta di v.veri 
in niod«* migliore, in una citta latta ,i loto 
misura. coiìsc*ntendo. «turavi rso la realizza 
/.oni delle scuole materne e delle scuole a 
tempo pieni» uni fu al.a donna di poter lavo 
:aie, d. avere lina su«i dignità 

Per l’impegno che il PCI ha proluso e pn* 
tonde a diii sa d»*gh interessi delle masse |)'» 
pol.ir. e delle donne il 15 giugno volerò PCI 
alTaiche con l'avanzata d. questo partito 
cìod.fieli no aneli" a li\*-lli* naz on.ile U c*>s«- 
e s. vachi nella direzione di una socie'o nu » 
v.i, più giusta m cui tutti possano e debbano 
contare. 

SANDRA DON FATTI (Moderni* 

Presenza delle 
ragazze nella 
vita del Paese 

G IORNO dopo giorno prendo simpre p.u 
coscienza che con la crisi in alto nel no 
grò Paese si vanno sempre più aggravando 
,v condizioni di vita, di lavoro e di studi* 
delle giovani generazami femminili 

\ncora un.i volta sono le ragazze, le unissi 
femminili in generale elle, in mcnlo partici» 
I.irinente jx'sante, pagano in termini di disoc 
diluizione, di dequalRic.iz.ione di emargina 
/ione Li crisi economica Se questo è vero, e 
anche vero però che la massa delle donne i 
delle ragazze va oggi prendendo sempre di 
più coscienza d> s<f*. del proprio ruolo nella 
soeiel.i e la famiglia, dei raparti con l'altn» 
sesso- una coscienza prolondamtuite diversa 
ri.il passato. 

In questo processo di maturazione, di presa 
di coscienza sempre più ampia delle nuovi- 
generazioni femminili si inserisce, con l’nb 
bastimento della maggiore età a 18 anni. Li 
domanda di partecipa/ione delle ragazze alla 
v Ma pollili-,i Qii.ilc partito risponde in ter 
ni.ni più adeguati a questa domanda" Pur 
troppo dobbiamo constatare che ad eccezioni 
(1**1 Partito comunista italiano, questa domai! 
d«i di partecipazione alla vita politica è stata 
scarsamente raccolta dalle forze politiche de 
mocratielle* ma d'altronde la collocazione su 
baderna della dolimi è una «■ necessità di , 
nix» di società che Li linea di F.inf.mi e del 
1 attuale giiipjx» dirigente de persegui 
Alle elezioni del 15 giugno voterò Partiti» co 
munistn italiano perché vedo in questo parato 
e nella sua organizzazione giovanile la for/.i 
tramante die può portare il |»polo italiana 
verso una nuova società più giusta e più urna 
’i.i, nella quale le ragazze e le masse foni 
minili in generali- non siano più emnrg.n.iK 
ma protngomste 

FABIAN \ FXRRI • FVrugia * 

Un’occasione per 
rompere la barriera 
delie discriminazioni 

S ONO un giovane lavoratore studente ih I 
ì’Ml'a Romeo, he 211 .inni e milito nel Pai 
Ulo comun-sta da circa \ ann- Volo coinun 
sta perché voglio che il mio voto s (l un via 
il. lotta contro !*• ingiustizie soc ah e la d.sir 
inma/'om- *h cla.se su cu »- basita la sixiet.i 
• d’ana U i,i sm-k-Hi elle vrs.i tu*!l,i gi.m 
»-’isi nnn-.de, po'itk.i e sue.ih- in '*tn l’Ila gii 
1 . 1 1.i ).i classi- flnnln.mii di-! u*iain paes» k 
ih*- ora non r.i sei- ad offri-** iirosnettm- nu « 

' per il ‘uturo del paesi* 

La (lisi ha provoc.i!*! una n striziom n* 
merc.it** del lavoro *- r|mnd* colpisce m urne 
gnu* misura V nuov* "enei* »/ on m-eando ,»d 
i-M 1 !'nsenmento nel juiK-ess,, pnxlnttivo * 
lasciandole m balia dell i po'iiu-.i deni.igog i i 
<1* . nemici della de»ìi«Kij/a »• d»-] piogressu 
vi» a!<- 

T»e*.,i a noi giovani voi indo inmtinis'a ^ d 
v.u‘t le sorti di*.la demoe-.iz a u<*' n«>s;i * Par 
s- si-mi»! r pni min iellata »k H’av \ en'ui imii • 
il» -em dell'impenahsmo Nin giovani club 
omino osprimt-ri- un voto eh lotta «■ nello stessi 
tempo un voto di partecipazione 
\'<»to comunista ix-rclie vedo nel Pff l'un, 
c* forza politica jespousabiiv eli** d: fronte 


a grosse provocazioni di ogni lii>> i di ogni 
marca ha saputo porre cun rexpunxubil.l.i Li 
pro|X)stn della collabora/H»ne tra le forze de 
mocratiche e popolari del nostro Paese su vili 
programma comune di sviluppo, di r.nuova 
mento e di moralizzazione della vita pubblica 
La conquista del voto ai diciottenni presoli 
la per le nuove generazioni ''oceas.one di 
rompere la barriera della discriminazione i 
della emarginazione dalla vita politica. Una 
barriera voluta dalle classi dominanti ed m 
primo luogo dalla DC il cui segretario ha <1 
mostrato recentemente di avere sfiducia \u 
io le nuove generazioni, sciogliendo in mode 
autoritario il suo movimento giovanile 
TI voto comunista dei diciottenni < di tu'ti 
i giovani renale opcr.int" !a volimi ,\ delle num 
genera/uni di trasformare la società italiana 
RUGGERO DE BARTOLO i\iimi 

No al ghetto 
della 

emarginazione 

S TUDIO m una stuoia b-miii ini, un,* u* 
tanti gl ietti risei-v.iti albi donna -m ,|j 
qu.mdo inizi.i ad avere r.mport. uni la sieio.i 
Questi istituii lemmim.j vhih s v i,»L- l.i 
d.u delle altre, uiveci »l far lomp m.L s 
,i rea.ta. non fanno altri» che ceri ari d r 
lardare la conostvn/a dei problemi della su 
cjeta nella quale sj vive, inculcando 1'ideon* 
già che essendo donna, le cose alle quali b. 
sogna aspirare sono* o prendere i! (hploma 
ed al massimo impiegarsi come dattilograJa 

u .sposarsi 

Invece mi sono resa conto che m questa 
società bisogna ritrovare, anche come donna 
un ruolo diverso rivendicando il dumo di i-ssì 
re protagonista delle scelte che si fanno, anche 
se a fatica ho 'mp.ir.Uo che questj pnm.jp 
|X»sson,J essere «iflernuiti solo modilit.inda k 
strutturi, a partili dalla scuola, dando un 
senso diverse» alla società i quinci, un ruol 
nuovo alle donne, 

Mi sono resa tonto elle esiste nel nostro 
Paese un grande mov intento che si batte pe. 
affermare quisti princij» , la eu- m.igg.on 
•spressione |>olit.c«i é il Partito comunista li 
l’> giugno datò il uno primo voto al PCI 

SILVIA BOTTA iNapoLi 

Volontà unitaria 
e coscienza 
democratica 

C OME GIOVANE lavoratore che IH-, la pi i 
ma volta si accinge a votare potrei mollo 
semplicemente dire che volo PCI jx-rehc »* 
questo il partito i he piu eoeronlenn nt«- s* i 
nosto, con il silo d.scorso e la sua azione m» 
struttiva e unitaria, la quest urne de! emm 
r solvere la gravo crisi ehi- attlavers.i il no 
slro piiese e i paesi eapilalistici piu in lv 
m-r.fle, e di come far avanzare in Itai.a !.* 
prospett.v .i del soci.dismo m una via aut«»M*> 
ma «• demoeratiea. facendo assofvej-*. ,i», \ 
l'asse operaia la sua 1 unzione dirigente ** nel 
lontempo sviluppando la partecipazione de 
inocrat'ca delle masse pupo],tri nella d.n 
/ione della cosa pubblica 

Ma questa .il'fermaz one non può l> ist.uv 
Uert.imente \. e bisogno di approfond-rc al 
itine quest.om. soprattutto quando la dorn.in 
da di come si solerà il 15 g.ugrio viene [>ast.j 
a dei gmv.ini (he v'.inno si alle urne \m r la 
prima vollu. ma ilu- sono gTTi si.ei *• sdii * 
urot.igonisti nelle scuole e nelle labi»'* chi 
leda lotta generale del movimento operai* 
m-r U i* forni ■ e per i.imli are mi m-^u» ni.- 
mente questo modello d sviluppo distorto » 
inno senza sbordi. 

Partendo da questo pre-iippo-in , \,» • 

Lillà emani ipo/ione giovanile alti lo’!* a 
lutici» del m tvmu-ljio operaio bisogna s.ipe* 
i oghere Li volontà unitaria e la combatliv la 
» he ammano , giovani i quali costituì su «.a « 
ri grande potin/iuh- di lotta in m-ini dein.' 

. : alice < progress sta 

Il PCI e stai * rullio partito di* uà roptr » 
i oghere questi ( .iratti nstiehi dilli nuove g<* 
lei.iztoii. s- tr.iKa oi.i di unii'* ura: i ■* 
aiti i gova 1 ) i tratti d,st,nli\ »|* miuu-i 
ita! «ili. i ili .le Imo proposti p,» 1 t’ihe g*- 
nei.il* sapendoli eonvolgere in d*s % ussi*»n 
s-rie e produttive elle v ad ani* » ai.a iad»e ih. 
problemi reali avendo fiducia ik fa i.igiuu 
-.eli avanzamento »■ -n-I progredì Lapin i* 
qui Ile |>»s»/on n r.i/'on,distiche clu v -nj-n 
e-n*’ge’ìo nei pimd, d ips* -* i/,» p oda 
s om pi et olii t M< ma *H)ei indo ( « ■* (ju* La \>» 
enla i-ostrunna chi è sempre and i’.i a \.» i 
•aggio d -Ila tj* moi r.*/'a » dei lavo*.itoti 
L.i pari, < n iz'om . (on’r huii .i:■ 

* inno -empie ì.ii’.i c *• -st -*e m . n- i nz » d- 
’imiiatua ih massa E qii-'n ( q ■ ],■ j,e/ 

< .iz oliai le d*4 iitistio pai si viari blu io tal 

11*".Ut- 

Voto untiin st i , (on . co n in i 

(un tulli ! di mo< rat . i ini t cnhiau 1 l'.d-a 
*- pt r pr*»teder* v» 1 -,» ' -oc * su,» 

WALTER MULINARCI * M . »... 


Scuola rinnovata 
e trasformazione 
della società 

L A GRANDE maturila degli studenti ispi.t 
sa attraverso Li parili-p.i/'une n! vo'n 
d» i 2-3 fi bbr.no pei eleggere i ihmv i organ s*r»i 
della scuola s» è aitirmn'a con la sconfitti 
delle forre m 'deiale i d destra con la ndin 
v .llora delle listi untane ed ,intTas( ,str c >» 
si battono per un i mnovamento e una tra-f <r 
n.izionv non s.» 1 '. d fa scuola mi ancha ih "n 
s,vieta Nello s* t v -11 tempo son * sta'c sc<n 
fitte (juet'e forzi di pvd civ.inn ionie v i 
nv«ihizion.ina » .i-fci.sim >-iin adivo < m 
i tanti 

Li batta.'’'.! p ■* i* - in io, t -n ■ ’ » ,'i / r - »s*n 

i| le'n wi'n in", (ie\ * p jo » -a i i » -t i d( 

\- co , ilinu..n nd a I r: i pi- L le a\ i ì/ar*’ 
in» geni • i.e i*» 1 n.a di !! t scili i uà d a mi 
,v. ore du si i «,f gii .» 1 5 *ì d v i r>o v\ j jp, -i 
■ e*»no-n ( <i si r imi* su ,i uina ,i d ) 

d.rtto .filo spi* 1 i» ,• -v ii »p ’u p ù en’i .,1 g» 
s-'*n«' ck-mo-j-*i * i » p, f» ) e>n--'o oc 

a > s( olii" gg*• j« qu*- 1 )* 1 io" < >n-o>'v ’i**c f 
uic-iMish* di' '• iLimo r s;xi vi » ndo r U *n 
*1 in fugo' o a i*a o-ii ju -mu d ■ »j • or v 'ir 
• ■ ro<--v-i " i ' *- e • '■ r >i p ij- 

I’ )so eh ■ • n'o ,f* g'i -• | li u* »• i*i s J > 

i qut -t. ma »i 'a" i gov.m* non |>o' 5 'un 
rosile m vo'o d i • ri*»v * nento. un viti» di 
•da in voM snis*' » !•' pej (jj.-^p, ohe 
*' !'» g uno vo*i rn I>rI 

SERGIO XN’s \LO\T i Modi n.i) 

Una preziosa 
carica 

noetica e ideale 

S ONO uno s- ir!» u*,. (j, ' miurui ann * dd 
!'l-t uno ‘-l'iio M'ii'i.i (f Ci s*>n i Pc* 
n m-ima ve hi partii-nei o a sieme agli a'tri 
i c »'tt*"Hii. alla gisfon* de noi "al ea di! no 

viro Paese 

Considero 'a ’egg* (In miai e hi magg o*<* 
ila a di( otui ini un p*ss*, |* ud mu ntale per 
1 avanzala de hi democ* izi.i i de! progresso 
n Italia I giovani li inno dimestran» volontà 
b cambiare hi n*»stra s< ctei.'i attraui-so Ir» 
•olla pe* un domani negl ore che li hn vjsti 
tra i pr nnp'ih firutazon s 1 
T! par*ito che (fa mn- sj li itti con più (<►• 
'>n/a nvr Li nau nd mondo e -x-r fa fme 
d* 11*» sfrull.imend* e 1 Parfo uniTT-'.i f,»n 
dameulale lorz » fnuitua a’torn » albi (fU.iV 
inviare av nti 1 i ’ot'a demin rat c.i fior r 
vere i prob’em eli» ancora oggi ntl in.igiiano 

,1 nostro Paesi 

Ritengo che i gim.im abbiano da svagare 
un ruo'o unp'ir . 0 ", * » In " u partirò 

fai* a loro di ruinov.i, »! pai s,* * por 4 a re f 
i ,iuib .mi n'. n*i-s-a- !•*-- it.i-m*» nimo-’i j*r» 
vo’aatà ed -mnegno ne' 1 ** ìvc. n’i e'«*z on sc^ 
hisithe 'nmiT ’i'o si 'ii l uì'nn •>» t d • nno 
v un n'o (lega Nu f* p" die ha \ =lo nr gh.n* 
■ ni'jliaia d giovali ;i i "e. .pi d un,i Impaglia 
;»* : il rmuov un'ilio .fe’i.i M-ifea Li caricn 
iJ»*a!e ( Ih- i g mani eso-enono m Ila iott i c»»n 

' ' »i il f ,ist - no i o'i'r * ’i |o] /» '*» ,iz n*>,i* <» cSx 

\ iglioiio hi d\ som dii lavo-aior. *-i m.imfe 
s 4 eia med in'i il v a' PCI die ) appiv-int** 
a serti de 1 'a dimoir. za t deh’nifx-gno rw 
losi'-m-i ma s*». u fa nuova più gju*ln e 

'I 11.10,1 

MIA IO XITEIJd R esima) 

Il diritto allo studio 

e la certezza 
del lavoro 

H O ]M \N\! -on<i tiu.l 1 feu'.-s - | , y ZZ) 
pi ' .i pi*.ma voi* . L all- ri/ one che iti* 
-(Pani e a du” izza d* ’ L » -c M’* iv fi j par- 
■li ih 1 già -i d» Imi i a’-o' |j,, ,i \ < '» / o e in» 
\iiiano (Ile la -xe'.itu <)d vo'o va bui o’tiv 11 
!''■» »o regmna'e L . • »' » ili aubandooo nel 

qua'* ' ’m u! o V) * s- t» i »,is, ,c i 1 i -» 

' i. au i I in i *'•/'( d a i j. i\ oro ih k- <■ 

• i i-rhl ii ,«•*» il» t v • • i i ni' i g i -tu !> ’u* ,» » iò 
l'J'i.oia uno s-, ■ , ,| p•.» mio e-tgo d,«o 
i< ni. idi» u' > * i i, ---» > » ' ii - -a au tr * gli 

*•* H< u' No i » i 1 < • 1 'c*<» a i ,i« // i o -i p q. 

n> ih umie'ii* i ' 1 1 fi. i. ’ » - ii e. te t v 'V,. d*’ 

I.t ilo-li I C »-! ' a ' ..'I, ( iee A -( u ». 4 

man i g' '' i il..io » -1 ri” 1 e ui.itA- 

rial ' a i • hii)'" a' »• m*-us^ , { ( i s.» io .-n 

•' v ’ •’» 1 '< gg d •' v *n.i o i j-( t 

I 'lata li < i p'es.i <|i » -( •',}/ » <j que 

- o -tato ih i i-<- ti Ha oc t < i",'». i-’n 

le ' -,»o i- i!>i ‘aii m: n ,i « i.-s.'o i b hi 

» o\» i ii '-! in 4 i'”i (t i - 1 ann a ‘ir ni "la' i 

h ' I, ii • li l o "i . I •' i S( >| ht * p M *1 

i ■■ d '*** ■’ »-r ■ i l ■ ci. st 

( MU \ LI- DI.) ' R iv i*'e il 

Quosio insorto o stato curato da: 
Ferruccio Capelli, Paolo Fr.inchq Pao¬ 
lo Ganibescia, Marv Giglioli, Paolo Polo. 









l’Unità , domenica 13 aprile 1975 


Una risoluzione del C.D. delia Federazione 

L’azione del PCI 
per le borgate 
e il risanamento 
della città 

L'intervento della magistratura è un fatto posi¬ 
tivo, ma di per sè inadeguato a riso'vere il pro¬ 
blema dell'abusivismo - Pesanti responsabilità 
dei governi e delle giunte de e di centro sin’stra 
La esigenza di un nuovo potere democratico 


J 


II comitato direttivo del 
la Federazione rovi «ri a del 
PCI al termine della riti* 
juotic di ieri ha emesso d 
seguente comunicato' 

Di fronte alle Ln'zUtive giu¬ 
ri ‘.ziarie in atto contro Itabu- 
civismo, che hanno raisc’tato 
un generale stato di prooc cu* 
pallone c di allarme tra gli 
abitanti delle borgate c hanno 
dato luogo anche ad episodi 
di grave tensione, va ribadito 
lnnanz.tutto che tali fatti ri¬ 
chiamano in primo luogo lo 
cr*m raspon-*ab'Utà storiche 
delie forze che hanno diretto 
1. Paese e la citta, e soprattut¬ 
to della DC. por le scelto cen¬ 
trane ad un ordinato svilup¬ 
po economico fondato sul l'oc¬ 
cupazione. le riforme, il sod¬ 
disfacimento del grandi biso¬ 
gni sociali, che hanno avuto 
gravi conseguenze nell'assetto 
produttivo ed urbanUt.co di 
Roma e del Lazio, rese anco¬ 
ra piu pesanti da una polita m 
comunale sottomessa agli In¬ 
teressi della rendita fo-’d'aria 
e dette grande speculazione 
edilizia. 

Questa politica t* costata gn- 
vidimi sacrifici a, lavoratori 
od al cittadini dt Roma co¬ 
stretti a vivere in ma città 
ove t fitti sono altissimi, gra¬ 
ve e la carenza del servizi so¬ 
ciali. astutamente negat*va 
6 stati la politica p?r Tedili* 
7'a pubblica abitativa, con le 
conseguenze che decine dl mi¬ 
gliala di famiglie sono co¬ 
strette a vivere In tuguri ed 
In coartazione e molt'sslmi 
lavoratori sono stati Indotti 
a p'ecarv. alla speculazione 
del lottizza tori abusivi per co¬ 
struirsi una casa. Sugli stessi 
provvedimeli per l’edilizia 
che il governo s' accinge a 
varare, t quali non corrispon¬ 
dono alla c-Vgenza dt una svol¬ 
ta negli indirizzi fin qui se¬ 
guiti. va aperto un confronto 
nel Parli mento, nelle assem¬ 
bla elettive e nella città 

L'intervento della magistra¬ 
tura mette in evidenza la con¬ 
nivente Inerzia e latitanza del¬ 
le giunte comunali che per 
anni hanno tollerato ed inco- 
ragg'ato le lottizzazioni abu¬ 
sive 

Tale Intervento f» un fatto 
pentivo, nella misura In cui 
corrisponde alla tutela delle 
leggi e degli Interessi generali 
della collettività. ma non ò di 
per só adeguato a r'solverr 
vn problemi che trascende i 
limiti gturld'ci e che ò squisi¬ 
tamente politico e sociale e 
che perciò richiede, nella stes¬ 
sa azione rapres.il va. la consi¬ 
deratone delle rcsponsab'lltà 
e delle carenze del pubblici 
poteri e de’le forze della spe¬ 
culatone che di esse hanno a- 
basato, tagl'.egg'ando migliaia 
dt fami zi'e assillate dal pro¬ 
blema della casa e del lavoro 

I comunisti perciò r'tengo¬ 
no che un'opera d! gtust'z'a 
sostanziale deve essere escili- 
s.vomente diretta « colpire al- 
l’orig'nc le cause de! Tabulivi- 
smo. c o* I lottizzato*! abus’v» 
ecl 1 fatti eli Inequivocabile 
natura speculativa. 

A Questo criterio non corri- 
spende e deve perciò essere 
evitala una aziona reorcsdva 
che investi le casa del lavo¬ 
ratori. le borgate consolidate 
e gli Insed'amentl In corso 
Non si debbono colpire coloro 
che .sono stati già vittime d! 
ur.a politica sbagliati e delia 
speculazione Queste s'tuazio- 
ni richiedono una soluzione 
polit'ca e ammln’strattva at¬ 
traverso una ranatoria rapida 
e razionale 

Per stroncare deflnitivamen 
tc 11 fenomeno doli'abusi vi->mo 
è necessario avanzare ancora 


rolli Lati igl.a eh" il mov: 
mento de me c rat .co conduce 
per r.muoterc le c’usc dl fen¬ 
do. con un mutamento rad - 
cale degl: Itici, rizzi politi zi e 
delie scelte economiche che 
al frontino I problemi delltagri 
coltura e del Mezzeg.orno, che 
sono a monte del fenomeno 
dell 1 inurbamento di ma sa e 
che avvìi a soluzione il prò 
oleina della casa e del servizi 
con un impegno adeguato d. 
mezzi finanzi ri per l’attu i- 
z.one di un \a.-»to programma 
di cdiliz.a economica pubbli 
c«, per 1 servizi, p*r l’attua 
ziom delle legg. « 167 » e 
« 863 » e eh ■ garantiscano in 
pari tempo alle cooperativo c 
alle Impreco privite i mezzi 
finanziari necessari per com¬ 
pletare ed in tra prendere nuo¬ 
vi programmi edilizi nel plani 
della « 167 ». 

La situazione è orma 1 tale 
ch° la politica del governi e 
delle giunte comunali non so¬ 
lo non o capace dl garantire 
l diritti più elementari al la¬ 
voro e alla casa delle masse 
popolari, ma non e più In 
grado di offrire un quadro di 
riferimento certo alle stesse 
forze imprenditoriali non le¬ 
gate alla speculo/lone e ni- 
l'affarismo, ai ricatti del sot¬ 
togoverno La soluzione d. 
problemi cosi gravi e com¬ 
plessi esige perciò l’affermar¬ 
si dl un potere democratico 
che derivi U sua autorità po¬ 
litica e morii» da nuovi in¬ 
dirizzi e da nuove c piu am- 
pe intese fra tutte le forze 
pooolarl e d°mocrat'che. 

Questa etageri? \ f* ancora 
piu urgente a Roma per le 
gravi conseguenze provocate 
dal fai imento della politica 
della DO e del centro-sinistra 
e dell’a coluta Inadeguatezza 
del l'attu ale giunta monoco¬ 
lore 

I! comitato direttivo della 
Federazione rivolge un nppel 
lo a tutte le organizzazioni 
del part to e della FOCI per- 
chò nell’interesse della città 
e della democrazia si sviluppi 
c s! estenda d’intesa con tut¬ 
te le forze democratiche, con 
Pmpegno concreto delle clr- 
coicrl/lonl, del consiglio co¬ 
munale e dello Regione, un 
vasto ed orticolato movimen¬ 
to dl lotta un.tarlo, democra¬ 
tico e di massa, che isoli le 
provocazioni e susciti rade- 
s'one dei più larghi strati dei 
cittadini p"r una nuova poli¬ 
tica del lavoro e della caso 

Ai fini dl una ripresa pro¬ 
duttiva qual'fìcata e rmlTin- 
te resse generale della città e 
del Paese ò urgente* 

1> l’attuazione immediata 
del plano ACEA per la dota¬ 
zione della rete idrica o dello 
fogne nelle borgate; 

2) rinculatone nel plano 
regolatore delle borgate già 
consolidate, secondo gl! Impe¬ 
gni già assunti nel consiglio 
comunale; 

3) la ristrutturazione e la 
dotazione di servizi In tutte 
le vecchi" borgate, 

4) Garantire con un pron¬ 
to Intervento le opera indi- 
spmi.sabili pm creare le con¬ 
dizioni ig cnico-sanitnrio e di 
convivenza ind's pensabili ad 
una comunità civile 

La presenza, l’tn.z ativa, la 
vigilanza del comunisti deve 
ov^rc permanente e coitantr 
e deve trovare In sua prima 
impegnativa occasione nella 
settimana di Incontri degli 
eletti e dei dlrigont' del PCI 
con gl! ab'tant' delle borgate 
romane, come fatto che rif- 
torzl il legame del partito 
cmi 1 Ir,oratori e le famiglie 
delle borgate, nella lotta e 
nel'a difesa del loro interessi 
viali, del’" loro conci zioni dl 
vita e d. lavoro, p**r costru'ra 
un nuovo ecl crd.nnto svilup¬ 
po d! Rorn i e del Lazio. 



(iianr.i Bulgari da un mese nelle mani dei suoi rapitori 



orse giunte ad una 

itive sul riscat 




Secondo una voce circolata ieri con insistenza, ma non confermata, il gioielliere già da 3 giorni sarebbe 
tornato nella sua casa di via Paisiello - Qualcuno ha parlato di « trattative difficili »: i Bulgari avreb¬ 
bero versato 5 miliardi in due banche svizzere, ma per i banditi la somma non szrebbe sufficiente 

Cinque miliardi già versati in due banche svìzzere, ma non bastano, i rapitori ne vogliono altri cinque, m caso 
contrario saranno guai seri... proprio come accadde a Paul Getty Junior. E' questa l'ultima voce diffusasi sul rapimento 
del gloie’liere Gianni Bulgari, avvenuto proprio un mese fa— alle 20,30 di giovedì 13 marzo — sullo svincolo di Corso 

d Italia Da quel momento voci e sm.utile si sono accavallate ad un nlmo pressoché riunì diano \-snlut.ur 


Il cartello Indica Tordine giudiziario dei sequestri nei cantieri di via Mantegna 

Ieri la decisione contro i palazzi di via Mantegna 

Per la demolizione 
varata la delibera 

Approvalo dalia giunta, il provvedimento passerà martedì in consig'io comunale 
Albi 40 avvisi di realo emessi dal pretore - In seit'mafa la decisione de! tribuna¬ 
le amministrativo regionale siila richiesta di sospensione avanzala da Armellini 


La delibera per procedere alla demolizio¬ 
ne totale del palazzo costruito da Armel 
lini su territorio comunale è stata vai.ita 
ieri mattina dalla giunta. Nelle stesse ore 
i! pretore Infelisi spiccava altri 40 avvisi di 
reato - sempre neli’amb.to dclTinelucstu 
sugli abusi commessi nella zona della «Lin¬ 
gua * — contro altrettanti costruttori e lot- 
tizzalori: con quelle di ieri, le comunicazioni 
giudiziarie spaccate dalTim/io dell'indagine 
hanno raggiunto il numero di circa cento¬ 
cinquanta. 

La giunta, convocata ieri mattina, ha ap¬ 
provato la delibera sulla demolizione non 
senza furti contrasti interni. Il provvedi 
mento ha infatti per oggetto — riportiamo 
qui la cl.zionc burocratica — la « non appli¬ 
cazione deU’art. 13 della legge G agosto HH37. 
n 7G3. pv r il I abbi*.calo H del complesso odi 
Ii/io di via Mantegna viale del Caravaggio 
v conseguente demolizione del labbricato 
stesso». In altri termin.. viene cosi irrevo¬ 
cabilmente escluso — una volta che la deli¬ 
bera venga approvata martedì dal consiglio 
comunale — che l'anim.nitrazione accetti il 
pagamento di una « penale » da parte del 
costruttore anziché procedere all’abbatti¬ 
mento dell'edificio abusivo; anche se nella 
delibera si fa menzione dell’atteggiamento 
clic verrà adottato nei confronti degli altri 
palazzi, anch’essi « ricchi » di molteplici ir 
regolarità. 

Si capisce dunque il motivo dei contrasti 
che molti al fermano essere venuti alla luce 
ieri mattina tra i membri delTammimstra 
zione E' infatti m mai noto — come hanno 
provato anche le vicende degli ultimi quin¬ 
dici giorni -- che .n seno alla stessa giunta 
v i sono non pochi sostenitori della linea del 
« concordato •> con lo speculatore. Erano 
dunque da attenders 1 , da parte di costoro, 
resistenze a un provvedimento che forma- 
lizza i! comportamento futuro del Compido 
gho. e clic dovrà passare all'esame del Con- 
sigilo comunale, m una seduta m cui tutti 
dovranno evidentemente esprimere con chia¬ 
rezza le proprie posirom 

«Al terni.ne deH'approlondilo dibattito » 
— come si legge nel comun.cato ufficiale -- 
su tale questuine, hi giunta ha anche untami 
tato il tema delle numerose comunicazioni 
giud zuir.e da cui suno stati ragg-unti al 


cuni assessori, in carica e non Tra gli ulti¬ 
mi, come si ricorderà, Cazora. Starita e 
Ciocci. La giunta ha espresso •< sorpresa e 
rammarico », rilevando — con un'afferma 
•zinne alquanto temeraria - - clic* i « dest-na- 
tari delle suddette comunicazioni si sono 
fatti più volte carico di sollecitare l'inter 
vento della magistratura per la repressione 
di questo fenomeno » Per concludere, la 
giunta ha chiesto — pur nel rispetto della 
reciproca indipendenza e competenza -- un 
più stretto coordinamento tr.i magistratura 
e amministrazione, per « imprimere alla lotta 
contro Tabusivismo speculativo una svolta 
decisiva» l'nn «svolta dccis.vn » che da 
tempo ormili richiedono le organizzazioni 
democratiche, e che finora ò mancata per 
precise responsabilità della stessa ammini¬ 
strazione. 

In.ziata all'insegna dollr ripresa dei la 
vori di smantellamento in via Mantegna. la 
settimana si ò dunque drusa con un atto 
che definisce anche sul piano formale l'orien 
lamento per la demolizione, sebbene non 
manchino gli interrogativi, suscitati dal si 
lon/io della giunta in merito agli a’tn palazzi 
egualmente — anche se m diversa misura 
— illegali II voto eh martedì del eons.glio 
dovrebbe comunque costituire un'altra chiara 
ind canone della volontà pnlit.cn di proce 
dere lungo ì binari g.à additati dalla deci 
sione delta commissione per l'abusivismo 

Staremo ora a vedere se Armelhn. nu 
se ira per altra via a raggiungere gli obiet¬ 
tivi falliti con le manovre sottobanco. I suoi 
legali hanno inf itti presentato un nuovo n 
corso <il TAR ("Tribunale amm n*str«iti\o n 
g’onale) per chiedere una sospensione de. 
lavori eh smantellamento La richiesta sar«i 
esaminata nei primi giorni della settimana 
che si apre C'è da sperare che Lice.a la 
stessa fine delle altre due identiche istanze 
già bocciate da! TAR nel mese di marzo 

I lavori intanto vanno avanti Completato 
Io sgombero dei materiali recuperabili dal 
primo edificio, la palla da 10 muntali è 
entrata nuovamente in funz'one abbattendo 
i solai e i pavimenti abusivi (Wi domani 
martelli pneumatici c picconi dovrebbero 
volger-• contro i p.lastri di cemento ai malo 
del palazzo H che la giunta ha ieri condan 
nato alla demo!./ione 


; Mentre prende corpo l’ipotesi che l’agguato fosse solo un’azione intimidatoria 

Ancora senza volto gli aggressori di Piperno 


"■ Ricostruita la dinamica dei fatti - Soltanto il costruttore potrebbe fornire il nome del mandante del- i 
■i l’« avvertimento » - L’attentato sarebbe maturato nel vasto giro della compravendita delle case I 


Chi ò il misterioso ne mi 
co di Angelo PI perno che 
l’altra mattma avrebbe man 
dato due emissari a sparare 
contro la sua auto per «av¬ 
vertirlo»? Forse non si saprà 
mal. Se veramente lo strano 
epurilo di cui il ricco co¬ 
struttore edile è stato prora 
gonista non ha mente a che 
vedere con un tentativo d. 
rapimento — come sembra 
— sarà quanto mai ditLei.e 
feirv. piena luco. L\impresario, 
dopo !» laconica depos,/ione 
resa ai carabi n.eri un'ora 
’ dopo il tatto, ieri non ò sta 
to p.u ascoltato dagli investi 
(tutori, i quali per tutta la gior¬ 
nata non hanno latto cne ri 
potere di ncn avere niv»una 
nov.ta da rii e r ire suite in 
dag.nl. 

L'ep.sud. 0 . invece, probabil 
mente potrebbe cmctc chia- 
1 r.to soltanto dallo st^o Pi 
.perno A. gic.rnai.htl egt. hi 
[d'*tto di e’sere s.vuro che i 
‘due m ite c.c.. , -ti ccn .1 voto 
! mascherato che gh si sono ai 
iimuat. m pranza Sari Ccs • 
\ mato ed hanno sparuto con 
’ tro la un auto non avessero 
: intenzione di ucciderlo, e nep¬ 
pure di rapirlo. «Hanno mi¬ 


rato deliberatamente verso il 
ba-so - ha raccontato il la 
ccltoso costruttore -• eppoi 
si vedeva che erano tnesper 
tl, etile prime armi. Proba 
burnente — ha aggiunto Pi 
perno — volevano compiere 
un’azione intimidatorio». 

Quindi anche secondo la 
sl-uisa v.U.rru de il guata de! 
l’agguato . colpi dì pistola 
servivano scianto a spaven 
tare ad «avvertire» Del resto 
la stessa cimarti.era dclltaci.i- 
. duto ha tatto subito coni 
prendere :.;1 invera, lg.it or. 
1 q uunto tc-^o 1 ra zie 1 1 po te •> 

, di un tentativo eli sequestro 
1 Chi si arr.se hiuvbb**, intatti 
i a ccmp ere una sim.le sm 
prc«a >parando tra centina * 
di automob.l.st. e <i trenta 
i metri da un cimando dei ca 
i rab.n.en. quando sarebbe ita 
I to piu semp'.’ce b.cceare Tati 
i to di Piperno provocando un 
[ a:e.dente .stradale* 1 
j Ma k ■ d az one i it.m da 
j tona si e trattalo, quacu.i» 
! d rt *e par uv'.la c: ,f in zzata 
• Il tarartelo, o c, ha tenuto 
1 molto a ripetei e d. non co 
I nascere nessuno che u* i ab 
i bia con lui, nuv sono cLchia- 


razioni che lasciano il tempo 
clic trovano. 

Quella di Angelo Piperno. 
nel campo drlTed.l.zm, e una 
attività a largo raggio, seb¬ 
bene ni grande pubblico l’im 
precario ò noto quasi e^clu 
sivamento per la vendita del 
le ca e. E* noto intatti che 
Piperno pc-.siede numerosi 
cantieri in ogni parte deila 
citta, anche --e resultano tutti 
tate' tati ad altre persone 
L\< avveri.monto» a colpi d. 
revolver, quindi, potrebbe es¬ 
sere stato organizzalo da 
un suo nemico in altari E 
in questo c.eo satoboe mi 
turato in un mondo in cui 
Ar.ee lo Piperno preferisce non 
ta e t cc.no il naso a nessu 
no. ne agli invera.gaton e Uin 
temono a.la starnivi E cosi 
si slegherebbe la sua 1 lemmi 
nel dominerai e i iati: ai ca 
rab niei., e la sua ost.na/u> 
ne nel r.potere elle non ha 
nom.i, qtnndo un memento 
prima ha ammasso di essere 
stilo vut ma di un-i/icne ..i 
t m dato! .a 

Ecco perche e opm.one dl 
molti clic diltlulmente si ria 
sc.rà a scoprire .1 mandante 
c gli esecutori delTogguato. 


G!i investigatori, comunque 
raccogliendo ulteriori testano 
manze hanno r.ccitru.to .n 
tutti ì particolari la d.nami 
ca dei tatti. Angelo Pip'mo 
venerdì mattina e uscito di 
c>isa alle 8.13, cd e salito 
a bordo della sua «BMW» 
im'emo ai due nipoti, che abi 
tano nello stesso Mio .stabi 
le di via Dandolo 
In via Roma libera, all’nl 
tezza dt piazza San Cr,.m.i 
to. due nomini mascherai, con 
r«i;*iamonlagna a bordo di 
una < Lambretta» si seno al 
fiancati alla vstlurn d *1 
ftrattore e quello -.eduto sul 
sellino posteriore ha teso l. 
braccio tacendo fuoco quat 
tro volte con una pistola cu 
libro 22 Un proiettile ha col 
P'to la ruota anteriore ni 
st.'u, altr, due hanno forato la 
lamiera della parte .nierto. » 
dello .«poilello. ed il quarto 
ò andato a vuoto su! selciato 
I I! co il ruttore appena uditi 
1 gli spari ha pigiato 1 ac cele 
I nitore allontanando» ve.occ 
I mente, mentre gl. aggieisur 1 
i t uggivano a loro volta veden 
i do arrivare alcuni carabinieri 
* dalla vicina Compagnia Tra- 
i slev ere 


Affollato 
comizio 
per i servizi 
e Massimina 


Centinaia 
j vorutor.. di 


centinaia d. la 
ovani, d donna 
j della borgata Massimina hun 
no dato vita ier. ,i una lr:t* 
e combattiva mani testa/lene 
rivendicindo i serv./i soc. il. 
e la minatoria delia zona No 
eorio del l’incontro — indotto 
da L’Un .one Borgate e dal no 
untato eh borgata — ha pre 
so la parola il compagno Ro 
berlo Ferro, della segreteria 
del TU B 

ATa manlte.il i/.ono d. ier, 
hanno adonto ie forze polii, 
che demjcrat.che de.la */.onn 
e i partiti dell’arco costituto 
nate della XVI < .re oscr.z one 
che hanno approvato all’un.i 
n.mila un s.gml cativo ordì 
ne del giorno per la imme¬ 
diata attuazione de! p ano 
idrico e fognante pe: Jc por 
gave. 


s. b.le è stato, ogni volta accertarne 
miliardi, delle agghiaccianti minacce 
drammatica vicenda si stia j 
avvicinando al.a sua conclu¬ 
sione. Sono in molti, per 
esempio, ad affermare che 
nella lussuosa casa del Bui 
Rari. In via Paisiello 42. alla 
angoscia del primi giorni sui 
subentrata una certa tran 
qualità, la tranquillità di eh 1 
ha raggiunto un accordo con 
i rapitori ed è convinto d. 
poter riabbracciare da vn 
momento all’altro il propr.o 
familiare. 

Lo stesso atteggiamento as 
sunto in questi ultimi giorni 
dagli inquirenti - poli da e 
carabinieri — sembra confer 
mare la possibilità di una 
imminente liberazione dì 
Glann! Bulgari. 

Secondo una voce che ieri 
ò circolata con insistenza, ma 
che non ha avuto finora al¬ 
cuna conlerma, il gioielliere 
sarebbe tornato a casa già 
da tre giorni. Ma, lo ripesia¬ 
mo, si tratta soltanto di una 
voce che merita la stessa cre¬ 
dibilità dello tante altre cir¬ 
colate nel corso dl questo 
mese 

In questi trenta giorni tra¬ 
scorsi dal momento del se¬ 
questro sono state avanzate 
anche ipotesi diverse dal ra¬ 
pimento a scopo di estor¬ 
sione Tutte queste ipotesi 
hanno trovato una qualche 
plau.ilbilita piu nella « iden¬ 
tità professionale» del gioiel¬ 
liere che In precisi elementi 
emersi dalle indagini 

Si è parlato di uno «sgarbo» 
ad alto livello, di un contrab 
bando internazionale di dia¬ 
manti. Gianni Bulgari non 
avrebbe rispettato certi patti I 
e ora dovrebbe pagare la sua I 
«scorrettezza» SI ò parlato 
anche di un .sequestro « a I 
sfondo politico», organizzato 
cioè per finanziare azioni ter 
roristlche 

Un giornale delia capitale 
ha scritto anche di un con 
tratto di assicurazione sLpu 
lato dal gioielliere pochi 
giorni prima del sequestro 
Ma anche questa ipotesi non 
ha trovato alcuna conferma 

Dunque sequestro a scopo 
dì estorsione In pieno «stile», 
attuato da un gruppo molto 
organizzato, magari con una 
«base» all’estero, da dove po¬ 
ter meglio contrattare la libo 
razione con il remi ivo ri 
scatto 

D. contatti con la famiglia 
nessuno ha dato conferma, 
ma gli inquirenti sono pronti 
a giurare che ci .sono stati 
« La Tamigi a Bulgari - - di 
cono gli uomini della squa¬ 
dra mobile e del nucleo In ve 
stigativo dei carabinieri - • 
non ci fa sapere nulla, ma 
basta un filo di logica per 
capire che contatti ci sono 
stati. Magari non hanno un 
cora dnlo risultati perche i 
rapitori hanno chiesto una 
somma tropjxi elevata o in 
questo caso possono trascor¬ 
rere giorni e giorni prima 
che si arrivi ad un accordo. 

Oppure non si fidano troppo, 
non sono ancora riusciti ad 
indicare un posto adatto per 
l’abboccamento Comunque 
siamo sicuri che i contatti 
vi sono stati e. prima o poi. 

Gianni Bulgari tornerà a 
casa. A quel punto anche le 
nostre indagini potranno su 
bire una svolta forse deci¬ 
siva Soltanto lui potrà darci 
infatti quegli elementi indi¬ 
spensabili per portare avanti 
le indagini » 

Si tratta di con.i.derazion. 
«logiche», appunto, ma non 
sufficienti, evidentemente, nd 
eliminare del tutto i margm, 
por ipotesi diverse da quella 
del sequestro a scopo di cstoi 
sione 

Gianni Bu.gari mimi!, al 
contrario d: quello che spesso 
s e creduto o icrltto sui .iUO 
conto, non e semplicemente i. 

t. tolare di un’azienda «n con 
dazione lamiilare» anche se 
con una certa noior.ctà Quel 
la che Gianni Bulgari gestisce 
insieme ni fratelli Paolo e Ni¬ 
cola e un’impresa commerca- 
lo puriioorarmente florida, che 
ha avuto uno .sviluppo so 
piatlutto in questi ultimi an 
ni — a livello Internazionale 
Contatti frequenti, quind., 
con tutti 1 paesi in cui il coni 
merc.o del d amanti ha una 
certa e.itens.cne in pari.col i 
ie con il Sud Africa v on tutta 
l'Europa Occidente .e, con g I 
Stati Uniti «dove i Bulgari 
hanno un’importente filiale 
de.la r.nomata azienda di \ a 
Condott.i lai potenza ozono 
mica de: Bulgari e andata «c 
crescendosi n’ punto che la fa¬ 
miglia avrebbe cospicui inte¬ 
ressi sulle stesse imprese de! 
settore che fanno concorren¬ 
za a. Bui orar. «Cartiera» e 
« T.ffany » 

Inoltra Gianni Bulgari n 
vrebb" uivestito parte dei co 
sp cu: capii v 1 : accumulati ne 
fattività dì g’oi-diiere in um 
I ibbnca di aerei, del a qua’c 
crebbe soc.o i.ns eme al cor 
r dorè nutomob.hstlco Clav 
Ragazzoni 

Ecco quinci: una rete di am 
c z e. di contiti, int ‘nuziona 
a. e soprattutto una smue d. 
atl vita commerciali che spz.i 
so s, svi’uppano .-.otto nom 
diversi, ma che comunqu" 
hanno come piote monisti : 
membri (P-llu fam.g m Bulga 
ri e m pirtioo.ire il pu m 
tra prendente e < mone 1 ino 
di osi., appunto G inni E 
propi’o m qu»*»to coni» ilo 
eh-, secondo le .pote.i. avan 
zate in qu«».iti lunzm tren* i 
g orn potrebb - * itati 

organizzata un’azione d:v»r. t i 
da un «.iomp.uo» sequestro 
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i rapitori avrebbero 
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Chiusa da ieri la scuola 
elementare E. De Amicis 
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Gianni Bulgari 


il.il, uli.t.o d igiene dopo ut! 
pi oso alto de ’i co’id z.oni a 
».ui veisa 1 isolato l-T in* et. 
da diverso ti-n,>u l'k m «i 
stuo'.i manca .1 jx*i'sonaie ai. 
s nano cne norma lineate \ « nt 
addetto all i con -e rv azione ih! 
l'igiene nei locah del. edii l <j 
sco’asl.co Mia cU\.s«ine n e 
ganti depo che i genito:, dcg.. 
alunn. avevano pratestato p'e 
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Una nuova formula per la vendita delle confezioni: dalia produzione al consumo 

UN VESTITO 
PER PRODURRE 


Una nuov i formula coni- 
nv*r. ala e stata scoparti, noi 
senzi -.forzo, da un tntel 1 : 
gent j commerc.a rumano 
Angzlo SnlUitrt. A margine 
| d. una nostri lnch'Cit i m\. 
I commercio romano a! dette 
g.io. abbiamo, per cosi dire. 
Inciampato nel grosso n-go/.o 
! di confezioni « Moda pron 
j ti» c'e scritto - che si tro 
vi all'tnizio dl Vio S Ma 
| ita del Buonecnaglio, 9 23. ap 
i pena .«-voltato l'angolo dalla 
’ Tu.scolana al Quartiere Qua 
I drr.ro La nostro inchiesta 
| ora un pianto scura/ vend t** 

I i .a uè it * non veste p u 9 » 

! «a producono boc •heeg.a «ìi 
, ti cosi d. mu.rizzino Un d 
I sa «tro. ingomma. 

1 Angelo SnlUitri. mve" 1 . hi 
il negozio pieno di gente cne 
si merav gl a do prezz un 
vestito pronto dolio m.gliori 
m"irehe da uomo porte da 30 
nula lire e può arrivare, a! 
massimo, a circi tìO nulo ccn 
g l let. Un bel salto, cioè. aT.’in 
dietro nel tempo Q'.nttro n.i 
ni io, intatti, questi ^ran-> i 
prezzi a Roma Coinè ha latto 
Saluìtri 9 La suh gro...>.i e-p" 
rienza nel settore gii ha dito 
j l'.dea nata perche il commer¬ 
cio singh:ozz-iva dato tee la 
crisi economica si era ite 
v.u mota degl; stipendi. Stroz¬ 
zare il guadagno sa un so.o 
capo di vestiario e mo.tip!.ci¬ 
ré per quattro la vend.’a 
Inoltre andare a r.fomir.*». di 
rettamente presso le tao 
bri-che. 

Saluslr. dice che le indù 
strie sono ben contente di po 


| ter cont'naire a vendere c, 

I qu.nd., n produrre An.he o- 
j s" a.’ev-tno rleva’o che 
| mercato ttal.ano non tia/< 
p.u Njs starno (.errando tl 
r.portare i prezzi t. hi 
dello - i quello che erano ir. 
o quat’ro anni fa Dopo Owii 
c; mesi, d'accordo con lo m 
duitr.c delle corife/ ori. 
mo riuso.ti « questo !'. 
eh# 1 , imo a duo 'ne- la, 
venduto ad 80 oppara a n 
hi lire. ogg. .-.amo :u g 
di poterlo dare a 40 o 43 
« Io ho ohm)nato — . 
gue Sa lustri — .'.ncid <, r»za su 
prezzo do va:, pai-agg: nl i* 
prevedono la vo.id.ti al dot 
teri.o L'ndustr u. da part¬ 
irai, ha elim nato 
campioni?! dell" 
di magazzino. <v 
ma dalla proda: 
sumo senza mie 
ne.vsun genere 
Quello latto genera unteti 
vita molto iorte ed nnch# 1 la 
ntecltu.one di un r.sch o 
non tndilierentc Anche 
cne una tarmala d. quello 
tipo non si può adae aro sulla 
struttura di distribuzione già 
cestente o marcia autonoma 
monto in quanto ad approvvi¬ 
gionamenti. Saluslr! d.te rv 
un trvJiz ona e eommcrc..vi 
to di abiti pronti « rincari v 
cloo aumenta il prezzo - 
doli'80 per cento «se è one 
sto» «Noi abbiamo ridotto 
quos'o margino a. 30 33 Per 
cento molt.plcando por qua* 
tro la nostra atuv.te nel giro 
I do!Tanno. 
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BOOM DEI PREZZI 

COLOSSALE VENDITA 

da DOMANI con inizio ore 15,30 in 

VIA DEI CASTANI 196 

MAGAZZINI LINEA GIOVANE 


REPARTO 


UOMO 


5000 
>da cl 
da L. 2.500 in poi 


REPARTO DONNA 

3000 1 5 ODO 

^ . .. .. ABITI donna pura lana Trevim, in sto teli 

GIACCHE uomo grandi march. Marrollo # jeriey da L 4 500 ln p0l 

Mabro Bianchi Lubiom da L. 9.900 in poi I- —-- 

3.000 

PANTALONI lana, velluta, gabardine e 

CAMICIE gran moda classiche e sportive]_vellutino jja L 3 900 in poi_ 

1.000 

GONNE voltato tweed flanella scozzese 
10.000 | do Ll 3,900 in poi 
MAGLIONI giro collo pullover dolce vita 1 2.000 

e cardigan da L. 2.500 in poi [CAMICETTE seta, maglina e lana 

___ ___ da L. 2.500 in poi 


5.000 ì 3.000 

PANTALONI flanella soglia jeans e gabar- [VESTAGLIE lana e acriliche 

dine da L. 3.900 in poi J__ _ da L - 2 900 m _ P 01 

50.000 para 

2.000 

ABITI Marzotto, Lebole, Mabro, Blanch 
Lubiam da L. 14.500 In poi 


COLLANT prima scelta *.■ dozzina 
da L. 1.200 m poi 


2 000 

PIGIAMA maglina meda da L. 3.900 in poi 


3 000 

DOLCE VITA giacobina c cardigan 
! da L. 3,900 in poi 


2.500 


1.001 

SOPRABITI pura lana Triscori 
da L. 19.500 in poi 


GIACCONI pura lana tweed, gabardine 2 000 

da L. 7.5D0 in poi COMPLETI donna grandi marche 

I da L. 7 500 in poi 


GIUBBOTTO in pelle, gabardine e jeans 
da L. 9.500 in poi 


20.000 dozzine 

FAZZOLETTI puro coione fantas a 
da L. 1.000 la dozzina in poi 


Regaliamo una gonna in vii pelle a tutti coloro clic 
acquisteranno per un calore minimo di L. 20.000 

VASTO ASSORTIMENTO IN TAGLIE CONFORMAI E UNISEX 
PRATICHIAMO QUESTI PREZZI PER SOLI 15 GIORNI 





















Con ii rifiuto di un'intesa fra !e forze democratiche e popolari 

La DC aggrava 
la crisi 

alla Provincia 

La Morgià si e impegnato sul bilancio, ma ha riproposto di nuo¬ 
vo il quadripartito — Il condizionamento della direzione fanfa- 
mana offre spazio a chi punta sul discredito delle istituzioni 


Han 


Probabilmcntt nel cor o de 
la settimana i Consiglio prò 
v me tale affronterà lo scoglio 
del bilancio Nella replica si ab 
ta dal presidente La More/fa 
al dibattito sulle dichiararlo 
n* programmai clic, questo è 
uno degli clementi più Oliati 
Per quando riguarda i> Co 
mune. lincee u sindaco som 
bui orientato almeno per out 
a prendere ultcr tre tempo 
nel tentativo d lai slittare 
il loto ad un tempo succes 
s io alle eie rioni rtgtonali 
def 15 giugno 

L impegno d> fa Morgia di 
giungere ad una deetsto 
ne sul bilancio e comun 
<7 uè incqunocab'lt La giunta 
ha detto - ne reputa < tu 
dilazionabdc > l approiaziom 


Eletti 
i nuovi 
segretari 
di zona 

Si borni sdutte iati coi so 
ctt 1 1 v it m ut i io riunioni 
dei contimi duhu delle 
7ono Conno Nord Lbt o 
Sud i ciu ili li inno discusso 
o appi o\ ito al un minuta le 
iwltca/iom del Conni ito Fc 
dora t e dilli Commissione 
Feditale di Controllo retai 
ve alti elezione dei nuou 
segreta u di Zona 

Il Comitato DnoUi\o 
della /oni Centio si » riu 
nito lunedi 7 pi esente il corri 
Pdfino Qu irmeli dell i Se 
Jffeteii i della l e do: i/ one e 
ha eli *o il compagno C.iu 
teppe Pumi a nuo\o b4>g:e 
tario di Zona 

~ U Comitato D etti\o 
dori i /on i \oid si e uumto 
me t cole di ( ì pimenti il coni 
pagno ha pi dii de Mi V 
jtrotei 11 de i 1 e dei a/ioni 
e ha t otto il compiano Ito 
be to Mozioni a nuovo Se 
«retai o di /on i 

H Coin t ito Diuttvo 
de a Zom 1% si < i umito 
meteo edi 11 p tsciUi il cernì 
pigno Pe toselli scg c ino 
He’l i Fedii i/ione < ha e et 
to il eomp uno \ntnne lo 1 i 
lomi i nuovo scrutino di 
7on i 

P C i t il» D r ttivo 
della Zeni Sud si e mmtj 
sabato t’ pi e si n e il uni 
pagro Tu.// m dell i si ki< 
ter » cU 1 i Fedei i/ione e li i 
eletto i eomp uno Pie io Sii 
vagm i nuovo Seguitilo d 
Zona 


Osa* 

assemblea 
al cinema 
Atlantic 

Si •»volgett\ >tam me al 
le ore 9 mi cinema Atlan 
tico 11 convegno sul te 
ma « Un ta de e fove poi 
tlche democratiche per la di 
fehft de 1 occupazione gli m 
%ebtlment' c un corretto uti 
lizzo delle usor>e» L Inizia¬ 
tiva c .stata promossa dalla 
X Clrco.scr’zlono e dal con 
sig. o di fabbr ca de.la FAT 
ME 

All assemblea interverran 
no oltie a‘ rappresentanti 
de la Fcderaz'onc na~ on ile 
rertonale e provincia e CCìIL- 
CISI/UFL Paolo Cioil secre¬ 
tano lesionale del PCI Ro 
b^rto Pa loschi prcs rì^nte del 
consiglio regiona e i PSI ) Ri 
naldo Santini <DC> mesi 
dente del'a giunta regonale, 
Mario DI Bartolome ipRH 
assessore regionale i i? I 
coltura ed Enzo Ricut li 
<PSDI) 


td e fennanuue inhtuto 
, rata a portate m assemblea 
il prt.it lituo sm dalle pros i 
[ simt riunioni di consiglio > I 
da puma ai ro luogo domani i 
un altia aioiedlf Sella de i 
cisio te del presidente delia j 
amm lustrazione prò* innate i 
et certo moto elidente c 1 
I mana*o fi segno delle co 
stani so 1* t itruiom de no 
s*ro nar to coi u in segno | 
dell (uione del PCI e di l ino 
vi mento di massa unitario re • 
cano alti e parti delle die h ut . 
ra on d la Morgui Sor» 
s oMo^alutmmo ad esempio I 
l offe? inazione sulla capac ta 
de* «fronte untano otiti 
fascista di reugm ai tenta • 
| in punii 'iimutando una 
po’esi d nanne a d ritti usto 
ne dt> poteri ni senso popo j 
lare e fai orando P professo 
della /xtrtccipaztonc Tutta • 

I ua proprio parchi siamo m 
I grado di avpicz+a' , c il mi t \ 
ti d> noata contemporanea 
I multi, abbiamo il dovete di J 
I mettere in Quard>a quanti lot 
| tot o per una politica di reale 
[ un noi amento dal pericolo clic I 
i tengano riproposte con ben t 
o /ormali cor ree orti soluzioni i 
superate t roanose I 

[ La Morgia per est »i pio m 
è mostrato conscio del fatto , 
[ de >1 monocolore i non è 
l wria soliiciorie t che comun I 

. c/ue essa non può essere il , 

j tcriormente tenuta ni 11 1 
ta e tutto sommato de I 

vt anche ai eri capito che I 

occorre imboccar*> stiade 
nuote Ma sulla sua potuto 
ne pesa in conti asto con la | 
mflueira dite lo’tc popolati . 
il condizionamento della po I 
litica della segreteria muto 
naie de In nessun altin modo 
è infatti interpretabile il i I 
fiuto di La Morqta a pienóne | 
n considcKuionc la p oposta , 
del PCI per un i Mesa politico I 
progi amino bea fa tnt*e ’c . 
forze popolar c democratiche I 
onde far uscire la Pioi urna 
dalla ii si thè la attanaglia 
La Morgui nfatti off)e co 
me sbocco politico una nuoia 
| r idi-ione del quadripartito 
sia pine caperlo al contribu 
1 lo dille for^c popolati c de 
i mocratuhc l( aigoncnta 
noni con ( n la Maio a ha 
cenato d (iene corpo a ques’o 
anacron stico rilancio sono in 
rffett due Da un la*o sì Irai 
fcicbbe di un c enfio sinistra 
dii ir so iispitto a quelli 
dd passato affa inazione non 
proiala e die peralt/o pio 
può pct l n sis elisa con cut 
1 i cerca d prendere le distati 
1 e dal passato — testimonia 
, Ir feerica d un cambiameli 
to bei piu profondo! dall ab 
I tro J quadripartito dovrebbe 
I essere accettato perche sia 
pure «per il momento! non 
si scorgerebbe)o altre unci¬ 
natile | 

. paesi ultima affermatone 
| sia rispetto alle proposte del 
I PCI sia rispello alla situarlo 
l ne oggeltu a e alla domatila 
j di rinnovamento c dd tutto | 

• immotivata A e La Morata c 
| la De hanno mai ter tato di 
sperimentare terre) i nuoci I 
| Fd A proor o questo il nodo 
che la DC sotto ri con Ino 
I aumento della direzione *t n 
1 /anmria rifiuta di sciogliere 
| opponendo un un motnato e 
aprioristico rtfuMo alle pio 
I poste del PCI Ma la strada 
che cosi òi imbocca è assai 
pericolosa Fssa rifatti non 
sana ma aggrava la situa 
cioue minacciando di aogiuit 
acre una crisi all’altra Non ù 
questa certo la ria giusta da 
imboccare per battere come 
dice di to’cr fare La Morgui, 
«le forze della destra qua 
lunquis'a Nel respingere le 
proposte comuniste per una j 
ir lesa programmatica e po 
litica si ta /rifece il gioco di 
eh pinta suH ingovernabili \ 
ta del paese e vuole il di j 
suedito delle istituzioni E 
si questo vale per la Pronti 
no tanto pii vale per t f 
Campidoglio 


rUnità / domenica 13 aprile T975 
Una colossale operazione speculativa che ha compromesso la destinazione pubblica del parco 

degnato un miliardo e mezzo 
lottizzando il verde di villa Carpegna 

Costruiti migliaia di metri cubi nel più completo disprezzo del vincolo monumentale — La « Domus Mariae > principale protagonista delle disin¬ 
volte compravendite — Lo stato d’abbandono dell’edificio seicentesco ha portato a un avviso di reato contro il sovrintendente alle Belle Arti 
La giunta finge di non vedere mentre è ancora nel cassetto la richiesta di modificare il piano regolatore per aprire il comprensorio al quartiere 
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Villa Carpegna dove e stata attuata una grossa operazione speculativa 


11 complesso elettronucleare deve inserirsi armonicamente nello sviluppo dell’Alto Lazio 

TARQUINiA: UNA CENTRALE PER TUTTI 

La localizzazione del complesso decisa da governo, giunta regionale e ENEL sulla testa dei Comuni interessati 
Necessarie garanzie di sicurezza - Come utilizzare nella zona la nuova risorsa energetica potenziando l'agricol¬ 
tura e la piccola e media industria - Servizi e certezza di lavoro futuro per gli operai che realizzeranno l'opera 
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. nnumci/ onc do « i li cs 


Aumentano i prezzi degli stabilimenti balneari 

Diventa più cara anche 
la «tintarella» estiva 


I i Tucjiuh r Mnallo di <i ». unumc*!/ onc de « i ho*, i j mN di ^ td u 1 i 1 ( u 

L «silo solitela la pu «alide | da patte del minskio pei ’i 1 *tui m i iti «hllbMJ di <k 
mitirtli i letti on it euu. mai rei | scoi*! doll*a"ei su cui fnr so I < M* \ « di 11 Isti ito sijxtoe | t 
//iti ì It u i II complesso [ «ire il tomo osso ins omo n I d< t Siiti ut ic i» u « i » 


li ( li |K 1 I 

i qj t 1 


mitiaU < kttion ic cmk maire» | dell’a-e i su cui fnr so 

//iti i ft i 11 II complesso f «ire il composso ins orno ni 


g. be. 


P e kit so i nuli ì 
sp it,wi » io ti ii quest i < st i 
tl Miti volli! Ut <1 piu clcul 
dM i inni I il fitto di sede 
t srii no on bui Ioni < t i 
bui ih ukd 200 stabili 
minti b tino in dilli costi 
rom im noi ti itto clic va 
d i P isso turo a 1 or S m I o 
un/o sublift mi itti note 
voli mimmi di pio//o che 
osrilU rebbi io ntcvrno a 

10 i Tv i coni jios i » Ln i 
contenni si pitia ivete la 
possimi seti un iti i (mando 
in c i pi Unici 11 di poi to 1 ot 
«.ino i cu s]xtt i in lus© 

11 (<di dilli rn\ i« i/uvie 
li decisione tinnir cmineia 
1 1 ti id /ion de ordui in/i 11 < 
putede I licitili i dell i nuo 

V I St Olio 

C»li i s« tetnt fiorii st ih li 
menti b lincili ivev ino cine 
•do addìi litui a nel coi so 
d Ile ì unioni dilla commi* 
sionr per to Uiiiffc a cui 
Innno pi Usiodo nuhe rap 
presentanti di I Comune e 
degli uni t msMi i una m ut 
gioì azione del i0 r dei pie/ 

7 di < duro oubrelloni o 
sdì mi I i iniento e « islifi 
cito s stengono gli i sei 
centi dilli liovin/ione 


dei cosi di gc-ton Migli 
ultim 1 min cui 80 oij 
poi cento 

l i voi ta e Uh i nuovi 
pu// sii inno i stu n in cute 
gì iv osi poi i b tonanti Uri 
ibbon imcnlo melisi c pei 
una c ih n i costi i a mi i ti 
quinto I affitto di un ippi- 
lamento II puzzo ose Ih 
ti.i Io 70 \ le 100 nul ilio 
i socond i de 11 1 t dogo n u 
un ucne il issifc ito lo st \ 
hihmento Lm famigli! d 
l 5-4) pi i som pt'r uni citi di 
un so o gioì no id Osi i do 
s a sl»ot au piu di 7 nuli 
In» ti i c ibm i oinhii Unni 
sd: i o e bigiù tu di u dal i 
i ntoirio su! moti» 

\ndiie il maio non coste 
la di piu solo sul'i tiv cn 
ì om m i < c oe d i P issosi tu o 
a Tot Sui Loun/oì \nche 
tu 1 uso dd i legione sono 
pies isti *igg oro unenti j> 
dilli t « iffc nigb stabilmun 
ti \ Cisit iste chi i ad escili 
pio i p e//i dovi ebbe io ali 
meni uc del lo menu e nel 
li zona clic va di An/io a 
Cucia si paghe i di piu so 
pi ittutt » 1 iti tto delle 

sdr no e dogh ombullonj 


I he secondo I LM 1 p>U i essi 
I c te ili//t o e mio se i sette mn 
| e vhc dovublx costale ilio no 
ii novi cento mil udì avi a un i 
I cip ulti di 2000 imbuiti uni 
| pokn/a n guido di f u fun/io 
i ì * «. ul i s( inp o d u ni ioti 
d se i clnbagm dome st i In ‘ul o 

| P II si » s]sl )Hi) V) o litio t« 

ornali id cm rg a nuc li no tu* 
*e di potni/i ì libi sta ivi lini 
iti (eneo 130 nxgisitt ogni 
mi in pi mine ii di Latini sul 
li r ve del Cangiano e a Timo 
V»rce]cso mente un'altra da 
850 megav«alt c in ua di costru 
7ion a Caorso to piounua d 
P accn/M 

I inteio comp’i sso chosniftu 


u n donimi nt t/icne t il niente ip 
j piosh mativi sull» sue caiilteii 
stalle o i suoi p ohloml da cs 
sire prot cimento mutili/7ab < 
M su coesivo incontio svol osi 
K i due «undici li inno polutn 
pi nu so’o con dei tuivoni ' 
Hgioiali po’* 1 urbim*t a e » 
uikoltut i m*n‘ic ci ino asse i 
t gh asspssoi 

Qi<**a piocedu i as intimen 
to uhit olla In provoc ito i 
'min iei/ on< deli imm n 
s lanoni comun i j del PCI e do 
s ndacati che per questo sono 
sta*i accusali d: non essere sen 
s bili al probenni ddJ*eneigia e 
di non volere li centi de la 
■ ”i al a A che si seno dicb ai vi 


i inteio comp» sso che saia »< . u al a e che si seno mcn ai vi 

stituito di duo «.moduli» do”n contro tao Jn/nliva pioppo gì 
pikn/i eh 1110(1 megivatt so a • espormi* oca’i rii alcuni deci 


leilu/ato dalli Ansaldo Mene i 
nico \ucle ire imp csa d"l crup 
ix» TRI su convossione del a 
amene in i (ri tu rii Hecl c 
La celili ai< ancor pi/ma ri 
soi goi*e lii g\ dii spi’e 
un storia tal*a di ut udì om s 
son idcn/i c un e i”opi io i 
piovane !7ioni ri cui pi nupi 
M «ponsuoi i sou> h g u it ! ri 
gioii ile il gnvei no e li M I 
Questi i f ut n sin <ui Tl C1PF 
(Comitato inte i min stu n e pi r 
e p ogiumm »/ione i «nonne O 
approva 2fi «ugno 10"4 i pio 
gc'tio di costruzione dell mipian 
to 1^« decisione ut ih commi 
c ili d«l nnn «Ucio de Industi i 
al’i Rtg one Lazio d 15 bigio 
S i o d 2 dici rubre dopo i ont me 
sol ei t i/inm d ì parti dei s lido 
i interessati i st it > tiv ito a 
- Taiqumla e Muti ilio di Cislro 


s essi putiti che i 1 vello ufo U1 1 
uh e e n i/ omle dicono d voler nu ° 3 
li e Io stesso cipog-uppo de 1 

mocr stiano r» gioii de Biuni In 0f ' z 
>frormato di esseic d i corr 1 1 
i wonsig o duini indo xn di 
ncn osse~’o divani cigli igra 
do ì /on i T comunisti e V or 
gin//17 oni dei lavon ori in 
vece non hanno nuli i m ron*-i W 
no all i ioali77i/one della cen . I % 

r de e'ct onucleure mti eludo 1 l \ 

«10 ptCc si impili < g 11 1117 e | 
per a sin ted)//»//o» In pi 
ino ’uogo io ix pi i visto dii de , 

c-eto de] Piesidi nto fieli i Rt _ 

pubblica 185 del febbiao 1%1 j ] 
à necessui! un inchiesta d 
confo n i/iom 4 pe Unire i j 
nuc i n< e w 1 1 tuia uni ) . j 

«•e di Sm i sulle l ii i unsi ih*-* j _ 

lo meli del comp isso e s u 
cnUii pii i s JH //1 de f j | con> 

popul i/iom ne lessiti prima Fed< 

de 1 t vi t i di ’1 iti i s i i u pari 

ed fu l O I H li dopo l UH p-C | ,1 5 

temici e jlx 1 F NI I Q it*-.t i sce | . |VC 


d( i Siiti in ce on « | » 

di « Dicou ipi/otu • a 1 mgo | 4<i 
le mini g a t s x» ti ilici i di j d 

pioli t ini ninne li it o ni ) o ni 

pros ni ioni» m iihj le spc e 

c u n* iv e gì » n i io d t p n < ra 

d igi vii d pi ii ii « i l» t m 

i r d( 1 1 / >n i o d i i p o i i 
spett \ i d 11 fo le c i ( U v 

u is j e'o o« i a ino il ini no , ci 

I M o 1 i/iu Ut i it di k no io e 

p< Cl Use 1< 1 olii l < cu IO _ 

«hi mg Uiv imi iti di 11 i > i « n j 
/ i di in uu so ix 1 r-o io (I io tr 

d» 11 1 s< c i ) de 1 q 11 » 1 1 i 1 ì i, 

II o sj eh ed< li di isvir i i 1 i o \ 

pe- svop agrieoi ( j 

Nessuna opposi/ o x pel ti 
ci tf i e ic ’ c i qumd n a so o 1f » 

la lidi es i clic i nucr i c< ì co 

r do di 1 oiJti i < si veli d 
meni u io st unii i o ulic x " i> 

Uriti i ult «dm D ilio v v e 
iute! ! co » x « n i i A I n 
nessun! i sposta c vendi fi o I b 


di » eis io (I v 1 1 «u i ir i d 
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Fulvio Casali 
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Antonio Caprarica 


vita di partito 


Domani attivo in Federazione 


Ospitata in una decrepita palazzina in affitto la scuola elementare Angelo Fava, a Monte Mario 

I doppi turni dietro il «tempo libero» 

Completamente scoperta la fogna che « serve » l’edificio — Tre casi di epatite virale l'anno scorso — Per gli oltre 700 
alunni del tutto insufficienti i servizi igienici — La mobilitazione dei genitori, degli insegnanti e delle forze democratiche 


Tm le scuole che formano 
li 47 c rcolo didattico 

— « Na/ v**lo S.uro », v ia Ver 
ge o «Asilo dCi a Patii»» 

- la « Angelo Fhv i » ò c« rta 
mente a meno xwmtagga 
ta anche se per la vei.ta 
anche le altre tu* hanno poi 
b*u poco da \antirc Ma li 
« \ngelo Fi*a > sembri se 
;rui l di pu pisso i dtgi i 
dazione del qmrtkie che da 
«semi recide sviale e medio bor 
gheoe quale c ili ! Tr onf i e 
Ri tutelo: ma b». apre pu mu 
catamente o con increti b le 
rapidi*! mano a mino che 
si sa e veibo le sue piopigg: 
n> peilferiche a Monte M.\ 
rio 

Qui .a su! tlslonomla ò 
segn ita da inscd.ament ciò 
tlcl e ntenslvl di bisso 11 
\ello abitati per lo pu di 
una popolatone et* rogema 
compost i da immigret 

La scuoli seniori f itva .u 
m'suta Visti di turni n *ui 
te farebbe . uppoiit di esse 
re in prtsen/ i d un od tu o 
scoi ittico ha solo 1 i^ia mi 
•era di uni vcuh -i pa i// 
lift decaduta, coi mu.' scro 


sttti gli nfus m » leone troppo \ 
intonaco i pcvl l nfat* -.pai«eie 
p opi.o d una pala//mi P l gibnetl 
\a i si tuitt i i suo tun do 1 b », 
po af r tt !t\ t idlb * i c* il Co > ci e j t 
nume a scuola t rim isi i ta T e piu di 1 
c qu i e lunco un qu va i 4 n I ictc fog 
mo viim mu ui iveivcn l la semi 
to d ì st: itturi/ioie u *» deglutì 
olcc* ui qui che ivoio d t amm 
eti "Ui/i i coi 

L condì/ om onci i ulto: d 

m« nte una i,mih‘l s»o io sce dleti 
"un i//i d » ua iU mni Nel ( 

p u due s»g on di stuoli mi avuto t: 


troppo poih » hanno un l>el 
>paigeie dcteisiu c »tidi nel 1 
g\b netti mi che fuc qunn i 


che ig i alti! atchesso ’n 
due *om ite 

I f ni diduvtk di un s mlle 


e presso-h6 impossibi e muo 
I \ei«l o al/usi m pled 

Qua’e scuo’a vecchia o 


u x» deve o"<cm folti i 
luci i i <cgc ii goni 8°0 
i mi nulo tu i Corniti ni 
ro s t i < in i le Juj o sp i * 
co uc < KtlrifU» 

F incoi i I livon di cos 4 iu 
/KrtU riunì inno si ri co se o 
itlo inni i impieghirimo o 
re IjOO oix n jx i i q il -1 
Timo n« Musili tisi un si 
iximuli (gi't o di uni eoo 
pei it v i) s<n zi civ li * souili 
o ni i ti i po ti c k scuo'e si 
noi si viole eie li io ioni i rii 
due t i in « osp t * v» tig » s i 
veld di fin t apio pcvedbi! 
alimi ni do fitti < dii pr( zi 
Questi 1 ivon ni i u dovi inno 
limino i p ) ti tesili io]x?i t 
sul pos o devono po jxitcr 
ivire d< i girm/t di occuii 


Domani, allo ore 18, è 
convocato, nel teatro della 
Federazione, riattivo del 
partito e della FGCI con 
ri seguente odg « Inizia 
live antifasciste e cele 
brazione del 25 aprile nel 


AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
lozioni possono nt rare presso la 
omminitlrozloitc della Federazione 
Il libro « Roma popolare» c demo 
cratica » al prezzo di L. 1 000 
SEGRETERIE ZONE DELLA 
CITTA C SEGRETARI SEZIONI 
AZIENDALI — Domani alle ore 17 
iti Federazione su « OuesMom ine 
ronll la campagna elettorale > (Vi 
tale Balsimoth) 

COMIZI — (OGGI) Dragona 
alle oro 10 unitaria su problemi 
(jLiarliere (Velerò Natalin ) Conio 
celle (Piazza dei Miri } oro 10 


do 1 b igni sono meno di die | esperimento listano miste nuova che sa può essere f /oic il <*i mix di quts 4 i ox 


ci /» j bamb n che A u ano 
piu di 700 9 Che r ue r>e la 
icte foznintc di cui «gode r 
la semi» mt veccha e ina 
deglutì in pi ten/a ò pra 
t camente « cielo scopetta 
i come dicono t'cuni g* 
aito: de la scuoi i fin 
se** dletio un ni iretto 0 
Nel co > dei 71 !bb imo 


ried piu eh ari i ilsulu'i leali/gita n queste co 

Immediata <1 bimb il isu’-it /ioni 0 F *• n troppo ov 

tl alinl/'o — ci dkono al i risposta ai g**avl prò 
cunl geiltoti ciano piu I ori didattici c roc a i 

di novanti pc che molti di un ambente scolas*'co 
noi s’ (iano lì a* 4 il et i questo tipo comporta ta 
Micci» a puoi: Mnpop** piu quindo e ca ato in 

no m» a pc o i po^o ìfvilta crcostmte pi tico 

qmndo e s ito chino cl mente cireiVe come nel ( 

quile espe munto n reai de’la «Angelo I iva f n 

ta s ti » »\ » le ìnnglle in por esòcre ’i sol ta qu 


temi un diati in 1 > Ih stati i titc vii ilo — commentino i • grado d * izlo hanno rtiiato 


zc piu o n dio nfe 1 c che ( genitori con am in iionli 


riu hanno so kinto 


nome CorI c che questa scuo I t 


li vanti ventanni di inm 
terrottl doppi tu* ni nleite 
r* fez onc n ente doposcuoii 
n ente palestra mente stati 
za per r'cr< a/ionc II gnidi 
no ò un sogno pro'bito 
Ma 1 1 i ira*to’* st ca pi Ine 
pile de li scuoi i ci isucuia 
no C* uni quo din» I isop 
poi tab e pu/z i Ov u icjue 

ne e au e n 1 conldoi pi 
fino n«*l ioti* orlo e i v un 
odo ■* s*»,ntn d fogna e 


e cl ìReniamo foitunati da 
t le ceni /ioni potev i a ì 


inm , daicl peggio» 
ale ite Sembi i , nc***dib c mia' 

cuoi! !.. « Angc’a Fava > - cosi è 

stata 1 'ridotta esistono .anche se 
aaadi / onl a tempo pieno Mi ò so 
io un modo di dire dietro il 
ulne qm le li scuola *naschei a i 

terna | doppi *uini la piatica una 
! asop j sittantini di bambini s* al 
i ique | li nino in die turni di 
pi (tempo peno i meta) uno 
i un I il mattino e mo al pome 
.na e ì ggio II lek* ano bentil 


ì propil fig Le se/onl de 
famoso tempo p eno so 
no diventate q lindi hi so 
stanza cl is*i d fferenzi i ì 
mischciitc che raccolgono 
soprattutto i bimbim de le 
famiglie piu in difficolta al 
le qua»! può far pirticoli’* 
mente comodo un servi/o d 1 
me asa o un ora di scuola 
in piu Di' canto nos*ro 


icali/zata io queste coati 
/ioni 0 F sp troppo o\\ o 
i risposta ai g^avi proble 
aa' didattici e soc a i che 
un ambente scolas*'co di 
questo tipo comporta tan*c> 
piu quindo e ca ato in un t 
if*alta crcostmte pi tico’ai 
mente ciren 4 o come nel cuo 
deha «Angelo I iva f n'sc** 
por essere ’ i sol ta quo t 
che si espr me a colpi di 
onuginn ioni c bocciUu e 
In questa deso azione n 
questo generale venir meno 
de 'e istituzioni n questo 
f una nte situa/ one di n 
giustizia Ciò che o veri 
mente v vo in questa scuo’a 
testa la lotta che e foi/e 
migliori del quartiere ge 
ai tori insegnanti opera to-i 
oclall conducono da anni 


ibb amo avuto occas'one d< I e a cui le recenti elezioni 


anche se i mente concesso slft agl uni 


vedere laidi is fa per d 
tei usata pei il famoso tona , 
po p eno qua cosa come un 
buco sbiemo d de metri I 
per qua*tro dove a bambini i 


per I decreti delegai hanno 
dato nuovo spa7‘o e \ igo**e 
una lotta che v » ov nati 


! chi fi 1*10 rx n dov i 
c , 'Neit s «gc i diti l»v un i 
ck c iti//1 ri< U ^ io palli i i 
oh i « !« k i ii ilio i ck ^i 

i > * < ci, s jh ! >p il 

Qn limi ic ì t i ri< 
t ì ì i x n e lo li uh r ii 

poi Ulti t t ( 1 1 (4 11 I 1 1 i 

( 9 i ii » i unni mi 11 » 
n m i 1 « / »n »• < i t i \ 11 

Ul //<> (l( Diri u cl 1 
i iii h I ( qu i tiih t 

di I) t nx n cl, co i uni 11 i ri 

JUJ * p H> 4 "■'l u ut / tt ) fi 

i cc t il • i sei ! v ! cc I 

J. I! Ul/I I chi 1 MIC IO lin ! P I 
ck 11 nei g » p « 1 > 1 » \ 4 1 c ] i i 
4 1 jx h i iM. t/c , cc noni i 
oc il lei, g i tic i li pnt i 
pi ole pokn/ irono rie ) i^i 
j io in 4 dell i p cc 1 1 « ih ci 
. nel usi i ) 

Ti ( >a< c k to i < lidie i ) 

I pi » ixi > i i v ime i e n un 

lOII'O 4 W* 1 SV O O le g 

corv con I putte. > / om d 


(A M Cidi) Ca&alotti ore 10 &ul 
1 abut vismo 

ASSEMBLEE (OGGI) Son 

□ esilio ore 10 30 XIV Con<jic6bO 
(Aletto), Coiai Bertone ore 10 
XIV Congrego (T Pr sco) Cosci 
la Malte, ore 10 30 situazione po 
litica (Mai letto) Mono Ali colo 
ore 10 XIV Comjro<:»o (F Vello 
Ir») Nuova Alessandrino oro 10 30 
szrulotorl c rappresentanti di I sia 
Pnniavallo ore 10 XIV Congresso 
(Ftoricllo Casb a ore D 30 \1V 

Congresso ( B Berlini) Cava do 
Scici ore 17 30 sii politica <C 
Coppo H) Borgo Santa Maro 

(Monlclibrcti ) ore 11 problcm 
urbanistici (Madorclu) Torvaisn 
ca ore 10 (Cinema T rreiuo) Oj 
onibleo un,lana « Problcm della 
borgata Per il PCI LI Re ina 
( DOMANI ) Mo ite Mono oi e 
1S30 cicli » suola (Picco) f il jc 
c,ano oro 19 30 elezioni regionali 
(Fenili) Ac Ila oro 1D Comnus 
sioic fesla 1 Maggio (Mane,nell ) 

COMITATI DIRETTIVI — (OG 
Cl) Ostia Lido ore IO Scjjrelcr c 
sezioni di Osi a (Taglione) Ap 
po Latino ore 10 30 Segni ora 

9 30 preparazione lista (Cncc olii) 
Velmonionc ore 19 30 preparaz o 
ie listo (Micie) 

CELLULE AZIENDALI - (DO 
MANI) Isliti to Rcj in Elcio ore 

10 alla sez one llaln a s su S 


trentennale della Libera 
zi one » 

La relazione introduttiva 
sara tenuta dal compagno 
Franco Raparellt, della se 
greteria della Fedet azione 


yionale (De Vendili ) Istituto Re 
gtna Elcna oro 10 n^s unitaria 
del porsonnlc -.ulla riforma dello 
ist tuto (Rondili) Villa G no ore 
14 attivo cellula Cicdito domani 
ore 16 n Campo Mor.io osi (Ba 
ioicIic o) 

ZONE — CENTRO (marie 
di) Comi astone lenir rie oie 
JS 30 o Celio Mo >1» (A Li b 
boelO EST (donvm ) oie 
19 30 n Fcd scjrctcua (Talonr ) 
(martedì) oic 18 a P clialato nt 
tivo opciaio dei comuni .4 dello 


I | libbrichc e à< 


Ctnarantc mcmbio del Comilsto 

Centrale 

FGCI — E convocato per 

martedì 15 alle ore 1G30 nei lo 
cali della sezione S Lorenzo (Via 
dei Latini 71) il Conn'oto Tede 
rate della FGCI oliarjato ai rospon 
I sol li di circolo e di cellula sul 
sejucfWc ord no del gior/to « Pro 
blenn d organizzazione • di In 
quadramente rr preparazione della 
campagna elettorale » Rclalor* il 
compagno G a ini Borgna 

Vcscov o oro 9 Congresso circolo 
(Semersri) Ma-rmi ore 9 Corrgres 
so cellula Mannam (Vellronl) 

• I circoli devono passare In Fc 
deraz one a ritirare le cop • del 
terzo numero di « Roma G ovani» 

TRASPORTI — E convocata 
per lunedi alle ora 10 nella tade 
del comiialo regionale, il gruppo 
trasporti con all ord ne del giorno 

Mob lito-ione per Consorz o e 
lejje pi bbl dilazione » (relatoro 
I compagno N cola Lombardi) 

• E convocata per martedì 15 
alle ore 1G nella sede del comit» 
lo regionale lo numone reyionolo 
per I orarne de problcm d organi! 
za r one e d attività della FI LA 9 
(G Tregosi) 

VITERBO — Si terra oggi a 
Montchasconc con iniz o alle on» 


buri ra con lo segreterie delle se I 0 presso il nsloranlo « Rond n«l 


-ioni M Alicela Granrsc Monn 
no Piclralata Ponte Mammolo 
Portonacc o Tibu Imo 111 S Da 
sii o Casal Bertone Colli An onc 
OVEST (domani) ore 13 ir 
rcdcrazionr scjrclcr i (Trcdda) 
{martedì) o c 18 a Grrbatella CD 
d, .oie c se iiclnn di seriore 
< r i edda) TIVOLI (ojj ) ore 

9 30 a !/UIalbi (Guido,ria) all vO 
co rrunile juI PRC (M cucci Lconel 

1 ) (mailcd,) oie 19 atlivo di 
.o„a su compagna clcllorolc e 

10 mi»,one delle |,bie (M cuce ) 
SEZIONE UNIVERSITARIA — 

Martedì Ore 17 ( icl Teatro della 
Tcdeinz ore) Ai vo jciicrale di 
se io re si Li polii o ilei coirrj 
nuli dopo I XIV Coirjrosso per 
r inovarc il pacjc per la nloi na 
della scuola e dell un versila In 
tc reno il compajno G useppe 


la I attivo provinciale con al 
lOd C Con , comun st por 
u r nuovo modo di governare nal 
Conrum e alla Regione » li con¬ 
vegno soia concluso dol co npagno 
Nafta della D rezione del Partilo 
RIETI —■ Rieli (Cinema Ballisti 
n ) per il XXX nnn versano Resi 
stenza f I ir diball to 

LATINA — Sozze ore 17 30 co 
iu o (Scrii) Lat no (rederazlo* 
ne) ore 9 CD Fondi ore 18 ats 
(Grossucc } 

FROSINONE — Cass no Ole IO 
olivo (MMrundola) Atira ore IO 
olivo (Si mele) Boville ore IO 
all \o (C I odm ) Alvito ore 10 
iti vo (Sperduti) Ccccano o,e 10 
iti vo (Lollred ) Pontecorvo ore 
10 attivo (Assalile) Rip ore 10 
all vo (Amc ) Roccasccca ore 10 
atl vo (Spnzioin) 


lidie d 7 nquini ! i Monili O | luazione ospedaliera nel qiadro 


BALDUCCI CADEAUX 

regali dal mondo, do MILLE al MILIONE 

SCONTO PROPAGANDA 20% 

ROMA - VIA CHELINI, 25 


I di t*MX>nent) de! a giunta icgio 


delle programmai onc sanitaria re- 














l’Unità / domenica 13 aprile 1975 


Si esercitavano al tiro a segno in una tenuta al Flaminio 
Incontro popolare indetto dall'ANPI -- - 

il 24 a ss Apostoli I Sorpresi dalla PS tre fascisti a 
per il trentesimo sparare con un'arma da guerra 

{iPi ■ illlPViiyiOTÌP 

Sono noti squadristi legati al MSI - Uno è stato arrestato per possesso di mu¬ 
tatalo prossimo grande spettacolo antifascista al Palasport - La manifestazione teriale bellico, gli altri due denunciati a piede libero - Identificati tre pie¬ 
promossa dall'ARCI • Iniziative por raccogliere firme alia petizione popolare chiatori per le violenze alla Balduina - Risposta democratica nel quartiere 


Tutti : democratici i* gh .irmi .ih -a, io imm 
si run. ranco g.owdi 24 aprii* ,1 '»■ ore* 18 
iti piazza SS Aiios'o 1 [H'i celebra iv il X\\ 
doli.» LiIxmmz un** l'ruoMlM) jxjpo'a’v c ^ >lo 
organ.z Mio dall' WIM ciu* ha i sol'o un up 
5 >t*’Io .il iicU's.onr di p«ti'titi ".rutilai. a> 
vmbkv vlvtt'w, u'gun zza/on, d iiu-m, 
|X*r MKin It'H.ue .intor.i i.n.i tota forno, in.■ 1 
grado gh .dtafUn para*. n quol ami, dii 
reazionai. fontro lo i <m'iui**i4* doll.i Kos.von 
za, ■* hi uj del’i» *.\ .mppo (kinofiMtiro e 
s'ala manierata ainul.i, e lonlio 1 n* lo .i 11 i 
(I \ .s orli o cresciuta tuta nuota siati one in 
tu' 1 a tra lo {or a* antifasciste 

Si giungi .piest .inno a.n e e 4'f»r i/.o i* <l> 1 
Si a|>t k< a svgu.to di un ampio e aiutai ilo 
movimento untano. sv Zuppatosi .n must, 
mesi allumo ni'e mi/, «dive nei quartieri, nei 
luoghi d lavoro nelle scuole |x*r r spon 
<k»re aia lecrudoscen/a nera. »* rue\ ugliere 
:1 rmigg.or nume.o di adesioni alla peii/io'v 
popolare contro i 1 fascismo, lanciata dal to 
mi tato per mi» nenie per la d lesa de! 'ardale 
democratico 

L’n ulteriore impupo al ’a/.one imitai iu c 
antifascista |>«■ ’ la |x*t /,nne jxipo'are ve’"a 
dalla m m lesta/.orto -pottac.o'o organi// i a 
da'! \UCI -- in col Iattura/ione i*un K\ \ , 
\C'LI ed KND \S p**r* sihuto prossimo ni 
Palazzo (ledo Sport, dell Kl’R. \l'a in /Ulti 
va i he .ivr.ii im/io .die ore 1<> — parte 
c.per.mno itl<>'*i, eantniit., comp’essi musi 
cali e verrà proiettato il documenta” o 
'■.Bianco e Nero sudo vtnVn/e del neofi 
.seismo e le trarne nei e 

K‘ possibile nnt cp.ire alcune de'« p'e-en 
ve s.uirv alla mandi sta/.one, a 'lUtro d. 
danza contemporanea Mario Sem.ino e 1 
suo conip’fsso di t"i*e M/z Mai ta Moni e 
un gruppo di Ixil'erm. sol.s». de tea* n u. ’ 

! Ojx»ra 1 coro de'l \ccadem.a d S (Ve 
Iia, e gli attor. Mar .sa Falibi l.ulevica e 
Pao'o M od ugno I tenti mternazion.il, sai nino 
;dfrontali dai cantanti c.lem Un.no l'ut e 
c Ungo \re\alo. daH'urmiuaiano Varnandu 
Fahicios e del eomplos>o degli Ini I l man. 

Numeroso adcsa.m sono g a pervenire* di 
parte delle forze polii che democratiche de'la 
citta e della provincia prima Ira tutte quo la 
del comitato permanente |xv la ddesa ih I 
lordine dem ocra Leo - composto da CCìlL 

cisL. i;il, pei. psi ne psm e pki e 

da A.NPI, FIAP e FVl. - che ha a su 
volta invitato j alludili’ a partecipare >«i 


mass.» ad.» grande giornata di lotta contro 
il lasci sino vecch.o <• nuovo* Hanno ino! 
tre .multo la loro adesione !Tl)l, i \lleanza 
contati ri: ;t FI.VI, la FIFCCìlL. il dooola 
varo ferrovieri .1 coris.g! o della X circo 
sl /./ione il coni tato antifascista tlella zona 
cetilio :! (’ral K\ \l. degli Osped m K u 
nit., d Xas e la ee'lula ACM. il conssg.io di 
ta’/Ì>r.cM tlella Se’eiua, ’.i FtiCl e la FlìSl 
l Piglieli. - liss.iti ,r p:c//n popolare th 

Iddìi ' '«* sono i» ventila pn»ssi> l e sez >*n 
tk. partiti doti mera t.ci. hi sode d» h \HC‘I 
in \ i.i r («mio Cesale ’H, la ,iss<k i.iz one 
li d.a l'HSS n piazza tuia fCepuhbì c«i 47 
e . u’Tnlo della lina in via dei Fn*naro!i 
IO irla le o>’e 20 iti ftoi) 

Tra !e muri* rose iniziative .mt fasciste uni- 
tane ;n vista del XXX disia Li Itera/ione, 
nporl.aini» tiuelle che sono m programma 
oggi in p azza della Maninelhi ale ore 0.20 
su miz at’ve delle forze democratiche della 
\ I c ircoso'-i/ioni» (PCI DC PSI PSD1 PIU » si 
t lecogheianno firme alia fieli/nino pojxilal’e 
davfinti alla stele che ncotda i caduti par 
f'giam tlella zon.i Aitivi raceo'ta d. firme 
vt ir.i o ,, g.m zzata |x*r oggi dalle se/ion. de. 
parliti PCI. PSI. IX'. PSDI, FRI di Torre 
Spaccata, anche al.a borgata La Ruslua s. 
svolerà la raccolta, pr.nu dei comizio uni 
laro - infletto da PCI PSI PSDI -- ne .or¬ 
so dei tjuaV parici ft L cata tklTWlM 
\.lii .n./iativa della petizione j>ut»ohiie ha 
mche adergo il eons guo de,la \IX circo 
scrizione ohe ha preso impegno ;x*r ce'el>ra**e 
1 arm.versaro del 2ó «ipr.le con una mnnife 
s*az one unitaria: la c.rtosirizume lui de».i 
so ci, indire nei prossimi giorni un'usNcmbVu 
nel corso tlella quale sari cost.tuito il co 
untate» penna nenie antifascista della zona. 
p< i la il lesa dell'ordine democratico 

I! tona,ito ani fase isia permanente si è 
v ost Unto anche ad Ostia con la adesione 
& PCI. PSI. DC PSI PSDT. FRI la Carnei a 
de' Lavoro e le sezioni *\.NPI 4» WPPI 
analoga .ni/.ativa è stata presa da* lavoi.i 
tur. dai partiti democratici, c dai sindacali 
deli IN \M sedo centrale di via Cristoforo 
Colombo La ITI circoscrizione e il dopola¬ 
voro ferroviario di Roma hanno a loro volta 
programmato un ciclo einematogra! ico sulla 
Resistenza t* l'antifascismo: ques*a mattina 
al cinema * Universali» verrà proiettato .1 
tini « Delitto Matleott. *. 
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IL PRIMO GIORNO PRIMAVERILE j» fl r“ 

nella capitale la prima vera giornata primaverile: un sole splendente — raramente offu 

I scafo dalle nuvole — ha scaldato il sabato dei romani e dei turisti. Seduti sui bordi della 

I « barcaccia » di piazza di Spagna alcuni stranieri hanno perfino aperto l'ombrello: per 

— ripararsi dal sole o per paura di un altro improvviso scroscio di pioggia? 


Saboto scade la cassa integrazione per i dipendenti dei cantieri Manfredi di Casalbruciato occupati 

RISCHIANO IL LICENZIAMENTO 146 EDILI 
MANOVRE DI SMOBILITAZIONE ALLA AIFEL 

La direzione della fabbrica metalmeccanica di S. Palomba minaccia di mettere a zero ore tutto il personale - Prosegue lo sciopero 
nei cinema - Domani in lotta i lavoratori del petrolio - Si aprono a Ila sala Raimondi i consigli generali della CGIL-CISL-UIL regionali 


I lavoratori v lo forzo domo- I 
1 craLche della zona Tiburtma 
si stanno mobilitando in questi 
giorni *» sostegno dei Mfi odili 
dei cantieri Manfredi thè. da 
. sabato prossimo, rischiano il li 
8 cenziamcnto K‘ fissata intatti 
al 19 aprile la data di scadenza 
della cassa integra/ione dei hi 
lf voratori dei cantieri, ohe mesi i 
: fa sono stati occupati chi senza ! 
i tetto, strumentahz/.ati da eie 
[ menti irresponsabili. (ìli appai 1 

> (amenti occupati, intalli. sono 
n eh proprietà dell'KN \SARCO, e 

facevano parte del primo blocco 
' di alloggi che il Comuni si era 
imp4 a gn.*io ad assegnare nel 
"quadro del piano di emergenza 
f per lu ca*a. 

Con l'occupazione degli al log ( 
gl, che dovevano essere «meni«i , 
‘Ultimati. n<<n solo >i e nate 
„ nata una * guerra tra povcr. 

' ma si e ancia» oflt Ho il destri) 

* ai proprietari del cantar* 1 per 
j interrompere i lavori e mettere 
>n cassa miogra/une i dipen- 
! denti Attorno agli odia ili ('.» 

' salbrucidto d partito sta io 
? struendo un vasto tessuto di so 
^lularietà m tlrfesa del posto di 
‘lavori» Per martedì all*» Ut, 
'nella sez otte di Pietrai.iti e fts 
5ato un attivo degli o|x»r.n co 
5 munisti della Tibudma 

1 AlrEL Meuoleth p i)'iiiiin nell.i 

* fabbrica mel.ilmet carni a di San 
ita Palomba m svolgerà una 
ff Assemblea aperta alle toiv»* |x» 
t f litiche, che s: trasfot m<»ra in 

un momento di lotta per un 
- trastare il disegno tlella din* 

> morie elle ha e.i esio 1 amnmii 
| »trazione tonti oliata v la messa 
; a cassa mtegraziwv a zero ore 
‘ per tutti i lift) dipendenti Dietro 
t la \k etnia poi rno’ti versi 
i oscura dell UI’T’.L, si afLiceia 

» no intcìieianti interrogativi sul 
» ruolo svolto all'interno della 

* fabbr’ca d» uxigeialop dalla 
" multinazionale sv izz<»ra Hrovvn 
I Bove ri Compari.', eh» 1 ne **ia 
j proprietaria tino al maggio 

acorso In realtà rum e stalo 

* ancora mosti alo alle ergati //a 
ariani smdicai uluin atto di 
vendit.i che allesli lav vinato 

'passag'jui il, proprietà L» due 
Requirenti sono due bombe 
svtz/4'u legate in un modo u 
CH’llhiltiu um la l’envvn Patri 
Sorge iriMHiiin.i il -o-,|>»*iti» che 
t.'la niu.tma/on.ile s f sia dulafa 
delhi l.iborka tu-'i volendo g< 

1 Hlire in pz ma pi -una mi la li 
Stento pei nan ut idei, t'‘eth 

* bihlà sul nu is aro !>♦ ! i esiti 
, la gestione tic i e Miuvvn Ihivfl 
. è stat i m i|in ci ,i mi <|U.mta 
'■ mi'dii sti mi d di UFK', i pio 


\ un a in Itali i a P’t zzi <|i i si 
tnpl «. » !. In t il modo si i Ut I 
tuava non solo i n es;x>rtii/u rie 
di i apilali ma l’im xtv enmeii 
to riiinp es ,,v t> dell i fabbrii. i 

A1FKL Di.il .a "ia 

‘elione la tiiown Bove» n.i l‘u 
t \uh» dalla Cassa Ì*»i ni */zo 
giorno t iian/nimenli ,,et o!‘ « 
HEMX20 niihaulo, uhe rem ’Kio 


ondati certo ad arricchire le 
struttine dell UFKL, visto che 
oggi se m prospett.i hi smobi 
lita/nne ha vicinila e oscura 
4» molte tk.le cose niente |X>s 
sutic» esser»* irn’satt»* ma il succo 
è lo stesso 

PETROLIO | n., n ni,, uo, it.m 

tlel settijrt* jx-lroldero ilei gas 
l.qtiefallo e del metano scen¬ 
dono in sta»|)ero tlom.im, jx»r 
otto ore. ix*r il rinnovo dt*l con- 
f.ilto nazionale tk I lavoro sca¬ 
duto ormai da diversi mesi La 
giornata di lott.i di domani 
segue aldi dieci giorni di scio- 


; Comitato regionale 

Por martedì allo oro 9, e 

| convocato in sode tl comitato 
I regionale con it seguente O.d.y.: 

I <■ Imposlozìono dello campoijna 

elettorale c criteri por la lor- 
' inazione della lista regionale » 
I (relatore il compagno Paolo 
, Ciolt). 


fx*ro «i c ih i dipendenti ilei set 
tori* hanno dato \ ita nei mesi 
e nelle settimane scorsi* I punti 
qualificanti della piattaforma 
avanzata dalle oi ganizza/.oni 
smelai .ih riguardano lumina- 
I /ione cent rat tua le il controllo 
, delle ristrutturazioni e le nor 
[ gantz/.azioni. avviate dalle di 
I verse aziende con la compì 
cita del piano peirohlero. clu* 
colpi stono i livelli th occupa 
I /ione nel settore 

\«*l corso dalla giorn,»la d. 
' lotta che interesserà i di|x*n 
' denti della Mobil Dii. Texaco 
I (»ull. Chevron. Mss« e \pi. i 
| lavoratori marniesterarmo |x*r 
i le vie della citta II corteo si 
ì concluderà sotlo hi sede della 
l Associazione industriali petroli 
| ferì in \ la Tores.i nei prt*ssi 
j dt piazza Fiume, .ille o*s» IO 

! CINEMA .. . . 

I venuto ieri k> sale cineinato 
I grafiche delhi citta rimarranno 
chiuse per lo sciopero di 48 
[ ore proci amato dal persi .naie 
> m seguito all'atteggiamento di 


f netta chiusura ns*amto dalla 
j contropalle du-ante la tratta 
I t.v.i per b rinnovo tlel con 
. tratto legiunale di cat4*gO!ia 
I Davanti alla richiesta dei lavo 
’ Ultori di una equiparazione del 
ludi.munto normativo e sala 
' fiali a » in. *llo elu* esule a Mt 
1 lane m! itti i propr.etan dei 
{ c .nt matogiat i hanno ••isposlo 
m maniera negativa e som» ar 
iwali a minacciare un attacco 
all'oc c upu/ame 
h'atb'ggiamcnta del padrona 
t<» appare aiuola piu grave si* 
si «.ormiti' ra clu* nella nostra 
citili gli incassi sono i p.u alti 
d’Italia menile ■ hivoratori so 
no i |x*ggio pagati sottoposti 
ai piu lunghi oran di lavoro c 
con inquadramenti normativi 

aiT'trah II s«>:t 411*4 ;x»i. in gc* 

I iterale» e piu clu* attivo 

; UNITA' SINDACALE s , 

scout» ogg 1 t consigli uetu'r.ilt 

(’dlLCISl. I IL regionali iter 
} discutere sull unita sindacalo li 
1 dibattito si svolgerà pressi» hi 
I sala Kimoldi. in via 'leulada _'H 


Attività del partito per la 
sottoscrizione e il tesseramento 

Iniziatasi da pochi giorni la sottoscrizione iwpohi’c pt r 
1 accogliete dae miliardi a sostegno della campagna elettorale 
d»*’ nostro parilo, ha già registrato un primo significatno 
rsi.p.eo La sezioni* di San Paolo con un versamenti» d. 
L IHOtHtO ha 1 aggiunto il ÌUO'’? del suo obiettivo 

K‘ prcwgjilo iH»l corso dell 1 setlnnana lo sviluppo della 
campagna di tesseramento e proselitismo al partito* 

Citte» : 

CENTRO '2.*81 lft.ìbT' 

1-hS'I 7'fOl 100 '*H r > 

NORD 1240 ‘f'h-i'Fr 

SUD 7 778 'T>% 4 r 

OVMST 1 » **.!4 8') ’27 r >- 

\ZIENDAU 4 àal 


Provincia: 

TIVOU 
C \STKI LI 
CT\‘IT WECf HI \ 
COLLEFERRO 


Circa il 3 per cento del parco macchine rimane bloccato nelle rimesse 

Bus fermi all’ATAC per mancanza di fondi 

Il blocco degli investimenti frutto della linea del governo e della politica della giunta capitolina - Incertezza per la garanzia 
giornaliera del servizio - Legittimo stato di preoccupazione tra i lavoratori - Analoghe difficoltà di bilancio alla STEFER 


In quo.st'ulllmo «inno tra 
scorso e nel primo trimestre 
dell ' anno nuovo c andata 
avanti con cont.nuit.i la ten¬ 
denza de rumimi a .servii.si 
del mezzo pubblico di tra¬ 
sporto m mi atra sempre mag¬ 
giore S. cali ohi - per il pe 
nodo . uaceennato un au 
mento degli utenti che silura 
il TO' - ,<*nt.naìa di m gitala 
d. via»*.' .l’or. *n p u 

Con qua ♦* jwl.t.'a lianno 
(oiiiift.iiin’.i'T r .s,Ju. lo la 
unta ia|).t„ ma »■ a* az ende 
eornuna.: ATAC STEI* FH 

piT .socl'l 1 la:v .a eresiente 
domanda dt e-u *t one »» po 
tenziamento de’ * : a sporlo 
pubblico * I>)po ili in. tmrd 
»* m.z.ah imperni., pu.s. g:a 
Mt* alla lutt.i «*uidot*.i da 
lavorato! e d<i..e forzi* de 
mot ra! udii* 'a munta cap.tn 
Una ha bli'i* a*o ogn. m.z a 
Uva d r.a.iov.inn nto oggi 
quantom 4 ur'••riti* pei quan^ 
to riguarda !Vs|j.i'b.o!ie e il 
migl.oramenlo del .arvi /10 
Chi in\e.st*m4*ni 1 uno lenii., 
in o.ss *qn.o a h* » , Il , a•4 , sei*'.li* 
gn' ma’ ve ni mat<•* 1.1 a 1 
punto tale 1 n<> < m foi.s» la 
o’e .s<i gettone nnmedia*.* 
di*! * ’i e**' <1. ' 1 4 s p< » * **» t 

.oro ,>ta’o a’tua.c 


> La giunta capito*.na Ita del 
j tutto abbandonato l'idea d: 
I potenz.are il pano macchine 
I che si*condo 1 piano qua¬ 
driennali* ATAC' prevedeva la 
. spesa d: yo mili.ud: - le 
stesse strutture. 1 depositi, li* 
| offu ino. le attn/zatme eiu 
j Soltanto con i' 7'» sono stat* 
j messi a disposi/.imi* novi* mi 
1 hard., < he etano previst. per 
l'.iequ:. lo lamio si orso 
di .500 autobus ioli la stessa 
»ilra. a.hi data attuale, se 
ni - * inissimo acquis'au* a ma 
htfieua 218 

Ma pe- quanto riguarda .1 
futuro. 4’»* >1 buo assoluto 
O'Jgi l'ATAC — (orni* anche 
la STKKEK le m» dii ! lu.tii 
ili bl’.liuio ..010 pre-, 0 ( he 
ana ogfu* - s. tsova davvero 
d: fronte al bv;o di una 

tlls, ,.4'1 M Pi*] 4*t!«*’tO cesto. 
de’’e ,s( 4 » * ti* governative in 
c.impo *■( onomu o e sociali , 
ma anche e so pratili Ito p'u 
i.uenza eli volontà polita. 1 . 
la giunta comunale s. e re.s.i 
re.qxjn.sabih* di grav 1 ritardi 
t» mancanze tu*.la eio/a/’une 
| delk* .spese di b..aneto jx*r la 
lopertura elei (osti soc.ah 
<!«■! 1 az.etichi e elei servizio 
. basti pensare che solo per 1 


1 pruni e|U itti<» mes del ‘7-» 
; lì Comune devi* versare an 
, cora circa .10 miliardi jx*: le 
! .s[x*se d. gestione ordinaria 
1 dell ATAC '(arbitrante, ma 
| nuten/ioi.e, -.em/a», sttperni: 

1 ai di|x neli*nt 11 
| Questa s.tna/ami* gi*tt.. an 
1 che ita . li*.or.iloii un h*g.t 
j timo stato eh ’iieer’ez/a per 
1 hi ptoprla e ondi/.«me -..t’a 
1 mah* si- s |j«- Is.l ira .'.litio 
\ e*ni* da. *■ 'ug. " '74 atleti 
1 dono ani ni a .. pica mento 
elei e 1 umpeten/t* nreti.ite in 
| basi- al conti alto integrativo 
1 a/iend.ia* La manca '.1 eroga 
' zame eie, tondi non solo 
mei’e . 1 u s piogr.inmi.i 
1 di s\ luppi* elu* l'ATAC si e 
' data, ma 1»* s*»v.se poss.bi'.ila 
el g.iiMiitne . a" ua 4 * s<*i v ./io 
Si v i j\ an* a "a g orna!:* 

I e 4 j j 1 . pi est p a intere, se, per 
pagaie* . i ai li ir m'e, 1 |x*zz. 
d: ia ambii .a mami'en/ioni* 
Secondo un calcolo appios 
sanato ->einbia 1 he attual¬ 
mente 1 ! 2‘< doTe vetture di 
sponibili ic*ire a un eentma.oi 
! sia fermo, ni*h impossibilita 
(I. «"-set*#* nu.so in circola 
1 /ione »• eiui.stn ne. momento 
in cu. sente con maggior 
fo**/a la necess.tà d. poteri- 
/..ire il ’.iasporto pubblico 1 


D. questo stalo d e oh* sono 
responsabili governo e giunta 
capitolina, che ha avallato 
la linea tendente a bloccare 
iin/nche estendere .a spesa 
pubblica Occorre rovesciare 
gli indirizzi attuali se vera 
mente si vuole uscire da.lo 


■ s'alo eh erisi » he l'ATAC s'.a 
1 attraversando, evitando il 
] collasso del -.ervi/io. garan 
tendone l'uso .11 cittuchiv, e 
| denunciando ogni tcnt.it ivo 
‘ di puntare al c aos :n os.se r 
vanz..\ eh precisi calcoli poli 
, tic 1 ed elettor.il 1 . 


Sosti» 11 




\t\CK '' 11 1 .. 


uno seno 


wBMrstBimo 


«utobiancw^ 

rlu 869-S 5 ® 

TC. 396.6731 

^|uJB3T550 


S. passavano una « calibro 
28 » e e vicenda sparavano 
contro una porta d: lerro per 
perfezionare hi propria m.ra 
Sono tre ned a scisti La po 
lizza li ha. sorpresl eri po 
meriggio ne ha tenuta Mdm.i 
ri. a. Mamin.o, e h ha ’ei 
mal. Uno e -dato arrestalo 
per detenzione cl arma da 
garriti' si ih.ama Do me n .co 
Russo, ha lf ann., od e un 
noto pi 'cimatore de! MSI Oh 
altri due — Fi ippo Fi noe 'h 1 
ro di 20 anni, e Marco Pe- 
ruzzi, di Iti - sono stati de 
nunciali a piede libero per 
spar: :n luogo pubbl.co. An¬ 
che loro sono noti per avere 
partecipato a numerose az.o 
ni squadristi che ne, lev zona 
de! Parloh e di Vigna Clara 

Gli agenti del commissaria 
to Flaminio Nuovo hanno sor¬ 
preso 1 tre fascisti che s‘ 
esercitavano «1 Uro alle ir* 
Dalla tenuta Molinai*., aliai 
tez/a di via Due Ponti, dei 
cittadini avevano senti'o spa¬ 
nne. ed avevano perc.o av¬ 
vertito la po.i/in Domon co 
Russo e )• su Ita lo essere lì 
oropr.eUu'io del.a p.sto.a e 
per questo e st.it 0 * ma ree rato. 

I fun/.onari elcH'ulllc.o po- 
htao de hi cju'»-f«ira stanno 
indagando per a 'certare se a 
carilo de: tic* squali st, ar 
;estat 1 possano emergere sn¬ 
elle altre rosponsabii t*t J*Vp.- 
-vod.o di ieri pomerigg.o. .n 
fatti, viene eons.dcrato dagli 
inquirenti d: non secondaria 
importanza Negl: ultimi me 
si. coiti '♦» no*o. due .-.tudent. 
democratai sono stati ridotti 
m gravi cond /ioni dai fase - 
sii che hanno teso loro ag¬ 
guati a colpi eh p.stola. Fran¬ 
cesco De F'cchv v Luciano 
Panzanno: il pr.mo la assa¬ 
lito sotlo hi sua «bita/'one, 
ecl .1 secondo mentre passeg 
gi.ivii con la lldanz-ata 

Nej'ainb’lo delle indagini 
.suìl'a/gretSs one lassista del¬ 
l'alt ra sera alla Balduina, do¬ 
ve alcuni giovani extra parla* 
mentori che affiggevano ma¬ 
nifesti antifascisti sono stati 
assaliti con spranghe d’ fer¬ 
ro e sassi, i'uHiilo |x»ht.co e 
i lun/.lonan del commissaria¬ 
to Monte Mano hanno iden- 
t.fic«ito tre noti m*ssini, che 
erano stai: riconoscali! nel 
corso dell'azione squadrl.st.ca. 
Si tratta di Muur/io Magro, 
noto ira 1 teppisti neri della 
Balduina con il soprannome 
di « roccia », di Egidio San¬ 
gue e di Stefano An geloni. 
Quest'ultimo era stato arre¬ 
stato tempo 1« perche rite¬ 
nuto uno de 1 responsabili del¬ 
l'aggressione subita n 8 gen¬ 
naio .scorso dallo studente di 
sinistra Gianmtolò Macoli', 
che rimase alcuni giorni tra 
la vita v la morte* in seguito 
ai colpi di martello ricc*vuti 
sulla testa dai la-cls*i. 

Secondo i funzionari del 
l'ufficio po.it uro l'altra sera 
gli squadristi provenivano 
daila sezione dei MSI di via 
Assarott,. .1 Monto Mario 

Di fronte allo violenze 
squadrato dei giorni scorsi 
largo e unitario e stato «Ila 
Balduina il movimento di ri¬ 
sposai antifascista Ieri sera 
ai c.rcoìo culturale < Praxis >» 
m è svolto un .n contro-di bat¬ 
tito degù esjionenti de 1 , comi¬ 
tato anlifusr.slu del quartie¬ 
re con la stampa In rappre¬ 
sentanza dei vari portiti so¬ 
no intervenuti 1 compagno 
Lombardi per il PCI. Bottini 
per la DC. Castellili cl per li 
PSI e Fante» per il PSDI Ha 
inoltre preso l;i parola Piero 
C:\iver. de) circolo culturale 
*( Prax.s > Ne. < orso ci*-*I di¬ 
battito è stata Luce,.Va una 
analisi sociologici elei quar¬ 
ta*] e. e sono state denunciate’ 
Io. presenza d. centri al pro- 
vocìz.Ione ltisi.sta 1 1 piu at¬ 
tivo «* hi sede del MSI eli 
v.a dela* Meehigì.e d'OroT v 
la tolleranza delie lor/** d' 
po.i/M che )x*r tante» tempo 
lia consentito agli squadristi 
di agire 

Ieri sera un centinaio di 
giovani sono icc.tì dalia se 
zaone del MSI eh via Axsa- 
rotti, armati dt spranghe ai 
lerro 4 - bastoni, mentre si 
stava preparando un comizio 
dei missini Caradonnu e G on- 
J 1 Ida 1 'a’ppistl sono stat: 
fronteggl.it. dalla poi!/.a ** po: 
ricacciati nella loro sezione. 
Nessuno di coloro eh*' bran¬ 
divano spranghe o bastoni 
.• s' 1141 ' latte» m ai reU .j 

I>a lecistraiv. inf.nc. una 
grave provoca/.one m»*ssa *n 
atto ieri mattina aVist.Lito 
Ippolito Nievo di v.a lìnee « 1 - 
na. .v. Parsoli ano scono- 
-(Muto ha lelelonato avvisan¬ 
do che iorgun '/azione neo- 
fasel.st.i <« oidliio nuovo •> ave¬ 
va co.locato una bomba nel- 
a* scuola L'sM.iU» 1 * s'ato 
.-/ombrato «*d .sjv-z'ona'o 


r.it.i c* perfelta mi fez iene del vero gioiello I 


ma' ’n 4ij*4i a ìli (aiat* . hu*im tr.Mi/n»n«iìi 

WVM \U><> '(.OCC I \- c M XRQL'JsJ*:- 4 « BRI!J- WIFi- 


e !a piti WIT. novi 


rii 1 prostrila tu ri *i 


in VIA CONDOTTI, 61 - ROMA - TELEFONO 67.95.918 


Con una SIMCA UHJQ 
i vostri soldi sono ‘ -',m 

phì lunghi . 



■' C 1.345 .000 

Quel che ti serve é SINICA CHRYSLER ( IUJL t tewyo no owwpr w l > | 


Concessionaria 


, - Ass.stunza • Ric.enbi • Cnrroz/er 





srilfis® 



«|r* 

- ; ,w -. . *3<’ X .'«f.-Kh 



L'unico invhsiono nmcricrrm che pince RACING .'EANS 

*■ n * t Punì > {- v • <_*nL d b > 

C.l.M.E. - Roma, Viale Aventìno, 112 - Tel. 577.91.66 


SEDE: V.a efclla Moflllona, 224 • Tel. 5262391-5760700 

ILIALI Via Lobicnna, 0S-00 - Tei. 7579440 • 

i-[onv rrj Osl.cnic, 120-128 • Tel. 5139740 42 MCSI 

SENZA 

9 Vln Guido De Ruggero, 76-84 ( Monlognolo) CAMBIALI 
el. 5403313 - 


Sora Domenica 
Una grande donna 
che non ha conosciuto 
mai domenica 

..Vai "ta santa donna da! grandi* cuore 
Ialgida pirli d bontà o lavoro 
4* fa'uho por lei crani ristoro 
g.o a far del buie uni tanto amore 

La d.partita ha affrontato .! coMruttnrt 
li* sui opere eia 11 infanzia sono d’oro 
", vergogni hi morte per t oloro 
che davan tanta ricchezza e fi non* 

[ hgh multo bravi a contum.ii e. 

’e belle trattorie da lei impiantate, 
sei vendo i c Lenti de 1 buon disnaiv 

(ingiù Cì r. in Sasso». * Motel C a\nhrMT * 
h trovi lo e bare fresche e sane 
servite con genlk/z.t cordiale 

ROMOLO VELOCCIA 

VELOCCIA 

LETTI DI OTTONE e in ferro battuto 

PRESENTA 

LA NUOVA RETE LETTO-CORRETTIVA 

Brevetto Romolo Veloccia p 

• Fcr le malattie della colonna vertebrale, non pii J 

tavoh* per la rigidezza S 

# Per la vostra salute si consiglia, .indie se siav S 
m ottima salute. NON cigola, dura più genera/ un f 

STABILIMENTO- via Tiburttna 512 - Te! PK K 

VENDITA* va Jaibicana n 118 - Tel. 750 882 8 

va Tiburtma 512 B - Tel. 4h> 141 j 


OFFERTA SPECIALE DI 

PRIMAVERA 

STRAORDINARIA VENDITA 
AL COSTO 

FINO AD ESAURIMENTO MERCE 

Merce franco ns. magazzino - IVA compresa 

TCLCVISORI 

Rcx 9" corr. bait.L. 75,000 

Soitovox 12" corr. boti.* G9.000 

Indesit 12” corr, bull.» 79.000 

Indcut 24" C canali.» 87.000 

LAVATRICE Indc&it supcrouiomalica .... » 7G.OOO 

LAVATRICE San Giorgio BU|>c-rautomatica ...» 118.000 

LAVASTOVIGLIE 8 colerli inox ....»> 100.000 

LAVELLO acciaio con sotlolnv. por lavatlov. dii. 120 » 73.000 

FRIGORIFERI: 

105 litri fcupor friror. » 65.000 

190 litri super Irlror ...... - 09.000 

225 litri doppia porta ...... » 95.000 

230 lilri doppia porta 4 stello Rex ...» 107.000 

275 litri doppia porla.» 105.000 

CUCINA 4 luochi con scaldavivande, torno . » 40.000 

CUCINA 4 I. con scaldnviv., lorno, con porlaboml». » 49.900 

MOBILI cucini formica «portello pensile ...» 9.500 

SPORTELLO base.» 12.900 

AUTORADIO con mangianastri ...... 35.000 

RADIO transistor giapponese.* 2.900 

RADIO transistor Philips 4.900 

RADIO transistor corr. bott. 9.900 

RADIO registralorc corr. boti. OM-TM ...» 43.000 

RADIO sveglia Minerva OM-FM ..... » 24.000 

RADIO svoglia giapponese.» 21.900 

REGISTRATORE Philips cns&clle.• 28.000 

REGISTRATORE tipo Philips corr. ball. ...» 24.900 

FILODIFFUSORE Minerva . ...» 29.000 

LUCIDATRICE aspirante 9 spazzole lusso . . « 19.900 

BATTITAPPETO boltimoquollo.» 29.900 

ASP1RAPOLVCRC Hoovcr.• 24.000 

Af-FCTTATRICC elettrica originale tedesca . . » 23,900 

SCALDABAGNO 30 litri tlnngiato .... » 25.000 

CALCOLATRICI ELETTRONICHE 

Tokqs con percentuale 36.000 

Micro algebra • 39,000 

Giapponese." 25,900 

Scientifico." 99.000 

Lloyd's memoria percentuale.33.900 

TV COLORE MIGLIORI MARCHE. 26" DA L. 425.000. IMPIANTI 
ANTENNE PER RICEZIONE TV COLORE. CONDIZIONATORI ARIA 
ARCO DCLCH1 WCSTINGMOUSE. SCONTI PRCSTACIONAU, PRC- 
VCNTtVI C SOPRALLUOGHI SENZA IMPEGNO. VASTO ASSORTI¬ 
MENTO PICCOLI ELETTRODOMESTICI. GIRADISCHI. STEREO E 
MONO MIGLIORI MARCHE: MINERVA. AUGUSTA. PHILIPS. 
LCMCO. GRUNDIG. DA L. 19.000 IN POI. OFFERTA SPECIALE: 
GIRADISCHI STCREO 10 WATT PER CANALE CAMBIADISCHI 
r UTOMATICO COMPLCTO DI CASSE ACUSTICHE L. 69.000. 

n , nnn Via Tasso, 39 - int. 3 - Roma 
SITTA PIRRO - yj a p 3[ j re s em eria, 59 

































PAG. 18 / romei - regione 


l'Unità / domenica 13 aprile 1975 


Che cos’è che «blocca» i provvedimenti per ragricoltur a nel Lazio 

I carrozzoni statali al servizio de 

La giunta regionale non ha mai voluto abolire le vecchie strutture amministrative inadeguate ad avviare un processo nuovo nelle campagne - Intralci burocratici 
e discriminazioni clientelari negli ispettorati agrari - Esosi tributi imposti ai contadini dai consorzi di bonifica - Una realtà che fa comodo al sistema di potere de 


Disegno di legge presentato alla Regione 

Le proposte 
del PCI 
su Maccarese 

Prevede l’affitto da parte dell’azienda agricola 
delle terre del Pio Istituto - Lunedi 21 giornata 
di lotta degli artigiani per la «vertenza Lazio» 


bit disegno di legge in ba 
ae al quale il Pio istituto de 
ve dare in ìffitto alla Mac 
carese 1 terreni di sua pro¬ 
prie a è stato presentato dal 
gruppo comunista alla Re 
giono accompagnato da una 
relazione nella quale si chie 
de una discussione urgente 
prima che finisca 1 attuale 
legislatura 

F un mi7iativ a che co¬ 
stringe tutte quelle forze — 
che finora hanno mostrato di 
apprezzare con dichiara/io 
ni ordini del giorno e im 
pegni verbali la battiglia 
dei braccianti — a uscire 
allo scoperto e a mostrare 
se hanno realmente interi 
nono di concludere una \er 
tenzi esemplare per 1 suoi 
contenuti sociali 
In particolare 1 ulteriore 
contributo che il PCI inten 
de portare alla battaglia per 
una migliore utilizzazione 
delle terre e di Maccnrese 
in particolare segue di po¬ 
chi giorni la presa di posi 
none della giunta che si e 
dichiarata disponibile n pren 
dorè in affitto i terreni dii 
Pio istituto e a faro pres 
stoni sul governo ptrchè le 
Pnrtecip i/ioni st it ili pren 
dano seri provvedimenti pei 
acqu sire lo terre adiacenti 
del Pio Istituto 
F un disegno d legge 
che dopo le assictu azioni po 
situo date dilli dilezione 
dell aziend t la finanziaria 
delle PPSS SP V si pone 
come la logica conclusione 
di una battaglia che devo 
ormai arrivare alla stretta 
conclusiva « L approv azione 
di questa legge — conclude 
la relazione introduttiva fir 
mata dai consiglieri Giovan 
m Ranalli Tito Ferretti 
Gualtiero Sarti Amulio Tom 
peranz i — onora il consiglio 
region ile e la prima legista 
tura della Regione sollecita 
la SPA Maccalese ad nssu 
morsi le sue responsabilità 
contribuisce 1 risolvere un 
problema politico e sociale di 
primaria importanza e che e 
un punto chiave delta ’vtr 
tenza Lazio ’ per la quale 
hanno scioperato compatti 
tutti 1 lavoratori del Lazio» 
TI disegno di legge const t 
di 6 articoli nei qtuli si 
prevede 1) la Regione all) 
scopo di promuovoic lo s\ 
luppo dell agricoltura c in 
particolare 1 attuazione del 
piano zootecnico regionale 
autorizza il Pio istituto nel 
rispetto delle leggi vi/enti 
a dare in affitto alla Mac 
carese i duom 1 i ettari della 
tenuta d Castel di Guido 
21 11 contratto dove sancire 
il passaggio all 1 * dipendenze 
delta SPA Maccarese di tut 
ti ì salariati e ì tecnici m 
cupati a Castel di Cute! i 
garantendo le anzianità di 


servizio m itut ite agl i\. di 
pendenti e dita lacolta di 
optau tr i il r ippor'o di la 
voto con lente osped ilicro 
o con 1 1 Macc irose 1) en 
tro 90 giorni dalla firma del 
conti atto di aftitto si del ini 
ranno le scoiU all interno 
della tenuta la SP\ vervi le 
somme dov ute al fondo ospe¬ 
daliero regionale secondo 
mod ilit i di convenire tia lo 
patti 4) la Maccarese entro 
t> mesi dal contratto prcsen 
1 1 all i Re gionc il pi ino col 
tutale aziend ile che deve 
ossei* red itto secondo le 
direttive delli programma 
7 one agrieoi i regionale e 
in partico ire del piano zoo 
tecnico regionale In questo 
piano di\ono essere indicate 
anche lo strutture che ver 
ì inno mosse a disposizione 
dalle imprese agricole sin 
gole o associate mentre il 
costo di tali prestazioni do 
vi i essere concordato tra la 
SPA e le organizz iziom con 
t (dine con una convenzione 
5) 1 ì Regione promuov e il 
coordin iniento tra 1 » SFA 
M »cc uose e la rete disti i 
but v ì allo scopo di favorire 
l i uni ssiono dei prodotti nei 
mere iti per questo la Re 
gonc e il Comune di Roma 
pto’odn inno alla trasforma 
z ono de 11 ente comunale di 
consurra in agenz a pubbli 
c i incitar ita di prelevare 
le dei rati alla produzione e 
d mmottorle sul mercato 
soprattut o attraverso la eoo 
peraziono <0 In Maccarese 
a parità di conti zioni c se 
condo modalità che saranno 
definite dovrà riservare una 
pirtc della sua produzione 
alla Regione per provvedere 
al consumo degli ospedali 
Come si vede ò un disegno 
di legge che r icchiudc tutte 
li nv end cazioni a base del 
la verte n/i e unifica gli 
intei ossi Unto dell azienda 
che delle impreso ngncole 
nonchc dei consumatori es 
so rappresenta un atto con 
crcto per nsolverc uni del 
le vertenze che ha vis 4 o mo¬ 
bilitati per due inni i br ic 
danti o i piccoli e medi con 
t idim del a zona Anche la 
Coldiretti ultimamente \ e 
va dato li sui adesione alla 
bitt tglui cosi come ivev i già 
fitto 1 Alle anzi contadini 
La proposta i quindi un 
evidente contubulo ili acco 
giuncato di alcune dcllt ri 
chieste fondamentali della 
«\ erteci/« I izio» che per 
la sua port ita e ipcrt i die 
iniziative delle forze politi 
che Attorno ìgli obicttiv i po 
sti dilla vertervi per un 
diverso modello di sviluppo 
della legione si mobiliteran 
no intinto lunedi 21 gli ar 
tiu ini che d ir inno anello 
v ila i una ni «nifcsLi/ion*. 


A Frottocchie 
seminario 
regionale 
per le elezioni 

Inizia lunedi mattina a 1 Isti 
tuto «P Tog itti» (rrittoc 
Chie) il corso riservato ai com 
pagni della Regione Lizio n 
preparazione del a campagna 
•lettorelc 

Il programma prevede Lunc*- 
dt confercnz i su «bua nuo a 
direzione politica de I az o 
esperienze e puittafoima a a 
Regione alle piovmce c nei co¬ 
muni» (L Colombini) Marte 
dì conferenza su c La politica 
dei comunisti alla direzione e 
•Il opposizione negli Fnt Loci i 
• nelle Regioni * (R Friv 0 
conferenza d battito su « Pro¬ 
creazione respons ibilc c la que 
•tione dell aborto» (A Tino) 
Mercoledì conferenza su < La 
•trategia ckl compromesso sto¬ 
rico per U rnnovamento e la 
trasformazione delta Stato» (P 
Bufatiti!) ccnfertnzn sj « For 
me c tecniche della propa 
ganda > 

IT seminario sara concluso nel 
pomer ggio di giovedì 17 dal 
oegretano regionale compagno 
Paolo Ciofi 


Culla 

L* coso doi compagni Grazia • 
Pietro Abati à stata all otato dallo 
naie ta di un boi bambino Al 
1 compagno del d rottlvo della so 
f i one d Vit n a c consigl oro del 
la XII circoscrizione alla mogio 
« «1 piccolo gli auguri piu ettat 
tuoi! del compagni di Vit ma e 
deli Unità 



Nozze 


(or mott no In Comp dojl o s 
sono un t n matr mon o com 
pagn Lic o Moser e Mar o Li so 
Cacche i Aj spos le folle to 
tlon do lo co t tal o cd E qu 
lino del « zo io c do I * U i to 

Nozze d’argento 

I com pagn R ccardo Tc oro d 

ite della Gate, e Cr stina Pe 



RIESCE AD 
VS IMITARE 

la voce umilia, mi 
nessuno riesce ad 
imitareiasuper polvere 

orasiv 

PA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 



Vendita nobili nuovi all'asta 
Blocchi a prezzi periziati: 

Cimerò di letto sogg orn prinzo nqross s iloti poi 
irono, vile di pnnzo mitenss e tllr con* ni i di blocch 

ASTA 

12-14-15-16-17-18 \prile 

ore 17 20,30 escluso domcn ca 

D od i 12 

VÌA BRAVETTA 112 i i h j 


ALCUNI ESEMPI 

Camere co e lo 2 6 a « n ode e poi s 
si do noce laccato 

Cn iere c j Icllo no ose 800 
closs co 

Cai ieri c e o dop i staj o e "nodo lo 
2000 d o ole lo 

Sojj ort a io compon b mode 
8 eie et 

Saloli conpoi >1 mode ni tcssut vor 
co or ( d eie ento 

Saloli d ono elio pu 2 po t one tes 
sul 0 co o 

liijressi mode ad b nd o 


valore prc 

-ZO per z alo 

360 000 

L 130 000 

9b0 000 

490 000 

*1 300 000 

S90 000 

CEO 000 

330 000 

160 000 

G0 000 

3S0 000 

1 50 000 

220 ODO 

1-0 000 


Che almeno sulla carta — la Regione Lazio abbia operato in quest primi cinque anni di esistenza a favore dei 

contadini e delta agricoltura, è cosa indubitabile e riscontra bile da chiunque si disponga pazientemente a consultare i 
bollettini ufficiai! 11 importanti leggi sono state promulga te, con una crescente incidenza nei bilanci annuali delle 

questioni agricoli e un quadro di nfeumcnto generale tendente tei un diviiso tipo di s iluppo fondato su un nequilibno 
tensoriale a tutto vantaggio della campagna sulla citta In questo senso 1 istituto regionale ha rappiesentato daweio 
un punto promozionale e di intesa tra le foize democratiche orientato positiv munte verso il mondo contadino tantoché 
non poco di quanto è stato 


fatto — dal provvedimenti 
per la. zootecnia a quelli per 
sostenere la cooperazione etc 
— è il risultato del processi 
unitari in corso nelle campa 
gne (tra Coldlrettl e Allean¬ 
za) e della iniziativa politica 
del PCI che ha incalzato a 
DC regionale costringendola 
a compiere scelte prioritarie 
per 1 agricoltura. 

Tuttavia tutto questo dlspo 
sltLvo legislativo che racco¬ 
glie gli onori di un quinquen 
nte di attività consiliare è ri 


ni e delle 17 comunità mon 
tane «Si è verificato invece 

— ha sostenuto il consi gl le 
re regionale del PCI Rana 111 

— che «a Regione ha consì 
derato il contadino soggetto di 
buone leggi, la cui applica 
zione resta però affidata nel 
le mani dd vecchi funzionari 
realta sopravvissute della 
vecchia struttura centralistìca 
stillale già nel passato stru 
menti di discriminazione a fa 
vore degli agrari» 

I vecchi funziona”) le vec 
chie strutture si tratta dei 


m «Lsto ur, parc o , e IAP Spettorati ojn x 

testato cartaceo poco nulla sj -L.-,, . Limwnti ri a \ 


X -, . ri provinciali! governati dai 

t 1 loro rispettivi ispettori che ! uto il mo \o dei litoidi 

c dovuti passare dalle sedi j Riarmo a loro carico la gestio [ delle dilazioni degli inimici 


mi a lire 1 anno Un balzello 
davvero pesa ite che incide 
notevolmente e inutilmente sul 
reddito contadino 
Cosa si aspetta ad abolire 
queste sfutturc? Quali inte 
ressi e quii! scelte hanno fi 
no ad oggi impedito questa 
sacrosanta decisione e facile 
comprendere i consorzi sono 
nnehessi centri di potere di 
di* liminì/ione clientelare 
zone di cacci v per i c vpi elet 
to 1 strumenti preferiti per la 
pratica dei iavorilismi e de 
gli aibitiii dei maggiorenti 
democristi m Si ricava d i 
questi inoppugncbill dati di 


assembleati alla fase opeia 
tiva L proprio a questo pun 
to che sono emersi gli intop 
pi cresciute le difficoltà, le 
resistenze sono divenute te 
noci 

Per quanto è avvenuto ©si 
stono precise responsabilità 
politiche Come è stato possi 
bile evadere dall impegno sa 
crosanto della applicazione 
piena deli e leggi? U motivo è 
uno solo e va ricercato co 
me al solito nella ostinata 
resistenza della giunta regio¬ 
nale a mantenere inalterato 
tutto il vecchio sistema di po 
tere centrallstico nella ammt 
nitrazione delle campagne 
ohe ha permesso per tanti am 
ni alla DC il control o politico 
sulle Imprese coltivatrici e su 
migliala di contadini laziali 

Su questo terreno quel o 
delle scelte concrete delle 
serclzlo delle funzioni nmml 
nlstratlve la demociazia cri 
stlana non c davvero cambia 
ta continuando no le gestioni 
«accorte >, sensibili alla me 
diazione clientelare senza 
spezzare quel modo vecchio di 
governare che ò in ap**r 
to contrasto con 1 contenuti 
che ispirano lo nuove leggi 
emanate dalla Regione 

La sostanza positiva de le 
nuove leggi agrarie doveva 
accompagnarsi ad un meto 
do nuovo di governo alfe de¬ 
lega delle iunzioni amminl 
strati ve «gli enti locali con 
il passaggio all i gestione di 
retta da parte dei 389 comu 


Il 5° settore 
del centro 
chiuso soltanto 
in autunno 

Fu la eh usura del 5 setto 
re del centro stor co prevista 
per apri e se ne parlerà prò 
biblmente so o in autunno 
Sono ancor i m corso infat 
tt le fisi p-cltmlniri (censi 
mento del e attività socio eco 
nom che caratter stlche delle 
strade numero deg 1 abitanti 
ecc ) cu dovrà far seguito i 
potenziamento de servii di 
trisporto pubblico nella zona 
Per quinto rigunda il 4 set 
tore — che da Pisqua e chiù 
so a tt vtfico solo fino alle 
1" — 1 i-^e^ore il ti iffuo ha 
affemmo che la Urcoiazione 
a le auto sarà di nuovo bloc 
cita fino i le 20 quando U 
ATAC avrà mod Acato l per 
cors de d ulto bus nel a ?o 
na La < lascia » orarlo di apei 
tura alle auto private verrà 
ristretta gl vdualmente mano 
mano che le linee del bus 
verranno pio ungile 
Come e noto l issessore 
Becche t aveva deciso unlla 
tera mente di ant clpare a 
apertu -1 di 4 settore an 
che dopo lt vacanze di P« 
squa 


A Marino 
un arresto e 
due feriti dopo 
una partita 

E finita con una spaiato 
ria ieri pomeriggio i Mari 
no la partita di calcio — va 
levole per la finale del cam 
pionato di tei za categoria — 
tra le squadre di Castelgan 
dolfo e Nuova Italia Due per 
sono sono rimaste ferite en 
trambe ali anca da tre colpi 
di pistola sparati da un uo 
mo di 22 anni Vincenzo Roc 
eia che era in compagnia di 
R O un ragazzo di 15 anni 
I feriti sono Renato Vargas 
34 anni e Filippo Fine di 
23 Tutti e due sono stati n 
cotoniti ah ospedale e se la 
caveranno in una decina dt 
giorni 

Gl agenti di polizia che si 
trovavano sul posto per cer 
care di sedare le risse fra i 
tifasi sentiti gli spi 1 sono 
intervenuti arrestando Vin 
cenzo Roccia che ò stato 
condotto nelle carceri di Vel 
letri sotto 1 accusa di ten 
tato omicidio 


r II fast jjj o ojj 25 onn d 
mot noio A lo to a jl auju 
dolio Gate c de U a 

Gallerie 

Ojj r r i no ape le olle 

c Ho c o j i Lo dee o e 
o fola di o te dt a 

o alle o a 


Lutti 


C o o j c oS a i I 
co paj oA o P -lodli 
*cì ono O t cnsc cr Ito al PCI dal 


1921 e elio fu nel 1944 uno del 
foidatorl dello sez one 

Ai fom I or lo condogl an 
re dolio Sezione dello Federoz one 
e doli Unità 

E morto oli età d 86 a in 11 
compagno Cesare But n iser tto 
ol PCI dal 21 Al f gl o compa | stlone 
gno Vasco e alla lam gl a le pu 
scnt to condo jl onze della sez ono 
Garbateli e dell « Un tò » 


E morto l con agno Anton o 
G ondrco della cel ula to s st Ai 
fom I ari g unjo o le p u v ve con 
dojl o zc del a collu a delia se 
z oi c Tusco o o e de I U » to 

E o ti li n a del co n 

poj o Ro lolo Lo bard A coi 
pa j io j ungo io le pu sciite con 
dojl a c da parlo de a se. on* 
Tiburt no III • dell Un ta 


ne <11 tutte le leggi rcglona i 
in materia E ali interno di 
queste sedi che si consuma 
per intero il «mistero della. | 
egemonia de nelle campagne 
pe-r le mani degli ispettorati 
passa tutto dal bollo da ap 
pi Icore all orecchio dei vitelli 
ingrassati (per 1 quali a Re 
gione prevede premi in dona 
ro) alle domande per la ri 
chiesta di sovvenzioni con 
trlbutt previdenze di ogni ge 
nere 

Svincolati dagli enti locali 
dal controllo delle assoclazto 
ni contadine pletorici occen 
tirati questi enti pubblici non 
solo ritardano di per sé — 
per costituzione potremmo di 
re — la attuazione delle leggi 
ma esercitano poteri dlscre 
ziona i nella destinazione del 
benefici stessi dei provvedi 
menti adottati Prendiamo lo 
esemplo degli Interventi a so 
stegno della zootecnia essen 
do i denari stanziati al disot 
to delle reali esigenze del col 
tlvatori come andare ad una 
distribuzione necessariamente 
selettiva — evitando di seri mi 
nazioni e favoritismi* 

Se st consldcia poi che lo 
ispettore agrario è anche un 
uomo fidato della DC locale 
si comprende bene il <gioco 
che ce sotto il sistema di 
potere dello scudo crociato f t 
cerniera con queste struttui*e 
della pubblica ammlnKtrazio 
ne Ecco perche si ha piura 
di smantellale i cario/zonl 
del vecchio stato sostituendo 
li con la deinoci izl t parteci 
pata conforme a lo spiiito re 
glonalista una diversa geitto 
ne rimuovendo stagnaz onl e 
mettendo in moto un nuovo 
«viluppo rischierebbe di spaz 
zare via di un colpo lo stesso 
potentato della DC nelle cam 
pagne 

Accanto agli IAP che sono 
un po la chiave di volta di 
tutto il sistema di potere de 
mocrlstinno ce un iltra 
struttura nel fl a quale il rmc 
canlsmo autoritario assume *1 
sapore di una vera e prò 
pria baronia leudale il con 
sorzio agrario di bonif v a Isti 
tuiti da fascismo nel 33 que 
sti organismi non sono mil 
stati soppressi dov rebbero 
provvedere ai livori pubblici 
, di bonifica (prosciugamento 
organizzazione gestione degli 
acquedotti rurali viibiliti in 
1 terpoderale etc ) m realtà 
I hanno funzionato come pom 
pe di prelievo sui redditi dei 
piccoli e medi coni idini ini 
ponendo ai con*jr/latl un si 
sterna tiibutorlo utl zzato da 
sempre a favole de la gii i 
de proprietà 

Nel Lazio ce ne sono 23 
gli organismi direttal vengo 
no eletti ogni cinque anni 
sul i base di un sKtem » elet 
torale antidemocratico fonda ! 
to sul reddito e suda entità ( 
delia superficie dei tei reni di 
ogni membro del consorzio i 
La superitele totale cempren 
sortita e di 1 milione 53 m 
la ettari da! tributi imposti I 
1 anno passato hanno rie iva 
to 2 miliardi e 400 milioni 

Naturalmente il sistema 
delle «contiibuen/c c pio 
porzion vi mente molto piu sia 
I vorevole al piccolo e medio 
coltivatore che non a 1 agi i 
rio associato nel consorzio La 
maggior pirte d« i fondi pio 
I venienti d* Ila tassazione vie 
n Q impiegata per spese di «e 
ine e funzionamento dello 
organismo consortile \ ile a 
dhe pei lo piu per pigne 
gli organici rtgonl iti ad ir 
tc dilli DC Per avete un 
esempio di quanto paga una 
piccoli aziendi contici ni pei 
il mmlenimento di quest 
ve**i e propri feudi btstl pcn 
sarò che dii ditti minoie il 
cc isctz o di Ostia e M i c uc * 
ha imposto u i conti Ib anz-i 
di 19 000 lire pei otta io per 
i ia cifra compessiva di 2"8 


buiocritlc ali applicazione 


delie leggi agrarie regionali 
timorosa di perdere il «suo» 
sistema la DC preferisce al 
lontanare i tempi di un inter 
vento reali mente rinnovatore 
fondato sul decentramento 
agli enti locali vivacchiando 
all ombra dei vecchi carroz 
7oni della amministrazione 
statale centri privilegiati di 
un modo di governare che fi 
no ad oggi le ha garantito o 
esercizio del potere nelle cam 
pagne 

Duccio Trombadori 

NELLA FOTO La manifesta 
zione dei contadini a Roma di 
mercoledi scorso 
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K il ni 1-" 

• Nomentano S (ulo \n 

ie Po mele W« \ngdin 
p // « M iss i (utili 10 Brìi 
netti vi cinipi licere 11 

• Ostia Lido ( iv dien \ » 

P ri Rosa 4- \dlndi Pi 

sei i le \ iseo de ( un i 

t„ S nn i ( U o i v i S eli » 
P >! ite 41 

• Ostiense G itti ni Rosi 

R u none] ( r b ilei 8" 1 il t 

se vi Silv itotc Pnc berle 
l-\ 1 iia/zi (nconv Ostnn 
se J • O tinse vn Ostien 
se 8> 8” 

• Otlivia Lo Giustiniano 

Isoli Fornese Lo Storto 

P soee ) v i C is i 154< 

• Pinoli S K Ixrto ni 

I oss i ”0 S tnn i ni 

(ti 1 

• Ponte Miivlo Si o \ » 

c I le 1 14 IP 

• Portomrcio Bon lise gn 

vi el (Ini ons ^To 

1 noni v a dei Dui int n 273 a 


• Portuense loinmti v a 
G Card ino 62 Romualdi v m 
F àroso 6 6 a Inglese \ ia 
Fmstem 20 

• Prati - Trionfale Peretti 
pi «zzi Risorgimento 44 Leone 

IV na Leone J\ 34 Contri 
k na Cola di Rion/o 124 
Fabio Massimo v ia Sornioni 

I 204 206 (ang na T ibio Massi 
I mo 74 76) Pomi na >odori 
i co Cosi 4 Meda gl e d Oro 
lirgo G Montezcmolo 6 Pa 
sci// su \ngo!o Imo 18 
, • Prenestino Labicano Tor 
| pignattara Chocconi pia //1 
Rolxrto M il desta 18 Sanai 
I v i 1 oi pignattai i 47 G ili 
* \ i dol Pignolo 108 T /io v i 
H Pett i//om 24 Gdlom v i 
Pi ono st ni 204 Moi v a Si 
biudi i "1 

• Primavallc I/uclo «i i// i 

Cipccolitio ” Chic i icbett 

I vii Monti d Pnmivallo 187 
■ Antonini via Immi Carelli 4 

• Quodraro Cinecittà M il 
elx’tli ni Marco Papio t r » 
Divan/o P dominio 29 \p 
pio CI «lidio del Di Ginrxebnt 
t rio vi, \pp o Claud o I0G 
Ber il Ti laureili p//n S G o 
v inni Bosco 19 40 41 42 

• Quarticciolo Russo \ i 

\ gemito 44 

• Regola Campiteli! Colon 

na Milna/zo ni B incili 
Vecchi 24 Spinodi na Vronu 
la 73 Pii ppi pi «//i Cimpo 
de Fori 44 Aracoeh na VI ir 
gana 4 

• Salario Gaiosio n« No 

montana 67 Bonsignon v i 

Tiglnmento 58 Damiani v a 

Po 37 

• Sallustlano Castro Pre 

torlo Ludovlsi Fiagapano 
Salvo toro Via Quintino Sella 
28 Barberini piazza Birbon 
ni 10 S R iffnole via \ Va 
ler/ ati 20 20 i \olturno v a 

V oiturno T 

• S Basilio Ponte Mommo 

10 Di De Boi «rdims G o 
vanni na Ripa Teatini 10 
Benodctt PI «collosi via F 
Miri mIh 30 Croscon/j v i 
C «salo S Bisilio 205 

• S Eustacchlo Soc Cium 
frarnidc It il ana Corso Rina 
scimento 50 

• Tostacelo S Saba Ci 

i liso na VI «rmorata 13.^ 

• Tiburtino Tass tano D Fi 
mo pia //1 dei Cunpini 1112 
ang na dei Messa pi 2-4 G 8 

• Tor di Quinto Vigna Cla 
ra H isslachor \ cn i CI in 
via Vigna Stollut « Pugna 
lan via 11 inuma 719 e 

• Torre Spaccata e Torre 
Gala Leopardi v a Casilma 
( «ng ni Tor Vtigui) T irre 
Maur i \ la dei F ìgi ini 3 

• Borgata Tor Sapienza e La 
Rustica Bern udini v a dogi 
Ai mont 57 c 

• Trastevere Salii** vide Ti i 
st<\(io 229 S Mu « dilli 
Se «11 vi di 11 i Si il « 23 

• Trevi Campo Marzio Co 

lonna D< 1 Cmtro vii Duo 
Miceli 104 Molili Min/cr 

n « di Piota 91 Interna/ion ile 
Lepet t \ a dii Corso 418 In 
tirmzionjk Omeopatica pi/ 
/i di Spign 4 

• Trieste Mail corso Tre 
sic U7 Clara vn Rictintj 
ca 2 4 mg vnk T ih i 225 
227 Mintin vii Nomoimsi 
n IH? Tigli «vini vn Pnsul 
la 79 

• Tuscolano Appio Latino 

I int isi « pi izza 1 n Apnk 
n lt Fib ini na \pp i Nuo 
va 53 Gheppi vn Verni 4” 

B iron o v i « Adolfo Omodoo 
nn 664>8 Vngolom vn Li 
Spc/n % 9B / nnp udii AH 
\ « ! ni 28 1 abi /) v j i 1 i 

nuv o 4 11 1 « «neh 1 Ugo S 

11 //o * 1 Ro i ( i iscp i n i 

romn is ) di C ano 1 1 4 

Macedonie via G ibi 18-9 

• Tomba di Nerone La Stor 
ta Cinnolla via Caprarola 10 


a Roma 


A PRh^ZI D \ 


COMUNICATO 

DA DOMANI ORE 9 


a Roma 


FALLIMEKTO 

in VIA G. AMENDOLA 15 v,> M °-^- 9! °- 5W --“-- s ’* 


zlonc Termini CAPOLINEA STEFER 


NUOVI LOTTI CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO - BIANCHERIA 
E TANTI ALTRI ARTICOLI DELLE MIGLIORI CASE 


80 

81 

°2 

83 

84 
100 
101 
102 
101 
104 
IOj 
1(F 
107 


LOTIO VESTITI UOMO MAR/O HO 
LOTTO VESTITI UOMO lllLMRV 
LOTTO VESTITI UOMO GALuLS 
LOTTO VESTITI UOMO LEBOLL MON 11 
LOTTO VESTITI lOMO 1 AGLIh iOkll 
LOTIO VESTITI LOMOIWHD 
LOTTO VESTITI UOMO S RI MO 
LOTTO GIACCHE VF! LUTO l ANI \SL\ 

LOITO GIACCHE LOMO PUR \ 1 VN \ 

LOTTO GIACCHE UOMO GAI LrS L\\\ 

LOTTO GIACCHE UOMO S RLMO 
LOTTO CAPPOTTI UOMO 3/4 
LOTTO CAPPOTTI LOMO PUPA L \N \ 

LOTTO CAPPOTTI LOMO 1/4 S RLMO 

LOTTO CAPPOTTI UOMO S RI MO 

LOTTO CAPPOTTI UOMO LODb \ ORJG 

LOTTO PANTALONI l OMO S RI MO 

LOTTO PANTALONI UOMO RPNN A PLLLL 

I OTTO PANTALONI V FL1 UTO GINS 

LOTTO PANTALONI SCAMOSCI AlO 

LOTTO PANTALONI UOMO PURA LANA 

LOTTO CAMICIE UOMO KING 

LOTTO CAMICIE UOMO ELEGANTI 

LO ITO GIUBBE LOMO LANA 

LOTTO CRAVATTE SFT A PURA 

LOTTO IMPERMEABILI MARO UOMO DONNA 

LOTTO ESKIMO ORIGINALF 

LOTTO PANTALONI SKI UOAIO DONN A 

LOTTO GIACCHE A VENTO M0\ IL 

LOTTO PANTALONI VI LLUTO LISCIO 

LOTTO GILÈ' PELLE MODA 

LOTTO GIUBBETTI PFLLE UOMO DONN A 

LOTTO GIUBBETTI RENNA UOMO DONN A 

LOTTO CAPPOTTO 3/4 PELLI UOMO 

LOTTO MONTONI ORIGINI ALI GRE7/0 

LOTTO CAPPOTTI RFNNA UOMO DONNA INGLESI 

LOTTO MONTONI DONNA COLORI MODA 

LOTTO MONTONI DONNA MONGOLIA 

LOTTO LAPEN 3 4 FR ANCESE 

LOTTO LAPEN FRANCESE C APPOTTO 

LOTTO CAPPOTTO PFLLE DONNA 

LOTTO MONTONI BULGARI ORIGINALI 

LOTTO MANTELLE CASrNrrNO 

LOTTO SCAMICIATE RENNA PELI F 

LOTTO CAPPOTTO DONN A k ATRA \ C A Al ELI O 

LOTTO SOPRABITI KATRA'N CIRIMONIA 

LOTTO CAPPOTTI IvATRAN MODA k ASBY 

LOTTO TAILLEURS KATRAN CI TIMONI A 

LOTTO COMPLETI k ATRYN CERIMONIA 

I OTTO CAPPOTTI DONNA PUR i LANA 

LOTTO CAPPOTTI DONNA CINS 

LOTTO VESTITI DONNA LANA 

LOTTO GONNE SC0 7 7FSF LANA 

I OTTO GONNE Cl^S MODA 

LOTTO GONNE PURA I ANA 

LOTIO MAGLIERIA VARI TIPI 

LOTTO CAPPOTTI RAGAZZI PHIKCIA 

LOTTO VESTITI BAMBINI ISSIAIO 

LOTTO IMPERMEABILI BAMBINO 

LOTTO ACCAPPATOI SPUGN A 

LOTTO COPERTA LAN A 2 POSTI 

I OTTO COPERTA PELLICCIA 

LOTTO SOPRACOPERTA 1 POSTO 

I OT TO LENZUOLO 7UCCHT 1 PIAZZA 

LOTTO LENZUOLO BASSFTTI 2 PI \//F 

LOTTO SOPRACOPERTA 1 PIA7/A 

I OTTO COPERTA LANA 1 PIA77A 

I OTTO TOVAGLIATO ST AMPATO \ 6 

LOTTO COPERTA UNA ? POSTI 

I OTTO MONTGOMERY CAPPUCCIO 

I OTTO GIUBBOTTI P}<\NA LOMO I DONNA 

LOTTO TOVAGLIATO SI AMP ATO \ r 

LOTTO CAMICETTE DONNA T ANT ASIA 

LOTTO TELI BAGNO SPUGNA 

LOTTO CONNA TAVTD 

LOTTO LENZUOLO FANTASIA 1 P E TI-DIR A 
LOTTO VESTITO GIOVANETTA PI* R CIRIMONIA 
LOTTO CAPPOTTINI BIMBO MD " 

LOTTO VESTITO L.AN A BLMBI 
TX)TTO PARURE LETTO 1 PIA77A 
I OTTO PARURE LETTO 2 PJA7/L 
I OTTO COPERTA ABBRU7/ESE 2 P 
LOTTO TOVAGLIATO \ 8 ROTONDO 
I OTTO TOVAGLIATO \ 12 RFTTANG U 0 
LOTTO ASCIUGAMANI SPUGNA 
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gratis fino al 30 aprile 

autoradio - vernice metallizzata 
4fari alio iodio -tetto vinyl 



agli acquirenti della 

SIMCA1301 S 

completa inoltre di lunotto 
termico, orologio, contagiri, 
lu'ci retromarcia, interno vinyl, 
servofreno, accendisigari. 

L.1.995.000 

(IVA e trasporto compresi) 


t un offerta dei Concessionari Simca-Chrysier 
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| CHRYSLER 

EtnS 

iMATRA 

B3 


Rivolgetevi al vostro Concessiomrio di Zom 
(indirizzo o numero telefonico 
uIle Pigin Gnllc il « voci Automob li ) 
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GALLIbRA-FA8ER-WOLFr 

ALL'AUDITORIO 

Oyji allo 18 (turno A) o lu 
nodi olle 21 15 (turno B) oli Au 
ditorio di Via della Conciliazione 
concorto dirotto do Alcco Calliero, 
obo jto Lottnr Faber contralto 8e 
veri/ Wollt (,tajone sinfonica 

dell Accadim i di S Cocil a in abb 
tagl n 2-») In programmo Hoydn 
Concerto n do maggioro por oboe 
c ou.hs.stra Mahler 5 Licdor di 
Rucke t per voce e orchestra Scio 
sfakov c S afonia n 12 Biglietti 
in vend ta al botteghino dell Audi 
toro il / a della Co Teliamone 4 
dall IO olle 13 e dalle 1 / alle 19 
dotili e lunedi delle 17 in poi 
D jl ut ^ ìchc all Amor con Ex 
pi est. n Piazza di Svigno 33 

« PARSIFAL .. 

A PREZZI RIDOTTI 
ALL'OPERA 

Ojji alle 17 fuori abbonamento 
e i prc/.i i dott replica d < Par 
si di R Wagner concertato e 
d retro dal maojtro Lovro von Ma 
toc e (rappr n 53) Lo spettacolo 
verro ropl colo sempre o prezzi 
ridotti mcrcolcd 16 alle ore 20 
irapir n 54) e domenica 20 elle 
cu 1 (rappr n 56) sempre sotto 
In e ri. ono del maestro Lo/ro 
voti Mjtac C 


CONCERTI 


ACCADEMIA *>. CECILIA (Audito¬ 
rio Via della Conciliazione, 4) 
Ogji alle 13 (turno A) e lu 
nodi olle 21 15 (turno B) con 
certo d rotto da Alceo Gallicra 
obo sto Lothar Faber contrailo 
Baveri/ Wolfl (togl n 23) In 
prò jn nino Hoydn Mahler Scio 
stokov e Bijl etti m vendita al 
bottcjh no dell Aud torio dalle 10 
alle 13 e dalle 17 alle 19 do¬ 
mani dolio 17 m po Biglietti on 
che e o I Amorican Expross in 
P o..za di Spagna 38 
ARCI - PAVONE (Via Patormo 28 • 
Tal 464181) 

Al e 21 concerto di musica con¬ 
temporanco Associazione italiana 
compositori « Nuovo Colloquio » 
b frontali» direttore « 5 ntcsi 
3 complesso di musica elettro- 
t n co strumentalo concreto Mu,i 
e 13 di Frontalini Mayr Rend ne 
* Moizuci 

‘ ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
•72 (Via G. Belli, 72 - Tote- 
tono 317715) 

Domini olle 2t Incontro con 
I autore D Lombardi Musiche 
d Cagc Feltdmon Castaidi, 
Chiari 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Pracaulnl 
n 40 - Tei. 3904777) 

Domani allo 21 15 all Audito 
num doli Università Cattolica in 
V a dolio P noto Socchetti 644 
concerto del coro Franco Mano 
Saraceni dogli universitari di Ro¬ 
ma diretto da Giuseppe Ago- 
si n In programma De Pro», 
Co'telcy Joncciuin Da Venose 
Montovcrdi Debussy Hosclbock, 
Menotti 

PROSA - RIVISTA 

BORGO 5. SPIRITO (Vie del Pa- 
ni'enziort 11 ■ Tol 8452074) 
Oggi alle 16 30 lo Compagnia 
D Origlia Palmi rappr « Cosi ve 
il mondo » 2 tempi di G Galli¬ 
na Seguirà « Maritiamo la eiio- 
«ora » un otto comico di Colorno 
CENTRALE (Via Gelsa 4 • Tele¬ 
fono 68 72 70) 

Alle 17 15 Itolta URSS prcscn 
ta « La clinico « di V Mojo- 
kowski) rid od odottamento di V 
Oiteo o U Soddu Scenografia U 
Attardi G Corsoth Adattamenti 
musicali di F. Pannisi Costumi 


DOMANI 

Al CINEMA 

QUIRINETTA 

ARCHIMEDE 

j Finalmente anche 
a Roma 

IN EDIZIONE 
■ ASSOLUTAMENTE 
• INTEGRALE 

I PER IL SUO ELEVATO 
LIVELLO ARTISTICO E 
CULTURALE 





L I i a l k j V O l i 

DEI SATIRI (Via Groltapinto 19 - 
Tel. 5G5352) 

Alle 21 15 la S Carlo di Ron n 
di Roma pres R ccardo Rcim n 

« Da furoro a conoro » con G Co 
gna F Wirno Al piano Riccardo 
Filippini Regio R Roìm 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • 
Tal 478598) 

Alle 1 7 30 o 21 1 5 ult mo giorno 
h Storio di porilcria » I nuovo 
recital di Tony Cucchiora 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 ■ 
Tol 862948) 

Alle (3 c. 2130 « Petrolio! » I 

(bojralia d un mito) d De Ch ì | 
ro e F orontim c « Cortile » di F 
M Martini Coi G Udori M 
Fiorenti» L Gatti Lo Verde V 
Ventui n chitarre Piolo Cittì c 
Roberto Polsinelli Coieogiafie M 
Dani Musiche A Soitfo 
DE SERVI (Via dot Mortaro 22 • 
Tel 6795130) 

Alle 17 30 secondo mese la Coo 
por a ti va De Scrv pics lu nov ta 
comico gialla « Penultimo scali¬ 
no • di Sammy Foyod Con Pia* j 
Mossi Regia F Ambroglm 
tono Do Morik Novello Altieri I 
ENNIO f LAI ANO (Vio S Sto 
lano del Cocco 16 Tol G88SG9) 
Allo 17 30 « Femminilità ». di P 
Poli Regia dell auturc Con Paolo 
o Lucio Poh < 

ELISEO (Via Nazionale 183 • 

Tal. 462 114) 

Alle 17 30 Eduardo Oc T Itppo I 
in « Gli esami non Uniscono 
mai » 1 

GOLDONI (Vicolo doi Soldati . | 
Tel SCI 156) | 

Alle 17 30 « Tho Mousetrop » d 
A Christie I 

LA MADDALENA (Vio della Stel¬ 
letta, 19 - Tel 5659424) 

Alle 17 30 ult ma replico « So¬ 
rellanza » spettacolo di canzoni 
femministe con M T Grossman 
J Marami, S Poli F Sommo 
PARIGLI (Via C. Borsi 20 - Te¬ 
lefono 803523) 

Alte 17 G onrico Tedeschi Elsa 
Vozzoler Gino Sonmorco In « An¬ 
tonio Von Elba »» di Renato Mai¬ 
nare» Regio Luciono Mondollo 
Scoilo q costumi Piorluigi Pizzi 
QUIRINO - ETI (Via Marco Min- 
ghetli 1 - Tel. 0794585) 

Alle 17 lo Cooperativa Gli Asso 
ciati prò» « Lo nuova colonia » 
di L Pirandello Con V Fortu¬ 
nato. I Garroni L VannuCvhi 
Regia V Puocher 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 18 - Tol 465093) 

Alle 17 30 replico del recital di 
Pier Paolo Bocchi « Ahi I amoro' » 
ROSSINI (P.zza 5. Chiara. 14 • 
Tol. 6542770) 

Allo 17 15 XXVI Stogione del 
lo Stabile di proso di Roma . 
di Checco e Anito Durante e | 
Ledo Ducei con Sonmortm Pez l 
zrngo Pozzi, Roimondi Merlino, . 
Morcelli nel successo comico I 
m La bonanlma » di Palmonni 
Regio Checco Durante I 

SALA BARROMINI (Piazza dotle 
Chiesa Nuova) . 

Alle 17 30 la Comp del Gange | 
nono presenta « Tempo di demo¬ 
ni, papi angioli, inconzi c cilici ■ 
o Luigi Toni con Di Federico 
Francesco Rendine Aldo Onorai 
Carmen Marcelli Gianna Cerotti 
Armondo Boscordin Augusto Bar 
bone Romolo 

SANGENESIO (Vìa Podgora, 1 - 
Tot. 315373) 

Allo 17 30 c 21 15 lo Coop te* 
trota II Centro pres « Don Gio¬ 
vanni » dallo commedia di Mo¬ 
dero Regia Andrea c Antonio 
Prozi Con G Alberto F An¬ 
dremo S Casoni 5 Culli, S 
Luz-i C Maggio, N Manno e 
S Tarn 

SISTINA (Via Sistina. 129) 

Allo 17 e 21 Garinoi e Giovano ni 
pres J, Dorali! B Valori P. 
Panelli nella commedia musical* 
scritta con I Fiastrl « Aggiungi 
un posto a tavola » musiche Tro- 
veioli scono c costumi Coltellacci, 
coroogrotio Londi 
TEATRO CLUB 

Alle 21 Scuoio allievi Sottultlcloll 
di Viterbo IV Festa delle Arti del 
lo spettacolo dello Regione Lazio - 
Assessorato al Turismo e Spetta¬ 
colo Godspel, Musicai Rock da 
Parigi 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL | 
MONCIOVINO (Via Genoechi - 
Colombo-IMAM - Tel. 5139405) 
Alle 17 30 « Ildebrando da Soa- | 
na » (Gregorio VII) 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 1 
ARGENTINA (P.zzo Argentina) 

Alle 17 * Flloltoto » di Sotocl* 
Regia G Mauri. Con G Mauri 
TORDINONA (V. Acquasparla 16- 
Tel. 657206) I 

Alle 17 « Ahagnolal... » (rivista 1 
de Roma cho ruzzico) Presentato 
dalla Coop Gruppoteatro Regia 
G Mozzoni 

VALLE - ETI (Vìa dal Teatro Val¬ 
le • Tel 634394) 

Alle 17 30 la Compagnia Teatro 
Insieme prosante * Lo resisti- 
bile ascesa di Arturo Ul » di B 
Brecht Regio Roberto Guicciar 
dim 

I 

SPERIMENTALI , 

ABACO (Lungotevere del Melimi I 
n 33 A - Tel. 3604705) 

Alle 17 II Gruppo Teatro Otta- 
via pios « L'armata a cavallo » 
di Ismt Babel Regia Damele 
Costantini /<£ 

AL CfcUi\w (Vio del Codro 32 • 
Tol 6544157) 

Alle 21 15 « Fio lei Mimosa, 

ovvero come al uccido una si¬ 
gnora incinta « di Arthur Cron- 
wley Con R Compitelli F. Ca¬ 
racciolo Dorollce P Pazzaglia, 

B Rhoder A Torallo E Zonuc- 
voh Regia Sanzio Levrattl 
ALEPH TEATRO (Via del Coro¬ 
nari 45 • Tel 500781) 

Domani olle 21 il Gruppo di spe 
nmentazione teotroie Aleph pres 
« Dracula ». 

ARCITEATRO DEL PAVONE (Via 
Patormo 28 • Tel 464181) 

Alle 18 30 Recital di Akwiia 
Simpasa « Miti, conli o ritmi 
dello Zambia » 

BEAT 72 (Via G. Bolli 72 • 
Tol 317715) 

Allo 21 30 il Tcotro Nuovo Edi¬ 
zione di Bologna presenta ■ Otel- j 
lo » regia Gozzo 

LABORATORIO IMMAGINE (Via 
Sabino 43-A) 

Alle 18 sotiro a un oltro e al 
nostro sistema due facce di uno I 
stessa realtà « Senza finale » I 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 • I 
Tel 5817413) | 

Alle 18 « Mascheropolì » di G 
Sepc Con S Amendolen P t 
T ufi 11 aro S Ciolh L Venan 


TEA TRI 


iL /V1ESTIERE Di VIAGGIARE 


vacanze 
nei paesi dal 
cuore caldo 


vjv 


crociere 

relax 

cielomare 


Oggi 

chiusi 
i cinema 

L'Unita oggi non pubbli¬ 
ca l'elenco degli spettacoli 
cinematograf ci in segno di 
solidarietà con I lavoratori 
del settore in lotta I di 
pendenti delle sale cine¬ 
matografiche, come rife 
riamo in un'altra pagina 
del giornale, sono oggi In 
sciopero per il rinnovo del 
contratto regionale di fa- 


z n L Corri A Pud a Mus cho 
di Strada Apcitn Rij a G Sepe 
META-TEATRO (Via Sora, 28 - 
Tol 5894283) 

Allo 21 30 « La morto di Nero¬ 
ne » di F Marciau Con V Dio- 
ntonti o D Tomarov Req a To¬ 
mai ov Ass rug M Pavone 
POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo 13 A - Tel 392815) 
Stasera olle 21 30 I Politecnico 
pres il Teatro Popular Argentino 
da Titre « La Catosifa » di Bue¬ 
nos Ayres in « El golpe » buratti¬ 
ni solo per adulti 
TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Tastaccio-Matta- 
tOiO) 

Alle 17 Leo De Berordin s e Per¬ 
la Percgcilo in « Chlanto ’o risa¬ 
te o risate ’o chianto » 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 16 C angolo via Na¬ 
poli - Tol. 3354GG) 

Alle 17 30 la Comp T nella 
Cripto pres « The ettect ol gom¬ 
ma Rnys on man • in thè moon 
Marlgold'a » di P Zmdol Regio 
i Karlsen In lingue inglese 
TEATRO 23 (Vie G Ferrari 1 A • 
Tel. 384334) 

Alle 18 «> Vangelo 2000 » (chi 


crede il popolo io sia?) » Mus 
cat in duo tempi di V Ca i Mu 
b che di C Guai ni con.ogralic 
Renato Gr^co Con 50 cseculon 
in jCom Regio Leone Mane n 

TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monte Tostatilo 45 * Telefono 
5745368) 

Alle 17 30 I Tcal o Guio de 
Possibili pie cita « Notturno di 
Pasquino » di M R Berordi Re 
y a scene e costumi I Dunja 
Con O Brie ì G Mott ol G 
5chctt n Delln Villo (voce Tran 
ccsco GubieM tue ed elfctt 
Giancarlo Scili’ ) 

CABARET 

AL CANTASTORIE (Vio dei P* , 
nicri, 57 - Tel 585605) 

Alte 18 « Tatclo da ioli » di 
M Casco e M Carnevale Con i 
U Bruyno a L Bucciorcll D 
D Albert A Pnllad no R Sani, ■ 
c Suan Rcg a degli autori 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo- i 
pardo, 33 ■ Trastevere) • Tele i 
lono 588512 

Alle 18 spettacolo scntto da I 
Oreste Lionello o II doppio or- I 
gemo » o « Rapiamoci cosi (san- ! 
za rancore) » con E Cross G 
Pagnom R Licary e la porteci 
pozione di E Eco al piano P 
Roccon 

CIRCOLO ARCI - C. MARTINEL¬ 
LI (Via S Bargcllini 23) 

Alle 10 e 18 30 spettacolo di 
animazione teatrale per bambini 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via 
del Auruncj 40} 

Alle 17 30 Cloro Murlos Altre 1 


LABORATORIO 

IMMAGINE 

Via Sebmo 43 a (P.zzo Vorbano) 
Tel 864 476 

OKB I * 

Senza finale 


Jorgo Varela e Serenella Isidori 

| Satira o un altro e al nostro sisto 
i ma in uno forma teotrale diversa 


do * l, J nolo urUlu 

calzoni poi olà i coni d ie del 
sud 

rOLK STUDIO (Via G Sacrili 13 
Tel 5892374) 

Al u 1 / 30 folk Slud o jiovu 
piogrnmma Tolk Napponmg con 
lo pirtecipozione c mi icio i 
os ti 

IL PUrr (Vm Zanazzo 4) - Tele 
tono 5810721 

Alle 2? spettacolo di An cn 
dota c Coi bucci « Appufloto 75 
con L Fiorini R Luco O D 
Coi o O Di Nardo All orqoi c 
Cimo Chili F bo alla chd ira 
INCONTRO (Vm della Seal.. 67 
Trastevere Tel 5895172) 

Alle 22 30 A c ir Nono M ui c 
Reti Luigi Soldati in « Il s^sso 
dot diavolo » di Rovello 
LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanello 4 Tel 6544783 • 
3287903) 

Alle 18 fami < Eccellenza 11 
pranzo e servilo’ » di Coi ,onc 
Cjiizio e TIoi is Con G P«.scucr 
M Solino* L Turino R Cortes 
M Monticelli c le canzon eh 
Amedeo 

LA CLEF <Vm Marche, 13 - Tc 
fetono 4750049) 

Jose Ma chcsc 

PIPER (Via Toyliamento 2 • Te 
tefono 854459) 

Alle 16 30 c 21 30 Orclicstio 
Moderna 22 30 e 0 30 G Boi 
mg a prts ■ Piporissimo n 4 » 
rivislo di Leon Gricg 

T PENA DEL TRAUCO (Via Fon 
to dell'Olio 5 - 5 Maria in Tra¬ 
stevere) 

Stasera alle 21 30 folklore tali 
no omericono con Viti lolclorislo 
argentino Dante folclorista cileno, 
Dakar Popol Vhu 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della Far¬ 
nesina, 79 • Tele) 394307 - 
3946696} 

Alle 16 il complesso musico 
tPitrnlo anglo amor reno The un 
de Dove s fish co ìp Rock and 
Roll Show 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

COLLETTIVO G (Via Orvieto 2S - 
Tel 7563485) 

Alle 17 leboraloi o animazione 

teatrale per ragazzi o aduli 

IL TORCHIO (Via E Morosi»! 16 • 
Tel. 582049) 

Alle 1 6 30 « La carrozza d'argil¬ 
la » di A Giovonneftì con A 
Cipriano G Colangeli D Pala 
ticllo P Mai letto Regia G Bo 
nocquisti 

LUNEUR (Via delle Tre l'ontano • 
EUR • Tol 5910008) 


n >c I i i 1 » ° 

/•iti il j i i 

MARIONCTTL AL PANTHEON 
(V a Dcito Ange l co 32 Tele 
lo io ‘>101887 832254' 

L ! u „ 1 I h I o 

jli A c le i co ì Cappucccl 
lo ros o d le oc Ir no Ac 
ciucilo 1 ey de ji outoi i 
TEATRINO DEL CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via del Prati Fi¬ 
scali 236 - Tel l 124037) 

Alle 1C C l> i dei bi ili » 
i coi l do ì Tih d O od 

CfNE - CLUB 

1 CINC CLUB TEVERE (Via Pompeo 
! Migno 27 TU 312 283) 
Dulie lu 30 u Lancillotto a Ci 
nevro c i R Leso» 

| flLf STUDIO 70 

Ale 17 10 2 23 < Lulu » di 

I G W Pai st 

PICCOLO CLUB D ESSAI (Villa 
j Boijhosc) 

R o o 

I POLITECNICO CINEMA (Vm Tic 
polo 13 A TU 393719) 

I Al 17 19 2123 Oli hnids - 
Proibito ai mililni » con J Lem 

iron 


, ANMUNCI ECONOMICI 

3) ASTE E CONCORSI L. 50 

AGENZIA Po„m \ i dii Filini 
I 11 umici i venerdì Ih mangio ]97 j 
oie Ih ,x gnt scaduti Imo poh//i 
lOiiOin 

| 4) AUTO MOTO • CICLI L. 50 

AUTONOLEGGIO 
I RIVIERA 



siv 



ROMA 


compra i MOBÌLI 
direttamente all' 


INDUSTRIA 

ROMANA 

ARREDAMENTO 


IL MOBILIERE DTTAL1A> 


ROMA - Via Cola di Rienzo, 156 - ROMA 


I NOSTRI PREZZI 

SONO SEMPRE PIU 1 BASSI 

LE NOSTRE OFFERTE SEMPRE 

ECCEZIONALI 
Grandiosa vendita 

di un nuovo blocco di 

MOBILI 

per arredare lussuosamente 
un apportnmento 


L. 695.000 


Il nuovo blocco ò composto di 

• Camera letto noce completa 

• Salotto letto rovere con 
doppia rete modello e tes 
suto a scelta 

• Soggiorno In noce completo 

• Grande arazzo francose 

ATTENZIONE I 

CONVIENE COMPRARE OGGI 

• GRATIS magazzinaggio nel 
nostri depositi 

• GRATIS montaggio mobili 
eseguito dal nostro perso 
naie spacializzato 

• Per dare a tutti la posslbl 
lltò di visitare la nostra 
grandiosa esposizione, rim¬ 
borsiamo In spese di viag 
glo al residenti fuori Roma 


Olmi 

SCONTO 

DII 

20 > 


SMOTTI 

POLTRONE 

LAMPADARI 


ALCUNI ESEMPI DI ARTICOLI 
GIÀ 1 SCONTATI 


• SOGGIORNO 

classico rlflnltlssl- 

mo noce _ L 340 000 

• SOGGIORNO 

moderno completo 

tavolo 6 sedie L 290 000 

• SOGGIÓRNO 

classico In noce 
con tavolo allunga- 
bile 6 sedie _ L 380 000 

• CAMERA LETTO 

rifinitissima noce L 340 000 

• CAMERA LETTO 

moderna _ L 360 000 

• CAMERA LETTO 

noce tipo lusso no¬ 
ce rifinitissimo L 480 000 

• SALOTTO 

con letto 3 pezzi 
(versione motrinio 
nlale e gemellare) 
con stoffe pregiato 
a scelta L 150 000 

• SALOTTO 

Roma 3 pezzi con 
letto rifinitissimo 
in tessuto a scelta L 180 000 

• SALOTTO 

3 pezzi classico ri 
finitissimo a scelta L 240 000 


E ADESSO CON LO SCONTO EXTRA DEL 20% 

I MOBILI, DA NOI, COSTANO 

MENO della METÀ 

VISITATE LA PIU’ IMPORTANTE ESPOSIZIONE D’ITALIA 

1000 

altri ambienti e soluzioni a meno della metà prezzo 


l Aeroporto Naz. Tel 4687/3560 

I Aeroporto Intoni Tef 691 521 

Air Terminal Tel 475 036.7 
| ROMA Tel 420 912 425 624 420 815 
! Offerla wpcciale mensile 
Valida dal 1 ottobre 1974 
1 (Gg 30 compresi Km 1 100 da 
percorrere) 

I FIAT 500/F L 68 000 

FIAT 500 Lusso L 77 000 

FIAT 500/F Glardm L 78 000 

FIAT 850 Special L 97 000 

FIAT 127 L 135.000 

i FIAT 127 3 Porte L 143 000 

! FIAT 128 L. 145 000 

| ESCLUSA I V A 

(Da applicare sul totale lordo) ! 


VIA CANALE DELLA LINGUA, 14 

SVENDE 

IL MEGLIO DELL’ARBEDAMENTO 

PER LA VOSTRA CASA DI CITTA' ■ MARl - CAMPAGNA 

VISITATE 

LEONARDO MOBILI 

VIA CANALE DELLA LINGUA, 14 (Casalpolocco) Tel. 6091897 

UN’OCCASIONE IRRIPETIBILE 

LA PIU' GRANDIOSA ESPOSIZIONE D ITALIA DI MATRIMONIALI - .ALE 
SALOTTI - STUDI - INGRESSI - MOBILI ISOLATI - CUCINE - MOBILI DA 
GIARDINO - RUSTICI - ARMADI GUARDAROBA - ELETIRODOMESTIG - TELE¬ 


VISORI ccc ccc 


24) RAPPRESENTANTI 
E PIAZZISTI 

1 IMPORTANTE .i/ < idi ni/iunah 
I juu< uiii i tpp i M*nt ìnti 11 
• udot i tb ir i bo n» b li fui i 
i un* ii i •" m. ito i ’> i .ut \ tre 
\imlti /imnn conpie i poi il 
i ) «ist c S min ( ism i d K 
I Sl'I Suoli 


APPROFITTATE ! 


SIMCA1000 


IN 


Via CASILINA, 1001/A 


Telefono 26.74.022 


L1.429. 




IVA e TRASPORTO COMPRESI 


... e fino al 30 aprile 

ECCEZIONALI FACILITAZIONI 

VISITATECI • PROVE E DIMOSTRAZIONI 


CHRYSLER 



SEDE CENTRALE ROMA • VIA TUSC0LANA, 303 - TEL. 784.941 

Filiali Roma Via Prenestina 234 Tel 295095 - Via Casilina 1001 Tel 2674022 
Sede unica Rieli Via dei Pini, 4-8-12 - Tel 43315 

Assistenza - Ricambi - Diagnosi elettronica - Via Tuscolana 305 - Tel 7886151 


ITALWAGENROMA presenta la nuova linea del gruppo VOLKSWAGEN 
















































PAG. 20 / sport _ 

L’undicesima di «ritorno» senza grossi incontri di cartello (15,30) 


l’Unità domenica 13 aprile 1975 


Lazio col Varese per .... ,, . . 

dimenticare i... guai . ttordici naz [ oni 

Juve in trasferta a Cagliari con i sardi privi di Riva e di Bianchi squalificato • Il Napoli riceve la Ter- \JLL Oi/ \JT« • CLfiLLd l\J\slTdZlOTl@ 


Juve in trasferta a Cagliari con i sardi privi di Riva e di Bianchi squalificato ■ Il Napoli riceve la Ter¬ 
nana che appare chiusa dal pronostico - La Roma a Cesena rischia un nuovo aggancio dei laziali - Il 
Torino lanciatissimo riceve la Samp che è in ambasce - Milan senza Bigon (squalificato) a Bologna 
Inter-Fiorentina: incontro fra deluse - Compito ostico per il Vicenza battere l'Ascoli per la salvezza 


L'arrivo ad Ostia dopo avere toccato Frascati, Albano, Marino, Montecompatri, Grottaferrata, Rocca Priora, 
Rocca di Papa, Ariccia, Genzano, Ardea, Pavona, Torvajanica — La corsa valida per il Trofeo UNIPOL 


tuli s il k )t i 11 di 
t ’ i lisi \ n n f» < 
m i ni t o li 

1 ». 1 i n un il 

g )s | il) > Mi k > i l II 

d I mniL I ite i LW.U u ci de 
i i J ) tubi) i n 11 l ss tu 
1 s t / d i> t t w. li 
CWni K u i I » < \ i est t. 
Pii n ) S ni ) ai itimi 1 1 
/il li lol l [XI li 

posi/ d Cc » j t 11 b \ li . 
p ii dì t J i\i ’ 

\ l 1 t iti C L»l U l t I 

noi pi deb )i iu r i tropoi [ 
p tt in il in mo U>bt imo già 
v ist l u ci i sci id i di bus 
SI L1 ISS t L i is m i \ ux.se) 
n > »ni > t ili ii i V 
c< » /1 lì \sl > si no i 

si >ut o d ulto i u Uri li In 
n 11 nclr i i I usti il N i 
poli P ) > il i 1 in ck u 
s ilt it d i> - ut i i ri 
ini i p 1 l i i i s il k titn 
di 111 cinq t di coli Mi pas 

s imo il d tt i„ho 

• BOLOGNA (28) MILAN 

(28) Ir coll o t I u squ 
(I i ci tto omm il ) h u no 
ilei unto di li > C» iiomin cl 
P io i non hinnp colluttilo 
li pruni si de t pi n pilli 
eli c mp un o nonost mU \ m 
t n ) ti i i oio ti!« i| al b i\ ) I 

cl c i oi / i di „ol s i gu i I > 

gn t i i ori » i/ior c m li 

/ on i l i >s om d ( igno ì 

voti pi sii atti i\crso dui i 
ti misi nodi h squ il dica 
pi dui \ o ti di S in b ro) i 
i liti c bassi di Rum ne 
unno ond/iomto il 11 ridimi n 
to (> g m meni ri » icbc B „on 
squ il tic il) jxt cui 1 ncont » 

• mutissnio 

• CAGLIARI (22) JUVE (36) 

I sird non dovrebbero rap 
pu si n ut la chssici buccia 
ri b man i pi t i |X) si i l m 
i ti verso loto II s udet ) 

P uni i hi et c to di u mi u 
turno q i nd > li i dei ir ito di | 
iu. p ut i di 1 i t itu i d Cop i 
) » Lb b \ li n dui Sp posi i [ 
ong)buico s i mn) r iv i di 
C cnt « c Cu cureddu Ut if tu 
prende la l |x>sto di \nisUis 


iisi n u noi i i ii \og in> 
slIi n ini dii do\ ut » 

• INTER (25) FIORENTINA 
(25) Sti sso punte g o -.li 

pi obkin H jci ) se ni lidia 
lini c i npion to c d suo post > 
firn u )lx i v in K cu n n 
Si ii / d ipo i confi rii » sii t 
puoi iv ut i di bit // >lt do 
vrcblx i\in mene uh il Ixnsc 
\ to si p u i di C hi ippi 1 1 d 
R u i ) eh tt o |x lu ) ! 
ih ) tu n )! t li I li II gl 11 
d di use i t m no che li ci 
si dei mi i/zuiii non tic hi prò 
foncl t i ib ss di l I ittoie c »m 
po dovi ebbe pur cont ire qua 
cos i 

• VICENZA (17) ASCOLI (20) 

Scontri p i i uu ) |> t 1 1 s 
w//i mi Ioim liner ni in 
no rceuito il ton co ixcissiro 
con ir \o d Scopano al po 
sto di Fu ce |x i inveitile 
1 io i \1 1 n eh ui m v m 
no pies con le moie pire he 
h inno dito f o di torcere i 
squidte di Ixn migliore cat i 
turi (ricorditi li I i/io 1 Imcr 
il N ipo e 1 i Juve ) 

• LAZIO (30) VARESE (15) 
li I i/ o li i pi iduto t ini 

appunt munti mipoit ioti chi oi 


Oggi in serie B 




M che quest anno cono 
ogni anno da tion m U i 
concii il Oi^n Pi ermo de u 
Liberazione orgim/zito di 
nastro «tornile E uni coi 
enti ita ornili noli i stona del 
cirli'.mo dilctt intimi co ìltln 


coni Ilio lei fesl ggi ime ì i 
e li picpu i/ione del pei o 
so la i iccolti del pi orni 
se n/lo doidine vedono ogil 
volta impcgn iti centinaia di 
cittadini appissoniti che 
spentane*» nente vengono id 


no vi t entrata di prepo | aiutaiu a poi tate I loie gì i 
ten/a netehe » la piu belli dito o p c/oso contributo 1 


fvn *jt| i 


ma soprattutto peichi e la 
piu anali per co che ricorda 
e per do che esprime ce e 
bra nel campo d Ilo spoit 11 
f »tv> piu glo laso de la storia 
d Ital i la R^sKten/i e 1 in 
sture/ one del popolo che 
trent inni la scino li line 
dell occupi/ione nn/isti o del 
suo servo 1 isclsta 
E una man bell» coi sa 11 
G-an Piemio deili Libera 


dito o p c/ oso contributo 1 ^ 

11 giorno de li corsa 0 Dnppv 55 * 1 . , 

tutto intermirmbi 1 ali di lolla ^ £ 2 3 j 

di lavoratori di giovani < 5 5 -i 5 i 

quinti giovinl di donne di ^ 6 2 f £ * . 

vecchi r inno ali alla giri q 

1 11* loro evv OC -§ - 1 ■* 

vr 1 

coisti 1 la loto» corsa e ai 

grandi ideali che vuo’e mp 0 *° 30 I J ° 40 ft0 l *° l ro 40 *° '°° 1 ,v i *’ 

presentare nel campo dello Km " 77 “ " ” **"’"°* m ** 

htporl v - « ■ ■■ ■ —— - 

In trentairni il Gran Pie | • Il profilo altimetrico del percorso del «Liberazione» di quest'anno 


m u 1 s 1 l it o c 1 lo No 
citi im< ixi< eie dopo i\cr 
riavuto il condono dilli «D 
sciplmarc si lisci si uggii 0 
I occ » sione per use litui si dalli 
bitosti col Tonno Olile tutto 
si un successo coincidesse con 
1 pueggo dei gì il oiossi 1 Ci 
s<m v 011 \blx il it un nuovo 


PALERMO PERUGIA 

match delicato 
per i rosanero 

i 

Attesa per Pescara-Como e Atalanta-Catanzaro 


Pfiugm li par 


♦ Cajx Io < B» ttega h inno g o , tlU c di cartello In <B> 


1 ito so t mto un tempo conilo 
1 Tvu nu 11 C igl ni inoltu 
rninchu 1 n >n solo ci Riv 1 mi 
itichc di 13 ine 11 squillile ito 
\ meno il ut i grossi sorpiesi 
un pit 1 ili i sicin jxjrMt 1 

de bi 11 c'orli 11 

• CESENA (22) ■ ROMA (31) 
-Igi crossi hanno colto un 
punto mi 1 p-mia tiasfeita a 
1 ren/i 1 iwebbcto potuto co¬ 
gl m m gl >r pruno sol che 
P iti o 1 st ito 1 liane ito d 1 
un uomo d spinta I lodholm li « 
1 ipito ed o„gi T in giocale con 
tic 1 1 orminoli Curcio ni ala 
desti» Ln piti ò all» portiti 
dii gn jios 1 anche pei che 1 


s iffromano due squadre che 
strada facendo si .sono scam 
bliti i ruoli Non dimcntl 
chiamo che la favorita della 
vigilia ci v U Palermo, e che 
Il Pe ugla neanche era pre 
so In corusiderarione E acca 
duto Invece che II Perugia 
la sta tacendo da padrone 
e tl Palermo 1 stato costret 
to ad un ungo tenace c non 
tacile Inseguimento po- in 
sorirsl nc ! area promozione 
La squadra che hn d 1 tc 
mere di piu è proprio 11 Pa 
lermo m non dovesse stipe 
rare 1 ostacolo oiu oidio ci 
veri ebbe II ducilo ingiunta 


Classifiche a confronto 


STAGIONE 1973 74 


Lazio 37 40 1 

Juventus 33 38 2 

Fiorentina 31 30 2< 

Napoli 31 29 2: 

Infcr 29 38 2: 

Torino 26 21 2 

Bologna 25 28 2 

Milan 25 32 2 

Cesena 23 22 2 

Cagliari 23 21 2 

Roma 22 20 2: 

Vicenza 22 19 3 

Foggio 20 17 3) 

Verona 17 22 2 

Gonoa 17 15 2' 

Samp (•) 16 23 2: 

(•) Penalizzalo di 


STAGIONE 1974 75 


Juventus 36 

Napoli 32 

Torino 31 

Roma 31 

Lazio 30 

Milan 28 

Bologna 28 

Fiorentina 25 

Inter 25 

Cagliari 22 

Cesena 22 

Ascoli 20 

Ternana 19 

Samp 19 

Vicenza 17 

Vareso 15 


p| g. BASKET 

(@ )| INNOCENTI 

PRESENTA 

la V giornata del girone di andata 
del campionato di pallacanestro 

DOMENICA 13 APRILE 

Canta Forst - Sinudvnc 
rorìr Jolly - Saclù 
Milano Mobilquattio - Igms 
S,cna Sapori - Innocenti 

Classifica 

lynis c Forst punti 10, Sinudync 8, 
Innocenti 6: Sapori, Mobilquattto 
l Jolly 4, Sacla 2 


iMKinrFKiTl 1 Min» Ausòn Moms 
INNUlitN I I | Tnumph Rover Jaguar 


to col Citan/aro e col Co 
mo t sujxi vrt astacolo si 
gnlfica bittore U Perugia la 
squadra capolista a squadra 
che t stata battuta solo tre 
volte le perdendo anche a 
Palermo resterebbe semp-e 
in testa alla classifica) la 
piu forte del campionato Non 
a caso Viclanl Ita dlchUia 
to che tutto sommato po 
irebbe andargli bene anche 
un pareggio Ma naturalmen¬ 
te non sono di quest avviso 
gli spor Ivi palermitani che 
per loccisione talamo regi 
strabe 11 tutto esaurito alla 
Favori Li 

Considerato poi che i Vero 
na benché privo di /llgoni 
dovi ebbe prcvalc-c contro un 
Di esc U senza piu ambl/lon 
ni paure se n^ rie iva che 
con Pe ugia Palermo c 

I mite piu interessanti sono 
quel© che ìlguaidano il Co 
mo e U Catanzaro Entram 
b" g ocano In trasferta ed 
entrambe su campi diffidi 1 
il Como a Pescara e \\ Ca 
Lanz irò a Bergamo contro la 
Atalanta Ecco di questa du 
p ice 1 ivorevolc cucostan/a 
potrebbe giovarsi L Palermo 
anche se Trinca mente non si 
può daie pt - scontato che 
g 1 uomini di \nrchloro e 
que li di Di Mai/lo non ri*» 
scino anche da questi dlffl 
olii Impegni a ricavare qual 
che punto Comunque vada 
pelò Palermo Catanzaro e 
Como non corrono seri risch 
di vedersi est-omettere dii 
la lotta potrebbero solo ve 
der>l arrivare minacciosa 
mente alle pillo 1 Avellino 
tm nesso che ia squadra Ir 
pina riesca a vince e sul 
campo del Arezzo che s„a 
giocandos le u Urne carte per 

tuggire all» ìtt-occsslonc E 
trillandosi di un \ro?/o ab 
bist inza b si icco 1 1 cosa po 
trebbe anche verifica "si an 
che noi Insistiamo n< 1 di 
il che 1 Ave Uno alla p o no 
zone cl hi bdlo t ilnumaa 
to A l ìk da un pezzo 
Cosi come ci hnno rlnun 
mio il Genoti t 11 No/t a 
(che oggi sono a diritto con 
tionto) cosi come ci h» il | 
nunziato l log^u < h* gloc » . 
m c»sa col Pi "ini) <lo)o la 
ti emenda sbiiditi che j*er 
]Xxo non lo hi i itto jicci ' 
pi Li rt nell 1 /on 1 ixrKOloan 
Re-.tino da p ridere n 
collidei i/ioac pcitanto j-olo 
le pditite In cui sono m )e 
gn ite le sq ladre peilcoanti 
E illora diciamo subito che 
li squwlia che hi le mag 
gioii possibilità di aggancia" 
si » 1 A es indrli < 1 » Rt g 
j,wn » di Di Beili ‘si poti! 
ob Iett ire che se li Reggi in t 
gioca In c isi con 1 » &im 
bcnedcltcsc l Ale ss mdtia nu 
re gloc 1 in casa M 1 gioca 
col Taianto che non sarà 
un mostro di toni Inulta ma 
che ili oc^orienz 1 si mostra 
io 1 detti c come c 11 Ve 
101 v nc sa quale osi 
L gioca in casa aneli 1 
Br ndlsi Alimentando li Spai 

II Brindisi domenica a Pc | 
n„i » si c d leso Lenissimo 1 
vuc diit che * in ìlpicsa j 
I 1 b!>i t que la cistigimit 

ti che t t. va pitsi semp c 
coi U molle Mi insomma 1 
con 1 icqu 1 ila ^ol 1 (omc 
si Uovi i Bt idisi non do 
viebbe Uscaisl soip^ndcie 
Tutto sonim ito potrebbe ' 
anche accade re che questo 
tu -10 ison licci» ìtms* » c 
tilcun mut mento nella ons 
1 c 1 issi ic 1 loca io n 1 
a tutte c qu Ufo e xnl 
io mti si p psum* che si 
bui mo tut c con lo stesso ur 
dare ucunimcnto non é 
di esc udeie che jxjssano Un 
cc c tu t E -Imiirtbbe tut 
o tu t quale 

Michele Muro 


igg ine 0 con ug n Imhu 
bisogne 1 punt »u 1 icsiau in 
/on i LI*M visto che s sono 
1 x 1 si tini iltn lecconi ni 
ghoi i 

• NAPOLI (32) TERNANA 
(19) Pel siiliP li ci 10SS) 
verdi umbi ctcdumo propuo 
che non u sua niente d» f ut 
Pcrdu » con onoi< 1» si d 1 
scudetlo con 1 1 « vecchi i sigilo 
la» » iorino 1 pirtenopci pun 
Lino a ni intenerì 1 » seconda 
poltiom Vinicio deve soli into 
metto» 1«» firma sul nuovo con 
tratto che previde un lumi n u 
do suo emolumenti An/j il 
t< emeo con sottile psicologi 1 
ha diclu irato che 1 Un la squ 1 
dra gii v 1 Ixne cosi tom e 
Per la prossima st igionc si 
trattela so t inlo di c imbuì 
menti ita Inf m M isli e R mi 
p »nti sai inno 1 iscatt iti 

• TORINO (31) SAMP (19) 

- Altro scontro chiuso per un 1 

pericolante I gran it i sono re 
duci dal son mie risultalo tm 
mstico con la Lt/o • non v a 
r inno c» rto ni icclu 11 si 1 1 repu 
t i/ione propi 0 conno 1 don » ni 
Po cui Eri/ ini Puliti c com 
p»gm dovrebbi 10 far nuova j 
mente lx>tl no pano 


Gli arbitri 
di oggi (15,30) 

Bologna Milan Panzino, Ca¬ 
gliari Juvonlus Monegall, Ce¬ 
sena Roma Glolluisl, Jntor Fio 
renllna Vannucchl, Vicenza 
Ascoti Reggiani, Lazio Vareso 
Barboni, Napoli-Ternana Lat 
♦anzi, Tori no-Sampdo ria Gus- 
soni 


Italia-Polonia 
in «diretta» 
alla radio e in TV 
(esclusa Roma) 

Italia Polonia di calcio (19 
aprilo) sarà trasmessa in di 
rotta In TV c olla Radio La te 
lecronaca della partita andrà 
In onda a partirò dalle 15,25 sul 
programma nazionale con esclu 
sione della zona di Roma 
Lo radio si collegllerà con lo 
stadio Olimpico dallo 15,25 alle 
17,30 sul programma nazionale 


£lone un vero e proiprio <mon I mio dola Liberazione è pas 
diale di primivera visto che suo ormai quasi tutte \e | 

nessun alt-a co-sa In mci cu strade d ] La/io e anìv ito d 1 Grotl iietr ita » ca-.ui G m 

lopea può v »nta”e ni via. cor nella maggio! paitc del quar dolio d» Rocc » Priori 1 Hot 

rldori d tinte nazionj ma tierl di Roma sempre ha su « 51 d 1 Moni e campa 

oltrecht una lesta di aport senato un festoso lndimen ad Alicela a i Genzano » 

è anche e sopnttutto Jna , ticabile rntuslasmo che altri Ceccnlna a Paventi a Po 

lesta di popolo che mobilita avvenimenti sportivi son bei mc/ii v Ardev una zon » 

am ci compagni simpat / j lontani d tl suscitale Questo c '° e 11 movimeiU) democri 

/antl democratici in ogni pac I inno a— ivcra ad O Ma dopo tito ha ridici p-o'onde e dove 

t»e in ogni piccolo boigo at avere Attiueisnto gian pa-tc si nnnoven la grande pa-tc 

tm cis.uo O unque ci un 1 dei Ctsttlli -omini e jmesl cipa/io*u di popo o di sempie 

com tato d onore ovunque un vicini dn Albino a Frascati La stori» del a corsa pieni 


d »pi odi d ^1 mJ s in io x ] 

cito nc] p-mo ciptolo d(i svoLc 1 

d( 1 ioni 3 i-.no Ottor no Pii 1 o ^ d n* 
die jx 1 pi in ne] lb4j nc so zio dii 1 
sten x le » tic u o u 1 uz/at vi I P o- 1 ni 
e r-»mni(nti pii no vincilo Pipi in 18 


1 1 ^uen 

lem < r 1 


am ci compagni simpat z 
/antl democratici in ogni pae 
t>e in ogr>l piccolo boigo at 
tm 01 s«iio O unque ci un 
com tato donoro ovunque un 


do e il movimeito democri 1 Guglie metti Di il on nd 


tico ha ridici p-o'onde e dove 
si nnnoven la grande pane 
upa/ionc di popo o di sempie 
L.» stori 1 del a corsa pien 1 


Moto tricolori a Misano 


\ : . . . . . .. 

e " ■ * ' • ^ ; -v ' ■ H , 



i ho d oro 1 sono succcdu 1 
ut lord ie Ro «ti Fos.^a Bei 
r en iti P 1 /z.i / u conej 

Mau izi Ven ur ni M iu < 
Ceppi Osti ri Morucc Ti 
magni V<.mu r el i Blandi 
Cerlxlli due volte Tomolo 
Storal Manzi» il cecos o\ ic 
co Kv ipil Gì 1 i/7i Ro‘a 
Mingr*d un altro cecoso 
vflcco Labus M ifie s -> o 
lotici Osincev e Ti ionov f 
no ad irriv ire il) uuas a o 
Bilie 

£vev » editi ito t mti t a 
guaidi Bik nell» lune» 1 »- 


dori < non ]x>t< v 1 d i-si piu j pi e-/ n iti 


/lodili li ( Rcx (0 
Po -1 ni " > Rocc 1 d 
Pipi in i8> > noni Po u» 
S P mio \n O * e L do 
d Os 11 C isL I 1 i 10 Po 
n 1 /in Può n ^ mio C« 
e Gmdol o Mi-ino G-ot 
t ilerr il rii-, iti Mo i e 
onnx» ri Roc 1 P-io a C» ot 
t 1 Jcr di Sq j 1 nc 1 Hoc 
^ 1 di Pipi Vite Gonzi io 
Cttellina Aide i Ter \w» 
n t i C,< st< ? usino o 1 
I do S il In om 1 < di ad» 
si concludi -1 ndie 1 tu» 
j> f< i/ione chi cidospo- ivi 
va idi pe- li Co ck a 
Re i tc 1 t ic v - i 1 *** 
tn i i n b 1 e ad ui j itec 
o dii Socct mejio -ip 


Moto tricolori oggi sulla pista di Mtsano Adriatico, si corre la seconda prova del campionato 
italiano — il Gran Premio di Riccione « Perla verde dell'Adriatico » — che metterà nuova 
mente a confronto i « grossi calibri » il campione del mondo Phil Read con la MV Agusta, 
Giacomo Agostini con la Yamaha e Teuvo Lansivuori con la Suzuki, nella classe 500, 
ancora Giacomo Agostini (campione del mondo delle 350) contro Alberto Johnny Cecotto, 
(autor tano dominatore delle prove) con Kanaya terzo incomodo, tutti con la Yamaha, 
nella class* 350, quindi nella classe 250 Cecotto (anche in questa classe dominatore delle 
prove) e lo Yamaha a confronto con Walter Villa (caduto m provo ha danneggiato la 
macchina e si è leggermente ferito ad una mano) e Armando Tornerà e !.a Harley 
Davidson Gare interessanti si annunciano anche nelle classi 125 e 50, dove l'industria 
motociclistica italiana presenta, in questa occasione, alcune novitò Nelli foto «Ago» 
seguito da Lanslvuori 


I di aveie ante volte Milito 
p)u ami to 1 nino sco-so a 
Con ocelli, lo In 1 1 mente 

tonquK ao r d 1 piko eie 
vinci o-( ha 1 dato 1 tut i la 
sui uoi 1 

Gl \ 1 inno mo so ilo-xM 
1 I indo il ck id 110 rie e t > i 
mi 1 di r donni 1 o 1 ili ri 
c.e'-cn. d tuioccasione xr !» 
loro pistone li cor 1 fu 
aperti id mo-lrimle formu 
U che quf l tino veri 1 r pc 
luto ficendo tesoro dell e-.n* 
ilen/a 

| Li ni itt 11 del 2 1 > l)< 

] a Piazza del Pondo 11 sari 
I 11 nduno dei uc sti di ogni 
catcgo i di tutto le p 1 c 
I di tut e le or„ini'*/ i/ion chi 
| 1) inquadrino ne ringhi spoi 
liv 1 Per questo glande c fe 
toso eie ora Juro sono numi i 
nate parte cl Dazioni di ogni 
-eulone d It ili t e cc-tamcntc 
migli 1 1 i-inno roimni e 
1 1 »/ia 1 Tutt micme di 
I (Uniti che correi inno x>j 
il G P de 1 Liberazione 
| v ilido quest inno per 1 T o 
fec Unlpol i „oa>ssimi 1 
professioni-» 1 o i < llbc -1 jy** 

| correranno insieme 1 linei 1 
rio citi idi 10 per 11 munger 
| Po tn S P o o Da q li 1 di 
lett mti che si annunc mo 
quanto mn numero i in rap 
pre seni in 1 d URisS Belgi? 

1 Polonia Rcpubblic » dunot-i 
tic» tede 1 1 Ceco lov icthia 
1 USA Au ti il 1 In hi teli t 
I Cubi Jugaslivm Undici 11 1 
Rom ini 1 e Bu giri 1 e di tu e 
1 le ragion d ini a •— ptrt 


P - 010 il x h o-so sa - 

a v » b 1 ti 1 Po- 1 Si 
P iolo e 1 0 o id 1 cl L do d 
Rom Pcr tu t 1 O n 1-1 
Com (ito o* n . n i oh' 
l t p r a lido 1111 de mn V 
1 ime 

Ide 1 nc 1 i q n 1 i e-, a 
Imi 101 i d( lo (h i qua 
omo non sii a ni t d 

P o-»c r J) 1 1 1 - < 1 io al 

ni"' ( 1 sa a ino n he n ^ 

1 uc ai Pi ^ del Pc x> < 
pi 1 x> 1 <d c ti i 

che (i Poi 1 i b Po 

do c c ) Gì n Pu n o 

i I Ix a/ n > do 1 t or 

gin /za o da ULSP eh Pm » 
1 con ide 1 

Eugenio Bomboni 



Oggi la classicissima francese prende il via da Chantilly 

PARIGI-ROUBAIX: CORRERÀ MERCKX? 

Francesco Moser e De Vlaeminck sicuramente tra i protagonisti - Dure critiche dell'italiano al « Giro » presentato da Torriani: 
« E’ un percorso che favorisce sfacciatamente gli scalatori... sto pensando di disertare la gara » - « Forfait » di Gìmondi 


Dal nostro inviato 

PARICI 1- 

Fdoa do Meickx accusa 
nuovamente un do ore a gi 
nocch o sinistio i tenditi te) 
e la cua pulce pi/ione alla 
PmlgtRoubix i in force II 
camp me de mondo deci 
dori 1 » domati n 1 tenendo con 
lo che 1 med c 1 iccoma id« 
no liposo e -.con*»lg ano 
1 abuso del e nti »/on di 
cortisone Que s o notizia 
rompe 1 s lem 0 che c icon 
da la vecch h pal^^zlna 


de) g o-n 1 c organizzi o-e 
j li Equipe) Il eron s 1 bus.sa 
alla poiti de s gnoi Laptv-e 
I i>ei essi e i 1 g accreditati 
e aspetta mezzo#, orno ax* 
iandos nc e v e cl Molimeli 
tic n(bi>an mov mento di 
co rldou accampiti nel din 
1 to-n eh Chirti Iv oca ita a 
quuant» ehilometn d » a» 
I cip tale e sede di pai tenia 
I della « c as c ss ma trance 
he Me (nv ha sol le to mol 
to durinte li GiiiWevcl 
geni Se non lotvse sLvto coi 
primi vueblx sceso di bei 


sporlflash-sportflash-sportflash-spòrfilàsh 


• ALLO STADIO OLIMPICO di Roma Franco Fava ha 
stabilito II record Italiano dell ora di corso con chilometri 
20 341, record precedente di Cindolo km 19 917, al pas 
saggio Fava ha anche stabilito le seguenti migliori pre 
stazioni Italiane 10 miglia 47'30"2 20 chilometri In 59'03 6 

• L'INGLESE JAMES HUNT, su Heskoth Ford si o a si 
curato tn prima posizione alla partenza della corsa 11 ter 
nazionale di «formula uno» In programma oggi a Silverstone 
Hunt hn girato in 1 17 3, olla medio di 219 350 km h 

L austriaco Niki Lauda, su Ferrari partir 1 In seconda 
posizione avendo girato In 1 17 4 in terza lo svedese 
Ronnle Peterson, su JPS Lotus col tempo di 1 17 6 II 
campione del mondo Emerson Fithpaldi su Texaco Mari 
boro, hn ottenuto il quarto tempo in 117 8 In tredicesima 
partirà Arturo Merznrio, su Williams Ford c tn quattor 
dlcosimn Leila Lombardi su March 

• L UNIONE SOVIETICA si e avviata verso la sua 
seconda vittoria nell annuale rassegno europea del « Sei 
Nazioni > di nuoto, al quale partecipano — nella nuova 
piscina di 50 metri di Tacby, città satellite di Stoccolma 
— anche Italia Gran Bretagna, Svezia, Olanda e Germania 
Occidentale L Unlono Sovietica, dopo la pri oìo giornata 
di gore (nove eventi), conduce lo classifica per nazioni 
con 54 punti L'Italia con 25 punti, è all'ultimo posto 

• IL COM LATTI MENTO TRA IL CAMPIONE DLL MON 
DO del medi Rodrigo Valdos (Colombia) e lo sfidante 
francese Max Colto 6 stato rinv ato od altra data perche 
Cohen soffre di Infiammazione al tendine del gomito si 
nlstro 

• JEN4I FRANKS HA MIGLIORATO per la seconda 
volta nello spazio di otto ore tl record americano delle 
409 yard*» quattro stiM femminili nuotando la distanza In 
4'24 '51 La Henne ondina amorlcnna aveva stabilito II 
procedente recoid giovedì col tempo di 4 24 98 


c et Li » sottolinei un cole 
g» belgi tra un boccale d 
b rra e 1 altro 
Sono parecchi i ciclisti nei 
guai cuuha la buleia d neve 
del a « Settimana Catalana) 
e 11 tempaccio Incontrato ne 1 
e successive gaie sapete del 

I en io in pitiia d G mond 
L> »tt i„ n c de c 1 spett ve 

10 ma/ oni Bandi e J 01 K 
colini cat li tendlnite c un 
noe comiH e menile tri 
smottarne Mcickx -»ta sio 
dlando a maighc-ita consa 
pevo c che a Parigi Rout » x 
c un nveittuia con mite La 
bochett I) suo insidioso mi 
c d i e t uc ato i27” chi o 
metri» porta ili < Inlc no del 
nord il 101 mento del Pi 
ve a 1 c stiad ne disastrose 

II sentlc- di petra di siss 
c di buche che provocano co 
pitomboh loraiu re e ino 
dent vili F una competi 
/ioni t-ernu d » clic 1 diede 

1 1 buo 1 s el a e m rv d ic 
ciao L dovesse povere ve 
di orno noto rovi se ott vet 
tuie o occ ite di guasti ire 
parab gente in c rea di 
soccorso e elei sti con nu 1 
niente in poilcoo S gnoi 
Goddet c signor Levitali 
V(i poteL sonideie ed csi 

irv nc pe ns amo che I 1 
s ho itoppo g inde che 
b 1011 1 iso d - bbi p o 

1 le cl oc uè sullo pi ile d ) 
co r do 

Du iqm uno-1 uni volta 
11 1 un 1 »hi 1 cl u 1 i m 
]X gn it in u i mp < s » d pii 
iu d b-iv d Me ck\ c un 
en gai » < gei do 11 in p en 
dono eons sten/» 1 candidi 
tu-c di Mostr De Vlaeminck 
Mie teli Godefioot De 
Mcvei K1 stens Dn ck\ e 
Sw c 1 1 

1 Mose 1 pu qji li 
cito dei vent t il .ini n c im 
j» Te dono 1 I musco an 
elle pel t ist IL i il >olso 
111 me ito a GUo d It ili 1 
Ho già detto e ripeto che 

poioìso dii CrlfO 

favoliate s faccia tornente gli 
calatoli In mia 1 itin<ionc 
di di citarc la piota d 


f/spc/tme 1 Toui hi quanto 
1 alla corsa di domani volon 
I ta c coitemi razione non man 
tano Con un po di fortu 
na r sponde 11 tientino 
| I 1 bro d oro de la < Rou 
1 bi\ 1 ammenta cinque af 
lermizoni d ita ioni (Ftos. i 
'serse Coppi a n pa- coi 
Mille * a usto Copp Bev 
acqua e Gìmondi) nel 1974 
ha vinto De Vlaeminck con 
5” su Mo el e 2-4 su un 
quaitdto conposo di De 
1 Mever Meitk\ Lemmi e De 
rickx R cortili no tu* a 
1 grinde piesLiz one de 1 oso 
| diente Mo ei suo assai 1 
1 sua iuga a su 1 caditi 1 
ale porte d Roubux quin 
do venne acc uil ito e suge 
rato da De VI \eminck e spc 
ìiamo visto che sperano pei 
1 sino ] pidroni di casa con 


Gumird Thevenet Sib e 
| Dangui aunie ( anz ano 
Poul dor che mn-tedi p osv 
mo iestogge 1 ^ 1 trenta no ve 

s mo compleanno 
Le squadit 1 1 lane n iz 
/i su inno tic Biool vi 
r iloti \ &c <-*> pogg a s 
monett Tonane] Rjss 
i t no Da u Mai cheti c R 
I er uue inno Moser No 1 
B-ook \ 1 « ho inio d Di 
Va n ntk a- ranno O e- 
I Guai izzin Lua di Pi-ecch 
n Pi.sr.iK o (d i(ii in 
| m ngn Li St t p-csenti Ti 
st 1 Barone li 1 1 -.1 e o 

Giocano Bilos-. M \er 
all Zinoi R ccomi e Ho i 
1 l ovane Bi onthe i pcn.« 
a < Gno < ntanto impara 
x 1 mlg 101 ue 

Gino Sala 


Oggi all'ippodromo delle Capannello (TV 16 30) 

Start favorito nel «Partali» 
(ma attenti a Roga Navarro) 


P a c c v i o 

) jocI ou o n o d C 
oc co PaoPo il 
poi epa o io c c 

c is to do >y po i I d di 
oi ol i jc 1 Ica la sh di 

jc e z oie Dolo od 1G "*00 000 
d p c ad 4 

1600 o 1 sla j c 

dra a i si i d co o e 1 

quo 1 0 d n j o c al j luto 

su lo p s e lo aie Ceco l c npo 
do jr le 1 ) 5 T ty < o3 

To o I j 2) Red o I as d s 

t 58 P st) Pt P II 54 
r s ics ) p jo j 

| l-a CC a C o T o a 

Velo Ro N o jJ 

D N co) ^ 51 al r 

8) Roc Do D d IV 

jhom 9 C tb o L co (a 
Co so) 10 Slco ob j 

no 11) P c o Cu c ju Jo 

i 

Favo lo obb jo s u Sai 

p io dell c. ss -* d a 
' c tl seco do a u o e u 


io 13 ol) c d o coso 
L c o de G C 


o I o G 
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TV ooolG-.) u co a 
j o La o i o 

1 1 0 o o copo 


vendest 

Mitano 


C I o 1 000 000 

2 o c b o I V 

c osa K OJO 000 
2 t uc b b o Mg 75 
o a Mo ciò 1 7 000 000 

2 loco! cu fc o aa 1 a c v a P 

cslr a 21 000 000 

; 3 *oca cuc to ab lab e p u no 
s do va L pp 14 500 000 

3 oca cuc no b b Jo v «le 
Moxd 27 000 000 

3 oca cuc to ab ob o v o 

Co z ono 28 000 000 
J oca cuc >a ab t«,b e v o 

Na n 

D ocal cuc no ab lab le dopp 
erv -ona Veicz a 
7 ocol cuc na ab lab le dopp 
erv - zom Lordo 

Cologno Monzese 

2 ocal cuc na ab tob I Co so 
Roma 8 000 000 
2 lo ol cuc na obilab e V • 
e Lombo da 6 p or o 
t, 000 000 

2 ocal cuc no ab tab lo V «le 
Lombard o I boro 1 0 000 000 
2 locai cuc no ab tob c più 
p eco o box v o Norvea a 23 
13 000 000 

2 loca cuc to ab tab e va 
Kon edy !? 000 000 

2 loco! cuc na aa ib o v • 

Kemed> I bt 16 000 000 

3 oca cuc ni oa f»b le vl> • 
Lo Tba t 12 000 000 

3 oca cuc t ob l->b c v a Tu 
1 n 19 000 000 
3 I ca cuc 1 ab l b le p u 
a de box I bc v a Ken 
od* * •* 000 000 
Pioltello 

2 O 0 CJ S b 

C na osa 7 000 000 

2 o cu a ob lab e dopp o 

a e so )C o a tc So uto 
Ico a D el 12 000 000 

3 oc cu o b 5 le v t C 

os 1 000 000 

_> oc cuc ib nL e zona 
Ce nuhco 14 000 000 
3 ocol cuc to "*b lob le I ber 
v a C T>oro o 5 14 500 000 
3 IoctI cuc no b l b le piu 
le *wo e box be a C 
cnc "'O 000 000 

Bresso 

2 oc uc a Tb 3 a At 
h ede 1- 000 000 
^ oca cuc a b lob n dono 
e 7 Mo 110 pu rd 

120 he Don 

M 3u 5^0 000 

Prcminugo di Settata 

CJ M SO 

p u a 00 000 

San Donato Milanese 


Sin Maurizio 
ai la ni bro 

oor odo 

Vi ire reato 


Cornaredo 


NAPOLI 


00 d re 

jÙO l n 


7ri*pnr1 Funebri Internai onall 

700.700 
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r Unità / domenica 13 aprile 1975 

Nel quadro del rilancio della cooperazione Madrid-Washington 

Prevede una sosta in Spagna 
il viaggio europeo di Ford 

Lo afferma un accreditato giornale di Madrid - Un'esclusione di una tappa spagnola « sarebbe considerata 
' una scortesia» - Repressione a Bilbao: 17 persone arrestate In carcere per la quarta volta un prete operaio 


llu n 3 (. 
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PAG. 21 / fatti nel mondo 

Crescen,i dif,icoltà P eHa 9 iunla DC sotto accusa per la legge fiscale 

I vescovi cileni i ' ■"/ '< 1 \ 

▼ A. V*'X &X Q i / n }ì0t[ , )Ul ( j nQ i ìq U > o i iJ9 ili c 

o t mci o t bbiei ( i io i i ( 1 1 1 1 s il .od d i 

_ _ | _ __ —— __ __ X.— f('( c/ti r/Miw It } ì ! (i (/ a (I t * u J *> D f < n < « »t If -n«i 

molto preoccupati uA % r u ; ^ ^ t ^ ; 

/ s /« c t I 19 u i s * l tur ib k x k o n* i 

1 1 • J oputo S /« Jf O « o r C/ / * d 3 o-v <* p*- xi 9 

T\A1* IO fi "IG5I C I h ©de ! lì n pii < lo ? pi dici ni bi la lv t che s© -o 

JJV'JL JlCw Vl.J.OC^Ol^X vXOCX [ ‘-Za il cc wtd >( ir ? >cn b ? a liuto t d oun ie ì po cn ion e o 

I giuc o che t t*»s<. 7 * 0 / o > o?> *■ « ; 7 0 Quan o cop 1 c p a*or per < 1 
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0 hanno dichiarato nel corso del! annuale confe- 

Gli USA abbandonano la Cambogia 
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Lo hanno dichiarato nel corso dell annuale confe¬ 
renza episcopale - Nominato da Pinochet un « su¬ 
per-ministro » per I economia 


Portogallo: 
verranno 
nazionalizzati 
altri settori 
dell'economia 

Sospeso per cinque gior¬ 
ni dalla propaganda ra- 
dio-tv un gruppo estre¬ 
mi sfa 

LISBON \ 12 

I Cou&ul o della rivoiuzio 
no portoghese ha dee so di 
portare avanti 11 procedo di 
nazionallzza7/lone di % i-i set 
tor deli economia nazlona.c 
Iniziato un mese la quando 
furono nazionalizzate le ban 1 
che e le compagnie «sicura 
trici Una dichiarazione dira 
mata ai termLne di una nu 1 
nìone dei Cons glio della ri 
voluzlone e ^voltasi la notte 
scorda afterma intatti che 
dovranno es&ere «<o/npletati 

1 passi già intrapresi allo 
scopo di nazionai zzare i .set 
tort di base dell att vità eco 
nemica (industria trasporti e 
comunica/ oni) » 

La riunione del Consiglio è 
«tato, dedicata ad un esame 
della situazione economica 
del paese Gli obiettivi del 
processo rivoluzionario affer 
ma il comunicato diramato 
stamane sono « Garantire 

I indipendenza nazionale du 
rante il cammino verso un 
socialismo veramente porto 
ghesc, cv'tando sltin/ion 1 
estreme di crisi economica 
che pongano il paese in una 
situazione di rat forzate e de 
Iicate dipendenze daUester 
no ident ficare !a dinamica 
della classe lavoratrice con 
un progetto di costruzione 
del socialismo » 

II Consiglio ha sottolineato 
la necessità che i lavoratori 
si rendano pienamente conto 
che «l’edificazione di una 
economia socialista è compito 
loro e va a loro vantaggio » 

« Ciò comporta — afferma li 
documento — 1 affermazione 

schiara del principio di un con 
Etrolio organizzato della pro¬ 
duzione da parte del lavora¬ 
tori, secondo obiettivi di pro¬ 
duzione e di efficienza coor 
dlnatl dagli organi centrali di 
pianificazione, In base a sche¬ 
mi da definire quanto pri 
ma » 

IL Consiglio della rlvoluzio 
ne rileva inoltre che è indi 
spensabtle fissare un llm te 
ai consumi e garantire altre 
si il contenimento del prezzi 
dei beni di prima necessita 
soprattutto dei generi al men 
tari Oltre al completamento 
del processo di nazionalizza¬ 
zioni, dovrà inoltre essere at 
tuato « un programma p’*o 
gress'vo di rtiorma agraria 
Integrato in un insieme eoe 
trente di misure di politica 
economica » 

Il Consiglio della rholuzlo 
re nella sua riunione ha 
inoltre sospeso por cinque 
giornate (dal 12 al 16) dalle 
trasmissioni radio teie\ isive 
di propaganda elettorale li 
Fronte elettorale comunista 
marxista leninista. Motivo di 
questa misura « gli attacchi 
rivolti a più riprese al mo 
vlmento delle forze armate e 
alla struttura delle forze ar 
mate con il chiaro intento di 
provocare confusione e ind 
scip Ina » 

Il ministero degli Affari 
Esteri di Lisbona ha Intanto 
annunciato che il Kuwait ed 

II Portogallo hanno deciso di 
stabilire tra loro normali 
rapporti d p'omattcl 


Nel commercio Usa-Urss | 

--j 
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Simon a Mosca: 1 
mantenere 
gli obbiettivi 
del 1972 1 

MOSCA 12 

I ministro delle Finanze de 
fll USA William Simon in par 
tenza da Mosca per un vlag 
g o In altre città dell URSS 
ha fatto a.l aeroporto la se 
guente dichiarazione ad un 
corr spondente della TASS 

« L incontro con li segreta 
r o generale del CC del PCUS 
Leonid Breznev e stato cor 
diale e molto utile Abbiamo 
ribadito il proposito di en 
trambl 1 paesi di operare per 
11 conseguimento degli obiet 
t vi stabiliti dall accordo del 
1972» 

Simon ha ri ovato che 1 obiet 
t'vo di portare 1 interscambio 
nei corso degli anni 1973 1975 
sino a 2 3 miliardi di dollari 
verrà reai Izza to « Occorre pen 
sare — ha detto — alla coope 
razione a lungo termine E 
necessario eiaborire progetti 
su vasta scala Questo obiet 
t o potrà dxse"e attuato sol 
tanto ellmln indo quelle bar 
ne* che ittiulmcnte ostato 
tano la norma'izza/lone del 
nost-i 1 apporti 

< N T eI torso dell incontro con 
N ko*a* Pfttollccv — ha di 
eh u^ato sut^ess v \mente il 
m n st”o d< Ut f n m/e USA 
e st'ito esaminato o s iluppo 
de comme-c o tra 1 UTtss e 
M 1 LS\ nt„ S u tlrn «inni e 
sono stati ti icc a* nuo i p 1 
n per un pigolo f rnnalc 
che prevedono un aumento , 
dell interscambio R tengo — 
ha detto Simon — che questo I 
programma vcir\ «ttuato > 


M \DRID 12 

li PiLSidcnte arneiit ino 
lord dovrebbe visitate la Spa 
gna nel corso del suo pross 
mo viaggio in Eutopa ne la 
seconda meta di m tggio n 
octas one del vertice della 
Nato Un accreditato glornalt 
madrileno Intormacioncs 
lascia anz intendete che ove 
ciò non iv venissi qualche con 
seguenza negativa potrebbe 
de- urne sul cimi de nego 
/ ati in corso con gli Stati 
Uniti Dee infatti 1 giornale 
generalmeite bene informato 
che < dopo 1 ostent izlono d 
amicizia e di coopera/ onc fra 
Spigna e Stati Lnit e mentre I 
sono m co^so di negoziato gli 
accordi dltensiv fra 1 due 
Paes pmaileli 1 quel l della 
NATO (della quale la Spigni 
non ti parte) sarebbe consi 
derata uni scortes t se il Pro 
sidente Ford omettesse la spa 
gn 1 nell itinerario del suo 

v mgg o 

Questa v sita vgiunge il 
g ornale potrebbe dir luogo 
a un invito al pies’dcnte del 
cons gl o spagrolo Carlos A 
"i is N ivano perche comp a 
una visita uffici ile a Wosh 
ingtoi sotto il sogno della 
reclproc’ta 

Come si vede si tritti di 
una aperta pressione eviden 1 
temente ispirata dalla.to per | 
dare maggiore vigore e riso 
nanza al 1 lancio dell amicizia i 
c della coopcrazione fra Spa 
gna e Stati Uniti Madrid « 
quanto .sembra vuole sfrutta¬ 
re 1 interesse attuale degli 
Stati Uniti a un rinnovo de 
gli accordi per le loro basi In 
Spagna — magari con impe ! 
gnl ancora p'u vantaggiosi — . 
nel momento in cui il Porto 1 
gallo f 1 nascere a Washlng 
ton dubbi sulla sui incondi 
zionata disponibilità atlantica 

Ma la pressione per la vi 
sita di Ford e per un viog 
g o a Washington di Arias Na 
varrò ha secondo gli osserva 
toil politici soprattutto un 
obiettivo interno contrastare 
il successo politico crescente 
della compagna dell opposi 
/ione per atfermare 1 esigenza 
del ripristino delia democra 
zia e della libertà 

II regime è consapevole che 
questa campagna ha provo 
cato un autentico salto nella 
coscienza di milioni di citta 
dini soprattutto — come ha 
scritto 1 organo del PC spa¬ 
gnolo « Mundo Obrcro » — 
«di coloro che fino a ieri non 
sentivano le vibrazioni del 
mutamento politico che stia 
mo vivendo » La polarl/zazlo 
ne della coscienza del piu di 
versi settori del popolo spa 
gnolo a favore della democra 
zia si esprime concretamente 
in queste settimane con la 
creazione delle Giunte demo 
crattche che n ogni luogo e 
ad ogni livello cominciano a 
svolgere la concreta azione 
politici volta a mettei fine 
ni potere i ranchista e 1 dar 
v Ita a un nuovo potere demo 
cratico II movimento delle 
Giunte, si afterma a Madrid 
ò alla vigilia di un nuovo 
slancio, in seguito alia pubbli¬ 
cazione della piattaforma prò 
grimrrmlca resa nota lei 1 a 
Parigi dai lcaders delle tre 
forze politiche che 1 hanno 
promosso (comunisti sociali 
stl e liberali) e Illustrata con 
temporaneamente, in cinque 
conferenze stimpa clandesti 
ne nelle cinque maggiori clt 
ta di Spagna Una visita di 
Ford pensano evidentemente 
i capi franchisti, dovrebbe rln 
saldare le scosse fondamenta 
del ìeglme 

La pressione franchisi 1 con 
tlnua intanto senza soste A 
Bilbao sono state arrestate 17 
persone accusate di appai te 
nere a gruppi « sovversivi > o 
baschi e di vver promosso o 
partecipato a scioperi e dlmo 
straztonl contro il regime La 
polizia ha perquisito cinque 
appartamenti della città se 
questrando pubblicazioni di 
carattere marxista nonché 
mezzo milione di pesetas Un 
arresto anche .1 Madrid che 
va segnalato perche si tratta 
del sacerdote intinse sti Ma 
nano Gamo che negli ultimi 
sei anni ha già subito qui tio 
arresti c tre condanne a pure 
detentive (una di due anni» 
per le sue prese di pos ziont 
contro Franco Questa volti 
e stato a-restato 1 quanto 
pare pcrch» domenica scoi 
sa, nella sua chiesi a Madrid 
ha pronunc nto un sermone 
in cui attaccava lo Stato fi rn 
chista e in particolare mette 
w in dubbio < 1 unità sto 1 
c 1 della Scagna 

Da Valencia c erte st„ ìaM 
to un attenuilo tei oi stlco 
n un teatro dove s sta pre 
parando 1 allestimento del 
dramma di Brecht < Terrore 
c miser a del Terzo Re eh » 
Una bomba è stata lanciai l 
da un auto in corsa davanti 
ali ingresso Danni note voi 
ma nessun danno alle per 
sone 


Modena: 20 milioni 
per la libertà 
del popolo cileno 

MODEN \ U 

20 m ilon di li-e a soste 
gno de a CUT (Cenatile un 
ca dei Uvo-atori v ienl> sono 
sUi 1 consegnati dii 1 FLM a 
Fide mi A ende mcmbio 
dei Li c o estc 1 dtlli etn 
trit sn H ielle t deputato di 
Unldad Popular nel co-so di 
una man citazione in sol 
dar et\ con la lotti de lavo 
ratorl e del popolo cileno 
contro la giunta fascista, 
svoltasi ic-l seni a Modena 
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I colloqui Giscard - Bumedien 

II presidente francese Giscard D'Estaing ha concluso ieri 
pomeriggio la sua visita di tre giorni in Algeria, che ha 
voluto rappresentare una « storica riconciliazione » fra I due 
popoli La foto, ripresa durante la visita di Giscard nella 
città di Sklkda, fornisce una testimonianza delle calorose 
accoglienze che la folta algerina ha riservalo al capo di 
Stato francese 


s\NlI\GO ~ 
li d l < <. s tu « on« < cu 
ioni < 1 d* C le — < h* h 1 
ndc Lo P noi het a 11 d 
mettere ntoio «ovvino id 
operile un ìnnpi tj d< qui 
e ancori noi sono p « si 
conto! n hi tiov 1 0 

« sp ess ont 1 uni p < s 1 d 
pos z one d** < scoi t l*»n 

qua hanno m tnifest tto a 
loro « profondi preoccupa 
/‘one per a estrema pover 
’à de e cl iss meno ibb en 
I 0 tre che per la tspu -« one 
dii Piese di detenuti po 
ic 

Ta e pos z one t stata as 
sunta nel coi o della annua 
e conferenza < p scopa e siol 
tasi a pr ni del mes* e d 
c il al sono < ono c ut < r 
pr mi -‘-ulta Nel coi so d 
ina conferenza stampa il s*» 
crietarlo generile della con 
fetenza monsigno- Car os Ca 
mus hi deh arilo ippn'o 
thè ! vesroi h ino valutVo 
* st td ito 1 rt 1 1 n < 11 
ilio Pi<se e si ono dett 
profondamente piooccupati 
x*r 1 piob’emi economici 
he colp scono i pi mo luo 
_o le c assi meno ibbier* 

Il veseoi 0 Camus ha anche 
defin to un < p ob ema molto 
gravo» a espusone de pr 
g'onier 1 polir ci dee sa dilla 
giunta fascista 
Proprio oggi è stato uff! 
eia mente annuncino un pn 
mo provvpdimento n \ist \ 
de] a cost tu/ one de' n io\o 
governo e stato ’nfatti reso 
1 noto che 1 ministro del e 
I finanze del gab'netto dimls 
sionario Jo^ge Cauas verrà 
mantena o i cirl<a e diven 
terà anzi uni specie d «su 
pe ministro» con irnp po 
ter’ Incarnito di applicare 
una « t uov 1 sti iteg 1 econo 


1 1 » {xi n In leu i n 
i/o t. u opp inU ( 1 u «s 
tm oitjo o effett\o d 
de 11 i st° da que o 
de le r n n/e 1 qit'o d< la 
v a pubb v \ncht 1 ex m 
ì -o d coord na nento eco 
ionico Raul S »ez sin (on 
f*-ma o io! e su* funz oni 


500 mila lire 
per l’Unità 
sottoscritte 
1 da ex dipendenti 
delia Difesa 

, I 1RENZE 2 

Una de esazione di ex di 
pendenti del minlsu 0 della 
Diesa licenzi iti in seguito 
illc discrim nazioni poi tiche 
in atto negli anni del o « sce! 
bismo » ha consegnato una 
sommi di )00 mila lire frut 
to di una sottosc-i/ione lan 
ciata dii coni tato liorent’no 
a sostegno dell Unità e della 
, stampa comunista 

A questo atto si è voluto 
| dare 1 ) significato d un rico 
nosclmento per il cont ibuto 
che il nostro giornale ed il 
partito hanno dato alla lotta 
1 (he quest avo-Uor hanno 
' condotto pei il riconoscimeli 
to de) lo-o diritti Questa lun 
ga battaglia viene ora a con 
tudcivi con uni legge che 
seppure pirz almente acco 
glie le richieste di questi la 
| oratoti per quanto r guarda 
travamento pensionifiMco 


Pesante situazione nella grande casa automobilistica francese 

SENZA LAVORO PER TRE GIORNI 
40 MILA OPERAI DELLA RENAULT 

Nella vertenza, in atto da due mesi, sembrava prospettarsi una schiarita, ma le inaccettabili proposte e 
le rappresaglie della direzione hanno costretto 1 lavoratori e i sindacati a rilanciare la lotta in varie forme 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI 12 

Lh situazione alle officine 
Renault, una delle «grandi > 
costruttrici europee di auto 
mobili cor> uni ptodu/lone 
vicina ad un mi one e mezzo 
eli ve coll a tanno e < iss 
fi calaci nel 1974 primo txpoi 
tatoie europeo del tettoie si 
aggrava ogni giorno di piu 
Il conflitto tia direzione e sin 
dacatl dm a da 01 mai due 
mesi un conltltto nato illa 
fabbrica di lMans <Uv* 
oltte al tiattori costrulhcc 
1 cambi di veloclt). di tutti e 
dieci 1 modelli prodotti dalla 
Casa) e poco a poco a lar 
gatosl al e officine d) Sandou 
ville rilns e a \ iti reparti 
de la 1 ebbri ca principale di 
Boulogne Billancourt 

Nazionalizzata nel 1946 In 
dustita pilota per 1\ sua estr'n 
sione e Impoitan/a nazionale 
la Renati t p s<*mpre st ita 
il termometro piu sen> bile 
della s Unzione lodale il ) 
tese Posizione privilegiata 
duique ma anche piena di 


Uscii og„l Infitti le rlvrn 
dlcazlom delle maestranze 
della fabbrica sono considc 
rate dal governo come Inac 
| cettablli ]> 1 il fitto che >od 
I disfarle slgnillcherebbe inco 
I 1 aggi are tutti 1 salariati fran 
l cesi de settore pubb ko e 
p- iato a chiedete gli ile -, 
j Aumenti II che contribuireb 
I l>* i ninne serheva qlor 
ni fa L linaio - la diftl 
Cile loti 1 che le autorit 1 con 
ducono contro 1 inflazione 
■ r dutque nel quadro di 
questa linea polit ta di an 
1 statila d icstti/ione del ere 
! dito e di blocco relativo del 
salati che \a. visto 11 date 
t loramento progressivo de a 
situazione all Interno dell 1 Re 
nault Agli «scioperi dello ze 
lo> iniziai organzzati noia 
I labbr'ca di Iz* Maas la di 
realone ha risposto con se 
vere riduzioni dell orano di 
lavoro negl nlttl settoii prò 
dutttvl che a coito dei pezzi 
f ibbrlcatl 1 Iz* Mans dov** 

| v mo 1 allentai e i ritmi ro 
I mi 1 di montaggio del dlffe 
rentl modelli Vennero poi i 


cenzinm*ntl disc Iniiatoil 
l^er una ventini di jvori 01 
le m nl r esta7lom e o toimit 
di lavoro in loro d fesi 1 
che dopo due mesi di uni 
sorda guerrhlii q ielle * he 
-« all In zio un modesto dos 
siet sa ariti*' i diventato un 
ili uro piotile Mo di 1 ven/l 
cagioni 

Va detto Oìe il n zio d( 11 ) 
settimana *<or 1 c 1 lui 
una schi ulti il c 11 mento | 
) icli\a al icore o j <» ul sin 
dicati I^a dite/ on» i\e\ 1 jxi 
sto come conci z on*> pei \ 
Uapertui 1 dell e ti et itiv 1 
npresa totale del ivcto dii 
fabbrica di Le Mans che eia 
stata al origine del con ilio 
F J lavo-atori ave mo e 
tato e stragrande meggioni 1 
za su proposta del loro o 
ganlzza7ionl stndac » i t> r \ 
npresa del lavoro II c u ci 1 
avvenuto lunedi c ivoi \x 
messo effettivamente I 1 
ptesa de 1 di ilo-o 1 » di 
/ione e sindacati 
Le cose in sp s ii } t) J t> 
mpldunente guistiti 1 x 11 I 
la direzione hi pietoso di 


In pericolo l'iniziativa di Giscard d'Estaing 


Ricatto USA per bloccare 
la conferenza energetica 


di cute c so l m o della -e 
visione de le < lassif Jcaz onl 
immettendo lumenti giudici 
h Irriso-) 1 digli operai 
c v d 11 ine! tc iti r allo -1 
k ma iitcsti/ionl d] lotta sono 
nprese <on glande vigore a 
la? Mms * li dilezione vi 
hi r sposto eneo a una voi 1 
con a Iti e* sospensloil *lella 
) od» 01 O-, »■ come ivgi 

n I O to ni 1 t OJXI il sul 90 
mtl 1 c h< coi t » ( omple si 1 
mento a Remult sono senza 
lavoro pe te giorni ( f no 
1 un li n u o) per la chiù 
1 1 eh 1 ini etto i produl 
t v i a Si idouvllle Hins 

* Bou 1 1 m* Bilincourt 
Giovedì 11 li di vlo**e 

im ito 1 quad i deli* 

1 ibbi 1 i un 1 li »’ mi > mRiva 

di il * i « 1 1 Iirò In 

jue 1 ncI c 1 e ( a di 
ni uè u ) op< t 1 la e 

o 1 ibi t 1 (1 « )v 1 ci te sj 

bi * el 1 l 1 1 bbi 1 )t di e 

he ve ì 1 ( ) i e tizzite 

• 0 n 1 i < ( ) » 1 (luti dii 

ni o eh ( if irto i e 1 
dui 1 ek 1 polmone del a Re 
1 ul 1 n * caro itVerno dal 
(8 1 l)i cento Ir perditi 

eie! pi 1 110 ixi to nell 1 clas 
sin» d* -.po-ta/ionl di au 
tom< bil 1 1 1 0)3 1 obbli r o 
3 ( - I 1 1 ! AZIO 1 (( V -1 

f di olili )j <si 1 1 pe- 
(* i ni di 11 lioi I e di il 
dui i e n b in* i e li ime 
st ne 1 1 p « 11 xi inno 

no se * d inq le 1 nmio 
1 d it 1 1 i p * is n i di >0 
1 11 11 1 in x un nto le I 
nc 1* Il 

\ ) ♦* dui pondi 


Dal nostro corrispondente 

F \K10l 12 

L 111 notte miei t cl ti m itivi ' 
Hi U v u e dekgi/ion» ceni 
cusisi ilio cinciuc del mattino 
senza usultati uni -.tenuli 1 
pie si )vk o pumi delle ondo 1 
jar constatue che o spu iglio 
tputosi un it 1 tropfw stxet 

10 jxr invi iM-siii uni solo 
/iota iccetUibilc ;xt tu ti e 

ili f nc 1 pessimismo ha m 
v iso li riunione piepitiitom 
eie 111 ctnte.un /1 inui nazionali 
proi»ost 1 diti» fianua sicché 
iti ot 1 in cui scnvi imo n pai 

1 1 scmpic piu ìnsistenlermnte 
di aggioi n ime nto > \ggiorna 
mento che non \ irreblx d re 
1 otturi o fall me nto m» poss 
bilita di cxinvexa/ione di uni 
se.cond l riunione preparatori 1 
d>po avi r ptimesso ai paes* 
pi tee pinti di riflette it sul si 
gn fic ito < sull» gì ivita eh 
un 1 de. r mliv 1 imunci 1 

Jn bitve li iiuniom piepai 1 J 
toni c uni Un ad un punto 
morto Doixj i\er cominci ilo li * 
stesui 1 eli un otdine ckl g 01 1 

no eomunc ( o sp 1 igl o di c 1 
pii i\ mio ne.lli Mosti i io 1 
sixmden/i di 1011 ) il groppo | 
ristte to d ivoio si e tiov 1 «► 
cl iv inti — e non polc\ 1 e \ 1 1 
1> lo scog 10 dell 1 del m /10 
ne ckl quid 10 »i e 1 lem | 
ga iciettiti ivrebix dm u . 
o tss« u 11 onl il 1 se 1 > I 
ili confi refi/ i ve 1 1 i p * ji 1 | 
Secondo j p ics ulti li // 1 
ti 1 (pi idio dovev 1 ( se 
<1 10 lo del petiolo e dei pie» 
blcmi cncrgctic secondo 1 pie 
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Una s lui/ono cctii* di ** 
imo il i li/io c he si v 1 ig 
«1 i\andò nei d te sensi da 
m I ito pticht a ci -e ione 
11 deciso di f ir< ico- o tt 
1 10 c r elulioni di ciarlo * i 
v chmos i » s dnpos 1 \ 

Hi il vti r ob ile di ilio 
perdi snd 1 11 In ino de 
c iso il 1 me io de h lot u c ot o 
\ ine fo m* « o sciape I 
del o zelo m mi s a/ioni pub 
bl c he p 1 u losceie «1 t 
lx»poì i/ionc di -t il del 
co iliitlo < m z nc lep ili 
c co 1 \ i 
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o tanibo^JHJiu e ;> ihd 1 t* 
de k:oi te un c n i/iona » 
iIUNK che gii eia 1 o i 
d boi az one li* i e>ap* 1 
di iv< i« re sp nto i t m« n« 
ncivi«i tenta a n e \titm 1 - 
d i^ aniei ( in qua g 
ave \ ino oJ le 1 < ci cinte 1 
Phnoin P* n 1 p** is.s miei e 
li podere 

Ini Ile. (IVI 1 1 1 HI 1C 

d** I issunz onc de gouino 
d 1 p ute de 1 ni tir 11 ge 
nerale bak SuthisHkhan ca 
po di Stalo m ugior* delle 
forze armate cimbogune in 
un discorso a i rido h« 11 
nunclato infatti (he j irseli 
bici nazioni* hi du so d 
iffidue alle cu to omp 

10 di gov rn 1 e laese buth 
sakh in hi roso nolo eh* e 
slato foimulo un conni ilo di 
seUe membri |3ei « 1 11 ‘ 01 
te ai a attua e situ i/ionc po 

tic 1 e mll'tire Dei coni 
a o fa parte nache 1 primo 
mia tro Long Borei 
Not zi© cont-ìddlt’or c so io 
state diffuse circa 1 « ponte 
aereo menti© fonti amo i 
cane di Saigon avevano ilfci 
malo che riebbe st i o soppe¬ 
so jl vice addetto stampa eie 
a Casi Bianca aveva d eh a 
rato a Washington che coi 
tale mezzo s irebbe cont nua 
to < li riforn mento di munì 
/ioni e v veri » ai reparti col 
*abo: azionisti .us^edia 1 
Phnom Penh succeshivnmcn 
e 1 addetto stampa Ron Nes 
‘•en hi annunciato che «vn 
/ione USA )i« t.om nc ito 1 
« a iciare con 1 pai «cadute 11 
so c munizioni nelle zone 
ancora occupate da truppe ck 
rogime 

Ui dee t» one cl due v 
n 1 « operazione sgombero 
come è- stato rivelato od H< 
nolu u dal com md mto n <h 
po de e' forze rm ite miei 
cane del Pu l co alimi N(< 
Gav 01 ei a s a « p c i ve 1 
so e dieci di er seia 0 a 
cale L ope azione i sia -1 
mantenuta segret » 1 no il 
ultimo momento Tuli u 
loro che dovevano pirtie 
erano siiti avvertit d t-o 
vars) a amlxihc at » amerca 
na di Phnom P**nh < non 0 
tre le l J > con una p cola va 
ligia come bagaglio consen 
tito II so e era gm alto qinn 
do g ungevano davanti 1 la 
sede del ambo.se ata jmei 
tana 1 36 el cotteli g ganti 
impegatl nell operaz ono 12 
partiti dalla portaerei Ifan 
cocfc». 12 partiti dalla poni 
erel « Okniawa » e altri 12 
dalle basi americane in Tini 
and 1 Nel c elo come copci 
tura «er* n in eroe «vano una 
ventina di cacciabombnrdie-i 
partiti dal e bas n Thiilin 
dia Dag J e icotteri scendeva 
no 340 < ma ri nes > in pie io 

asseuo ci guer-a eh sten 
devilo ittoino all ambage a 
1 e a 1 zon 1 ck 1 te i~ 
gio uni cintura 3rot<Jt 
va con unti azione che ave 
va tutte k cara Iter st c x cl 
una opeia/ione m le 1 t e 
nem’co Pei no le iec p de a 
po a n ne ck < ginn 
uni ino b < < ( ale { 1 o ita 

n ite 

R ip dame nte 2% p i-oic 
\en vano caricate su? el cot 
tei 1 che li t raaportav ino m 
mediatamente a bordo delle 
portaerei che incrociavano ni 
largo de la costa cambogiana 
V erano 82 «merle mi Ibi 
cambogiani dia cui 1 < p e 
sidente della 1 ©pubblio i «J n 
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francesi 6 clnes di Taiwan 
2 svedesi 2 Inz* 1 uno spa 
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1 n ni I il ani un ‘ha in 
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essere evacuati* 
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AG. 22 / fatti nel mondo 


l'Unita / domenica 13 aprile T973 


)uro commento del Nhandan sulle richieste del presidente 

HANOI: FORD RIPROPONE AGLI USA 
UNA LINEA VOTATA ALLA SCONFITTA 

La Casa Bianca « non ha preso conoscenza dei cambiamenti sopravvenuti » — Se &li Stati 
Uniti vogliono ritirare il loro personale, nessuno li ostacolerà — Un inutile spreco di denaro 


Nella base sudvietnamita di Tan Son Nhut 


wj \»i 


Fine dell’avventura 


Inglorioso epilogo ma ut 
o di insegnamenti pii 
avventura statunitense m 
Cambogia Cinque anni do 
o il colpo di Stato di l on 
lol oiehcsti ito dalli CIA 
ontro lo legittimo ixtituzio 
i di Phnom Penh seguito 
a. im astoni amiate a cote 
la che awebbeio dovuto 
ei piani di Washington ra 
antue la vittom di Thieu 
el Vietami del sud attn 
«rso 1 allatgamcnto del 
onflitto « diplomatici » e I 
ansiglieli americani lascia 
o la Cambogi ì nottetempo 
Ila chetichella sotto la 
(corta dei marnici I o scoi 
o è nei fatti Ma e piu gian 
e ancora nelle paiole con I 
Ut 1 protagonisti common i 
ano la vicenda e nella spie I 
azione che della * opeiazio 
e* di evacuazione viene I 
ata ufficiosamente 
Cè un’amara noma nelle 
lichiaraztom di Ford se I 
ondo le quali gli Stati l'm 
i «continueranno a fate 
tutto quanto e possibile per 
lostonere una Cambogia in 
“■pendente nella paco neu 
rale e unita» Poiché la 
ambogia era tutto questo 
rima che aruvasseio gli i 
mcricani e ha smesso di 
sserlo per diventale tea j 
ro di una sanguinosa gnor 
•a civ ile alimentata dall in 
ervento straniero in segui 
o al loro arrivo E perché 
gli Stati Uniti impossibili 
iti a « continuare » quello 
he hanno fatto finora c 
rivi di altre carte da gio- 
arc non resta che partire 
lenza voltarsi indietro 
C’è noma anche nella ] 
irccisazionc dell Anocintcrt 
bress, secondo la quale lo 
piegamento delle portaerei 
i dei marine» eia dirotto 
: piu a scoraggiare qualsiasi 
rogetto di rappresaglia da 
urte degli alleati cambo 
Jam che contro gli insorti 
«munisti » Questi timori 
«giunge l’agenzia si sono 
lvolati infondati non vi so 
lo stati incidenti Ma ì sen 
talenti con cui gli uomini 
he hanno seguito gli amo 
icam nell’avventura guar 
lano alla sua conclusione 
ono stati espressi con rai a 
tfficacia dall ambasciatore 



FORD — La « copia I 
carbone » 

del ìegtme fantoccio nelle 
dichiatazioni fatte al U« 
ihniqton Press Club nelle 
stesse oic in cui 1 evacua 
zione eia in atto * Guai dia 
mo — egli ha detto — alla 
lealtà vi siete appiofittoti , 
di noi delti nostia ine 
spei lenza Poiché siete pm 
abili di noi avete potuto 
trascinai et in questa lotta • | 
E ancoia • Ciò che pei noi | 
e difficile accettale e chi 
se gli Stati Uniti avessuo 
nspettato la nostia neutia 
liti aitala i combattimin j 
ti i morti e le alti e iosc ' 
poti obbei o non ossei vi st i 
te Ma su di noi fui ono esci . 
citate piessiom iffinche u 
unissimo alla SENTO» I ti 
mori di quest uomo ugnai I 
dano oi a non già il futuro 
della Cambogia icstitiiita ai 
cambogiani ma la possibili 
tà che determinati ambienti 
degli Stati Uniti non si ras 
segnino alla sconfitta e coi 
chino di alimentale dal 
1 esterno « una lotta senza 
fme » i 

E sopiattutto in Campi I 
doglio dove il Congiesso de 



NIXON — Pesante ere¬ 
dità 


gli Stati 1 luti ha inizi ito il 
suo dibattito sulla elisi vut 
minuta clic dive essile 
tratto 1 insegnamento della 
Cambogia II nesso li a 1 due 
casi e fin tioppo evidente 
La Cambogia come si c il 
sto è stat i un guasto deli 
beiatamente voluto nel ten 
tativo di evitale un seno 
iusarne della politica ibi 
iveva pollato al guasto nel 
Vietnam Come ha sentto il 
Ncìi Yorl Tinnì * nessun 
sei lo ossei vatoie avi ebbe 
cioduto che la statina in 
teinazionale degli Stati Ini 
ti potesse osseic legata sen 
za speian/a al destino di un 
genei ile cambogiano chn 
mato T on Noi a Plinoni 
Penh se il picslihntc e 11 
segretai io di Stato non 
•uosseto detto cosi spesso 
che ciò dipendeva di tutta 
la stona dell ultimo clecen 
mo Nessuno sarebbe arn 
vato alla conclusione clic 
lonoie degli Stati Uniti eia 
In gioco nel sostencic il pi 
i(colante ponmotio tlifensi 
vo di Saigon se il picsidcn 
te e il segietauo di Stito 
non iv ossei o upettitiimen 
te deciso questa incongi ua 
estensioni del dovete moia 
le del nosti o paese » 

F tuttavia le ultime di 
ohiai azioni del picsidente e 

10 sue richieste al Congios 

so non lasciano dubbi sul 
la sua decisione di aggiap 
pai si pei quanto ancoia è 
possibile allcrroio sul suo 
persistei e a dare alle pa 
rote « indipendenza • < pa 

ce » * neutralità » e .uni 

tà » nel Vietnam del sud 
tome in Cambogia un stn 
so diverso da quello che 
hanno nella lealtà tndocl 
nese e nel testo degli accor 
dt di pace di Pangi Tanto 
la guerra in Cambogia quan i 
to gli « accordi confidenzia 

11 » con Thieu rientrano nel 
l'eredità di Nixon Ma la 
visione di Ford sembia co¬ 
me ha osservato un senato 
ic la «copia carbone» di 
quella del suo prodecesso 
re sarà difficile senza un 
mutamento di rotta distin¬ 
guere le responsabilità del 
1 uno da quelle dell’altro 

Ennio Polito 


Dal nostro corrispondente 

HANOI 12 

Commetta ido i discorso di 
Toid 11 \haridan dopo ove 
ne riportilo lir^nl t tic i 
scrive chi I pus dente imi 
ile ino «non ha pi oso cos i n 
/i dei c inibì munti d 1 1 \ 
tiuuione e si o tini i c o" 
nu iie una poi t c i distici i vo 
t ita ili i -.cont tt i ! lì 
< olitimi viole dell» dottili! 
V \cn poit it i nt i <o 
u lor« con ceit governi e 
utilizzando il Giirpone corri< 
centro d riccolt i di fo-/ 
lesionarle pe- o>po \ i 
movimento di lotta in vii dì 
sviluppo in Asti c nel Pi 
tifico) La politica medici 
na contimi! <i iole- domi 
non* i pepo I ilio vo» d 
muntine e lei mi 1 piop-l in 
(eressi Imperialisti e colon a 
listi e la sm stt » egli gio 
ba e 

Foid continui il orni 
le cerei di dllendere con 
atti (1 cerali la sja politica di 
calunniale li popolo vletm 
miti di coinvolgane i Con 
ine sm) t di Ingannalo o>l 
nione pubblici americm i Li 
varili < che duriate. l due 
inni passiti «Thieu aiutato 
dagli Stat Uniti ha sxbota 
*o sistem itic imolte di ic 
cordt di Pfigi e ha oro 
lungato ia guean allo scopo 
di liquidire le regioni Iibe 
rate c mantenere il neocolo 
nlallsmo nel Vietnam del 
Sud) «Le grandi vittor e de 
nostro esci cito e del nostio 
popolo nel Sud sono castighi 
meritati c 1 esercizio di dirit 
ti legittimi in difesa dei di 
ritti nazlomli doliamo leter 
mirri/ione e de/ i iccordi di 
Parl/I» 

Foie! Invece di lasci ire 
1 1 popolazion * dei Sud Viet 
nam ibei v di risolvere i suoi 
pobPmi interni incensine i 
il wuo aiuto a governo l in 
tocclo il «mplmcnto di 
bambini l invio dt navi da 
guerra e di mutine*, il pon 
te aereo per fo nire armi a 
Thieu (costituiscono gravi 
crimini contro il nostro po 
polo sorto manovre per prò 
lungare la guerre e per im 
pegnarst più profondamente 
| nel Sud Vietnam» 

Entrando ne) merito degli 
argomenti di Fom (richiesta 
di nuovi fondi 1 aiuto a 
Thieu e pei la modifica del 
i la legge del agosto 1974 che 
i vieta 1 uso delle truppe a me 
j ricane) il Vfiandan evoca 
i «1 incidente nel golfo del Ton 
I chino» origine «dì una gran 
I de guerra, lunga e accani Ut» 
Ai tempi di Johnson e di 
Nixon ricorda 11 commenta 
tore del giornale «l pretesti 
per proteggere le vite del 
soldati americani hanno prò 
vacato » e»stensionc del a gupr 
ra e causato innumeiovoli 
crimini verso il nostro popo¬ 
li al No”d e al Sud e han 
no portato gli Stati Uniti in 
un vicolo cleco> 

Per quanto riguarda gli a 
! merlcanl si fa notare che 
nessuno frappone ostacoli se 


1 piesidonU de*, i Stili Un 
vuo ( iiti-aio i consig u i ! 
militili lattodotti n vici iz o 
ne dogli accordi di P tri gl | 
Se si vuolt ì ivou li fedire > 
a vienimiti < h< ivo-eno 
<on gl meu in 1 C.RP hi I 
< “»pu so i sui posizione ba 
iti stilli nconcl ìziono ra 
zonale st tondo 1 noti die 
(i punti Si min il pati i 
d ite imcrcano lenti di | 

i u< -coso ìi vccch moto \ 
d pei lanciai si in nuove av ? 
venture lacci i attenzioni j 
immoniscc \badati le Irtten 
/ioni di Poid non possono 

ii altro tne provocare 
3-eco di donno pet il po 

polo ameilcino » ancora di 
piu attentano il prest gio de 
gli Stati Uniti 
Negli ultimi ann vi sono 
siiti cambiamenti pioto idi ( 
imperniamo imene ino do 
IX) le sue sconfitte nel Vkt . 
n un c nel mondo «insiste 
In un i polii ca estera di ca I 
t ittc-e lmp ra i alisi ico e co o I 
nahstx La sola via giusta 
x*r gli Stati Uni ì con | 
c ude leditoiiaie — consiste 
nel] i ccs azione di ogni nge 
ronza nelle questioni del Viet 
nam ned appi enzione degli 
\ccoidi nel lasciale il v et 
namlti la possibilità di riso] \ 
vere ì loro p-ob emi interni i 
sula base dell# 1 dithiniizonl l 
dell 8 c del 21 marzo del . 
GRP 

Massimo Loche 


Saigon: folla di giornalisti 
alla conferenza stampa de! GRP 

«Continueremo la nostra azione diplomatica, politica e militare fino a quando gli americani 
violeranno gli accordi» dichiara il colonnello Vo Dong Giang - La battaglia presso Xuan Loc 


SUI ON ]■* 

« 1 ( ! P i a i i~ ♦ 

tU |) « i J> 1 1 it L > X) 

» i u t ire ini no e k 
gl tt c )i 1 i P ir g c c nt n j< 
rum t I i nsì —i \ o il ri j a 


I kk a 

Ai i li Miti t <iv \u nu 
nitrose i in [xwon fortil ca 
te nini s mib it 9. i kl -il 
t ì- i i nu n xi i Li 
* vox di Ilau hi «fftliuito 


Vi 


l li colonnello Vo Dong Giang, delle forze di I berazione del 
I GRP, durante la conferenza stampa che ha tenuto ieri a 
I Tan Son Nhut davanti a 115 giornalisti 


Confutando le faziose invenzioni della propaganda americana 

Nguyen Thi Binh parla a Parigi 
sul futuro del Vietnam del Sud 

Il FNL non e « comunista » e un fronte di partiti che si battono per la 
democrazia e la neutralità - La riunificazione non è un compito attuale 


PARIGI 12 

«Il Vietnam tkl \oid auspi 
ca il socialismo il GRP sud i 
vietnamita auspici un regime 
ckmocidtico» hi d chinato a I 
signor i Nguven Thi Binh min f 
stro degli Fsteli tkl Governo ri 
volu/iomno piovvisoi o (C-RP) 
del Vutnam citi Sud in un intcr 
vista diffusa dii « >rance Inter » 

La signora Binh ha respinto 
enei gì carne, nte il termine «viet 
cong > chi i suoi uvvtrsiri duri | 
no il GRP (il (ormine coniato i 
dilli propaganda a moicana I 
mn » come t noto i etichettata 
in blocco t combUtenti della ■ 
liberta come «comunisti vietila 
ni ti le li loio afleimaziont 
secondo la qu ile il FNL c 1 1 
C#RP sono comunisti » c « agen 
ti del Vie (min del \otd^ «lo 
hi detto li signoi » Binh ~ 
non iccettei t ile di finizione Non 
e li reilta II PNL e il GRP 
i ipprc sentano divo si puliti po 
Ilici c tutti gli stiati socnh 
del Vietami del sud Abbiamo 


lie p » ri il il Putito democri 
t lo il Pirtt> socialista r id 
l ile i il Putto rivoluzionino 
popol ire oltie ad uni ventina 
di oi gin z/ iziom d missi e di 
s<tto religiosi 71 p*ìrtito rivo 
1 intonai o jx»i>olai< c* un pnt to 
ni iivhti mi mn lawiescnti 
1 r \L nell i su j tot ìlita » 

All i domanda « Siete conni 
nist i ' » li signoi i Baili li i 
11 sposto «Io sono st*i/a pir 
tito sono pitnoti Mi pronun 
ciò per la ekmocrizm Pei uni 
ideologi i piu competi ivro 1 
tempo di pensarci quando visi 
] i 1 1 pace » 

La s gnora Binh ha inoltri ri 
cordato clic il GRP si pronunci i 
l> r uni dcmoc i/ia socahsti 
m ì non ix*j il soc alismo a) 
unno — hi detto — per il mo 
mento 

« fi V etn ini del sud — li i 
aggiunto la signoi i Binh — non 
sua una bise mi itero per nes 
sun i potenzi e non partecipe ra 


i pilli nuht ìri \oi \ >gl mi 
| nere relazioni con tutti pie 
I s compresi gli Stili Unti s< | 
j essi rs|x*tlano 1 accoxìo di Pi j 
rigi e la li beila del n< stio 
p«< se * 

| In concluso™ ! i signoi i li nh 
In sottolineato che li iiun la i 
zione c una delle nvcndic iz in 
importa nt del GRP « Il \ ». 
nam c sempie stilo una so i 
niziont lutti d noid come 1 
i sud ispirino Uh lumhcizio 
ne nn il problcm ì non può 
pori m 11 imnn*di ito ‘utuio i 
ciusi dc'lc dilferonze fri nor 1 
o sud » 

U diclini iz oni de Ih signori 
B nh con fornii il i sostavi 
degl accordi d pace d P ir gì i 
j ippicseninno un inp rii a I 
sposta Ulc tesi ull u » i mieli j 
cine secondo le qu ih 1 lite un 
tiv i a Tliuu siteblx uni *co- 
mumstiz/ìz one del Vernini 
de sud imposta con le orni di 
H inoi I 
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i) e so governo hi 

mi > ( 1 pi oss me i 

li) i I» ) im sse <icl< sso 

) ito i 1< „ ornai st 
\ ) D >1 k ( iTlk 1 p in lentie 
il 1 ni in k 1 Ih s ini 
>i il tt \ M]j) imo 
e i V !l( 1 S j vJC m o lon 

n< a i e citi e d li i r 
i i i » i k ( mi siile il Co 
u t o ilzn i ir ) pojxil i < 

( S goli I i k i im 1 ito h po 
po z i< i i b h s 1 re girne 
I li i e I i rxnckri il con 
tilt I 111 r ipit ile 
\ i Dm„ (> <mk hi dui ime n 
e ìe i ine io h i ith est i di 

1 i il l wigH s o perche au 

toi zzi un intervento di * nia 
r nes » i Saigon «otto 1 p”c 
U si > di protegge i e lev icuazio 
ih degl imene mi e i r ipi 
m nti degli oifan Ha assieu 
rdo che. il popolo vietnamita 
intende mantenere 1 amicizia 
on tutti ì pai si e* che la poi 
tic i I 1 >\L e dii GRP è di 
<*piotcgg«ro i residenti stri 
tue ri elle \ vano n Sud Viet 
n mn (R s Hi di noi zie pio 
vmeat die zone liberile e 
onfe r iute dille vaia uni>i 
s ite e ìe n ner s sti m er 
si n x i m isti i loi i |)Osti ne 1 1 
) n cigoli he s trovano ori 
le le /une mini n str de d i 
( RP 

Fr itt into li « b itt ig] i d 
\ la i I m > die jxr tre giorni 
di seguito i comandi di Saigon 
avev ino i mime alo di avere 
v nto continua con rovesci « 
cdeni poj le truppe di Thieu 
lei dee tx di elicotteri i\e»v ino 
si >] cito i cinque chilometri 
d il) i c tta ( he si tiov i CO km 
ad « st ci So gon oltre ì 000 p ì 
ra adulist li mela tkl con in 
filiti destinilo ilei rifeci ck 
perimetro nte rno di Si gon 1/ 
f r m di Ih r iz one che s tro- 
v i\ no n i i su) post ) hanno at 
te s > che i pira ulutisu sb ir 
t issoo e s mettes e io n or 
ri ne d iniit i i((«ccindoli po 
con un fuoco mie di de (sj so 
eie soni limasti f<rit un co 
infine] mtc eli b Magione e v iri 
din idi unii) Questo pomeri g 
gio a S» gon veinv i in lime i 0 
che i 1000 par leninisti fino 
v inti ip > »kit s in un i pi mi i 
P.AMW ci girami di loize ulti 
Uh i - )00 uomini 
Non i s ito il solo iove se o 
\ m I m di Nini Loc le forze 
di Ui iz me li inno li i\ > to un 
|X sto fui ficito tenuto rii 100 
iiomm solo 20 ck qu ili sono 


P d ( nei nu mx nto ( J or i de 
st nat.i ( hl o|! et i n ofu 
gh » che u sono *«! li «’*ì 
a i \ vei foi/i a decine* di 
m „ ii n ne t ente non v i fo« 
se inni itrezzituri per ac 
■och" di -o goni) li TV 
a j in i h i rìcMo che Phu Quoc 
i iti ole i » eie e s at* 
v set 1 t» eiu profugh tome r 
fug o ndr i 

t i ix) lo ri oo) / a su Phu 
Quoc e sialo itLict ito ogg da 
ixirt gì in clic baino ucciso c n 
qut* agenti i no li inno feriti 
dtn q unirò I i poi zia di 
1 uu ti quest so(i s*a inLe 
rendo sui profughi die vengono 
«filtJiti» «I momento dello 
sbarco 1 « sospe ti > vengono 
uccisi senz^i processo su! posto 


Manifestazioni 
di studenti 
in Sud-Corea 

SFUL 12 
Coni nu mo le e*pur i/ioni tra 
gli av\casari del presdente 
sudcoreano Pirk Chung Hee 
mentre m susseguono le proU 
ste contro 1 regime 
Comizi c man estaion si 
sono svolti ieri nelle umver 
sta della capitale VI hanno 
partecipilo c rea duem ’a slu 
denti che h inno sol oc tato 
una nuova cosi tuzione e J 
bertà di stamoa 

ESTRAZIONI DEL L0H0" 

DEL 12 APRILE 1975 

BARI 87 23 14 75 28 I 2 

CAGLIARI 72 70 90 59 15 2 

FIRENZE 83 16 28 60 44 2 

GENOVA 4* 57 53 17 35 x 

MILANO 45 12 39 16 81 x 

NAPOLI 19 8 56 39 18 1 

PALERMO 88 12 72 58 27 2 

ROMA 36 88 20 90 21 x 

TORINO 1 52 78 40 22 1 

VENEZIA 66 1 87 79 82 2 

NAPOLI (2 estratto) 1 

ROMA (2 estratto) 2 

Al quattro « 12 » L 13 325 000, 
agli « 11 » L 281 500, al « 10 » 
L 21 500 Montepremi L 133 mi 
Noni 257 446 


PIÙ CONOSCO 
IL CARCIOFO 

PIÙ APPREZZO 
IL CYNAR 



11 carciofo è salute: 
continue ricerche e studi effettuati 
da scienziati di tutto il mondo 
confermano che il carciofo 
è un’autentica fonte 
di proprietà benefiche. 

Per questo beviamo Cynar, 
l’aperitivo a base di carciofo. 

















